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SALUTO DEL PRESIDENTE  

 

 
Care Socie, cari Soci,   

 

la retorica del  cambiamento è stata negli ultimi due anni  superata dalla realtà.  

La pandemia ha prodotto unõaccelerazione delle trasformazioni impensabile fino a poco tempo fa. 

Sarebbe in effetti più corretto definirla sindemia  per lõinterazione tra problemi di salute, ambientali, sociali ed 

economici.  

 

Il Credito Cooperativo in questi  me si sta mostrando con  i fatti la propria vicinanza alle comunità , 

affrontando òuna transizione in pi½ó degli altri intermediari, quella che ha portato alla costituzione dei due 

Gruppi bancari cooperativi Cassa Centrale e Iccrea  e allo Schema di protezion e istituzionale nella provincia 

di Bolzano, il Raiffeisen IPS.   

 

Lo scorso luglio  la Banca Centrale Europea ha reso noto il risultato del rigorosissimo esercizio di 

comprehensive assessment, superato positivamente dai due Gruppi, nonostante lõesame sia stato co ndotto 

sulla base di scenari avversi molto severi e criteri tipici delle banche sistemiche applicati anche alla singola 

BCC. 

 

Questo risultato ð unito alla capacità delle BCC  di continuare a supportare il òfattore lavoroó integrando le 

misure pubblich e d i ristoro del reddito a favore delle imprese e affiancando famiglie, amministrazioni locali, 

associazioni ð va riconosciuto e valorizzato.  

 

Sono queste le basi numeriche, stra tegiche e psicologiche per affrontare ora ð insieme ai soci, ai clienti, alle  

co mu nità ð quella che potremmo definire la òricostruzione conviventeó, lo sforzo di ricominciare imparando 

a convivere  con il virus.  

  

Viviamo tempi di profonde transizioni.  

Se ne intrecciano oggi almeno cinque, di diverso co nte nuto e segno: 1) la transi zione ecologica; 2) quella 

digitale; 3) quella del lavoro e dellõeconomia; 4) quella socio-demografica; 5) quella connessa alla parità 

tra generi e ge nerazioni.  

 

La transizione ecologica e la mobilità sostenibile, ai quali sta dan do  forte impulso strategic o lõUnione Europa 

nelle scelte di priorità, di investimento e di regolamentazione (si pensi, in particolare, alla Tassonomia delle 

attività green e di quelle soci ali), ¯ anche lõasse portante del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza-PNRR 

che prevede olt re 100 miliardi di euro per queste due missioni.   

 

Alla transizione digitale, che è entrata nella denominazione di un Ministero, verranno destinati circa 50 

miliardi. Lõobiettivo ambizioso ¯ quello di colmare i divari territorial i e favorire la modernizza zione delle 

Amministrazioni pubbliche e delle imprese.  

 

Anche il lavoro e, pi½ in generale, lõeconomia vivono una fase di evidente passaggio. Sono cambiate 

profon damente le modalità, come abbiamo visto in questi  mesi, e le poss ibi lità di organizzare il lav oro in 

modo nuovo. Emerge sempre più la conoscenza come fattore competitivo determinante per il successo di 

unõimpresa. Si afferma la necessit¨ di flessibilit¨ e creatività: diversi studi rilevano che circa il 60 -85% dei 

lavori  ch e si faranno nel 2030 non sono stati ancora inventati.  

La transizione socio -demografica nel nostro Paese è da tempo sotto gli occhi di tutti. In Italia nel 2020 ci 

sono state 404 mila nuo ve nascite a fronte di 764 mila decessi. La previsione per il 202 1 oscilla tra 384  a 393 

mila.  Lõòinverno demograficoó procede. E lõinvecchiamento della popolazione pone sempre pi½ problemi 

sul piano sociale, sanitario, previdenziale.  

 

Cõ¯ poi una transizione particolarmente urgente per lõItalia: quella della parit¨ per ev itare che prosegua lo 

spreco di energie, di contributi e di talenti derivante dalla ancora forte esclusione delle donne e dei giovani 
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dai circuiti produttivi e decisionali. I dati del post -pandemia non sono incoraggianti: il 98% di chi ha perso il 

lavor o è  d onna. In altre parole, s i sta continuando a correre òcon una gamba solaó e questo appare 

quanto meno poco vantaggioso.  

 

Ma le grandi transizioni e le grandi riforme debbono riuscire davv ero a òtoccare terraó. 

Occorre una governance rigorosa e attenta dei  singoli progetti previsti  nelle sei Missioni del PNRR. Ma 

anche che questi intercettino, incontrino, innervino i singoli territori, mobilitando il protagonismo delle 

persone e di tutte le  realt¨ che òfannoó i territori: famiglie , imprese,  scuole, assoc iazioni, enti locali.  

 

È proprio in questa funzione di mediazione e inter -mediazione lo spazio specifico delle banche mutualistiche 

di comunità. Le caratteristiche distintive ð la prossimità , lõempatia con i territori, la funzione inclusiva e 

anticiclica ð son o quelle che servono, og gi più di ieri.  

 

In tutte e cinque le transizioni, il Credito Co ope rativo può portare un contributo inimitabile e forse 

indispensabile , questo grazie a Voi Soci e Clienti.   

 

 

           Il Presidente  
           Blangetti Paolo  
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Capitolo 1 

Il  contesto globale e il 

credito cooperativo 

 



 

 

Scenario macroeconomico di riferimento  

Il 2021 ¯ stato caratterizzato da una generale ripresa dellõattivit¨ economica a livello globale, che ha avuto un ritmo 

maggiormente sostenuto nel corso della prima parte dellõanno grazie alle ap erture consentite dal progresso della 

campagna vaccinale, evidenziando invece segni di rallentamento nel corso del secondo semestre a causa 

dellõemersione a livello globale di òcolli di bottigliaó che hanno pesato negativamente sulle dinamiche dellõofferta di  

beni e servizi. Le stime del Fondo Monetario Internazionale (di seguito òFMIó), pubblicate a gennaio 2022,  evidenziano 

una  crescita del Prodotto Inter no Lordo (nel seguito anche òPILó) nel corso nel 2021 del  5,9%. Lõaspettativa per il 2022 ¯ 

che questa  ripresa in atto possa continuare anche se ad un ritmo meno vigoroso, come evidenziano le stime FMI per il 

2022 che prevedono un progresso dellõoutput globale del 4, 4%. 

La stima FMI indica  una crescita del PIL statunit ense del 5,6% nel 2021 e del 4,0% nel 2022, mentre per la zona Euro vede  

un incremento del P IL pari al 5,2% nel 2021 e del 3,9% nel 2022, in uno scenario dove gli analisti vedono più probabile  un 

materializzarsi di revisioni al ribasso, a causa del perdura re di limitazioni allõattivit¨ economica dovute alla presenza di 

misure atte a contenere la diffusione di nuove varianti del virus Covid -19 e di problemi nella catena 

dellõapprovvigionamento. 

Il conflitto tra Russia e Ucraina può incidere negativamente sul  contesto macroeconomico europeo, con la Banca 

Centrale Europea che nella riunione del Consiglio direttivo di marzo 2022 ha rivisto al ribasso le stime del PIL per il 2022 al 

3,7% rispetto al precedente valore del 4,2% fornito a dicembre.  

Il 2021 ha visto  un forte incremento dellõinflazione negl i Stati Uniti e in molte economie avanzate. La stima FMI per il 2021 

vede il dato americano al 4,3% e per il 2022 lõattesa ¯ che questo si attesti al 3,5%, a causa della persistenza di pressioni 

nel mercato del lavo ro, con un tasso di disoccupazione att eso al 3,5% a fine 2022, e in quello immobiliare, entrambe in 

grado di mantenere elevate anche le rilevazioni della componente core.  

Anche lõEurozona ha visto in particolare nella seconda met¨ dellõanno il materializzarsi di pressioni inflative testimoniat e 

dal dato FMI che stima un incremento dei prezzi nel 2021 del 2,2%, principalmente a causa dellõaumento dei prezzi 

energetici e di problematiche nella ca tena di approvvigionamento che si sono tradotte in aumento dei c osti per i 

consumatori finali.  Le tensioni geopolitiche e le loro ripercussioni sul prezzo dellõenergia e delle materie prime agricole 

sembrano poter incidere negativamente sul mantenimento de lla traiettoria di inflazione della zona Euro al di sotto del 

2%, con la Banca Centrale Europea che a mar zo 2022 ha rivisto al rialzo le previsioni di inflazione per il 2022 al 5,1% (dalla 

precedente stima del 3,2%).  

Secondo le stime di Eurostat, la dinam ica occupazionale nel corso del 2021 si è riavvicinata ai livell i pre -pandemici, con 

il tasso di disoc cup azione destagionalizzato dellõArea Euro che a dicembre 2021 è stato rilevato al 7, 0%. La dinamica 

occupazionale ha proseguito il proprio trend di  migli oramento  a inizio 2022 , portandosi al 6,8% nella rilevazione di 

gennaio. Il dato è previsto in ulterio re miglioramento nel corso dellõanno, con le stime di autunno della Commissione 

Europea che prevedono la creazione di 3,4 milioni di nuovi posti di lavoro  nel biennio 2022/23 che porteranno il tasso di 

disoccupazione a  fine 2023 al 6,5%.    

Per quanto rigu arda lõeconomia italiana, lõIstat prevede una robusta crescita del PIL sia nel 2021 (6,3%) che nel 2022 

(4,7%), guidata principalmente dalla componente le gata ai consumi interni (6,0% nel 2021 e 4,4% nel 2022). Un fatt ore di 

freno alla crescita potrebbe es sere rappresentato secondo lõIstat dalle conseguenze della guerra in Ucraina, che 

potrebbe deprimere i consumi interni a causa del rialzo dei costi dellõenergia.  

Per quanto riguarda il mercato del lavoro italiano, lõIstat prevede che lõandamento del tasso di  disoccupazione registri 

una progressiva normalizzazione, con un aumento del tasso di disoccupazione nel 2021 al 9,6% dovuto principalmente 

alla diminu zione dei lavoratori inattivi, e successivamente un leggero calo  al 9,3% nel 2022. 

Anche per il contes to italiano il 2021 ha evidenziato una ripresa della dinamica inflazionistica, in particolare a partire 

dalla seconda parte dellõanno, a causa del forte aumento dei prezzi energetici e delle materie prime agricole con 

lõIstat che stima una crescita dei pre zzi al consumo complessiva dellõ1,9%, in decisa risalita rispetto al dato di -0,2% 

registrato nel 2020.  
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Mercati finanziari e valutari  

Nel corso del 2 021 il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea ha riconfermato il proprio orientamento espans ivo  

di politica monetaria, a fronte di uno scenario che nellõArea Euro ha mostrato segnali di miglioramento sul fronte della 

ripresa economica nonostante il permanere di incertezze legate allõemergenza sanitaria.  

La conferma dellõaccomodamento monetario è  risultata necessaria in particolare nella prima parte dellõanno, per 

evitare che la trasmissione del rialzo dei rendimenti osservato sui mercati internaz ionali e i temporanei rialzi nellõinflazione 

si traducessero in un inasprimento pre maturo delle condiz ioni finanziarie nellõArea. Nella riunione dellõ11 marzo 2021 il 

Consiglio direttivo ha pertanto deciso di aumentare in maniera significativa, a partire d alla seconda metà di marzo e 

anche nel secondo trimestre del 2021, il ritmo degli a cquisti netti mensi li nellõambito del programma di acquisto di titoli 

pubblici e privati per lõemergenza pandemica (c.d. PEPP) rispetto a quanto registrato nei primi mesi dellõanno.  

Lõ8 luglio 2021 ¯ stato invece pubblicato lõesito del riesame della strategia di politica mo net aria avviato a gennaio del 

2020. Il Consiglio direttivo ritiene che il miglior modo per mantenere la stabilità dei prezzi sia quello di perseguire un 

obiettivo di inflazione del 2% nel medio termine. Questo obiettivo è simmetrico e no n rappresenta un li mit e superiore; 

pertanto, scostamenti negativi e positivi devono essere considerati ugualmente inopportuni. Inoltre, coerentemente 

con lõobiettivo di stabilizzare lõinflazione sul 2% nel medio termine, potrebbero rendersi necessarie azioni di politica 

mone taria pi½ incisive e persistenti, tali da comportare un periodo transitorio in cui lõinflazione si colloca su un livello 

moderatamente al di sopra dellõobiettivo.  

In occasione della riunione del 16 dicembre 2021, i progressi registrati s otto il fronte dell a ripresa economica nellõArea 

Euro hanno spinto il Consiglio direttivo a ricalibrare in senso restrittivo il ritmo degli acquisti netti mensili nellõambito del 

PEPP. Fino al termine del programma, fissato a marzo 2022, gli acquisti netti  continueranno a un  ritmo inferiore rispetto ai 

trimestri precedenti. Il Consiglio direttivo ha inoltre deciso di estendere lõorizzonte temporale di reinvestimento del 

capit ale rimborsato sui titoli in scadenza, estendendolo di 12 mesi almeno sino alla fin o alla fine del 202 4. Allo scopo di 

evitare nel corso del 2022 possibili ripercussioni negative sui mercati, a fronte del graduale ridimensionamento del piano 

di acquisti pa ndemico, il Consiglio direttivo ha invece incrementato il ritmo degli acquisti nett i mensili nellõambito del 

programma di acquisti convenzionale (c.d. APP), fissandoli rispettivamente a 40 e 30 miliardi di Euro nel secondo e nel 

terzo trimestre del 2022, s alvo poi ritornare a 20 miliardi di Euro a partire da ottobre del prossimo anno.  

Sempre nellõambito delle misure introdotte dalla Banca Centrale Europea per preservare condizioni di finanziamento 

favorevoli e sostenere il credito bancario a imprese e famig lie, nel corso del 2021 sono state regolate le ultime quattro 

aste delle dieci prev iste dalla terza se rie di operazioni di rifinanziamento mirate a più lungo termine (c.d. TLTRO -III). Il 

totale dei fondi erogati alle controparti bancarie dellõArea nellõambito di questa serie di operazioni è così salito a 

complessivi 2.199 miliardi di Eur o. 

Per quanto rigua rda  gli Stati Uniti, la Federal Reserve ha confermato nelle prime riunioni del 2021 le proprie direttive di 

politica monetaria, mantenendo invariato lõintervallo obiettivo dei tassi sui Federal Funds  a 0,00% - 0,25% ed il piano di 

acquis ti mensili di titol i per 120 miliardi di Dollari Statunitensi. Lo scenario è invece cambiato nelle riunioni di novembre e 

dicembre, in occasioni delle quali la Federal Reser ve, sulla spinta del miglioramento della ripresa economica sostenuta 

dal piano Bide n e di fronte a un rialzo dellõinflazione che non viene pi½ considerato solo transitorio, ha invece 

formalizzato lõavvio del processo di riduzione degli acquisti mensili di titoli.  

Le aspettative di un orientamento monetario relativamente più espansivo da parte della Banca C ent rale Europea 

rispetto alla Federal Reserve hanno contribuito alla tendenza di generale rafforzamento del Dollaro rispetto allõEuro sui 

mercati valutari , in un contesto comunque caratterizzato da significativa volatilità. Complessivame nte, il cross EUR/USD 

si è infatti portato nei dodici mesi del 2021 da area 1,2270 a 1,1330 ( -7,70%). 

I rendimenti dei principali titoli governativi hanno chiuso in rialzo i l 2021. Nei primi mesi dellõanno lõavvio delle campagne 

vaccinali ha favorito un ge neralizzato rialzo dei  rendimenti supportato dai primi segnali di aumento dei prezzi, in 

particolare delle materie prime. La natura dei rialzi, giudicata transitoria dalle p rincipali banche centrali, ha 

successivamente spinto gli investitori ad acquistare nuovamente i titoli  go vernativi europei, tanto che il rendimento del 

Btp decennale ha cos³ raggiunto il minimo annuale nel mese di luglio. Negli ultimi mesi dellõanno, lõaumento 

dellõinflazione si ¯ fatto pi½ consistente, di conseguenza i rendimenti dei titoli di stato sono tornati a salire in modo 

generalizzato esibendo notevole volatilit¨: nelle ultime due settimane dellõanno il rendimento dei Btp a 10 anni ¯ 

passato da 0,9 0% a 1,17% (realizzando un incremento di 62 punti base rispetto allõinizio dellõanno).  

Grazie alla fo rte  ripresa economica e alla rinnovata propensione al rischio degli investitori, i principali indici azionari 

mondiali hanno registrato nel 2021 rialzi co nsistenti. Il principale listino statunitense e il listino dei titoli tecnologici hanno 

guadagnato ris pet tivamente il 27% ed il 22%, aggiornando i massimi storici. Andamento positivo ma di entità più 

contenuta per i listini europei, dove a livello settoria le spiccano le performance dei titoli bancari e della tecnologia: il 
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principale listino domestico ha c hiuso lõanno in rialzo del 23%. In Asia invece i listini azionari sono stati penalizzati dalle 

decisioni di politica monetaria della banca centrale cinese  e dalle difficoltà economiche del gruppo immobiliare 

Evergrande: lõindice di Hong Kong ha chiuso il 2 021 in calo del lõ8,7% se espresso in termini di Euro.  

Il sistema bancario italiano  

La crescita economica osservata in Italia nella prima met¨ dellõanno ¯ rimasta elevata anche nel terzo trimestre, 

sostenuta dall'espansione dei consumi delle famiglie. Tutta via, nel IV trimestre la ripresa ha subito un rallentamento, in 

conseguenza del rialzo dei contagi e dellõaumento dellõinflazione sospinto dalla crescita dei costi energetici.  

Tale rallentamento si è riflesso anche sul credito al settore pri vato non finanz iario, con una crescita della domanda di 

nuovi finanziamenti risultata debole in autunno. Lõespansione dei prestiti alle famiglie ¯ proseguita invece a ritmi 

sostenuti.  

A dicembre, sulla base dei dati pubblicati dallõABI1, i prestiti a residenti in Italia (c omprendenti settore privato e 

amministrazioni pubbliche) si sono attestati a 1.726,9 miliardi di Euro, segnando una variazione annua positiva del  2,0%2. 

Nello specifico, i prestiti destinati al settore privato 3 hanno regi strato una accelerazione annua pa ri al  2,1%, mentre la 

dinamica su base annua dei prestiti a famiglie e imprese non finanziarie ha evidenziato una variazione annua positiva 

del 2,6%. 

Dallõanalisi della distribuzione del credito, emerge che nel 2021 il settore manifatturiero, lõattivit¨ di estrazione di minerali 

e i servizi hanno coperto una quota sul totale dei finanziamenti pari a circa il 58,8% (la quota delle sole attività 

manifatturier e è del 27,8%) . Seguono per incidenza il commercio e le attività di a lloggio e ristorazione con circa il 22,2%, 

il comparto delle costruzioni con il 9,1%, il settore agricolo con il 5,5% e infine le attività residuali con circa il 4,4%.  

Osservando il prof ilo di rischiosità, a dicembre 2021 risultano in diminuzione su base dõanno le sofferenze bancarie (al 

netto di svalutazioni e accantonamenti effettuati), pari a circa 15,1 miliardi di Euro ( -28,0% rispetto a dicembre 2020), 

con un rapporto sofferenze nett e/impieghi totali dello  0,86% (1,21% a dicembre 2020).  

La raccolta to tale da clientela delle banche in  Italia (depositi a clientela residente e obbligazioni al netto di quelle 

riacquistate da banche) è salita a 2.068,3 miliardi di Euro a dicembre 2021, con  un incremento del 5,6% su base annua. 

Nel dettaglio, i depositi (1.8 59,4 miliardi di Euro) hanno regi strato una crescita annua del 6,9%; per contro, le obbligazioni 

sono risultate in diminuzione a 208,0 miliardi di Euro, con una flessione del 3,5% rispett o a dicembre 2020.  

Con riferimento alla dinamica dei tassi di intere sse, il tasso medio della raccolt a bancaria da clientela calcolato dallõABI 

(dato che comprende il rendimento dello stock di depositi, obbligazioni e pronti contro termine in euro applica ti al 

comparto delle famiglie e società non finanziarie) è sceso allo  0,44% a dicembre 2021 (0,49% a d icembre 2020). Nello 

stesso mese, Il tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a famiglie e società non finanziarie ha continuato la propria 

discesa, raggiungendo un nuovo minimo storico al 2,13% (2,28% a dicembre 2020 ). 

 

Lõandamento del Credito Cooperativo nellõindustria bancaria4 

Anche nel corso del 2021 ¯ proseguito il processo di concentrazione allõinterno della Categoria del Credito Cooperativo 

posto in essere salvaguardando la prossimità territoriale, elemento fondante del modello di banca locale mu tualistica.  

Con riguardo allõattivit¨ di intermediazione, si registra per le banche della categoria una sensibile crescita annua degli 

impieghi lordi, i n contrapposizione con la stazionarietà del sistema banc ario complessivo e uno sviluppo della raccolta  

da clientela pari al doppio di quello rilevato mediamente nel sistema bancario.  

La qualit¨ del credito ¯ ulteriormente migliorata nel corso dellõanno. 

 

 

 
1 ABI Monthly Outlook Economia e Mercati Finanziari -Cred itizi, gennaio e febbraio 2 022. 
2 Calcolata  includendo i prestiti non rilevati nei bilanci bancari  in quant o cartol arizzati e al netto delle variazioni delle consistenze non 

connesse  con transazioni . 
3 Società non finanziarie, famiglie consumatrici e produ ttrici, istituzioni senza f ini di lucro, altre istituzioni finanziarie, assicurazioni e fondi 

pens ione . 
4 Le inform azioni riportate son o elaborazioni Federcasse su dati Banca dõItalia/Flusso di ritorno BASTRA e segnalazioni di vigilanza. 
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Gli assetti strutturali  

Nel corso del 2021 il numero di banche di credito cooperativo è diminuito di 11 unità, fino a quota 238 di ottobre 2021 ( -

4,4%). Alla fine del mese di ottobre il numero degli sportelli BCC risulta pari a 4.174 unità, 38 in meno ris petto allo stesso 

periodo  dellõanno precedente (-0,9%). 

Alla fine di ottobre 2021 le BCC -CR-RAIKA sono lõunica presenza bancaria in 685 Comuni, per lõ87,7% caratterizzati da 

popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.  

Il numero dei soci delle BCC CR è pari a settembre 2021 a 1.369.75 3, in crescita dellõ1,9% su base dõanno.  

Lõ organico delle BCC CR ammonta alla  stessa data a 28.754 dipendenti ( -0,7% annuo contro il -2,6% dellõindustria 

bancaria). I dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, compresi quell i delle Federazioni local i e delle società ed 

enti del sistema, superano le 34.000 unità.  

Lo sviluppo dellõintermediazione 

In un quadro congiunturale ancora molto incerto, nel corso del 2021 si è assistito per le BCC -CR-RAIKA ad una 

consistente crescita su  base dõanno dellõattivit¨ di finanziamento e a un contestuale progressivo miglioramento della 

qualità  del credito erogato.  

Sul fronte della raccolta, si ¯ rilevata una crescita notevolmente superiore alla media dellõindustria bancaria, trainata, 

come nel precedente es ercizio, dalla componente òa breve scadenzaó. 

 

Attività di impiego  

Gli impieghi lordi all a clientela delle BCC -CR- RAIKA sono pari a ottobre 2021 a 137,6 miliardi di Euro (+3,7% su base 

dõanno, a fronte del -0,1% rilevato nellõindustria bancaria). Gli impieghi al netto delle sofferenze sono pari a 132,7 miliardi 

di Euro e  presentano un tasso d i crescita del 5,7% annuo a fronte del +1,0% registrato nellõindustria bancaria 

complessiva.  

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, si conf erma nel 2021 uno sviluppo particolarmente significativo dei 

finanziamenti netti  rivolti alle famiglie  consumatrici: +7,5% su base dõanno, a fronte del +4,6% del sistema bancario 

complessivo. I finanziamenti a famiglie consumatrici costituiscono il 38,5% d el totale degli impieghi delle BCC -CR-RAIKA 

(32,2% nellõindustria bancaria). 

Si rafforza il trend di r ipresa dei finanziamenti netti alle istituzioni senza scopo di lucro che fanno segnalare una 

variazione pari al +2,4% su base dõanno (+0,6% a dicembre 2020), contro il -3,4% dellõindustria bancaria. 

Il tasso di variazione annua dello stock di finanziamenti  netti alle famiglie produttrici risulta, debolmente positivo: +0,3% 

(+7,4% a fine 2020), a fronte del -0,6% della media dellõindustria bancaria. 

Risultano, infine, in forte crescita su base dõanno i finanziamenti netti delle BCC alle imprese a fronte dell a stazionarietà 

rilevata nella media di sistema.  

I finanziamenti lordi delle BCC -CR-RAIKA al settore produttivo ammontano alla fine di ottobre 2021 a 78,4  miliardi di Euro, 

pari a una quota di mercato del 10,7%. Lõaggregato risulta in crescita delõ1,3% su base dõanno, a fronte del -2,4% 

registrato mediamente nellõindustria bancaria. I finanziamenti vivi erogati dalle BCC-CR-RAIKA al settore produttivo sono 

pari alla stessa data a 74,5 miliardi di Euro, in significativa crescita su base  dõanno: +4,0% (-0,2% nellõindustria bancaria). 

La crescita annua degli impieghi vivi erogati dalle BCC alle imprese, pur se parzialmente riassorbitasi nella seconda 

parte dell õanno, risulta superiore a quella rilevata mediamente nellõindustria bancaria in quasi tutti i rami di  a ttività 

economica ed ¯ particolarmente rilevante nel comparto delle òAttivit¨ manifatturiereó (+4,5% contro il -0,3% del 

sistema), del òCommercioó (+4,7% contro il +2,2% dellõindustria), dellõAgricoltura (+4,8% contro il +3,2% del sistema 

complessivo) de i òServizi di comunicazione e informazioneó (+10,5% contro -4,4%) e delle òAttivit¨ professionali, 

scientifiche e tecnicheó (+7,6% contro -3,4%). 

Crescono  significativamente, in linea con quanto rilevato per lõindustria bancaria complessiva, anche le eroga zioni 

nette al òTurismoó (+4,2% contro il +4,5% del sistema bancario complessivo). Con riguardo alla dimensione delle imprese 

finanziate, risulta maggiorm ente rilevante la crescita degli impieghi vivi alle imprese con più di 20 addett i (+6,4% annuo 

contro -0,1% del sistema bancario complessivo).  

La quota di mercato delle BCC -CR-RAIKA nel mercato complessivo degli impieghi a clientela è pari mediamente al 

7,8%, ma risulta notevolmente superiore nei comparti di elezione, a testimonianza del contributo fattivo  delle BCC -CR 

allõeconomia italiana, soprattutto nei settori ad alta intensit¨ di lavoro.  
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Gli impieghi delle BCC -CR-RAIKA rappresentano infatti a ottobre  2021:  

Á Il 24,2% del totale dei crediti alle imprese artigiane;  

Á Il 21,9% del totale erogato per le at tività legate al turismo;  

Á Il 22,6% del totale dei crediti erogati allõagricoltura;  

Á Il 13,7% di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività imm obiliari;  

Á Il 11,2% dei crediti destinati al commercio.  

Le quote di mercato BCC costituiscono inoltre : 

Á Il 25,4% dei finanziamenti alle imprese con 6 -20 dipendenti (imprese minori);  

Á Il 19,5% del totale erogato alle famiglie produttrici (micro -imprese).  

 

Gli impieghi delle BCC -CR-RAIKA rappresentano inoltre:  

Á Il 15,4% del totale dei crediti alle Istituzioni  senza scopo di lucro (terzo settore);  

Á Il 9,3% del totale erogato dallõindustria bancaria alle famiglie consumatrici.  

 

Quote di mercato impieghi lordi BCC-CR-RAIKA alle imprese per comparto di destinazione del credito  

 

Fonte: Federcasse  

 

Qualità del cred ito 

Alla fine del III trimestre 2021 i crediti deteriorati lordi delle BCC -CR risultano in contrazione del 20,6% su base dõanno. 

Il rapporto tra crediti d eteriorati lordi e impieghi delle BCC -CR risulta pari al 7,6% (8,2% a fine 2020). Il rapporto permane 

pi½ elevato rispetto alla media dellõindustria bancaria (5,3%). I crediti in sofferenza ammontano ad ottobre 2021 a poco 

meno di 5 miliardi di eu ro, in forte contrazione su base dõanno (-30,1%) per le operazioni di cartolarizzazione, in parte 

assistite da GA CS, poste in essere negli ultimi dodici mesi. Il rapporto sofferenze/impieghi è pari al 3,6% (3,9% a fine 2020).  

Il rapporto di rischio risulta  ad ottob re inferiore a quello medio dellõindustria con riferimento ai settori delle micro-

imprese/famiglie pro du ttrici (3,5% contro 4,5%), delle imprese minori (4,9% contro 6,3%), delle istituzioni senza scopo di 

lucro (1,5% contro 2,7%); ¯ allineato allõindustria  bancaria con riguardo alle famiglie consumatrici (2,0%).  

Il tasso di copertura delle sofferenze 5 del le BCC-CR-RAIKA è pari a giugno 2021 al 73,6% (71,9% a dicembre 2020), 

superiore al 67% delle banche significative e al 46,2% delle banche meno significat ive; il coverage  delle altre categorie 

di NPL delle BCC -CR-RAIKA è pari al 50,5% per le inadempienze p robabili e al 19,6% per le esposizioni scadute 

(rispettivamente 47,9% e 18,5% a fine 2020).  

 

 

 
5 Cfr. Banca dõItalia, Rapporto sulla stabili tà finanziaria, 2/202 1. 
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Attività di raccolta  

Sul fronte del funding, si ri leva uno sviluppo particolarmente significativo, trainato anche nel 2021 dalla componente òa 

vistaó della raccolta  da clientela.  

A ottobre 2021 la provvista totale (raccolta da banche e raccolta da clientela) delle banche della categoria è pari a 

245,3 miliardi di  euro, in crescita significativa su base dõanno (+6,5%, contro il +6,0% dellõindustria bancaria complessiva). 

Alla stessa data la raccolta da clientela (comprensiva di obbligazioni) delle BCC -CR-RAIKA ammonta a 193,3 miliardi di 

euro e fa registra re una cr escita annua ancora molto significativa (+8,4% contro il +4,7% della media di sistema).  

I conti corren ti passivi presentano anche ad ottobre una variazione eccezionalmente positiva (+14,4% contro +9,4% del 

sistema bancario nel suo complesso), ment re per la  raccolta a scadenza prosegue la decisa contrazione già segnalata 

in precedenti note: le obbligazioni eme sse dalle BCC e i PCT diminuiscono rispettivamente del 33,0% e del 31,0% annuo.  

 

 

 

Tasso di variazione annua della raccolta da clientela  
 

 

 

 

 

 

Posizione patrimoniale  

La dotazione pa trimoniale delle banche della categoria risulta in crescita significativa: lõaggregato òcapitale e riserveó 

delle BCC -CR è pari a ottobre 2021 a 21,2 mili ardi di euro: +2,8% contro -4,2% dellõindustria bancaria. 

Alla fine del l semestre 2021 lõammontare dei fondi propri risulta pari a 19,9 miliardi di euro; quasi il 97% dellõaggregato ¯ 

inoltre costituito da capitale primario di classe 1 (CET1).  

Il CET1 Ratio, il Tier1 ratio ed il Total Ca pital Ratio delle BCC sono pari a giugno 2021 rispettivamente a 18,8% , 18,9% e 

19,4%, in sensibile incremento rispetto allo stesso periodo del 2020 e significativamente superiori alla media dellõindustria 

bancaria  
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La distribuzione dellõindicatore tra le banche della categoria evidenzia, inoltre, una situazione in progressiv o 

miglioramento come testimoniato da un valore mediano in significativa crescita negli ultimi dodici mesi: dal 19,6% di 

giugno 2020 al 20,2% della fine de l primo semestre 2021. Alla fine del I semestre 2021 quasi il 75% delle BCC -CR-RAIKA 

presentano, inolt re, un CET1 ratio compreso tra il 14% e il 28%.  

 

Andamento CET1 Ratio industria bancaria italiana  

 

 

 

Fonte: Federcasse  

 

Aspetti reddituali  

Per quanto con cerne, infine, gli aspetti reddituali, si segnala alla fine del III trimestre dellõanno unõevoluzione positiva.  

Si rileva in particolare una crescita annua rilevante del margine di interesse, a fronte di una contrazione registrata in 

media n ellõindustria bancaria (rispettivamente +9,4% per le BCC e -1,2% per lõindustria bancaria). Gli interessi attivi 

pre sentano per le BCC un aumento pari a +5,5% a fronte del -1,2% del sistema bancario complessivo, mentre gli interessi 

passivi risultano in ca lo del 17%, co ntro il -1,1% registrato mediamente nellõindustria bancaria. 

Le commissioni nette delle BCC -CR crescon o sensibilmente (+5,8%), ma meno di quanto rilevato nel sistema bancario 

nel suo complesso (+12,0%).  

I ricavi da negoziazione risultano in s ensibile incre mento e contribuiscono significativamente alla formazione dellõutile 

(+29,3% per le BCC e +15% per il sistema bancario).  

In conseguenza delle dinamiche descritte i ricavi operativi delle BCC presentano una crescita superiore allõindustria 

(+9,3% contro +1 ,5%),  

Le spese amministrative permangono in incremento (+1,5%), in controtendenza con lõindustria bancar ia ( -3,5%). 

Aumentano considerevolmente le rettifiche di valore (+37,7%) a fronte della contrazione rilevata mediamente nel 

sistema banca rio (-43,1%). 

Lõutile delle BCC-CR relativo al terzo trimestre dellõanno ammonta, infine, a 911 milioni di euro, in cre scita del 27,8% 

rispetto allo stesso periodo del 2020.  
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Scenario economico regionale  

 

Scenario economico regionale PIEMONTE  

Congiuntura Economica  

Dopo la riduzione di fine 2020 ( -0,24% nel IV trimestre) e la sostanziale tenuta di inizio 2021 ( -0,02%), il numero di imprese 

attive nella regione è ritornato ad aumentare in misura decisa nel II trimestre del 2021, con un incremento  dello 0,79%. 

La crescit a regionale nel II trimestre del 2021 è tuttavia risultata leggermente meno ampia della crescita media  de lle 

regioni del Nord Ovest (+0,84%), sebbene allo stesso tempo più ampia rispetto alla crescita media nazionale (+0,61%).  
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Movimprese  

 

Una dinamica simile ha int eressato anche le imprese artigiane attive nella regione il cui numero è ritornato ad 

aumentare nel II  trimestre del 2021. Infatti, dopo le riduzioni che hanno interessato lõultimo trimestre del 2020 (-0,35%) e i 

primi tre mesi del 2021 (-0,34%), il numero  di imprese artigiane attive nella regione è aumentato dello 0,83% nel II 

trimestre del 2021. La dinam ica  a livello regionale nel II trimestre è quindi risultata più positiva sia della dinamica media 

dellõinsieme delle regioni del Nord Ovest (+0,61%) sia d ella dinamica media nazionale (+0,41%).  
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Movimprese  

 

Grazie alla ripresa dellõattivit¨ economica, il commercio con lõestero della regione ¯ aumentato in misura continua 

nella prima metà del 2021. Infatti, su base tendenziale, le esportazioni regionali sono aumentate  del 6,4% nel I trimestre 

del 2021 e del 61,2% nel II trimestre. Una dinamica simile ha caratterizzato  le importazioni regionali aumentate su base 

tendenziale del 6,7% nel I trimestre del 2021 e del 62,7% nel II trimestre. Nel compl esso, õavanzo commerciale regionale è 

risultato nel II trimestre pari a circa 3.673 milioni di Euro.  
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Rispetto alla prima m età  del 2020, il tasso di disoccupazione regionale nella seconda metà del 2020 ha evidenziato un 

lieve incremento attestandosi al 7,5% nel IV trimestre. Un lieve incremento ha interessato anche il tasso di attività 

regionale che si è attestato al 69,8% nel  IV trimestre del 2020, sostanzialmente in linea rispetto alla dinamica media sia 

delle regioni del Nord Ovest (in aumento al 70,4 %) sia dellõintera Italia (in aumento al 64,6%). Le assunzioni previste dalle 

imprese della regione nel periodo settembre ð novem bre 2021 hanno registrato un balzo raggiungendo le 102.150 unità 

(dalle 83.930 unità del periodo agosto ð ottobre 2021).  
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Excelsior  

 

Ne l periodo luglio ð settembre 2021 lõindice generale dei prezzi al consumo per lõintera collettivit¨ a livello regionale ¯ 

aume ntato in misura decisa. Infatti, su base tendenziale, i prezzi al consumo sono aumentati dellõ1,8% a luglio, dellõ1,9% 

ad agosto e  del 2,3% a settembre. L a dinamica regionale è quindi risultata in linea con la dinamica media delle regioni 

del Nord Ovest (+ 1,7% a luglio, +1,9% ad agosto e +2,4% a settembre), ma leggermente al di sotto della dinamica 

media nazionale (+1,9% a luglio, +2 % ad agosto e +2,6% a se ttembre).  
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Fonte: Elaborazioni Federcasse su dati Istat  

La ripresa dellõattivit¨ economica ha portato a una crescita imponente dei volumi di comprav endita degli immobili, 

con un incremento del 51,4% nel I trimestre del 2021 e del 95,5% nel II trimestre. La crescita è risultata maggiore per gli 

immo bili ad uso residenziale nel I trimestre del 2021 e per gli immobili ad uso non residenziale nel II tr ime stre. 
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Congiuntura Bancaria  

Nella regione sono presenti 8 BCC e 192 sportelli della categoria. Le BCC sono presenti in 119 comuni, in 23 dei qual i 

operano come unica presenza bancaria.  

Nel periodo giugno 2020 ð giugno 2021 la dinamica del credito ero gato dalle BCC -CR nella regione è stata positiva, 

anche se inferiore a quella rilevata per il sistema bancario co mplessivo.  

Gli impieghi lordi erogati  dalle BCC alla clientela residente nella regione ammontano, a giugno 2021, a 7.130 milioni di 

Euro (+4,3% su base dõanno contro il +8,5% dellõindustria bancaria), per una quota di mercato del 6%. Gli impieghi vivi 

ero gati dalle BCC nella regione ammontano  alla stessa data a 6.928 milioni di Euro (+5,1% su base dõanno contro il 

+9,5% dellõindustria bancaria c omplessiva). Gli impieghi vivi a medio -lungo termine erogati dalle banche della 

categoria a clientela residente n ella regione fanno registrare una vari azione più significativa: +8,5% contro il +13,5% del 

sistema bancario.  
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Fonte: Elaborazione Federcass e su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

 

Con riferimento ai settori di destinazione del credito, a giugno 2021 gli impieghi lordi a famiglie consumatric i 

ammontano a 2.635 milioni di Euro, con un tasso di crescita superiore allõindustria bancaria (+5% annuo  contro il +3,3% 

dellõindustria). Al netto delle sofferenze la variazione ¯ pari a +5,2%, contro il +3,5% rilevato per lõindustria bancaria 

complessiva . 

Gli impieghi lordi erogati dalle banche della categoria a famiglie produttrici (microimprese) ammont ano , a metà 2021, 

a 1.038 milioni di Euro e crescono in misura nettamente maggiore rispetto al sistema bancario r egionale: +3,2% contro 

+0,1%.  Al netto d elle sofferenze la variazione è pari per le BCC a +3,8% a fronte del +1,6% rilevato per il sistema 

ban car io complessivo.  
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La quota delle BCC -CR nel mercato degli impieghi a clientela della regione, pari mediamente al 6%, sale al 15,9% per le 

famiglie produ ttrici.  

FAMIGLIE 

CONSUMATRICI

FAMIGLIE 

PRODUTTRICI
IMPRESE

DICEMBRE/2019 6,4% 6,1% 15,6% 7,3%

MARZO/2020 6,3% 6,1% 15,6% 7,1%

GIUGNO/2020 6,2% 6,1% 15,4% 6,6%

SETTEMBRE/2020 6,1% 6,1% 15,4% 6,2%

DICEMBRE/2020 6,0% 6,1% 15,3% 6,1%

MARZO/2021 6,0% 6,1% 15,7% 6,1%

GIUGNO/2021 6,0% 6,2% 15,9% 5,9%

IMPIEGHI LORDI A CLIENTELA: QUOTE DI MERCATO BCC-CR

TOTALE 

CLIENTELA

di cui:

 

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

 

In relazione alla qu alità del credito erogato, i crediti deteriorati lordi delle BCC ammontano a 433 milioni di Euro, in 

significativa diminuzione su base dõanno (-16,4%, con tro il -21,4% dellõindustria bancaria). 
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DICEMBRE/2019 MARZO/2020 GIUGNO/2020SETTEMBRE/2020DICEMBRE/2020 MARZO/2021 GIUGNO/2021

RAPPORTO DETERIORATI LORDI/IMPIEGHI

BCC-CR INDUSTRIA BANCARIA
 

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno  BASTRA 

 

Per quanto riguarda lõattivit¨ di raccolta, i depositi da clientela delle BCC-CR ammontan o a 9.131 milioni di Euro e 

presentano una crescita a nnua pari a +13,1%, leggermente superiore alla media dellõindustria bancaria regionale 

(+8,7%). La com pon ente più liquida, costituita dai conti correnti, cresce in misura maggiore: +15,4% (+11,7% nel sis tema 

bancario).  
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in conto 

corrente

con durata 

prestabilita

rimborsabili con 

preavviso

DICEMBRE/2019 6,4% 7,3% 4,3% 0,4%

MARZO/2020 6,3% 7,0% 6,6% 0,4%

GIUGNO/2020 6,3% 7,1% 6,0% 0,4%

SETTEMBRE/2020 6,3% 7,1% 6,0% 0,4%

DICEMBRE/2020 6,3% 7,2% 2,9% 0,4%

MARZO/2021 6,5% 7,3% 6,1% 0,4%

GIUGNO/2021 6,5% 7,4% 6,5% 0,4%

TOTALE 

DEPOSITI

di cui: 

DEPOSITI: QUOTE DI MERCATO BCC-CR

 

Fonte: Elaborazione Federcasse su  dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL BILANCIO DI COERENZA. RAPPORTO 2021 

 

La mutualità ca rat terizza il modo di fare banca delle BCC e costituisce elemento della loro competitività.  

Ne offre evidenza il Bilancio di Coerenza òLõimpronta del Credito Cooperativo sullõItalia. Rapporto 2021ó, giunto 

allõottava edizione, che rendiconta il valore (reale)  che le BCC contribuiscono a formare e trattenere sul territorio, a 

benefi cio di soci e clienti. A favore dellõinclusione, soprattutto degli operatori economici di minori dimensioni e in una 

logica anticiclica (evidente soprattutto nei periodi di crisi com e questo). E a favore dellõequit¨, perch® recenti studi 

hanno dimostrato c he, dove opera una banca mutualistica, lì si riducono i divari di reddito.  

 

In coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dallõAgenda 2030 delle Nazioni Unite ð a lme no cinque dei 

quali sono contenuti nellõarticolo 2 dello Statuto delle BCC-CR ð il Credito Cooperativo continua ad impegnarsi nella 

costruzione della sostenibilit¨ òdal bassoó, a partire dai territori.  

 

 

Le BCC-CR sono interpreti di una forma di finanz a g eo -circolare , che non estrae risorse dai territori per portarle altrove.  
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Le BCC detengono quote di mercato significative ne i settori tipici del òmade in Italyó e ad alta intensit¨ di lavoro. 
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La rischiosità del credit o d elle BCC -CR nei settori tipici di riferimento è più bassa (in diversi casi significativamente più 

bassa) rispetto a quella del totale dellõindustria bancaria.  

 

 

 

Essere òbanca di comunit¨ó facilita le relazioni con la clientela, come evidenziato dal bassissimo livello di contenzioso.  
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Le BCC sono banche solide. Gli indici di patrimonializzazione sono mediamente elevati e superiori a quelli dellõindustria.  

 

Anche gli utili delle BCC -CR restano nei territori e sono destinati essenzialmente a due fi nal ità: rafforza re il patrimonio, e 

quindi sia la solidità delle singole BCC -CR sia la loro capacità di erogare credito, e destinare risorse alle comunità  locali 

in forma di donazione, a sostegno di diversi progetti ed iniziative (sanitarie, sociali, cultu rali, sportive, ricreativeé). 

 

 
 

 
 

 

Ricerche indipendenti hanno dimostrato la capacità delle banche cooperative mutualistiche di contribuire a ridurre l a 

disuguagl ianza dei redditi,  in ragione della funzione inclusiva ed anticiclica da loro svolta, fonda ta sul finanziam ento 

indiretto dellõoccupazione. 

 

 

Nel 2020, la vicinanza delle BCC -CR ai territori si è espressa anche in termini di solidarietà e di iniziative mirate a fornire 

sostegno in termini di donazioni per lõacquisto di apparecchiature specialistich e (macchinari  per terapie intensive, 

respiratori) per ospedali e presidi sanitari locali (anche delle aree interne più svantaggiate), dispositivi di  protezione 

individuale, materiali e attrezzature varie, ecc.  
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Unõattenzione specifica ha da anni nelle BC C-CR il tema della sostenibilità ambientale e della promozione della 

diffusione delle energie rinnovabili.  
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Attraverso il Consorzio B CC Energia,  si è evitato di produrre oltre 33 mila tonnellate di 

emissioni  di CO2.  
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Il Credito  Cooperativo è una realtà presente in tutta Europa, dove un cittadino su cinque è socio di una banca 

cooperativa.  

I soci delle banche coop erative europee sfiorano gli 88 milioni  ed i clienti delle 2.754 banche cooperative sono più di 

223,5 mil ioni . 

 

La quo ta media di mercato delle banche cooperative europee è del 20%, che sale al 30% nel credito alle PMI.  
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LE PROSPETTIVE 

 

La funzione pos t-moderna delle banche di comunità  

 

Nonostante previsioni ricorrenti piuttosto critiche verso la possi bil ità di òfare bancaó per intermediari di minori dimensioni 

legati ai territori, le banche mutualistiche di comunità hanno accresciuto negli anni la capa cità di attrarre fiducia, 

come evidenzia lõincremento del numero dei soci e dei depositanti6.  

 

Il futuro  dellõintermediazione creditizia non si deve declinare in termini òoppositivi o alternativió (o banca fisica o banca 

digitale; o banca di territorio o banca di dimensioni nazionali e ancor meglio transnazionali), ma piuttosto in termini 

òcooperativi e inte grativió. 

 

La diminuzione del numero degli sportelli bancari è un dato di fatto: tra il 2008 e il 2019 il calo a livello europeo è stato 

superiore al 3 0% e poco meno in Italia. Come ¯ un dato di fatto il forte incremento dellõutilizzo della banca on lin e , 

spinto dalle mutazioni òantropologicheó del consumatore e accelerato dallõeffetto vincolante di distanziamento della 

pandemia. Ma è pure evidente che i l modello del futuro non potrà che essere ibrido, multi -piattaforma e relazionale.  

 

La banca non è so lta nto transazio ne , ma anche relazione, consulenza e affiancamento . Gli sviluppi del fin-te ch  e delle 

operazioni di emissione su blockchain aprono spazi d i ricerca e opportunità per i soci e i clienti delle nostre banche. Più 

insidiosa è la concorrenza del le big -tech.  Lõeuro digitale, oggetto di studio da parte della BCE, costituirà una sfida al la 

quale guardare per tempo.  

 

Essere sempre più efficienti nel le transazioni digitali  e sempre più efficaci nelle relazioni di business  è il terreno sul quale 

le ba nch e di comunità  possono coniugare finalità mutualistiche, obiettivi di inclusione finanziaria e capacità di 

generare reddito.  

 

La sfida che si pone alle  BCC nella propria vocazione di banche di relazione è, allora, quella di òabitareó e 

òinterpretareó in mo do nu ovo la r ete fisica. Gli sportelli non sono solo luoghi di incontro tra domanda e offerta di 

denaro, ma spazi di proposta, incrocio di opportunità rispetto ai differenti bisogni dei diversi soggetti (credito, 

consulenza,  accompagnamento per gli inve stimenti , previd enza, protezione, salute, cultura ed educazione, condizioni 

di vantaggio per lõacquisto di energia o fornitura di servizi per la mobilit¨ sostenibile, efficientamento, ecc.).  

 

 

Le frontiere del mutualismo di co munità  

 

Il mutualismo ha un f utu ro la rgo.  

Lo evidenziano alcune esperienze che si stanno diffondendo tra le BCC.  

 

In particolare, quelle delle Associazioni mutualistiche, che garant iscono risposte concrete, efficaci, tempestive alle 

esigenze in materia d i sanità integrativa e preven zione, m a anche istruzione e cultura.  

 

La solida esperienza tecnica maturata in dodici anni da BCC Energia è oggi pronta per accompagnare la transizione 

ecologica attraverso lõacquisto consortile di energia òverdeó, lõofferta di diagnosi energetiche e le pro poste  per la 

mobilit¨ elettrica, in accordo con Enel X. E potr¨ essere utilmente integrata sia nei sistemi dõofferta dei Gruppi bancari 

cooperativi sia  nei cataloghi delle Associazioni mutualistiche promosse dalle singole BC C-CR nei rispettivi territori .  

 

Il movimento  dei Giovani Soci delle BCC -CR, diffuso in circa 70 BCC -CR, sta generando a partire dai territori 

coinvolgimento, protagonismo, assunzioni  di responsabilità e innovazione.  

 

Ci sono molte altre esperienze, a liv ello di territori o di singol e a ziend e, volte  a valorizzare il tratto caratterizzante ð lõunico 

realmente distintivo delle nostre banche in un contesto sempre più indifferenziato ð ov vero il mutualismo di comunità: il 

vantaggio per il socio, il legame sano  e generativo con i territori , la log ica di l ungo periodo, lõapproccio inclusivo e 

òcapacitativoó: dare opportunit¨ ai òpiccolió e a coloro che rischiano di essere esclusi dai circuiti tradizionali del 

credito.  

 

 
6 Il numero dei soci è pari a circa 1.370.000 , in cresci ta del 2 9% nellõultimo decennio.  
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La differenza bancaria mutualistica è un dat o di fatto che trova oggi anc he confe rme dagl i approfondimenti scientifici 

e si esprime almeno in cinque direzioni:  

  

1. finanza geo -circolare : il risparmio raccolto nei territori divien e investimento nellõeconomia reale di quegli stessi 

territori. Per legge,  almeno nella misura del 95%;   

2. funzio ne antic iclica : soprattutto nelle fasi di difficoltà, le BCC continuano a sostenere famiglie e piccole imprese. 

In questo modo spingono la riparte nza;  

3. riduzione delle disuguaglianze : un numero crescente di ricerche dimostra che la presenza della b anc a 

mut ualistic a incide positivamente sulla riduzione delle differenze di reddito e sulla crescita della coesione 

sociale;  

4. inclusione economica e finanzi aria : le BCC hanno quote di mercato di rilievo, pari o superiori a un quinto del 

totale, con riferimen to sia a lle impr ese di minori dimensioni, quelle tra 6 e 20 addetti, le più numerose in 

Italia, sia a settori ad alta intensità di lavoro come la piccola manifattura e lõartigianato, lõagro-industria e il 

turismo. In questi settori, le BCC hanno indici di rischios ità migl iori del resto dellõindustria bancaria; 

5. supporto allõinnovazione: il Rapporto MET 2021 7 evidenzia come le banche di comunità mutualistiche  attirino 

sempre più le imprese maggiormente dinamiche , quelle impegnate simultaneamente nei tre drive r della 

competit ività (ricerca, innovazione, internazionalizzazione). Ciò senza abbandonare a sé stesse le altre che 

pure continuano a dare lavoro a centi naia di migliaia di persone e a produrre reddito. Anch e il Rapporto 

del MISE sulle start-up innovative  co nferma questõattitudine.  

 

Queste cinque caratteristiche rendono la funzione delle BCC -CR difficilmente sostituibile nellõeconomia italiana.  

 

 

Proposte ai Regolatori nella direzione della proporzionalità  

 

Il completamento dellõUnione Bancaria sta proceden do sp editamen te lungo le linee tracciate. Non mancano elementi 

di criticità, relativi ai rischi di andare in controtendenza rispetto alle esigenze dell õeconomia, di aumentare i costi di 

compliance, di buro cratizzare ulteriormente la gestione del credito . 

 

Non sembra in oltre ragionevole favorire una forte concentrazione dellõindustria bancaria europea, a fronte di scarse ð e 

talvolta contraddittorie ð evidenze empiriche in ordine ai benefici conseguenti alle  economie di scala.  

 

Proprio per favorire la bi odi versit¨ nellõindustria bancaria occorre che alle banche di minori dimensioni e complessità 

operativa siano riservate regole semplificate nel rispetto d el principio di proporzionalità. Ciò anche in ragione 

dellõesigenza di continuare a sostenere i bisogni finanz iari di oltre 500 milioni di cittadini europei e di decine di milioni di 

piccole imprese.   

 

Nel caso specifico delle BCC -CR italiane, oggi artico late nei due Gruppi bancari cooperativi Iccrea e Cassa  Centrale e, 

per le Casse dellõAlto Adige, nellõIPS Raiffeisen, si rileva lõevidente incongruenza di un regime regolamentare rigido e 

non proporzionato. In particolare, la qualificazione delle singole B CC -CR affiliate ai Gruppi bancari cooperativi come 

ban che òsignificantó, con conseguenti pesanti costi di retti  e oneri  indiretti di conformità alle norme, appare 

evidentemente sproporzionata alla nostra realtà.  

  

Il 17 novembre 2021, la Commissione Finanze  della Camera, ha approvato la òRisoluzione congiunta Buratti -Zennaroó 

che chiede al Governo: a) di ad ott are i niziativ e nelle opportune sedi europee per adeguare, con il più ampio 

coinvolgimento delle forze parlamentari, il quadro normativo UE alle peculia rità della missione assegnata alle BCC dalla 

Costituzi one italiana (art. 45); b) di confermare il mode llo del Gruppo b ancario cooperativo italiano, modificando con 

urgenza le regole europee applicabili e i relativi modelli di vigilanza affinché le norme e i parametri di supervisione 

risultino proporzionati, c oerenti e adeguati rispetto alla natura delle BC C d i ban che picc ole, non sistemiche ( less 

significant ) né complesse e a mutualità prevalente; c) di adottare iniziative per definire una cornice normativa , in 

raccordo con le Istituzioni europee, che consenta alle BCC di accrescere il proprio contributo al la ripresa del Paese, 

affinché possa continuare ad essere garantito l'accompagnamento creditizio e consulenziale a imprese e famiglie 

chiamate a fare la p ropria parte nella ricostruzione post -pandemic a delle economie locali in una prospettiva di 

transizione e colog ica e di gitale socialmente partecipata e inclusiva; d) di dare rapida attuazione alle disposizioni in 

materia di vigilanza cooperativa al fine di ottemperare alla previsione normativa introdot ta nel dicembre 2018; e) di 

 
7 òGli anni delle crisi. Lõindustria italiana 2008-2020ó. Rapporto MET 2020, a cura di G.A. Barbieri, E. Brancati, R. 

Brancati, febbraio 2021.  
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monitorare lõattuazione del reg olame nto del Ministero dellõEconomia e delle Finanze 169/2020 in materia di requisiti e 

criteri di idoneit¨ degli esponenti delle banche. Lõobiettivo del Credito Cooperativo è, infatti, quello di a ccrescere 

ulteriormente la qualità della governance in c oer enza con le specifiche previsioni normative che disciplinano lõattivit¨ 

delle BCC.  

 

La proporzionalità della normativa è un diritto. Non è una concessi one. ĉ prevista anche nellõart. 5 del Trattato 

dellõUnione ma ¯ direttamente correlata alla tutela dellõesercizio della libert¨ dõimpresa. 

 

Per le banche di piccola dimensione e di ridotta complessit¨ la questione della proporzionalit¨ e dellõadeguatezza 

delle norme assume rilevanza decisiva. È la pia ttaforma su cui poggia la biodiversità. Essa contribuisc e a lla stabilità  nel 

mercato bancario ed è un pilastro della democrazia economica. Omogeneità normativa non è sinonimo di equità e, 

anzi, rischia di diven ire omologazione. Non a caso, altre importanti  giurisdizioni a livello globale (in Europa, Svizzera e 

rec entem ente anc he Gran Bretagna; fuori del nostro continente, Stati Uniti, Canada, Brasile, Australia, Nuova Zelanda, 

Giappone) hanno fatto una scelta mo lto diversa, adottando paradigmi regolamentari  e di supervisione differenziati, 

flessibili, adeguati a i destinatari de lle norme e delle attività di vigilanza.  

 

Anche in Europa, il cambio di approccio è possibile e necessario.  

 

Perché si vada nella direzi one di una maggiore adeguatezza della normativa è necessario intervenire a livello europeo 

su almeno t re aspet ti. 

 

a) Basilea 3+ . Sono necessari una modalità e un approccio di recepimento degli Accordi finali di Basilea 3+ 

che riconoscano e declinino in concr eto la proporzionalità. La definizione  di òente piccolo e non 

complessoó su base dimensionale (meno di 5 milia rdi di a ttivo) ð ambito nel quale rientrano quasi tutte le 

BCC ð va preservato e al tempo stesso arricchito di contenuti normativi, semplificando le regole applicabili 

a tale categoria . Per alcuni profili normativi è inoltre necessario far riferime nto  alla  dimensi one dell'asset 

individuale piuttosto che a quella dell'asset consolidato, al fine di consentire anche alle piccole banche 

appartenenti a g ruppi bancari di beneficiare delle mis ure di proporzionalità previste per le banche piccole 

e non comp lesse. Questo è un punto cruciale per le BCC affiliate ai Gruppi bancari cooperativi italiani.  

b) Programma di sostegno e promozione della finanza sostenibil e. LõAction Plan della Commissione UE e la 

nuova Strategia sulla finanza sostenibile possono risultare  òinsostenibilió ð sotto il profilo degli oneri 

organizzativi, informativi e di compliance  - per banche che hanno il profilo delle BCC -CR. Preoccupano gli  

ulteriori carichi amministrativi deri vanti, ad esempio, dallõonere della raccolta di dati riguardanti lõimpat to 

ambie ntale delle attività economiche finanziate oppure il sistema definitorio (EU Ecolabel e la proposta di 

Regolamento per la creazione di un EU Green bond standard) più facilmente  utilizzabile da banche di 

grandi dimensioni.  

c) Revisione delle r ego le e dei mecc anismi che disciplinano la risoluzione e la liquidazione delle banche, le 

modalità di calcolo del MREL , gli interventi di natura preventiv a e alternativa. È necessario riequili brare il 

framework per le risoluzioni, oggi troppo rigido, con e lem enti mirati d i flessibilità. I requisiti di MREL/TLAC 

vanno attenuati, considerandone lõimpatto e considerando, ad esempio, che per il secondo requisito, 

previsto per le banche sistemiche g lobali, lõUnione Bancaria ha introdotto un inasprimento anche oltre  i 

te rmini in izialmente posti dal Financial Stability Board (FSB). Gli interventi preventivi e alternativi, che possono 

di nuovo essere effettuati dai DGS-Fondi di garanza dei depositanti d opo la òsentenza Tercasó della Corte 

di Giustizia UE del 19 marz o 2019, vanno ri definiti e integrati nel framework.  
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INIZIATIVE VOLTE AL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI E SVILUPPO DELLõIDEA 

COOPERATIVA 

Criter i seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico della società cooperati va ai sensi 

dellõart. 2 L. 59/92 e dellõart. 2545 c. c. 

Prima di illustrare lõandamento della gestione aziendale, vengono indicati, ai sensi dellõart. 2545 c.c. òi criteri seguiti nella 

gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualisticoó, ripresi anc he dallõart.2 della Legge n.59/92.  

Lõart. 2 della legge 59/92 e lõart. 2545 c.c. dispongono infatti che ònelle societ¨ cooperative e nei loro consorzi, la 

relazione degli am ministratori é deve indicare specificamente i criteri seguiti nella gestione soc iale per il 

conseguimento dello scopo mutualisticoó. 

 

Sviluppo dell'idea cooperativa  

La differenza di una banca di credito cooperativo a vocazione mutu alistica, come già citato  in una sezione 

precedente della relazione, è un dato di fatto che si esprime  in qu este cinqu e principali direzioni:  

¶ finanza geo -circolare: il risparmio raccolto nei territori diviene investimento nellõeconomia reale di quegli stessi 

territori. Per legge, almeno nella misura del 95%;  

¶ funzione anticiclica: soprattutto nelle fasi di  di fficoltà, le BCC continuano a sostenere famiglie e piccole imprese. 

In questo modo spingono la ripartenza;  

¶ riduzione delle disuguaglianze: un numero c rescente di ricerche dimo stra che la presenza della banca 

mutualistica incide positivamente sulla ridu zione delle diff erenze di reddito e sulla crescita della coesione 

sociale;  

¶ inclusione economica e finanziaria: le BCC hanno quote di mercato di rilievo, p ari o superiori a un quin to del 

totale e con indici di rischiosit¨ migliori del resto dellõindustria banc aria;  

¶ support o allõinnovazione 

A tale proposito si illustra quanto segue, con riferimento alle iniziative della BCC attuate nel corso del 2021 volte al la 

propagazione di questi principi in concreto sul territorio della Banca, anche avvalendosi di collab ora zioni con le 

strutture cooperative di sistema.  

 

Collegamento con la base sociale e con i membri della comunità locale  

Il vantaggio del socio delle coop era tive sta nel conseguire beni, prodotti e servizi a condizioni più favorevoli rispetto al 

mercato. A  sua v olta l'imp resa cooperativa si avvantaggia dei conferimenti e prestazioni dei soci, della loro domanda 

di beni e servizi, e più in generale della lor o p artecipazione alla attività sociale.  

Il contratto di società per le cooperative si basa infatti su llo stretto rapp orto di "scambio mutualistico", tra socio e 

cooperativa, inteso come reciprocità delle prestazioni, il quale vincola la gestione al rispet to dei principi di solidarietà e 

di democ razia (tra questi il voto capitario, il principio della "port a a per ta", la li mitazione degli apporti di capitale e della 

ripartizione degli utili, lõerogazione di credito principalmente ai soci, etc.).  

La BCC final izza l'attività di raccolta del risparmio , di esercizio del credito e di espletamento dei servizi banc ari a 

beneficio e a favore dei soci e delle componenti dell'economia locale (famiglie, medie/piccole imprese), attraverso 

un'assistenza bancaria particola re e personalizzata e l'applicazione di c ondizioni vantaggiose, per accompagnare e 

sostenere progetti di vita, sfide i mprenditoriali e processi di crescita, ma soprattutto per ridare fiducia a famiglie ed 

imprese, innescando un processo virtuoso di svilupp o. 

A questo accompagna una nutrita serie di iniziative di carattere extra -bancario. Si tratta di inizi ati ve e attività  intraprese 

sia per allargare la base sociale che per qualificare il rapporto con i soci.  

Lõattivit¨ varia ed articolata svolta di norma dalla Banca, e che comprende iniziative a  sostegno di sport e cultura, di 

prevenzione e salute, oltre a m ome nti di inc ontro con i Soci e tra Soci ha dovuto essere limitata per le misure di sicurezza 
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legate allõemergenza Covid-19. Anche lõassemblea si ¯ svolta non in presenza ma avvalendosi di un Rappresentante 

Designato, ma è stato favorito il raccogliment o d i deleghe in modo da permettere a tutti i soci interessati di partecipare 

comunque a questo importante evento annuale della banca.  

 

Il collegamento co n l'economia locale e impegno per il suo sviluppo  

Questo collegamento viene realizzato mediante la fin alizzazione dell 'attività di raccolta del risparmio, di esercizio del 

credito e di espletamento dei servizi bancari a beneficio e a favore dei soci in par ticolare, ma anche di tutte le 

componenti  dell'economia locale (famiglie, medie/piccole imprese), attr ave rso un'assistenza bancaria particolare e 

personalizzata e l'applicazione delle più vantaggiose condizioni praticabili.  

 

Lo scambio mutualistico dalla b anca verso i Soci (Impieghi)  

La gestione cooperativa si ritiene indirizzata prevalentemente verso i so ci,  qu ando il vo lume degli scambi con essi è 

maggiore al 50% degli scambi complessivi della società (Art. 2512, 2513 del c.c.). Il rispetto della nostra B anca del 

principio della mutualità si può  rilevare dalla percentuale di credito erogato ai Soci che, c on riferimento a  quanto 

riportato nel punto precedente della relazione riferito agli impieghi, è superiore ai limiti minimi del 50% sopra indicati ed  

è an che superiore alla media delle altre BCC del territorio.  

 

INDICATORE OPERATIVITAõ PREVALENTE    

Da ti espressi in migliaia di euro  31.12.2021 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 

 

Numeratore      

 

ATTIVITA' DI RISCHIO VERSO SOCI      (A) 

comprensivo de i titoli di stato di proprietà della BCC 

562.587 509.122 430.434 394.074 

 

Denominatore  
    

 

TOTALE  ATTIVITA' DI RISCHIO                                      (B) 693.319 642.824 570.863 545.322 
 

INDICATORE ATTIVITA' PREVALENTE STANDARD (A/B) 

(con titoli di stato di proprietà della BCC)  

81,14% 79,20% 75,40% 72,26% 

 

QUOTA ECCEDENTE 31,14% 29,20% 25,40% 22,26% 
 

 

Lo scambio mutualistico dalla banca verso i Soci  (Raccolta):  

Nelle BCC i soci devono instaurare un minimo (proporzionato alle loro con dizioni soggettive) di rapporti mutualistici con 

la propria banca. Non essendovi precisi riferimenti n orm ati vi quantit ativi in materia, la valutazione circa lõeffettivit¨ dello 

scambio è lasciata alla BCC. In questo caso specifico si è usata per il contegg io indic atore la Segnalazione annuale di 

Banca dõItalia, cos³ come utilizzate in sede di revisione cooper ati va.  
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INDICATORE RACCOLTA VERSO SOCI      

 31.12.2021 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 

 

% RACCOLTA VERSO SOCI 46,5% 49,4% 49,9% 50,1% 
 

 

Per quant o riguarda le clausole limitative della distribuzione di utili e riserve accumulate dalla società, con  lõado zione 

del nuovo Statuto sociale la BCC ha previsto il rispetto delle condizioni indicate dallõart. 2514 del c.c. tramite:  

¶ Il divieto di distribuzio ne dividendi in misura maggiore allõinteresse massimo dei buoni fruttiferi postali +2,5 punti, 

rispett o a l capitale ef fettivamente versato;  

¶ La devoluzione, in caso di scioglimento totale o parziale, dellõintero patrimonio sociale, dedotti soltanto il capi tale 

sociale ed i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per lo sviluppo della cooper azione .  

In mate ria di distribuzione e devoluzione degli utili, lo Statuto rimanda alle disposizioni di legge, che prevedono, per  una 

Banca di Credito Coo perativo, che almeno il 70% di questi sia destinato a riserva legale, e il 3% ai fondi mutualistici. 

Sono  co nsentiti lõaumento del valore nominale delle azioni, la distribuzione di dividendi, la destinazione a fini di 

beneficenza e  mutualit¨, lõassegnazione ad altre riserve o fondi.  

 

Il requisito della territorialità  

Il mondo del credito cooperativo si bas a su t re pilastr i fondamentali: la cooperazione, la mutualità e il localismo. Di 

mutualità si è trattato al capitolo precedente. Per quanto riguarda il lo calismo, vi sono specifiche norme che legano la 

BCC al territorio: i soci devono risiedere o avere int ere ssi economici  comprovati nella zona di operatività della banca, 

inoltre i limiti previsti dalle Istruzioni di Vigilanza di Ban ca dõItalia ð Titolo VII Cap. 1 ð Sezione III prevedono che solo una 

quota non superiore al 5% del totale delle attività di ris chi o d i una BCC possa essere assunta al di fuori della sua zona di 

competenza territoriale.  

La BCC rientra ampiamente in tale pa rametro, il che dimostra il forte legame con la zona di competenza. Solo il 2,62% 

delle attività di rischio sono infatti riserv ate  da lla banca ai residenti fuori zona, e questa percentuale è al di sotto del 

limite massimo fissato al 5%.  

 

 

 

INDICATORE TERRITORIALITA'      

Dati es pressi in migliaia di euro  31.12.2021 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 

TOTALE ATTIVITA' DI RISCHIO                              693.319 642.824 570.863 545.322 

TOTALE ATTIVITA' DI RISCHIO  FUORI ZONA                      18.136 17.587 21.674 18.902 

ATTIVITA' DI RISCHIO  FUORI ZONA AMMESSA (max 5%) 34.666 32.141 28.543 27.266 

% ATTIVITA' FUORI ZONA 2,62% 2,74% 3,80% 3,47% 
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MARGINE DISPONIBILE 16.530 14.554 6.869 8.364 

 

 

Il principio della òporta apertaó 

Lõorientamento della banca ¯ fortemente volto a favorire lõapertura della compagine sociale. Apertura non vuol dire 

sprovvedutezza; per questo il CdA va luta c on attenzi one ogni singola richiesta di ammissione. Nel 2021 comunque non 

sono state rifiutate dom ande di ingresso, mentre sono entrati 203 nuovi so ci.  

 

Lõobiettivo mutualistico nella composizione del capitale  

Le Cooperative a mutualità prevalente s ono  ca ratterizzate dallõagire principalmente con i propri soci e dal possedere 

uno Statuto che prevede c lausole limitative della distribuzione di utili e riserve accumulate dalla società. Nelle 

cooperative gli avanzi di gestione rimangono nel patrimonio so cia le e possono essere destinati agli investimenti ed allo 

sviluppo delle attività d'impresa ed alla ist ituzione di servizi comuni. Gli utili sono dunque un patrimonio di comunità che 

passa di generazione in generazione.  

Altro elemento essenziale della co ope rat iva è la v ariabilità di capitale; il capitale infatti può essere aumentato 

mediante accoglimento, da parte degli amministratori, delle domande dõingresso di nuovi soci, senza modificazioni 

dellõatto costitutivo, attraverso una serie continua ed inint errott a di confe rimenti di nuovi soci.  

La variabilit¨ del capitale ¯ la prima espressione dellõattuazione del principio della porta aperta. La variazione di 

capitale esiste anche in virtù delle possibilità di recesso conc esse dalla legge ai soci e per la possibilità di e sclusione di 

questi. Ai Soci è data anche la facoltà di trasferire le proprie azioni.  

Il capitale sociale della Banca è pari al 31.12.202 1 ad euro 1.282.096,75; un dato che misura, in termini monetari, il buon 

livello di fiducia che la ban ca rac coglie tra  i propri soci.  

Il capitale medio per singolo socio ¯ di euro 216,05. Lõimporto di azioni unitariamente possedute ¯ inferiore ai 1.000 euro 

per il 97% dei Soci. Questi dati sono importanti, perché provano che il Socio aderisce alla nostra coo per ativa con la 

logica del vantaggio in termini di servizi e non con quella del dividendo: le motivazioni che spingono il cliente a 

diventare socio sup erano il profilo prettamente economico e comprendono - oltre  ai prodotti e servizi bancari - anche i 

vant agg i extra -creditizi, come le attività culturali e sociali, di sostegno e di incontro.  

 

La rivalutazione del valore delle azioni  

Il modello cooperativ o sostituisce alla corresponsione di un utile sulle azioni a ltre forme di valore economico generato 

pe r il Socio, qual i il ristorno, il dividendo, lõaumento di capitale che incrementa il valore della quota sottoscritta, lõofferta 

di prodotti dedicati a con dizioni più vantaggiose.  

LõAssemblea dei Soci, pur avendo facoltà di farlo, non ha deliberato la corre sponsione di div idendi ai Soci. Essa ha però 

stabilito, in anni precedenti ð a seguito dellõapprovazione dei bilanci di esercizio degli anni compresi tra il 2010 e il 2015 

una rivalutazione del valore di ogni singo la azione, passato da 2,58 a 2,60 euro a m agg io 2011, da 2 ,60 a 2,63 euro a 

maggio 2012, da 2,63 a 2,66 euro a maggio 2013, da 2,66 a 2,70 euro nel 2014, da 2,70 a 2,75 euro per azione nel 2015; 

detto valore è poi stato mantenuto invariato nel 2016, 2017, 2018, 2019, 2020  e 2021. 
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Iniziative di b enefi cenza e di  pubblica utilit¨ nellõambito sanitario, culturale, della solidariet¨ sociale, etc. 

Oltre a finalizzare l'attività di raccolta del risp armio, di esercizio del credito e di espletamento dei servizi b ancari a 

beneficio e a favore dei soci la b anca attua da s empre, e lo ha fatto anche nel corso del 2021, iniziative di beneficenza 

e di pubblica utilit¨ nellõambito sanitario, culturale, della solidarietà sociale, etc.  

Si riepiloga in breve lõattivit¨ della BCC del 2021 per le persone ed il ter ritorio, attuati si a direttamente sia tramite il 

sostegno dato dalla Fondazione del Credito Cooperativo di Pianfei e Rocca deõ Baldi Verde ð Blu Onlus, ch e a sua 

volta ridistribuisce sul territorio i fondi a lei asseg nati:  

- salute: nel 2021, come già avve nuto  lõanno precede nte, la vicinanza della BCC -CR ai territorio si è espressa 

anche in termini di solidarietà e di iniziative mirate a fornire sostegno pe r affrontare lõemergenza Covid-19, attraverso 

donazioni per lõacquisto di presidi sanitari locali, dis positivi di protezi one individuale, materiali e attrezzature varie; il 

sostegno si è esplicato anche attraverso contributi a favore di Croce Rossa o Croce  Bianca, e ad altre associazioni che 

sostengono la cura delle p ersone e la salute in genere,  inoltre sono  state nel temp o siglate convenzioni con centri 

specializzati per le cure e la diagnostica;  

- cultura: considerato che i vari lockdown hanno di fatto limitato le manifestazioni in presenza ed i viaggi culturali, 

la Banca ha comunque fornito il suo sost egno  spon sorizzando  libri dedicati a tradizioni locali e vita del territorio, erogato 

contributi a circoli culturali e scuole, sia del primo che secondo c iclo che enti fi formazione professionale; ha inoltre 

favorito momenti di alternanza scuola -lavoro osp itan do st age in BCC . 

- sport: la banca da sempre e sponsorizza e sostiene economicamente le squadre sportive; il supporto non è 

mancato neanche in questo secondo anno di pandemia sostenendo associazioni e squadre spor tive che, ad impianti 

chiusi, o dovendo  gio care senza pubb lico per parte dellõanno, si sono trovate in emergenza per sostenere anche spese 

correnti;  

- coesione sociale: si sono offerti servizi gratuiti di cassa e tesoreria ad enti del territorio, collabora zioni con 

Comuni,  associazioni e comun ità local i per  il sostegno di progetti formativi, culturali e di salvaguardia dellõidentit¨ del 

territorio; contributi sono stati erogati anche a società  che sostengono le donne vittime di violenza e  circoli ricreat ivi del 

territorio;  

- solidarietà: si è  dat o sostegno ad e nti del territorio che forniscono aiuto alle persone, contributi al non -profit. 

Inoltre, come gi¨ indicato alla voce òsaluteó si ¯ dato supporto tramite forniture di mascherine, e sostegno a progetti 

attuati da Croce Rossa e Croce Bianca , Ca se di Riposo, A ssociazioni che si occupano di disabili, Parrocchie;  

- imprese e mondo economico: oltre alle consulenze per accesso a bandi e fondi, a corsi di aggiornamento 

dedicati ad enti e associazioni l ocali, nel corso del 2021 la banca ha dato un conc reto sostegno p er il risanamento e la 

riqualificazione energetica degli edifici offrendo consulenza e mettendo a disposizione il credito dõimposta per bonus e 

superbonus legati alle agevolazioni fiscali dis ciplinate dallõart. 119 del DL 34/2020. 

- turismo e pro mozione de l territorio: contributi, sponsorizzazioni di eventi locali, incontri musicali, serate culturali.  

 

Informazioni sugli aspetti ambiental i 

Le BCC sono da sempre banche attente alla tutela ambie ntale, al risparmio energetico e, in generale,  allõutilizzo 

consa pevole delle risorse. Nellõambito dei Gruppi Bancari Cooperativi Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca, sono 

state realizzate dal sistema  iniziative per un valore di oltre 100 milioni di euro p er finanziamenti ad impatto ambientale 

positiv o. Unõattenzione sp ecifica ha da anni nelle BCC -CR anche il tema della sostenibilità ambientale e della 

promozione della diffusione delle energie rinnovab ili. Il 73% dellõenergia consumate dal sistema di credito cooperativo 

in Italia proviene da fonti di e nerg ia rinnovabile;  attraverso il Consorzio BCC Energia, si è evitato di produrre, a livello di 

sistema, oltre 33 mila tonnellate di emissioni di CO2.  

La Banca in particolare sostiene le associazioni del territ orio che prevedono azioni di sensibilizzazione  al rispetto 

dellõambiente, dando supporto ad associazioni locali che si occupano del tema, o con laboratori dedicati al riciclo ed 

allõagricoltura biodinamica.  
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Sviluppo dell'idea cooperativa e collegamento co n le altre componenti del movimento  

La Banca h a svilupp ato inizia tive volte alla propagazione dell'idea cooperativa sul territorio, allo sviluppo e alla 

promozione in concreto delle strutture cooperat ive la BCC che possono identificarsi nei seguenti temi:  

Promozione di un network tra soci  

Le competenz e, le fil iere, le d omande e offerte di servizi e prodotti che transitano tra i flussi informativi di una BCC sono 

una risorsa preziosa per lo sviluppo loc ale. Le iniziative volte alla propagazione dell'idea cooperativa sul territorio ed allo 

sviluppo e all a pr omozi one in con creto delle strutture cooperative sono state attuate nel corso degli anni organizzando 

incontri presso le scuole, supportando studenti universitari nella predisposizione di tesi dedicate alla cooperazione di 

credito, distribu endo materia le d ivulg ativo sullõargomento.  

La banca ritiene che essere protagonisti di unõeconomia di rete significhi favorire la relazione non solo tra i soci e la 

banca, ma anche tra soci e soci, in via orizzontale. La BCC promuove quindi da tempo quest o processo, favo rendo  la 

creazione di una òreteó per lo sviluppo e la sottoscrizione di convenzioni per sconti su acquisti da parte di Soci in 

aziende i cui titolari siano altri Soci. Riuscire a valorizzarle e favorirne la messa in sinergia aumenta infatti  non solo le  

pot enzia lità della  banca e della sua base sociale, ma anche di tutto il territorio di riferimento. I Soci possono inoltre 

usufruire di sconti e agevolazi oni di esercizio convenzionati e su abbonamenti a riviste, teatro, cinema, grazie a 

specif iche convenz ioni  con enti cultu rali della zona.  

Lõemergenza Covid-19  ha imposto misure restrittive che hanno di fatto limitato la possibilità di proseguire negli in contri 

fra soci, ed anche lõAssemblea si ¯ tenuta per il tramite di un Rappresentante designato, ma si  pre vede di riprend erle 

quando la pandemia allenterà la sua morsa sul territorio della Banca.  

 

Collegamento con altre componenti della cooperazione  

L'anda mento dell'impresa ed il suo sforzo gestionale di ottimizzazione rivestono un particolare significato per un'im presa 

coop erativa, finalizzata al servizio della base sociale ed allo sviluppo dei principi cooperativi della mutualità senza fini di 

speculazion e privata. Per raggiungere i risultati migliori è comunque necessario lavorare in rete. Pe r favorire q uesto 

pro cesso virt uoso la Banca agisce in modi diversi.  

Tramite contributi e credito la Banca assicura il necessario supporto economico alle cooperative  di altri settori presenti 

sul territorio. Per la formazione si avvale di corsi proposti d a enti di ca tego ria e  dei servi zi formativi offerti da Foncoop, 

Fondo che eroga corsi finanziati al personale del credito cooperativo, utili sia per migliorare la qua lità del servizio reso 

alla clientela che per promuovere e diffondere i principi cooperati vi.  

Lõadesione al gr uppo Cassa  Centrale Banca ha portato ad ampliare ulteriormente la collaborazione con il sistema del 

credito cooperativo, sia con la partecipazion e alle iniziative di Sistema in senso istituzionale (progetti comuni e 

condivisione della "logica" di Sistema) sia in senso operativo (ricorso a servizi elaborati e coordinati dalla Capogruppo 

Cassa Centrale Banca).  

 

Esiti della Revisione Cooperativa  

La cura con cui la Banca segue i principi della cooperazione si riflette nellõottimo esito delle verifiche svolte in fase di 

revisione Cooperativa. Tale verifica si effettua mediamente ogni due anni; lõultima si ¯ conclusa nel corso del 2020, con 

relazione  dat ata 23/07/2020 del Dott. P aolo Carugati, revisore incaricato da Federcasse e da Federlombarda, suddivi sa 

nelle seguenti se zioni:  

- A) requisiti inerenti lo Statuto  

- B) Scambio mutualistico  

- C) Effettività della Base Sociale  

- D) Organi Sociali: parte cip azione dei soci alla vita della Banca  

- E) Dati di Bilancio  



 

 34 

- F) Altre notizie (libri obbligatori e d epos ito at ti) 

Lõesito della verifica si è concluso in modo del tutto positivo; non solo non è stato contestato alcun tipo di irregolarità, 

ma neppure s ono  state sollevate eccezioni od osservazioni di alcun tipo; il giudizio finale è risultato quindi essere  pos itivo 

per tutte e 6 le sezioni di revisione sopra indicate.  Tale risultato conferma lõesito delle revisioni svolte nei bienni 

precedenti, tutte co n il medesimo positivo risultato.  

 

Lõobiettivo di fare òfinanza per lo sviluppoó  

Nei punti precedenti si  è d escrit to quanto la BCC ha fatto nel corso del 2021 a favore della base sociale e del territorio. 

Ma la banca non si ferma a questo. Lo sforzo è que llo di fare vera "finanza per lo sviluppo". Se lo scopo primario resta 

quello di dare credito - e dunque fidu cia - all'econom ia reale, producendo valore e ricchezza, è infatti altrettanto 

importante che una BCC persegua anche obiettivi di utilità sociale.  

Numerosi sono quindi gli strumenti di welfare a servizio dei Soci e delle Comunità locali e quelli a fav ore del pe rsonale 

dipendente e dei loro familiari .  

Per il personale la banca, anche nel momento della pandemia si è cercato di favorire la conciliazione vita -lavoro e le 

esigenze familiari; anche se nessuno sportello della BCC è stato mai chiuso, per perm ette re all a comunità  di continuare 

ad usufruire del servizio bancario, ritenuto essenziale, è stata comunque concessa a buona parte del personale di 

lavor are in smart working, quando le scuole erano chiuse.  

Da più di 30 anni, il Fondo Pensione Nazionale ( FPN), con un patrimo nio di oltre 2,4 miliardi di eur o, garantisce una 

prestazione pensionistica complementare al personale delle BCC; circa un quinto degl i asset gestiti è destinato a 

investimenti ESG.  

Da oltre 27 anni, la Cassa Mutua Nazionale garantisce  il person ale del Cr edito Cooperativo con i relativi  familiari ed i 

pensionati (senza limiti di età), attraverso prestazioni sanitarie ad integrazione o i n sostituzione di quelle offerte dal 

Servizio Sanitario Nazionale  

Nel 2021, la quota delle donne negli  org ani di  vertice d elle BCC è pari al 15% (sale al 20% se viene considerato solo il 

collegio sindacale). Nella BCC di Pianfei e Rocca deõ Baldi le donne rappresentano il 14% dei membri del CdA, il 33% 

dei Sindaci effettivi, ed il 42% dei dipendenti della banc a.  

Il rapporto f ra le due dinamiche, quella este rna a vantaggio del territorio, e quella interna a vantaggio dei soci e del 

personale, costituisce l´e lemento che rende uniche le Banche di credito cooperativo nel panorama bancario italiano e 

dà vita ad un m odello  caratteri zzato da un forte legame tra la Banca, i soci ed il territorio. Un legame che parte dal 

sostegno a soci, clienti e comunità locale, co n risvolti che vanno poi a vantaggio dell´intera collettività.  

Adottare questa politica ed azioni con  essa coer enti, sign ifica agire con per realizzare u na finanza che sia davvero 

espressione di democrazia economica.  Una finanza nella quale un numero dif fuso di persone abbia potere di parola, 

di intervento, di decisione, nel rispetto della più elementare  esigenza degli indi vidui: quella di immaginare il f uturo e di 

contribuire, nel concreto, a realizzarlo.  
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Capitolo 2 

Fatti di rilievo avvenuti 

nellôesercizio 

 



 

 

 

Piano Ope rativo  

Gli elementi principali del Piano Operativo 202 1 approvato dalla Banca il 09 marzo 2021 , sono d i seguito sin tetizza ti: 

- per quanto riguarda i Dati patrimoniali, per lõAttivo era previsto un incremento dei crediti verso la clientela del 

2,0%; 

-  per il Passivo un decremento della raccolta diretta nella misura dello 0 ,1%. 

Il Piano prevedeva anche una var iazione posit iva sulla raccolta gestita GPM/Fondi del 18,5% ed una variazione positiva 

della raccolta assicurativa del 31,3%. 

Per quanto riguarda i Dati e conomici, i l Margine di interesse era previsto in aumento del 3,8% , il Margine di 

intermediazione prev isto in aumen to dell o 0,8%, le Commissioni nette previste in aumento del 3%.  

Per quanto riguarda le spese, quelle per il personale in diminuzione del 2,1 % e le spese amministrative erano previste in 

aumento del 7,1% per maggiori costi connessi alle attivi tà del gruppo  Bancar io Cooperativo.  

Le indicazioni del Piano Operativo sopra r iportate sono sta ti in buona parte raggiunte nel corso dellõesercizio, Eõ ovvio 

che il protrarsi della situazione di emergenza sanitaria Covid -19 ha determinato un impatto sia su llo svolgimen to 

dellõattivit¨ commerciale che nelle valutazioni del complessivo portafoglio della clientela.  Per quanto riguarda le 

rettifiche sui credit i, le previsioni erano di una sostanziale invarianza rispetto allõanno 2020.  

Nel manifestarsi e nel pr otra rsi della  situazione di emergenza dovuta al Covid -19, la Banca, secondo an che le 

indicazion i della Capogruppo, ha posto in atto una serie di iniziativ e quali l'attivazione dello smartworking, la riduzione 

dell'operatività delle filiali nei confronti de lla clientela , l'uti lizzo della videoconferenza per le riunioni del CdA, l'att ivazione 

di servizi di sanificazione.  

La Banca ha poi tempo per tempo rendi contato alla Capogruppo attraverso i template rilasciati attivando il 

monitoraggio nel continuo e la s tor icizzazion e delle  azioni intraprese attraverso il work -flow reso disponibil e dalla 

Capogruppo sul Portale CSD.  

 

Á Ispezione di Banca dõItalia in materia di Antiriciclaggio e Trasparenza  

Il 6 agosto 2021 si ¯ conclusa la verifica ispettiva della Banca dõItalia  avviata il 12 aprile sul Gruppo Cassa Centrale. 

Lõaccertamento ha avuto come obiettivo la verifica del rispetto della normativa in materia di traspar enza delle 

operazioni e correttezza delle relazioni con la clientela e di contrasto del riciclaggio e del  finanziam ento de l terrorismo. 

Lõesito dellõaccertamento ispettivo, notificato nel corso del mese di gennaio 2022, ¯ sintetizzato al capitolo òFatti di 

rilievo avvenuti dopo la chiusura dellõesercizioó. 

 

 

Á Contenziosi  

Nel corso dellõesercizio 2021 sono p ervenuti tred ici rec lami che non hanno dato luogo ad alcun tipo di contenzioso.  

 

Á Operazioni di cessione crediti avvenute nellõesercizio 

Nel corso del 2021  la Banca ha partecipato ad unõoperazione di cartolarizzazione di crediti òmultioriginato ró ai sensi 

della  L.130/199, aven te per oggetto crediti non performing  (sofferen ze) derivanti da contratti stipulati con clienti 

residenti in Italia (cd. òBuonconsiglio 4ó). La transazione prevede lõacquisizione della GACS ovvero la garanzia dello 

Stato sulla cessione del le soffere nze.  

Pi½ in dettaglio, lõoperazione ha visto la cessione pro -soluto di portafogli di crediti in sofferenza ( secured  e/o unsecured ) 

erogati d alla Banca e da altri 37 Istituti  Finanziari (28 appartenenti al Gruppo Cassa Centrale) a clienti, pe r un Gross 

Book Valu e complessivo di 578.719.097 Euro.  

Gli arrange rs dellõoperazione sono stati: Intesa San Paolo e Centrale Credit Solutions  Srl (società del Gruppo Cassa 

Centrale), questõultima ha rivestito anche il ruolo di advisor per le banche del Grupp o Cassa Ce ntrale.  Lõoperazione ha 

comportato la creazione di una  società veicolo appositamente costituita ai sensi dalla L.130/99, denominata 

Buonconsi glio 4, nella quale la Banca non detiene interessenze, né suoi dipendenti rivestono ruoli societari. I l Master 

Servicer de l veicolo di cartolarizzazione è Prelios Credit  Servicing S.p.A., mentre Prelios Credit Solutions  S.p.A. ricopre il 

ruolo di Special S ervicer.  
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Lõoperazione ¯ stata effettuata principalmente con lõobiettivo di migliorare la qualit¨ degli at tivi essendo prev ista la 

cancellazione degli asset non performin g  dai bilanci degli Originators . A seguito di specifica analisi tecnica è infatti 

emerso che lõoperazione descritta soddisfa i criteri per lõeliminazione contabile degli asset dal bilancio del la Banca 

secondo quanto disposto dallõIFRS 9. 

Lõoperazione si ¯ concretizzata per mezzo di più contratti tra loro collegati il cui schema è di seguito rappresentato:  

- cessione pro -soluto, da parte delle banche òOriginators ó, di un portafoglio di crediti in sofferenza  indivi duati in 

òbloccoó; 

- acquisizione dei crediti da parte del cessionario/emittente ð la società veicolo Buonconsiglio 4 S.r.l. - ed emissi one 

da parte di questõultimo di titoli (ABS ð Asset Based Securities ) ca ratterizzate da un diverso gra do d i 

rimborsabilità  al fine di reperire mezzi finanziari;  

- sottoscrizione integrale dei titoli Senior da parte delle banche òOriginators ó; 

- sottoscrizione dei titoli  Mezzanine e Junior da parte delle Banche e successiva vendita  del 95% dei titoli ad un  

terzo investitore  istituzionale ( Buckthorn Financing DAC  il cui Asset Manager  è Investment Management L.P .). La 

parte residuale (5%) resta nel portafoglio dei  singoli òOriginators ó al fine dellõassolvimento della òRetention Rule ó. 

Le banche originator , al fine  de lla costit uzione delle riserve iniziali necessarie allõavvio dellõattivit¨ del veicolo di 

cartolarizzazione (Buonconsiglio 4 s.r.l.) hanno deliberato u na linea di credito (Finanziamento a Ricorso Limitato) pari a 

52 mila eu ro, il cui rientro è previsto con  una senio rity ap pena superiore a quella dei titoli di classe A (Senior).  

Come indicato, la societ¨ veicolo ha finanziato lõacquisto di crediti mediante emissione di titoli obbligazionari suddivisi 

in classi. I titoli senior sono dotati di rating (BBB) assegnato da  tre Ag enzie ( ARC, DBRS e Scope). Le caratteristiche delle 

tre tipologie di titoli emessi sono le seguenti:  

¶ Titoli di classe A (titoli Senior): Ob bligazioni a tasso variabile Euribor 6 mesi, maggiorato di uno spread pari allo 

0,40% annuo, per u n valore com plessivo di 117,7 milioni di Euro e scadenza Gennaio 2042. ; 

¶ Titoli di classe B (titoli Mezzanine ): Obbligazioni a tasso variabile Euribor 6 me si, maggiorato di uno spread pari al 

10,0% annuo , per un valore complessivo di 16,5 milioni di Euro e scadenza Gen naio 20 42;  

¶ Titoli di classe J (titoli Junior ): Obbligazioni a tasso variabile Euribor 6 mesi, maggiorato di uno spread pari al 15,00% 

annuo p iù un rendimento variabile (residuo dopo aver pa gato i senior items ) per un valore complessivo di 

54,893 milioni d i Euro e scadenza Gennaio 2042.  

Il 14 dicembre 2021 i predetti titoli Senior, Mezzanine e Junior sono stati sottoscritti pro quota dalle banch e òOriginators ò 

in ragione del prezzo ricevuto d a ciascuna e in data 15 dicembre 2021 (data regolament o c ontabile 17 dice mbre 2021) 

il 95% dei titoli Mezzanine e Junior è stato venduto a Buckthorn Financing  DAC  con Asset Manager  è Investment 

Management L.P ., investitore istituzionale terzo .  

I titoli sottoscritti dalla Banca ammontano a 966 mila Euro per i  Senior, a 1 35 mila  Euro per i Mezzanine e a 56 mila euro 

per i Junior.  

Alle diverse tipologie di titoli è stato attribuito un diverso grado di subordinaz ione nella definizione delle priorità nei 

pagame nti, sia per il capitale che per gli interessi.  

Il rimbo rso dei ti toli è previsto con la modalità pass through . Ad ogni data di pagamento le quote capitale di rimborso 

degli attivi vengono prioritariamente de stinate al rimborso dei titoli Senior. La second a tranche di titoli (Mezzanine) è 

subordinata nel rimb orso alla pr ecedent e e la terza tranche di titoli (junior) è subordinata nel rimborso alle prime due.   

Il rimborso del capitale dei titoli di classe J è quindi ultimo nella gerarchia dei pagamenti, sia  in caso di rimborso 

anticipato che in caso di estinzi on e naturale  dei ti toli.  

Complessivamente lõoperazione ha comportato la cessione di posizioni in sofferenza per una quota capitale lorda di 

4.057 migliaia  di euro e coperta da rettifiche di valore per 2.932 migliaia di euro. Il prezzo di cessione è stato 

nom inalmente pari a 1.113 migliaia di euro, mentre vanno anche aggiunte le perdite derivanti dalla vendita delle 

tranches Mezzanine e Junior agli Investito ri terzi, pari a 132 mila euro.  

Complessiva mente pertanto lõoperazione ha comportato lõiscrizione di una  perdita a  voce 1 00 di conto economico per 

144 mila euro.  
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Á Altre iniziative della Banca  

Cambio del Sistema informatico.  

Nel corso del mese di marzo 202 1 è avvenuta la  migrazione del sistema info rmatico attualmente in uso dalla Banca fin 

dal 1995 al nuov o sistema in formati co target di gruppo Sib 2000, Il passaggio, previsto in un primo tempo per il mese di 

settembre 2020, è stato posticipato a causa del p rotrarsi dellõemergenza sanitaria dovuta a Covid -19.  

 

Á Comprehensive assessment  

Il Comprehensive Asses sment  (di seguito a nche òCAó) rappresenta una valutazione approfondita, ai sensi del 

Regolamento sul Meccanismo di Vigilanza Unico (Regolamento UE n. 1024  del Consiglio del 15 ottobre 2013), finalizzata 

a garantire che le banche siano adeguatamente capital izzat e e pos sano re sistere agli shock di tipo macroeconomico 

e finanziario. Nella conduzione di tale esercizio, gli obiettivi dichiarati dalla BCE sono i seguenti:  

Á trasparenza, ossia fornire informazioni corrette sulla reale situazione delle banche europee ; 

Á c orrezione , ovvero lõapplicazione di misure atte a colmare eventuali carenze emerse dai bilanci; 

Á rafforzamento della fiducia (risultante dalla somma dei  due obiettivi precedenti), ossia assicurare a tutti i soggetti 

interessati allõattivit¨ bancaria che gl i Istituti siano fondamentalmente solidi e affidabili.  

Lõesercizio di Comprehensive Assessment , che ha natura prudenziale piuttosto che contabile (quind i senza riflessi 

automatici sul bilancio di Gruppo), si compone di due ambiti principali che hanno avu to  co me punt o di pa rtenza i dati 

del Gruppo al 31 dicembre 2019:  

Á un esame della qualità degli attivi ( Asset Quality Review , nel seguito anche òAQRó) volto a migliorare la 

trasparenza delle esposizioni bancarie attraverso unõanalisi della qualit¨ dell'attivo delle banc he;  

Á uno stress test per verificare la resilienza del patrimonio del Gruppo nel triennio 2020 -2022 in scenario ordinario e 

avverso ( Comprehens ive Assessment Stress Test, nel seguito anche òCASTó). 

Lõesercizio, previsto inizialmente per il primo seme stre 2020, è stato oggetto di generale sospensiva a seguito dello 

scoppio dell'emergenza sanitaria da Covid -19. Le attivit¨ legate allõAQR sono state interrotte da parte della Vigilanza 

Europea e, parimenti, è stata sospesa la componente di CAST (perm et ten do di c ompleta re il solo invio ð a inizio marzo 

2020 ð della Advance Data Collection, consistente nella rappresentazione dei dati a consuntivo relati vi al Gruppo).  

Durante il mese di agosto la 2020 Banca Centrale Europea ha informato il Gruppo dellõimminen te riav vio del lõintero 

esercizio di Comprehensive Assessment  comunicando, sia per la componente di AQR che per quella di CAST , le nuove 

timeline  che hanno visto la conclusione delle attività connesse nel corso dei primi mesi del 2021.  

Le risultanze de llõAQ R sono state i ntegrate ( Join-up ) nello stress test, proiettando cos³ sullõorizzonte temporale dello stress 

test stesso la valutazione puntuale dellõAQR. Rispetto a un dato di partenza pari a 19,72% (valore al 31 dicembre 2019), il 

CET1 ratio è risulta to  largament e superiore al valore soglia applicato per individuare le carenze di capitale nellõAQR e 

nello scenario baseline (pari allõ8%) nonch® rispetto al valore soglia per lo scenario avverso (pari al 5,5%). I risultati 

complessivi dellõesercizio pubblica ti sul sito BCE venerdì 9 luglio 2021 sono i seguenti:  

Á CET1 ratio del 17,14% nello scenario òbaseó rispetto al valore di partenza di dicembre 2019 del 19,72%, 

significativamente superiore alla soglia di attenzione dellõ8% fissata da BCE; 

Á CET1 ratio del 10,59%, nello scena rio òavversoó, rispetto alla soglia minima definita dalla BCE del 5,5%.  

In definitiva, il Gruppo ha superato positivamente lõesame del Comprehensive Assessment , confermando lõelevata 

solidità patrimoniale e la resilienza anche rispetto ag li scenari  Covid -19 òcatastrofició definiti a livello di stress test. 

 

Á Adozione nuovo codice etico di Gruppo  

Nella seduta del Consiglio di Amministrazio ne del 24 maggio 2021 ¯ stata deliberata lõadozione del codice etico di 

Gruppo approvato dal Consiglio  d i Amminist razione  della Capogruppo il 28 aprile 2021.  
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Á Principali interventi normativi e regolamentari conseguenti alla pandemia  

Per incrementare gli strumenti con cui fronteggiare la crisi economica conseguente alla pandemia da Covid -19, il 

Governo ha  adottano nu ove misure di sostegno allõeconomica contenute nel Decreto Sostegni (D.L. n. 41 del 22 marzo 

2021) e nel Decreto Sostegni -bis (D.L. n. 73 del 25 maggio 2021).  

Con i provvedimenti in parola, sono state introdotte ulteriori misure per il sostegn o a lle impre se e ag li operatori del terzo 

settore, al lavoro e per il contrasto alla povertà, alla salute e alla sicurezza. I provved imenti hanno iniziato  a tracciare un 

graduale percorso di uscita dalle misure emergenziali (in particolare con riguardo ai sistemi di g aranzia  pubblica sui 

prestiti e alle moratorie).  

Con riferimento al tema delle moratorie legislative, il Decreto Sostegni -bis ha prorogato fin o alla fine del 2021 i 

provvedimenti relativi alle garanzie pubbliche e alla moratoria sui prestiti al le imprese, rimodul andoli per favorire 

unõuscita graduale dalle agevolazioni. Tra il resto sono state modificate le condizioni di accesso e ridotte le ali quote di 

copertura dei prestiti garantiti dal Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie impres e e limitata  alla q uota 

capitale delle rate la proroga della moratoria sui mutui.  
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Capitolo 3 

Andamento della gestione 

della banca 

 



 

 

Indicatori di performance  della Banca  

Si riportano nel seguito i principali indicatori di performance e di rischiosità in rifer imento allõesercizio chiuso al 31 

dicembre 2021.  

Indicatori di performance 8 

 

INDICI 31/12/2021  31/12/2020  Variazione %  

INDICI DI STRUTTURA    

Crediti ve rso clientela / Totale Attivo  52,57 % 56,36 % (6,74%) 

Raccolta diretta / Totale Attivo  73,42 % 71,68 % 2,43% 

Pat rimonio  Netto / Totale Attivo  6,65 % 6,99 % (4,79%) 

Patrimonio netto / Impieghi lordi  11,91 % 11,68 % 1,94% 

Patrimonio netto / Raccolta dir etta da clientela  9,06 % 9,74 % (7,04%) 

Impieghi netti/Depositi  71,59 % 78,63 % (8,95%) 

INDICI DI REDDITIVITÀ    

Utile netto / Patrimonio netto (ROE)  4,91 % 4,87 % 0,66% 

Utile netto / Totale Attivo (ROA)  0,33 % 0,34 % (4,16%) 

Cost to income ratio (Co sti operativi/margine di intermediazione)  58,78 % 62,57 % (6,06%) 

Margine di interesse / Margine di i ntermediazio ne  62,67 % 62,28 % 0,64% 

INDICI DI RISCHIOSITÀ    

Sofferenze nette / Crediti netti verso clientela  0,18 % 1,23 % (85,63%) 

Altri crediti det eriorati / Crediti netti verso clientela  0,62 % 0,90 % (30,82%) 

Rettifiche di valore su sofferenze / Sofferenze l orde  95,37 % 76,69 % 24,36% 

Rettifiche di valore su altri crediti deteriorati/altri crediti deteriorati lordi  68,95 % 48,83 % 41,21% 

Rettifiche di valore su crediti in bonis/Crediti lordi in bonis  1,24 % 1,20 % 3,34% 

INDICI DI PRODUTTIVITÀ     

Margine di inte rmediazione per dipendente  233.536 207.302 12,66% 

Spese del personale dipendente  75.992 77.923 (2,48%) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
8 I crediti verso la clientela includono i finanziamenti e le anticipaz ioni alla  cliente la al costo ammortizzato e al fair value, differiscono 

quindi dalle esposizioni verso la clientela rappresentate negli schemi di bilancio.  
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Risultati economici  

Conto economico riclassificato 9 

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazi one % 

Interessi netti  10.684 9.811 873 8,90% 

Commissioni nette  4.287 4.118 169 4,10% 

Risultato netto delle attività e passività in portafoglio  1.914 1.711 203 11,86% 

Dividendi e proventi simili  163 115 48 41,74% 

Proventi operativi netti  17.048 15.755 1.293 8,21% 

Spese del personale  (5.851) (5.922) 71 (1,20%) 

Altre spese amministrative  (4.419) (4.289) (130) 3,03% 

Ammortamenti operativi  (596) (598) 2 (0,33%) 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito  (4.539) (4.058) (481) 11,85% 

Oneri  operativi  (15.406) (14.868)  (538)  3,62% 

Risultato della gestione operativa  1.642 887 755 85,12% 

Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette  su altre 

attività  
(602) (442) (160) 36,20% 

Altri proventi (oneri) netti  1.449 1.394 55 3,95% 

Utili (Perdite) da lla ces sione di investimenti e partecipazioni  - 495 (495) (100,00%) 

Risultato corrente lordo  2.489 2.334 155 6,64% 

Imposte sul reddito  (215) (174) (41) 23,56% 

Risultato Netto  2.274 2.160 114 5,28% 
 

 

 

Margine di interesse  

Sotto il profilo de lla  redditiv ità il 2021 è stato un anno caratterizzato da una continua crescita delle 

masse impiegate sia a breve che a medio lungo termine.  

Tuttavia il p erdurare del livello bassissimo dei tassi di riferimento ha inciso sul margine di interesse.  

Il margin e d i interesse ha registrato un incremento di 872 mila euro, passando da 9.812 migliaia di euro 

a 10.684 migliaia di euro.  

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Interessi attivi e proventi assimilati  11.653 11.056 597 5,40% 

di cui: in teressi attivi calcolati con il metodo dell'interesse 

effettivo  
11.538 10.806 732 6,77% 

Interessi passivi e oneri assimilati  (969) (1.244) 275 (22,11%) 

Margine di interesse  10.684 9.812 872 8,89% 
 

 

 

 

 
9 Al fine di fornire una migl iore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati economici riclas sificati differiscono dagli schemi di Banca 

dõItalia. 
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Margine di intermediazione  

Così co me  il margin e di in teresse, anche il margine di intermediazione registra un incremento seppur 

più marcato. Si evidenzia infatti un incremento di 1.293 mig liaia di euro, passando da 15.755 migliaia di 

euro del 2020 a 17.048  migliaia di euro del 2021.  

Lõincrem ento è dov uto pri ncipalmente agli interessi netti, in incremento di 873 mila eur o, passando da 

9.811 migliaia di euro a 10.684 migliaia di euro, e agli utili da cessione o riacquisto di attività e passività 

finanziarie, in incremento di 322 mila euro, pa ssando da 1. 634 mig liaia di euro del 2020 a 1.956 migliaia 

di euro del 2021.  

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Interessi netti  10.684 9.811 873 8,90% 

Commissione nette  4.287 4.118 169 4,10% 

Dividendi e proventi  simili 163 115 48 41,74% 

Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione 33 20 13 65,00% 

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività e passività  

finanziarie  
1.956 1.634 322 19,71% 

Risultato netto  delle altre attività e passività finanziarie valu ta te 

al fair  value con impatto a conto economico  
(75) 57 (132) (231,58%) 

Margine di intermediazione  17.048 15.755 1.293 8,21% 
 

 

 

Costi operativi  

Analizzando i costi di struttura emerge come complessivamente le altre spese amministrative 

ammontino a 4.419  migliaia di  euro, con un incremento di 130 mila euro (+3,03%).  

Il costo del personale è pari a 5.851 migliaia di euro nel 2021 con un decremento di 71 mi la euro 

rispetto al 2020.  

Si sottolinea che la contribuzione ordinaria effettuata dalla BCC relativame nte al Fondo  di Risoluzione 

Nazionale è stata pari ad euro 66 mila euro, così come nel corso del 2020, mentre la contribuzione al 

Sistema di Garanzia dei Depositi (DGS) è stata pari a 173 mila  euro, contro una contribuzione di 291 

mila euro  del 2020.  

Nel 2021 si sono manifes tati gli effetti economici di alcuni interventi deliberati dal Fondo di Garanzia 

dei Depositanti (FGD) e dal Fondo di Garanzia Istituzi onale (FGI) per un complessivo ammonta re a 

carico della Banca pari a 36 mila euro.  
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(Importi in miglia ia  di Euro)  31/12/2 021 31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Spese amministrative:  10.270 10.211 59 0,58% 

   - Spese per il personale  5.851 5.922 (71) (1,20%) 

   - Altre spese amministrative  4.419 4.289 130 3,03% 

Ammortamenti operative  597 598 (1) (0,17%) 

Altri acca ntoname nti (escluse rettifiche per rischio di credito)  602 442 160 36,20% 

- di cui su impegni e garanzie  602 305 297 97,38% 

Altri oneri/prov enti di gestione  (1.448) (1.393) (55) 3,95% 

Costi operativi  

 
10.021 9.858 163 1,65% 

 

 

Risultato corr en te lordo  

 

(Import i in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Margine di intermediazione  17.048 15.755 1.293 8,21% 

Costi opera tivi (10.021) (9.858) (163) 1,65% 

Rettifiche di valore nette per rischio di credito  (4.535) (4.039) (496) 12,28% 

Altri proventi (oneri) netti  (3) 476 (479) (100,63%) 

Risultato corrente lordo  2.489 2.334 155 6,64% 
 

 

Lõesercizio 2021 si chiude con un uti le dellõoperativit¨ corrente, al lordo delle imposte, di 2.489 migliaia 

di euro, in aumento rispetto a l 2020 di 155 mila euro (+6,64%).  

 

Utile di periodo  

Le imposte dirette (correnti e differite attive/passive) ammontano a 215 mila euro, di cui IRES (con 

a liquota inclusiva della relativa addizionale al 27,5%) per 56 mila euro e di cui IRAP (con aliquota al  

5,57%) per 159 mila euro.  

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Utile/perdita dellõoperativit¨ corrente al lordo delle imposte  2.489 2.334 155 6,64% 

Imposte sul reddito dellõesercizio dellõoperativit¨ corrente (215) (174) (41) 23,56% 

Utile/perdita dellõoperativit¨ corrente al netto delle imposte 2.274 2.160 114 5,28% 

Utile/ perdita d'esercizio  2.274 2.160 114 5,28% 
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Aggregati patrimoniali  

Stato patrimoniale riclassificato 10 

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/ 12/ 2021 31/1 2/2020  Variazione  Variazione %  

ATTIVO 10.000 10.000 10.000 10.000 

Cassa e disponibilità liquide  36.317 52.563 (16.246) (30,91%) 

Esposizioni verso banche  27.123 7.806 19.317 247,46% 

di cui al fair value  1.432 1.421 11 0,77% 

Esposizioni verso la cliente la  366.309 357.545 8.764 2,45% 

di cui al fair value  5.898 5.864 34 0,58% 

Attività finanziarie  247.601 200.903 46.698 23,24% 

Partecipazioni  525 525 -  

Attività materiali e immateriali  7.417 7.467 (50) (0,67%) 

Attività fiscali  3.712 4.416 (704) (15,94%) 

Altre  voci dell'attivo  7.861 3.142 4.719 150,19% 

Totale attivo  696.865 634.367 62.498 9,85% 

     

PASSIVO - - - - 

Debiti verso banche  125.457 124.340 1.117 0,90% 

Raccolta diretta  511.655 454.730 56.925 12,52% 

- Debiti verso la clientela  457.647 394.179 63.468 16,10% 

- Titoli in circolazione  54.008 60.551 (6.543) (10,81%) 

Fondi (Rischi, oneri e personale)  2.938 2.528 410 16,22% 

Passività fiscali  280 268 12 4,48% 

Altre voci del passivo  10.185 8.188 1.997 24,39% 

Totale passività  650.515 590.054 60.461 10,25% 

Patrimonio netto  46.350 44.313 2.037 4,60% 

Totale passivo e patrimonio netto  696.865 634.367 62.498 9,85% 
 

 

 

 

 

 
10 Al fine di fornire una migliore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati patrimoniali riclass ificati differiscono dagli schemi di 

Banca dõItalia. 
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Raccolta compless iva della clientela  

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Racc ol ta diretta  511.655 454.729 56.926 12,52% 

Conti correnti e depositi a vista  446.128 380.435 65.693 17,27% 

Depositi a scadenza  11.299 13.146 (1.847) (14,05%) 

Obbligazioni  54.008 60.551 (6.543) (10,81%) 

Altra raccolta  220 597 (377) (63,15%) 

Raccolta in di retta  264.663 222.798 41.865 18,79% 

Risparmio gestito  159.575 111.105 48.470 43,63% 

di cui:      

- Fondi comuni e SICAV  84.583 62.883 21.700 34,51% 

- Gestioni patrimoniali  19.881 11.722 8.159 69,60% 

- Prodotti bancario -assicurativi  55.111 36.500 18.611 50,99% 

Risparmi o amministrato  105.088 111.693 (6.605) (5,91%) 

di cui:      

- Obbligazioni  80.267 90.515 (10.248) (11,32%) 

- Azioni  24.821 21.178 3.643 17,20% 

Totale raccolta  776.318 677.527 98.791 14,58% 
 

 

Nel 2021 la dinamica della raccolta ha evi de nziato val ori di crescita; gli strumenti finanziari a medio e lungo termine 

hanno evidenziato un andamento negativo; una dinamica positiva invece si è r iscontrata per quelli a breve termine e a 

vista.  

Complessivamente le masse amministrate per conto dell a c lientela ð costi tuite dalla raccolta diretta, amministrata e dal 

risparmio gestito ð ammontano a 776.318 migliaia di euro, evidenziando un aumento di 98.791migliaia di euro su base 

annua (pari a  + 14,58%). 

Come esposto sotto, la raccolta diretta si atte sta al 66% sul tota le in diminuzione  del 1,49% rispetto allo scorso esercizio.  

Trend differente si registra sulla raccolta indiretta che rileva un increme nto del 3,03% rispetto al 31 dicembre 2020. Nella 

tabella sottostante è riportata la composizione perc ent ual e della  raccolta complessiva alla clientela.  

 

COMPOSIZIONE % DELLA RACCOLTA DA CLIENTELA 31/12/2021  31/12/2020  Variazione %  

Raccolta diretta  66% 67% (1,49%) 

Raccolta indiretta  34% 33% 3,03% 
 

 

Raccolta diretta  

Lõaggregato raccolta - composto da i de bit i verso cl ientela, dai titoli in circolazione e dalle passività finanziarie valutate 

al fair value (FV) ð si attesta al 31 dicembre 2021 a 511.655 migl iaia di euro, in aumento rispetto al 31 dicembre 2020 ( + 

56.926 migliaia di euro, pari al 12,52% ). 

Nel co nfronto de gli aggregati rispetto a dicembre 2020 si osserva che:  

Á i debiti verso clientela raggiungono 457.427 migliaia di euro e registrano un signifi cativo incremento di 63.846 

migliaia di euro rispetto a fine 2020 ( + 16,22%); 

Á i titoli in circolaz ione  am mon tano a 54.008 migliaia  di euro  e risultano in contrazione di 6.543 migliaia di euro 

rispetto a fine 2020 ( - 10,81%). Tale dinamica è dovuta essenzia lmente alla diminuzione dellõaggregato 
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obbligazioni dovuta  a una contrazione ascrivibile alle dive rse sce lte  di inv estimento fatte dai sottoscrittori dei 

prestiti obbligazionari scaduti e/o rimborsati nel periodo . 

Á lõaltra raccolta ammonta a 220 mila euro  e risulta in diminuzione  rispetto a fine 2020 ( - 63,15%). 

 
 

RACCOLTA DIRETTA 31/12/2021  31/12/2020  Variazione  % 

Con ti correnti e depositi a vista  87% 84% 3,57% 

Depositi a scadenza  2% 3% (33,33%) 

Obbligazioni  11% 13% (15,38%) 

Totale raccolta diretta  100% 100%  
 

 

Raccolta indiretta  

La raccolta indiretta da clientela registra, nel 2021, in aumento di 41.865 mig liaia d i euro ( + 18,79%) che discende dalle  

seguenti dinamiche:  

Á una crescita della componente risparmio gestito per 48.470 migliaia di euro (+ 43,63%), sostenuta in particolare 

dal buon andamento dei fondi  comuni e SICAV, in crescita di 21.700 mi g liaia di euro e dei prodotti assicurativi in 

crescita di 18.611 migliaia d i euro;   

Á una flessione del risparmio amministrato per 6.605 migliaia di euro ( -5,91%). 

 

Impieghi verso la clientela  

I crediti per cassa con clientela al netto delle rettifiche di va lore  si at testano  al 31 dicembre 2021 a 366.309  

migliaia di euro, segnando un incremento del 2,45% rispetto al 31 dicembre 2020.  

Nellõesercizio gli impieghi si sono principalmente indirizzati sui segmenti famiglie e piccole imprese, a 

testimonianza di come  la Banca continu i a sostenere il territorio di  elezione pur in un contesto 

oggettivamente difficile a causa, tra lõaltro, dallõaumento della pressione competitiva tra gli intermediari 

bancari e da un contesto generale caratterizzato da forti incertezze.  

Le ap erture  di cre dito in conto corrente e gli a ltri finanziamenti ammontano a 44.046 migliaia di euro 

registrando un decremento di 5.278 migliaia di euro e ra ppresentano il 12% circa degli impieghi complessivi. 

I finanziamenti con rimborsi rateali ammontan o a 313.431miglia ia di euro, in incremento di 1 8.706 migliaia di 

euro, e rappresentano lõ85% degli impieghi complessivi. 

Il rapporto impieghi/raccolta diretta  si è attestato al 72% (79% nel 2020). Si tratta di un indice che va 

opportunatamente gestito e ch e è stato preso i n considerazione nella definiz ione delle strategie del credito 

e della raccolta per il 2021.  

La quota di credito utilizzata direttamente da s oci ammonta a fine 202 1 a 189.550 migliaia di euro, contro le 

203.977 migliaia di euro del 20 20 (-7,07%). Gli impie ghi fuori zona ammontano a 1 8.136 migliaia di euro, 

largamente nei limiti della normativa, in aumento rispetto al 20 20 di 549 mila euro  (+ 3,12%). 
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(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Impieghi al c osto a mmo rtizzato 360.411 351.681 8.730 2,48% 

Conti correnti  29.085 31.264 (2.179) (6,97%) 

Mutui  313.431 294.725 18.706 6,35% 

Altri finanziamenti  14.961 18.060 (3.099) (17,16%) 

Attività deteriorate  2.934 7.632 (4.698) (61,56%) 

Impieghi al fair value  5.898 5.864 34 0,58% 

Totale impieghi verso la clientela  366.309 357.545 8.764 2,45% 
 

 

 

 

Composizione percentuale degli impieghi verso la clientela  

 

COMPOSIZIONE % DEGLI IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA 31/12/2021  31/12/2020  Variazione %  

Conti correnti  8% 9% (11,11%) 

Mutui  85% 82% 3,66% 

Altri finanziamenti  4% 5% (20,00%) 

Attività deteriorate  1% 2% (50,00%) 

Impieghi al Fair Value  2% 2%  

Totale impieghi verso l a clientela  100% 100%  
 

 

 

Qualità del credito  

Attività per cassa verso la clientela  

I crediti per  cas sa verso clientela, al netto delle rettifiche di valore, possono essere rilevati nella voce 40 dellõattivo di 

stato patrimoniale òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó e nella voce 20 dellõattivo dello stato 

patrimoniale òAttività finanz iarie v alu tate al  fair value  (FV) con impatto a conto economico.  

Nella tabella sottostante sono pertanto riportate le consistenze degli impieghi verso la cli entela relative a prestiti erogati 

e di quelle attività al fair value  quali contratti  assicurativi  di cap ita lizzazione e finanziamenti concessi al Fondo di 

Garanzia dei Depositanti e al Fondo Temporaneo delle Banche di Credito Cooperativo nellõambito degli interventi 

finalizzati alla risoluzione di crisi bancarie.  

. 
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(Importi in migliaia d i Euro) 

 31/1 2/20 21   

Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizioni deteriorate al costo ammortizzato  21.378 (18.443) 2.935 86,27% 

- Sofferenze  14.016 (13.368) 648 95,38% 

- Inadempienze probabili  6.900 (4.944) 1.956 71,65% 

- Scon finanti /scadute deteriorate  462 (131) 331 28,35% 

Esposizioni non deteriorate al costo ammortizzato  361.978 (4.502) 357.476 1,24% 

Totale attività n ette per cassa verso la clientela 

al costo ammortizzato  
383.356 (22.945) 360.411 5,99% 

Esposizioni de ter iorate al FV     

Esposizioni non deteriorate al FV  5.898  5.898  

Totale attività nette per cassa verso la clientela 

al FV 
5.898  5.898  

Totale attiv ità nette per cassa verso la clientela  389.254 (22.945) 366.309  
 

 

 

 
 
 

(Importi in migliaia di E uro) 

 31/1 2/2020    

Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizioni deteriorate al costo ammortizzato  25.208 (17.576) 7.632 69,72% 

- Sofferenze  18.907 (14.499) 4.408 76,69% 

- Inadempienze probabili  5.873 (3.006) 2.867 51,18% 

- Sconfinanti/scadute deteriorate  429 (71) 357 16,65% 

Esposizioni non deteriorate al costo ammortizzato  348.238 (4.189) 344.049 1,20% 

Totale  attività nette per cassa verso la clientela 

al costo ammortizzato  
373.446 (21.765) 351.681 5,83% 

Esposizioni dete riorate al FV      

Esposizioni non deteriorate al FV  5.864  5.864  

Totale attività nette per cassa verso la clientela 

al FV 
5.864  5.864  

Totale attività nette per cassa verso la clientela  379.309 (21.765)  357.545  
 

 

Rispetto alla situ azione al 31 dice mbre 2020, si osservano i seguenti principali andamenti:  

Á la dinamica delle esposizioni a sofferenza lorde è stata interessata da nuove scrit turazioni per un valore 

complessivo di  586 mila euro  provenienti da inadempienze probabili per 582 mila e uro e da esposizioni scadute 

per 4 mila euro.  Il valore lordo delle sofferenze al 31 dicembre 2021 registra un a diminuzione  del  25,9% rispetto a 

fine 2 020, attestandosi a 14.016 migliaia di euro. Lõincidenza delle sofferenze lorde sul totale degli impie ghi  si 

attest a al 3,60%, in diminuzione  rispetto al 4,97% di fine 2020 .  

Á nel corso dellõesercizio sono state classificate a inadempienze probabili posizioni provenienti da bonis per 2.582 

migliaia di euro  e  posizioni provenienti dalla categoria delle esposizion i scadu te/sconfinanti per 303 mila euro ; il 

valore lordo delle inadempienze p robabili a fine esercizio si attesta a 6.900 migliaia di euro, rilevand o un 

incremento  rispetto al dato comparativo al 31 dicembre 2020 - inerente allõaggregato delle esposizioni 

classificate a incagli e ristrutturate - di 1.027 migliaia di euro (+ 17,49%). Lõincidenza delle inadempienze probabili 

sul totale degli impieghi si attesta al 1,77% (rispetto al dato 2020 pari al 1,55%,); 
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Á le esposizioni scadute/sconfinanti sono in au men to e si at testano a 462 mila euro  (+ 7,69% rispetto a fine 2020) 

con unõincidenza dello 0,12% sul totale degli impieghi .  

Nel corso dellõesercizio 2021, la banca ha perfezionato una operazione di cessione  di crediti deteriorati per un importo 

pari a  4,057 mig liaia d i euro , con la finalità di ridur re lõNPL ratio dei crediti da 6,65% a 5,49%. Le sofferenze si riducono 

rispettivamente da 18.907 migliaia di euro del 31/12/2020 a 14.016 migliaia di euro del 31/12/2021, pari a l 65,56% del 

peso dei crediti i n soff eren za sul totale dei crediti deteriorati.  

Lõincidenza dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti si attesta al 5,49% in d iminuzione rispett o a dicembre 2020.   

Con riferimento allõandamento dei crediti deteriorati netti, si evidenzia una flessione  a  2.935 migliaia di euro rispetto a 

7.632 migliaia di euro del 2020 . 

In dettaglio:  

Á la percentuale di copertura delle sofferenze si è attestata a 95,38%, in aumento rispetto ai livelli di fine 2020 

(76,69%).  

Á la coverage  delle inadempienze probabi li è p ari al 71,65%, rispetto a un dato al 31  dicembre 2020 pari al 51,18%. 

Á la coverage  delle  posizioni sconfinanti / scadute deteriorate è pari al 28,35%, i n aumento rispetto a un dato al 31 

dicembre 2020 pari al 16,55%.  

Á la percentuale di copertura del co mpl esso de i credi ti deteriorati è aumentata  di 15 punti percentuali rispetto al 

dato di fine 2020, attestandosi al 86,27%.   

Á la copertura dei crediti in bonis  è complessivamente pari al 1,24%, rispetto al 1,20% del 2020.  

Il costo del credito, pari al rappor to tra  le rettifi che nette su crediti per cassa verso la clientela e la relativa esposizione 

lorda, passa dal  1,06 % dellõesercizio precedente al 1,17 % del 31 dicembre 2021.  

 

 

Indici di qualità del credito verso la clientela al costo ammortizzato  

 

INDICATORE 31/12/ 2021 31/12/2020  

Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi  5,49% 6,65% 

Sofferenze lorde/Crediti lordi  3,60% 4,98% 

Inadempienze probabili lorde/Cred iti lordi  1,77% 1,55% 

Crediti deteriorati netti/Crediti netti  0,80% 2,13% 
 

 

 

 

Posizione interbanc aria 

 

(Imp orti in  migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Crediti verso banche  27.122 7.806 19.316 247,45% 

di cui al fair value  1.432 1.421 11 0,77% 

Debiti verso banche  (125.457) (124.340) (1.117) 0,90% 

Totale posizione interban car ia nett a  (98.335) (116.534)  18.199 (15,62%) 
 

 

Al 31 dicembre 2021 lõindebitamento interbancario netto della Banca si presenta pari a 98.335 migliaia di euro a fronte 

di 116.534 migliaia di euro al 31dicembre 2020.  
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Lõesposizione interbancaria netta include  le ope razioni  di rifinanziamento presso la BCE, pari a  124,4 milioni di e uro, cui la 

Banca ha partecipato attraverso la costituzione di attivi eleggibili  a garanzia.  

In tale ambito rientrano i finanziamenti assunti  per il tramite del TLTRO Cassa Centra le per  un ammonta re complessivo 

pari a 124,4 milioni di euro.  

 

Composizione e dinamica delle attività finanziarie  

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Titoli di stato  237.533 191.534 45.999 24,02% 

Al costo ammortiz zato 161.392 142.126 19.266 13,56% 

Al FV con impatto a Conto Economico      

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  76.141 49.408 26.733 54,11% 

Alt ri titoli di debito  4.290 3.603 687 19,07% 

Al costo ammortizzato  3.920 3.175 745 23,46% 

Al FV con  impat to a  Conto Economico  3  3  

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  367 428 (61) (14,25%) 

Titoli di capitale  5.605 5.602 3 0,05% 

Al FV con im patto a Conto Economico      

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  5.605 5.602 3 0,05% 

Quot e d i OICR 173 164 9 5,49% 

Al FV con impatto a Conto Economico  173 164 9 5,49% 

Totale attività finanziarie  247.601 200.903 46.698 23,24% 
 

 

 

La dinamica del portafoglio titoli ¯ principalmente connessa alla variazione delle òattivit¨ finanziarie valutate al fair  

value con impatto sulla redditivit¨ complessivaó che, nel periodo, sono aumentate passando da 55.438 migliaia di euro 

a 82.113 migliaia di euro. A  fine dicembre 2021, tale voce è costituita in prevalenza da titoli di Stato italiani  ed europei , 

per un cont rovalor e complessivo pari a 76.141 migliaia di euro.  

Le altre componenti sono costituite da titoli di debito emessi da primarie istituzioni crediti zie per 275 mila euro e da altre 

attività finanziarie per 5.697 migliaia di euro.  

 

 

Immobilizzazion i 

 

(Import i in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Partecipazioni  525 525   

Attività Materiali  7.415 7.463 (48) (0,64%) 

Attivi tà Immateriali  3 3   

Totale immobilizzazioni  7.943 7.991 (48) (0,60%) 
 

 

Al 31 dicembre 2021, lõaggre gat o de lle imm obilizzazioni, comprendente le partecipazioni e le attività materiali e 

immateriali, si colloca a  7.943 migliaia di euro, in  diminuzione ris petto a dicembre 2020 ( - 48 mila euro; -0,60%). 
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La voce partecipazioni, pari a 525 mila euro , risulta stabile  rispet to a dicembre 2020 . 

Le attività materiali si attestano a 7.415 migliaia di euro, in diminuzione  rispett o a dicembre 2020 ( -0,64%), rifletten do la 

dinamica degli ammortamenti.  

Le attività immateriali (costituite prevalentemente da software)  si at testano a 3 mila euro, stabili rispetto a dicembre 

2020. 

 

Fondi per rischi e oneri: composizione  

 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Variazione %  

Impegni e garanzie rilasciate  1.335 748 587 78,48% 

Altri fondi per rischi e o ner i 632 724 (92) (12,71%) 

- Oneri per il personale  140 136 4 2,94% 

- Altri 492 588 (96) (16,33%) 

Totale fondi per rischi e oneri  1.967 1.472 495 33,63% 
 

 

 

 

 

 

Patrimonio netto  

Lõadeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha da sempre rappresentato un elem ento fo ndamentale nellõambito 

della pianificazione aziendale. Ciò a maggior ragione nel contesto attuale, in virt½ dellõimportanza crescente che la 

dotazione di mezzi propri assume per il sostegno allõoperativit¨ del territorio e alla crescita sostenib ile della B anca.  

Per tale motivo la Banca persegue da tempo politiche di incremento della ba se sociale e criteri di prudente 

accantonamento di signific ative quote degli utili, largamente eccedenti il vincolo di destinazione normativamente 

stabilito. Anc he in ragione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali continuano a colloca rsi ampiamente  

al di sopra dei vincoli regolamentari.  

Al 31 dicembre 2021 il patrimonio netto contabile ammonta a 46.349 migliaia di euro che, confrontato con  il me desimo 

dato  al 31 dicembre 2020, risulta in  aumento del 4,59%  ed è così composto : 

 
 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2021  31/12/2020  Variazione  Vari azione %  

Capitale  1.282 1.295 (13) (1,00%) 

Sovrapprezzi di emissione  654 653 1 0,15% 

Riserve 41.267 39.271 1.996 5,08% 

Riserve da valutazione  872 934 (62) (6,64%) 

Utile (Perdita) d'esercizio  2.274 2.160 114 5,28% 

Totale patrimonio netto  46.349 44.313 2.036 4,59% 
 

 

Le movimentazioni del patrimonio netto sono dettagliate nello specifico prospetto d i b ilancio  al qua le si rimanda.  
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Tra le òRiserve da valutazioneó figurano le riserve relative alle attivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva (FVOCI) pari a 886 mila euro , nonché le riserve attuariali su piani prev ide nziali a benef ici definiti  

pe r -191 mila euro e le riserve da rivalutazione per 177 mila euro.  

Il decremento  rispetto al 31 dicembre 2020 è connesso alle variazioni di fair value  delle attività finanziarie valutate al fair  

value con impatto sulla reddit ività compl essiva (FVOCI) contabi lizzate nellõesercizio 2021.  

Le òRiserveó includono le Riserve di utili gi¨ esistenti (riserva legale) nonch® le riserve positive e negative connesse agli 

effetti di transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFR S non rilevate nel le òRiserve da valutazione ó. 

 

 

 

 

Fondi propri e adeguatezza patrimoniale  

I fondi propri ai fini prudenziali sono calcolati sulla base dei v alori patrimoniali e del risultato economico determinati in 

applicazione dei principi IAS/IFRS e de lle po litiche cont abili adottate, nonché tenendo conto della disciplina 

prudenziale pro tem pore  vigente.  

Il totale dei fondi propri è costituito dal capitale  di classe 1 (Tier 1 ð T1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2). Nello 

specifico, il capitale d i c lasse 1 è il risultato della somma del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier  1 - CET1) 

e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 ð AT1). 

I predetti aggregati (CET1, AT1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elemen ti pos itivi e gli elementi 

negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. òfiltri prudenzialió. Con tale espressione si intendono tutti 

quegli el ementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti dallõAutorità  di  Vigi lanza c on il 

fine di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio.  

A fine dic embre 2021, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1  - CET1) della Banca, determinato in 

applicazione delle norme e dei riferimenti summenzionati, ammo nta  a 48.700 migli aia di euro . Il capitale di classe 1 (Tier 

1 ð T1) è pari a  48.700 miglia ia di euro . 

I fondi propri si attestano, pertanto, a 48.700 miglia ia di euro.  

 

Nella quantificazione di tali aggregati patrimoniali si è tenuto conto anche degli eff ett i del vigente òregime transitorioó, 

riconducibile per lo più, alla disciplina prudenzial e introdotta dal Regolamento (UE) 2017/2395 e parzialmente integra ta 

dal Regolamento 2020/873, il cui impatto sul capitale primario di classe 1 della Banca ammonta a  2.711 migl iaia di  euro. 

Tale disciplina, volta ad attenuare gli impatti sui fondi propri de rivanti dallõapplicazione del nuovo modello di 

impairment  basato sulla valutazione della perdita attesa (c.d. expected credit losses  - ECL) previsto dallõIFRS 9, permette  

di d iluire fino al termine del 2024 :  

Á lõimpatto incrementale, al netto delle imposte, della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate, a s eguito 

dellõapplicazione del nuovo modello valutativo introdotto dallõIFRS 9, rilevato alla data di transizione 

(comp onente òstaticaó A2SA del filtro) ; 

Á lõeventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni relative alle sole esposizioni in bonis,  rilevato al 1° 

gennaio 2020, rispetto allõimpatto misurato alla data di transizione al nuovo princip io ( compo nente òdinamica 

oldó A4SAold del filtro ); 

Á lõeventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni relative alle sole esposizioni in bonis,  rilevato a 

ciascuna data di riferimento, rispetto allõammontare misurato alla data del 1Á gennaio 2020 (compo nente 

òdinamicaó A4SA del fi ltro). 

Lõaggiustamento al CET1 riferito alle componenti òstaticaó e òdinamica oldó potr¨ essere apportato nel periodo 

compreso tra il 2018 e il 2022, re -includendo nel CET1 lõimpatto come sopra determinato nella misura d i seguit o indic ata 

per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  

Á 2018 ð 95% 
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Á 2019 ð 85% 

Á 2020 ð 70% 

Á 2021 ð 50% 

Á 2022 ð 25%. 

Lõaggiustamento al CET1 riferito alla componente òdinamicaó potr¨ essere apportato nel periodo compreso tra il 2020 e 

il 2024, re-inclu dendo  nel CET1 lõimpatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 

anni del periodo transitorio:  

Á 2020 ð 100% 

Á 2021 ð 100% 

Á 2022 ð 75% 

Á 2023 ð 50% 

Á 2024 ð 25% 

Questõultima componente in particolare ¯ stata introdotta dal Reg olat ore allõinterno di un pacchetto di previsioni 

normative, al fine di agevolare lõerogazione del credito bancario a famiglie e imprese, come risposta alla pandemia di 

Covid -19, che ha avuto inizio a partire dai primi mesi del 2020 . 

Lõapplicazione delle d isposizioni tran sitorie al  CET1 richiede ovviamente, per evitare un doppio computo del beneficio 

prudenziale, di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione dei requisiti patrimoniali per il rischio di 

credito attraverso la rettifica dei val ori de lle e sposizioni determ inate ai sensi dellõarticolo 111, par. 1, del CRR. A partire 

dal mese di giugno 2020, tale adeguamento si riflette negli attivi p onderati per il rischio mediante lõapplicazione di un 

fattore di ponderazione del rischio del 100% ap p licato a llõimporto della somma delle componenti calcolate 

sullõincidenza dellõaggiustamento apportato al CET1. Tale impostazione ha sostituito lõapplicazione del fattore di 

graduazione prevista in origine, determinato sulla base del complemento a 1 dell õincid enza dellõaggiustament o 

apportato al CET1. Laddove rilevate, infine, un simmetrico aggiustamento va operato a fronte di DTA collegate alle 

maggiori ret tifiche di valore, dedotte o ponderate al 250%.  

Lõesercizio di tali previsioni ¯ facoltativo; la decisione assunta in  tal senso  dalla Banca ð inerente allõadesione alla/e 

componente/i statica e dinamica del filtro, è stata comunicata in data 22 gennaio 201 8 alla Banca dõItalia. 

 

Nel corso del 2021 è avvenuta la piena applicazione delle ulteriori disposi zioni, non già int rodotte dal pacchetto di 

emendamenti pubblicati nel corso del 2020 e delle anticipazioni di alcune disposizioni previste dal Regolamento UE  

876/2019 - c.d. CRR II - (ad es. la applicazione nuovo SME supporting factor e infrastructure fact or) previste dal 

richiamato Regolamento, nonché la prima applicazione della disciplina sul Calendar Provisioning ð NPL Backstop, che 

ha introdotto una specif ica deduzione dai Fondi propri nel caso di copertura insufficiente riferita a esposizioni 

deteriora te  (Regolam ento UE 2019/630).  

I principali obiettivi che il nuovo framework normativo si prefigge sono:  

Á Riduzione dellõeccessiva leva finanziaria del sistema bancario;  

Á Miglior presidio del rischio di finanziamento a lungo termine;  

Á Miglior presidio dei risc hi di merca to;  

Á Mig lior presidio dei rischi sottostanti gli investimenti collettivi.  

In particolare, le citate novità hanno riguardato:  

Á Nuova modalità di calc olo della L eva finanziaria e introduzione del requisito minimo del 3% del coefficiente di 

Leva nellõambit o del  Pillar 1, come misura supplementare rispetto ai requisiti patrimoniali risk-based;  

Á Introduzione del requisito minimo di Finanziamento stabile (NS FR), da rispettare su base trimestrale, pari al 100%. 

Inoltre, sono stati introdotti i fattori di p on dera zione  per il  calcolo del requisito;  

Á Introduzione (Regolamento UE 2021/453) di nuovi obblighi segnaletici specifici - Fundamental Review of the 

Trading Book (FRTB) ð relative al Rischio di mercato;  

Á Lõapplicazione di nuove metodologie di calcolo per la determinaz ione de i requisiti patrimoniali a fronte del rischio 

di controparte, quali il metodo standard (SA -CCR), il metodo standard semplificato (semplifie d SA-CCR) e  il 

metodo dellõesposizione originaria (OEM), la cui calibrazione riflette maggiormente la  pre senza di un elevato 

livello di volatilità dei mercati e riconosce adeguatamente i vantaggi derivanti dalla compensazione;  

Á Una nuova modalità di trattam ento delle quote degli OICR in ambito rischio di credito, che prevede 

lõapplicazione di tre approcci d ifferent i (Look Through Approach ð LTA, Mandate Based Approach ð MBA, Fall 

Back Approach - FBA), a seconda del grado di dettaglio delle informazioni sotto stanti lõOICR. Il nuovo framework 
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normativo prevede che le ponderazioni applicate agli investimenti  in OICR siano sot toposte ad un processo di 

calcolo pi½ dettagliato, al fine di privilegiare gli investimenti in cui lõente ¯ a conoscenza delle attivit¨ sottostanti 

in cui investe il fondo, piuttosto che penalizzare gli investimenti in strutture òopacheó o d i cui no n vi sia 

consapevolezza degli investimenti sottostanti;  

Á Prima applicazione in ambito Pillar I della disciplina del Calendar Provisioning, nota anc he come NPL  Backstop, 

con impatto in tutti gli ambiti connessi, gi¨ prevista in ambito òAddendum BCEó e Pillar II; 

Á La disciplina delle grandi esposizioni. In particolare, ¯ stato modificato lõaggregato di riferimento per la 

determinazione delle ògrandi esposizionió e relativi limiti (abrogata la definizione di òcapitale ammissibileó e 

sostituita con òcapi tale  di c lasse 1 ð TIER 1ó). Inoltre, ¯ stata prevista lõomogeneizzazione delle tecniche di CRM 

utilizzare in ambito rischio di credito e Grandi Esposizion i, nonché m odificate le regole relative allõapplicazione 

delle esenzioni applicate in ambito . 

 
 

FONDI PROPRI E COEFFICIENTI PATRIMONIALI 31/12/2021  31/12/2020  

Capitale primario di classe 1 - CET 1 48.700 47.395 

Capitale di classe 1 - TIER 1 48.700 47.395 

Totale attività ponderate per il rischio  242.635 260.001 

CET1 Capital ratio (Capitale primario d i c lasse 1 / Total e attività di rischio ponderate)  20,07% 18,23% 

Tier 1 Capital ratio (Capitale di classe 1 / Totale attività di rischio ponderate)  20,07% 18,23% 

Total Capital Ratio (Totale Fondi propri / Totale attività di rischio ponderate)  20,07% 18,23% 
 

 

Le at tività di rischio ponderate (RWA) sono diminuite da 260.001 migliaia di euro a 242.635 migliaia di euro , 

essenzialmente  per i minori requisiti pat rimoniali complessivi a fronte del rischio di credito e di controparte.  

La Banca è stata autorizzat a p reventiv amente ex artt. 28, 29, 30, 31 e 32 del Regolamento Delegato (UE) N. 241/2014 ed 

ex artt. 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/2013 a op erare il riac quisto / rimborso di strumenti del CET1 . 

Tutto ciò premesso, la Banca presenta un rapporto tra capi ta le p rimar io di c lasse 1 e attività di rischio ponderate (CET1 

capital ratio) pari al 20,07% (18,23% al 31/12/2020); un rapporto tra capitale di classe 1 e attività di rischio ponderate (T1 

capital ratio) pari al 20,07% (18,23% al 31/12/2020); un rapporto  tra f ondi propri e attività di rischio ponderate (Total 

capital ratio) pari al 20.07% (18,23% al 31/12/2020).  

La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre  2021 risulta capiente su tutti i livelli di capitale rappresentati. Risulta, 

inoltre, pienamente  rispett ato i l requi sito combinato di riserva di capitale.  

 

Il requisito di leva finanziaria della ban ca al 31/12/2021 risulta pari al 7,04% e quindi superiore  al minimo regolamentare 

previsto del 3%.  

Infine, ¯ necessario sottolineare lõadesione da parte dellõistituto al Sistema di tutela istituzionale ( Institutional Protection 

Scheme  o IPS) di tutte le ba nche aderenti al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centra le Banca. LõIPS ¯ istituito sulla 

base di un accordo contrattuale (e di specifiche previsioni di le gg e) p er ga rantire  la liquidità e la solvibilità delle 

banche partecipanti. Lõaccordo siglato tra le banche aderenti prevede infatti un sistema di garanzie i ncrociate che 

permette di mobilitare, allõoccorrenza, le risorse patrimoniali e liquide interne al Gruppo , con sentend o di rispettare la 

disciplina prudenziale, nonché la continuità aziendale.  
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Capitolo 4 

La strut tura operativa 
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Al 31 dicembre 2021 la Banca opera tramite 13 sportelli situati nei seguenti Comuni: Pianfei, Rocca d eõ Baldi, Chiusa di 

Pesio, Frabosa Sottan a, Cuneo, Mondovì, Morozzo, Villanova Mondovì, Savona, Borgio Verezzi, Finale Ligure e Albisola 

Superiore.  

La Banca è quindi presente in du e diverse province: Cuneo e Savona, con sportelli in entrambi i capoluoghi. Lõarea di 

competenza è piu tto sto ampia e riflette l a caratteristica di copertura territoriale tipica delle Banche di Credito 

Cooperativo; infatti in tre Comuni, Pianfei, Rocca deõ Baldi e Frabosa Sottana, la Banca ¯ lõunico sportello bancario 

attivo, mentr e nel Com une di Borgio Verezzi, oltre all o sportell o della Banca, è presente un unico altro sportello 

bancario. La Banca ha però anche un posizionamento strategico sulle principali  piazze del territorio di riferimento con 

gli sportelli situati a Mondovì, C uneo e Sa vona.  

In sinergia  co n i servizi offerti da lle filiali, la rete di sportelli automatici ATM consta di 14 unità, mentre i P.O.S, a dicembre 

2021 sono 954, con un incremento del 7 % rispetto allõesercizio precedente. 

In continua crescita anche i contr atti rigu ardanti la Ban ca on line.  

Lõorganico della Banca al 31 dicembre 2021 è composto da 77 unità, in aumento di una unità rispetto al 31 dicembre 

2020. 

La Banca, nel corso del  2021, ha proseguito nellõattivit¨ di formazione attuando corsi per un totale di 5.17 3 ore, con una  

me dia  di 66 ore p er dip endente (49 ore i dirigenti, 66 ore i quadri direttivi, 67 gli impiegati); i corsi hanno coinvolto tutto il 

Personale sia di Sede che  di Filiale e sono stati fruiti, data lõemergenza sanitaria in corso, per la maggior parte con 

coll ega men to da remoto . Si è trattato in linea generale di corsi tecnico specialistici.  

Seguendo il òProtocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid -19 negli ambie nti di la voroó stipulato t ra Governo e Pa rti Sociali sono state seguite le misure per la 

prevenzione e gestione dellõemergenza epidemiologica da Covid-19 anche in relazione ai cors i di formazione.  

 

 

ARTICOLAZIONE DELLA RETE DI VENDITA E POLITICHE COMMERCIALI 

Nella definizione de lle proprie politi che co mmerciali la Banca risponde alle sue caratteristiche peculiari in termini di 

flessibilità del modello organizzativo, forte radicament o nel territorio, attenzione alla redditività, alla generazione di 

valore so ciale e a llõimpatto culturale . 

Gli indiri zzi strategici commerciali continuano ad essere definiti in coerenza con i principi di sana e prudente gestione, 

individuando obiettivi com patibili con le potenzialità del mercato/territorio di riferimento, nel risp etto del migliore 

inter esse d ella cliente la e, ove possibile, salvaguardando una certa distintività nei confronti della base sociale.  

In sintesi, le politiche di sviluppo commerci ale intendono confermare quei valori che da sempre hanno ispirato lõattivit¨ 

della Ba nca, vale a di re: 

ü orientamento a l Socio/cliente, valorizzando la relazione commerciale, la trasparenza, la chiarezza, la 

tempestività e la fiducia che alimentano la buona reputazione della Banca;  

ü centralità delle risorse umane, nella consapevolezz a che ogn i individuo co n i suoi valori, l a sua sensibilità, i suoi 

orientamenti morali e le sue aspettative rappresenta una fondamentale risorsa per la realizzazione dei progetti 

aziendali;  

ü vocazione al territorio di riferimento, che nelle sue componenti s ociali, c ulturali ed ec ono mic he, rapprese nta 

lõasset di base su cui si fonda e sviluppa lõazione della BCC; 

ü sostegno finanziario alle economie locali.  

Anche durante il periodo di e mergenza da Covid19 la Banca ha confermato la sua vocazione al territorio, m ettendo i n 

campo tutta una  serie di misur e straordinarie per supportare famiglie ed imprese. La Banca ha continuato ad erogare i 
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suoi servizi anche in periodi di chiusura generaliz zata, modificando le modalità di accesso alle Filiali, chiudendo gli 

sportel li nelle ore pomeridian e e d a ttivando mod alità di contatto e supporto da remoto.  

Lõanalisi prospettica dello sviluppo commerciale della Banca richiede, quale esigenza prioritaria,  una valutazione di 

carattere territoriale: mercato di riferimento, concorre nza, anda mento dellõeconom ia locale, poli tiche di sviluppo sul 

territorio, tessuto socio -economico di riferimento.  

La Banca alla luce di unõanalisi circa le predette variabili, ha individuato quale suo bacino naturale di utenza le attuali 

zone servite dall e Filiali nel savonese e n el cuneese.  

La rete commerciale è attualmente costituita da tredici Filiali, ripartite su altrettante piazze: Pianfei, Rocca deõ Baldi, 

Chiusa di Pesio, F rabosa Sottana, Madonna delle Grazie, Mondovì, Morozzo, Villanova Mondovì, C uneo, Sav ona, Borgio 

Ve rezzi, Finale Ligu re, Albisola Superiore.  

Un eventuale piano di espansione territoriale è stato attentamente valutato sotto un duplice profilo:  

ü di fattibil it¨ del progetto, attraverso unõattenta e minuziosa analisi del contesto interno e de l territorio d i 

riferimento,  

ü dõimpatto sul nuovo òequilibrioó della Banca, in termini di efficienza e di produttivit¨.  

Ne è emersa una analisi di opportunità sul territor io ligure.  

 

In ogni caso si ritiene che su alcune piazze già presidiate esis tano anco ra buoni margi ni di penetrazi one  e di 

acquisizione di nuove quote di mercato.  

Con riferimento alla rete di vendita esistente, lõanalisi di dettaglio del contesto interno per Filiale e del territorio di 

riferimento onde individuare strategie atte allo sviluppo ed al con solida mento del la rete è stata attuata con la 

preventiva valutazione dei seguenti parametri:  

¶ Analisi della struttura organizzativa attuale di ciascuna Filial e in rapporto alle mutate esigenze e dinamiche di 

mercato che hanno fatto em ergere fi gure organizza tive n uove e mo del li strutturali più rispondenti agli evoluti 

fattori socio -demografici e tecnico -culturali nella società.  

¶ Analisi dei carichi di lavoro di c iascun dipendente sia sul personale di sede che di filiale onde individuare 

eventuali  sovrapposizio ni o d uplicazio ni di incarichi, eventuali carenze o sovrabbondanze di personale su 

determinati Uffici/Filiali potenziando dove necessario lõorganico, sempre comunque considerando lõesigenza 

prioritaria di crescita professionale del p ersonale.  

¶ Analisi del c ont esto finanzi ario di riferimento (attuale quota di mercato detenuta, livello di bancarizzazione della 

piazza, quota di mercato potenziale, scostamento attu ale e atteso, analisi su consumi e risparmi delle famiglie,).  

¶ Analisi storic a circa l õandamento ed i risultati di cia scuna Filiale.  

¶ Analisi degli indicatori aziendali di efficienza e produttività delle Filiali, mensilmente monitorando gli scostamenti di 

ciascuna rispetto agli obiettivi assegnati.  

¶ Analisi del mutato contesto econo mico e so ciale che impl ica  una visione di versa dellõagire bancario, una 

maggiore innovazione tecnologia ed una esigenza di autonomia nella gestione del rapporto fino a qualche 

anno  fa inesistente.  

Dati gli obiettivi complessivamente definiti, lõarticolazione della  attuale rete di  ven dita è la se guente:  

¶ Filiale di Pianfei : filiale storica della Banca, ove ha sede la Sede Centrale.  Lõattivit¨ sar¨ concentrata sul 

rafforzamento ulter iore delle posizioni acquisite. Nel corso del 2021, ottimi riscontri in term ini di vo lumi e risulta ti 

eco nomici prodo tti.  

Á Attualmente lõorganico ¯ costituito da 4 persone (3 a tempo pieno e 1 in part-time). Le casse aperte 

al pubblico sono due. Inserita al lõinterno della struttura nel corso dellõanno una cassa automatica per 

conse ntire all a clientela di  p roce dere in auto nomia alle operazioni di sportello.  
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¶ Filiale di Rocca deõ Baldi: filiale storica della Banca, da sempre strutturalmente filiale di òRaccoltaó, 

conseguentemente con bassa marginalit¨ sul piano degli interessi. Lõipotesi è di  accrescerne l a marg inalità sui 

servizi, puntando alla òcuraó degli attuali rapporti bancari onde accrescere lõindice di cross-selling  sulla 

clientela della Filiale.  

Á Lõorganico è costituito attualmente da 3 persone tutte a tempo pieno.  

 

¶ Filiale d i Chiusa di Pesio : vant a risultati econom ici di buon livello, dovuti principalmente ad una accorta politica 

dei tassi. La Filiale sarà indirizzata verso una maggiore attenzione all e attività di carattere commerciale secondo 

le linee definite a budget, al f ine di un  miglioramento  delle performance  sul piano commissionale.  

Á Lõorganico ¯ costituito da tre persone tutte a tempo pieno e non ¯ previsto un potenziamento dello 

stesso. 

 

¶ Filiale di Frabosa Sottana : Filiale di piccola dimensione di servizio al territor io con se nsibile dipend en za d alle 

stagion alità turistiche. Alla Filiale è dedicata una sola risorsa. Nel 2021 ha comunque espresso buoni risultati in 

termini di crescita di volumi.   

 

¶ Filiale di Madonna delle Grazie : vanta un buon indice di penetrazione sul la piazza  di riferiment o,  che  è andata 

crescendo in modo importante nel corso degli anni con conseguente progressivo miglioramento dei risultati 

economici prodotti.  In unõottica di rafforzamento dei risultati conseguiti la filiale non sarà oggetto di inte rventi 

di  carattere str ut tura le.  

Á Attualm ente alla Filiale sono dedicate 5 persone. A pieno carico sulla stessa però soltanto quattro 

colleghi. Il Responsabile della Filiale è cong iuntamente responsabile di altri due sportelli . Fino al 2020 

lõoperatore titoli era i n condivisione  co n unõaltra Filiale, nel 2021 si è preferito, considerati i volumi 

intermediati, potenziare lo sportello con un operatore ad hoc.  

 

¶ Filiale di Mondovì : Filiale considerata strategica in termini economi ci e commerciali. Le quote di mercato 

detenute sono p ote nzialmente incr ementabili, per cui la Filiale negli anni ha subito a livello organizzativo 

molteplici cambiamenti nel suo assetto interno ai fini di un mi glioramento dei risultati conseguiti in termin i di 

volumi intermediati.  

Á Lõorganico è costituito da sei pe rsone tutte impiegate a tempo pieno. A pieno carico sulla stessa 

però soltanto 3 colleghi. Il Responsabile di Filiale è Responsabile anche della Filial e di Cuneo per cui 

divide la propria attività sulle due unità. Due gli opera tori tito li, di cui uno  impie gato in fili ale soltanto un 

giorno a settimana.  

 

¶ Filiale di Morozzo : la filiale seppur di piccola dimensione ha, negli ultimi anni, incrementato le pro prie quote di 

mercato sul territorio, con conseguente aumento dei volumi int ermediati . La filiale n on sarà oggetto di  

interventi. Le risorse impiegate continueranno ad esse re due, una delle quali in servizio un solo giorno a 

settimana.  

 

¶ Filiale di Villano va Mondovì : la filiale negli ultimi anni non ha subito grandi cambiamenti su l piano o rganizzativo 

quan to piuttosto su l piano strutturale. In effetti è stata oggetto di rilo calizzazione nel corso del 2014, e 

posizionata in un immobile più centrale rispetto al paese, in una location  più funzionale e ritenuta 

strategicamente migliore . Eõ la filiale con i m agg iori volumi int ermediati della banca, che vanta risultati 

reddituali i mportanti, fortemente significativi a livello Banca. Questo pur in presenza di un or ganico 
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numericamente contenuto. La Filiale continua ad accrescere le proprie  quote di  mercato dimos tra ndo si reale 

pun to di riferimento a livello territoriale.  

 

Á Attualmente la Filiale è composta da 8 persone. Il Responsabile della Filiale, come evidenziato in 

precedenza è anche Responsabile delle Filiali di Morozzo e Madonna delle Grazie.  

 

¶ Filiale di Cun eo : è stata oggett o di significativi interventi di carattere organizzativo e strutturale negli ultimi anni. 

Sul mercato di competenza della Filiale permangon o significativi spazi per il consolidamento e, soprattutto, per la 

crescita del suo i ndice di penet razione. I risulti conseguiti sono ancora potenzialmente migliorabili. Trattasi in ogni 

caso di filiale ritenuta strategica per la Banca. Alla Filiale sono d edicate 4 risorse. Il Responsabile, come evidenziato, 

divide la propria atti vità sulla Filiale di M on dovì. 

 

¶ Filiale d i Savona: altra filiale ritenuta strategica per la Banca, seconda per volumi intermediati. Opera in una 

piazza con significativi margini di  sviluppo per cui lõobiettivo, anche per i prossimi anni, sar¨ quello di 

ulteriorment e consolidare e sviluppare la no stra presenza sul territorio. A tal fine, considerate le prospettive di 

sviluppo della Filiale, la stessa è stata oggetto di un intervento sul piano strutturale: è stata rilocalizzata presso 

locali di più grandi dim ensioni c on lõintento di accr escere le qu ote di mercato detenute.  

Á Attualmente la Filiale è composta da 8 persone di cui una in part -time.  

 

¶ Filiale di Borgio Verezzi:  dotata di un a ssetto organizzativo ormai stabile, la quota di mercato detenuta ha subito 

negli ulti mi anni un inc rement o molto sodd isfacente. Ci sono ancora importanti potenzialità di crescita.  

Á Sono in carico sulla Filiale 3 persone impiegate a tempo pieno.  

 

¶ Filiale di Finale Ligure:  aperta nel luglio del 2010, ha sensibilmente incrementato i v olumi int ermediati nel co rso 

degli anni. Sul fronte marginale i ritorni reddituali dellõinvestimento sono stati pi½ lenti, ma progressivamente ora 

esprime risultati di buon livello .  Si proseguirà in questa direzione, onde rendere sempre più soddisfacente il 

ritorno dellõinvestime nto fatto, consi derando anche che la piazza di riferimento continua ad esprimere delle 

grosse potenzialità.  

Á Sono in carico sulla Filiale 3 persone tutte i mpiegate a tempo pieno. Ultimo anno di servizio per il 

Responsabile della Fi liale che  lõha aperta; co nseguentemente s aranno necessari gli opportuni 

avvicendamenti.  

 

¶ Filiale di Albisola Superiore:  attualmente sono in carico sulla Filiale due persone. La Fi liale sta esprimendo risultati 

positivi per cui non sono in programma interv enti di c arattere organ izzati vo o struttu rale. Crescita consistente 

nel corso del 2021.  
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Capitolo 5 

Il presidio dei rischi e il 

sistema dei controlli 

interni  



 

 

Coerentemente con il proprio modello di business e o perativo, la Banca è esposta a diverse tipologie di rischio che 

attengono pr incipalme nte alla tradi zional e operativit à bancaria, di intermediazione creditizia e f inanziaria.  

Ai fini di assicurare lõadeguato presidio dei rischi e che lõattivit¨ aziendale sia in linea con le strategie e le politiche 

aziendali e sia improntata a can oni di sa na e prudente gestione la Banca è dotata di un Sistema di Controlli Interni (nel 

seguito òSCIó), definito in coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenziale contenute nella Circolare n.285/2013 

della Banca dõItalia e costituito dallõinsieme delle reg ole, delle fun zioni, delle strut ture, delle risorse, dei processi e delle 

procedure che mirano ad assicurare il conseguimento delle seguenti finalità:  

Á verifica dellõattuazione delle strategie e delle politiche aziendali;  

Á contenimento dei rischi en tro i lim iti indicati n el qua dro di rifer imento per la determinazione della p ropensione al 

rischio (Risk Appetite Framework - RAF); 

Á salvaguardia del valore delle attività e protezi one dalle perdite;  

Á efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  

Á affidabil ità e sic urezza delle i nfo rma zioni aziend ali e delle procedure informatiche;  

Á prevenzione del rischio che la Banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite (con particolare 

riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, lõusura e il finanziame nto del terror ismo);  

Á conformità dellõoperativit¨ aziendale con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le politiche, i 

regolamenti e le procedure interne.  

 

Organi  aziendali e revisione legale dei conti  

La responsabilità  primaria  di assicu rare la c ompletezza, lõade gua tezza, la fu nzionalit¨ e lõaffidabilit¨ del sistema dei 

controlli interni è rimessa agli organi aziendali, ciascuno secondo le rispettive competenze.  

Il Consiglio di Amministrazione , in quanto Organo di supervisione s trategica , svolge i  ruoli di pian ificaz ione strateg ica, 

gestione organizzativa, di valutazione e monitoraggio così come previsto dalla normativa vigente e dal Contratto di 

Coesione 11, i. Svolge i compiti sopra indicati in conformità a quanto definito dalla Capogruppo  in termi ni di strategi e, 

pol itiche, prin cipi di valutazione e misurazione dei rischi.  

Il Consiglio di Amministrazione espleta i suoi compiti facendo preciso riferimento a quanto definito dalla Capogruppo e 

in particolare:  

Á nomina il Referente interno che  svolge c ompiti di supp orto p er le Funzioni aziendali di controllo esternalizzate;  

Á approva il Piano di Audit e i Programmi delle attività per le Direzioni Compliance, AML e Risk M anagement;  

Á si attiva per lõeliminazione delle carenze riscontrate durante l e attivit à di verifica.  

Il Co nsiglio di A mministrazione  ha la comprensione di tutti i rischi aziendali e, nellõambito di una gestione integrata, delle 

loro interrelazioni reciproch e e con lõevoluzione del contesto esterno. In tale ambito, è in grado di ind ividuare e valutare 

i fatt ori, inclusa la  complessità della struttura organizzativa, da cui possono scaturire rischi per la Banca.  

Il Comitato Esecutivo  è emanazione del Consiglio di Amministrazione: ad esso sono delegate esc lusivamente autonomie 

sul credi to e su a ttività commer cia li. 

Il Direttor e Generale  supporta il Consiglio di Amministrazione nella funzione di gestione. Egli supporta lõattuazione degli 

orientamenti strategici, d elle linee guida definiti dal Consiglio di Am ministrazione e, in tale ambito , la pred isposizione 

de lle misure necessarie ad assicurare lõistituzione, il mantenimento e il corretto funzionamento di un efficace Sistema di 

gestione e controllo dei rischi. Nel lõambito del sistema dei controlli interni, supporta la Banca nelle iniziati ve e negl i 

interventi c orrett ivi evidenzi ati dalle Funzioni aziendali di controllo e portati allõattenzione degli organi aziendali.  

Il Collegio Sindacale , organo con funzioni di c ontrollo ,  svolge le attività previste dalla normativa vigente in ottica di 

monitorag gio della comp let ezza, adeguatez za, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni integrato, 

collaborando con il rispettivo Organo della Capogruppo.  

Ai sensi dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale valuta lõadeguatezza e la funzionalit¨ dellõassetto c ont abile, ivi 

c ompresi i relativi sistemi informativi, al fine di assicurare una corretta rappresentazione dei fatti aziendali.  

 
11

 Indica il contratto stipulato tra la Capogruppo e le Banche affiliate, di cui allôarticolo 37-bis, comma 3, del TUB che disciplina i criteri di direzione e 

coordinamento che devono essere applicati nel Gruppo Bancario Cooperativo.  
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La Banca ha adottato il M odello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01  (di segu ito, per 

brevi tà,  anche il òDecretoó) attraverso la predisposizione di un sistema strutturato e organico di procedure e attivit¨ di 

controllo per il consapevole presidio d el rischio  di commissione dei reati presupposto previsti dal Decreto. Il Mod ello 

adot tato si integr a n el sistema dei controlli interni in essere e oltre a consentire di beneficiare dellõesimente prevista dal 

Decreto, è volto a migliorare la corporate  gover nance  dell a Banca, limitando il rischio di commissione dei reati 

presupposto  previsti  dal Decreto e  i relativi risvol ti reputazionali ed economici.  

AllõOrganismo di Vigilanza  ¯ attribuito il compito di vigilare sul funzionamento e sullõosservanza del Modello di 

orga nizzazione e gestione adottato dalla Banca ai sensi del D.Lgs. 231 /01, nonc hé di segnalar e lõopportunità di  

aggiornamento ai fini di prevenzione dellõimputazione in capo allõEnte della responsabilit¨ amministrativa derivante dal 

reato.  

In partico lare, a es so è affidato il compito di vigilare con autonomi poteri di inizia tiva e di  controllo:  

Á sull'eff icacia e ade guatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale e alla effettiva capacità di prevenire 

la commissione dei reati contemplati dal Decreto;  

Á sul funzionamento e l'osservanza delle prescrizioni contenute nel M odello at traverso il co mpi men to di apposi te 

verifiche, anche periodiche;  

Á sull'opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello stesso in 

relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, nonché al verifica rsi di violazioni signi fic ati ve e/ o ripe tute 

del Modello medesimo.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti , nellõambito delle competenze e responsabilit¨ previste dal la 

normativa vigente, ha il compito di controllare la regolare tenuta del la contab ilità sociale e la c orretta regi strazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili, nonch® quello di verificare che il bilancio dõesercizio corrisponda alle risultanze 

delle scritture contabili e sia conforme alle norme che lo disciplinano.  

Qualora dagli accertam ent i eseguiti emer gano fatti ritenuti censurabili, la società incaricata informa senza indugio il 

Collegio Sindacale e le autorità di vigilanza competenti.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti nellõesercizio dei propri comp iti interagisc e c on gli organi a ziendali 

e le funzioni aziendali di controllo; in particolare nei confronti del Collegio Sindacale, ottempera a quanto previsto dal 

D.L.gs. 39/2010.  

 

Funzioni e strutture di controllo  

Le Disposizioni di Vigilanza pe r le banc he in materia di Gruppo Bancario  Cooperativo emanate dalla Banca dõItalia 

stabiliscono che le funzioni aziendali di controllo per le Banche di Credito Cooperativo affiliat e sono svolte in regime di 

esternalizzazione dalla Capogruppo o da altre soc ietà del Gruppo Bancari o C oop erativo.  

I principali attori che si occupano del sistema dei controlli interni sono gli organi aziendali della Capogruppo, il Comitato 

Rischi della Cap ogruppo, il Comitato delle Funzioni aziendali di controllo, nonché le medesi me Funzio ni aziendali d i 

c ont rollo.  

Le Funzioni aziendali di controllo del Gruppo sono rappresentate dalle seguenti strutture:  

Á Direzione Internal Audit, con a capo il Chief Audit Officer (CAO), cui sono attribuiti i compiti e le responsabilità 

della òFunzione di r evisione inter na (Internal Audit )ó cos³ come definiti nella normativa di riferimento; 

Á Direzione Compliance con a capo il Chief Compliance Officer (CCO), cui so no attribuit i i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di conformit¨ alle norme (Compliance) ó cos³ come definita  nella norma tiva di 

riferimento;  

Á Direzione Risk Management, con a capo il Chief Risk Officer (CRO), cui sono attribuiti i compiti e le resp onsabilità 

della òFunzione di controllo dei rischi (Risk Management)ó, cos³ come definiti nella n ormativa di ri fer ime nto;  

Á Direzione Antiriciclaggio, con a capo il Chief Anti -Money Laundering Officer (CAMLO), cui sono attribuiti i compiti 

e le responsabilit ¨ della òFunzione Antiriciclaggioó cos³ come definita nella normativa di riferimento. 

I Responsab ili delle funz ion i aziendali di controllo:  

Á possiedono requisiti di professionalità adeguati;  
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Á sono collocati in posizione gerarchico -funzionale adeguata. In p articolare, il Chief Compliance Officer, il Chief 

Anti Money Laundering Officer, il Chie f Audit O fficer e il Ch ief  Risk Officer sono collocati alle dirette dipendenze 

del Consiglio di Amministrazione;  

Á non hanno responsabilità diretta di aree operative sot toposte a co ntrollo né sono gerarchicamente subordinati ai 

responsabili di tali aree;  

Á sono nomin ati e revocati  (moti vandone le r agioni) dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale; 

in particolare, la nomina avviene previa individuazion e e proposta  da parte del Comitato Rischi, sentito il 

Comitato Nomine;  

Á riferiscono dire ttamente agli organi az iendal i, hanno acc esso diretto al Consiglio di Amministrazione, al Collegio 

Sindacale, ai Comitati endo -consiliari e allõAmministratore Delegato e comunicano con essi senza restrizioni o 

intermediazioni.  

I Responsabili delle funzioni  aziendal i di controllo  assumono il ruolo  di Responsabile della rispettiva Funzione di 

competenza per Cassa Centrale e per le Banche del Gru ppo.  

La Banca ha nominato gli appositi referenti interni i quali:  

Á svolgono compiti di supporto per la funzione azi endale di  controllo est ernalizzata;  

Á ripor tano funzionalmente alla funzione aziendale di controllo esternalizzata;  

Á segnalano tempestivamente  eventi o situazioni particolari, suscet tibili di modificare i rischi generati dalla 

controllata.  

I servizi oggetto  di ester nalizzazione s ono  regolati da ap positi contratti conformi a quanto previsto dalle Disposizioni di 

Vigilanza: negli accordi sono indicati i diritti e gli obblighi delle par ti, le condizioni economiche, nonché i livelli di servizio 

(SLA ð Service Le vel Agree ment) e i rela tiv i indicatori di  monitoraggio.  

Di seguito viene riportata, per ogni singola funzione aziendale di controllo, la relativa mission. 

 

Funzione Internal Audit  

La Funzione Internal Audit presiede, secondo un approccio risk-based , da un  lato, al  controllo, an che  at traverso 

verifiche in loco, del regolare andamento dell'operativit¨ e lõevoluzione dei rischi e, dall'altro, alla valutazione della 

completezza, dellõadeguatezza, della funzionalit¨ e dellõaffidabilit¨ della struttura organizzativa e de lle altre 

comp one nti del sistema  dei controlli interni, portando all'attenzione degli organi aziendali i possibili miglioramenti, con 

particolare riferimento al Risk Appet ite Framework  (RAF), al processo di gestione dei rischi nonché agli strument i di 

misurazione e cont rollo degli stessi e formulando raccomandazioni agli organi aziendali.  

La Funzione, in linea con gli Standard professionali di riferimento, può fornire altre sì consulenza alle funzioni aziendali 

della Banca, anche al fine di creare v alore agg iunto e miglio rare lõefficacia dei processi di controllo, di gestione dei 

rischi, della conformità e del governo interno.  

In particolare, la Funzione Internal Audit:  

Á valuta la completezza, lõadeguatezza, la funzionalit¨, lõaffidabilit¨ delle altre compone nti del SCI, d el pro cesso di 

gestione dei rischi e degli altri processi aziendali, avendo riguardo anche alla capacità di individuare errori e 

irregolarità. In tale co ntesto, sottopone, tra lõaltro, a verifica le funzioni aziendali di controllo di secondo livello (Risk 

Man age ment, Compli ance, Antiriciclaggio);  

Á presenta annualmente agli organi aziendali per approvazione un Piano di Audit, che riporta le attività di veri fica  

pianificate, tenuto conto dei rischi delle varie attività e strutture azien dali; il Piano contiene  una specifica sez ione 

relativa allõattivit¨ di revisione del sistema informativo (c.d. òICT Auditó);  

Á valuta lõefficacia del processo di definizione del RAF, la coerenza interna dello schema complessivo e la 

conformit¨ dellõoperatività azien dale allo stes so e, in caso di s trutture finanziarie particolarmente complesse, la 

conformità di queste alle strategie approvate dagli organi aziendali;  

Á valuta la coe renza, lõadeguatezza e lõefficacia dei meccanismi di governo e con il modello imprenditor iale di 

riferimen to ed effettua test periodici sul funzionamento delle procedure operative e di controllo interno;  
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Á controlla regolarmente il piano aziendale di contin uità  operativa;  

Á espleta compiti d'accertamento anche con riguardo a specifiche irregolar ità;  

Á svolge a nch e su richiesta accertamenti su casi particolari (c.d. òSpecial Investigationó) per la ricostruzione di fatti 

o eventi ritenuti di particolare rilevanz a;  

Á si coordina con le altre funzioni aziendali di controllo al fine di adottare  metodolo gie di misuraz ione e  valutazione  

dei rischi coerenti e integrate e allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk -based e di fornire una 

rappresentazi one comune e integrata degli ambiti a maggior rischio;  

Á qualora nellõambito della collabo razione e dell o scam bio di infor mazioni con il soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti, venisse a conoscenza di criticit¨ emerse durante lõattivit¨ di revisione legale dei conti, si attiva 

affinché le competenti funzioni aziendali ado ttino i p residi necessa ri per  superare ta li criticità.  

Per lõesecuzione di tutte le attivit¨ di propria competenza, la Funzione Internal Audit utilizza un approccio risk-based , 

che  prevede nella prima fase del ciclo di attivit¨ lõesecuzione di un risk assessment  vo lto a:  

Á acquisi re con sapevolezza della rischiosità di tutto il perimetro presidiato dalla Funzione;  

Á identificare le aree di maggior rischio e che necessitano di analisi e verifiche più approfondite;  

Á programmare di conseguenza le proprie attività focalizza ndosi sugli am bit i in cui è più alto il rischio di 

manifestazione di eventi di rischio.  

In aderenza agli standard di riferimento, al fine di adempiere alle responsabilità che le sono attribuite, la Funzione 

Internal Audit ha accesso a tutte le att ività, ce ntrali e perif eriche  di Cassa Ce ntrale e delle Società del Gruppo e a 

qualsiasi informazione a tal fine rilevante, anche attraverso il colloquio diretto con il personale.  

 

Funzione Compliance  

La Funzione Compliance presiede, secondo un approccio risk-bas ed , alla gestion e d el rischio di n on conformità con 

riguardo a tutta lõattivit¨ aziendale. Ci¸ attraverso la valutazione dellõadeguatezza delle procedure interne volte a 

pre venire la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di autoregolam entazio ne  (ad esempio S tat uto , 

Contratto di Coesione e Codice Etico) applicabili.  

La Funzione Compliance:  

Á individua nel continuo le norme applicabili e ne valuta il relativo impatt o su processi e procedure aziendali;  

Á collabora con le strutture aziendali pe r la defi nizione delle met odo logie di val utazione dei rischi di non conformità 

alle norme;  

Á individua idonee procedure e/o modifiche organizzative per la prevenzione del rischio ril evato, con possibilità di 

richiederne lõadozione; 

Á verifica lõadeguatezza e la cor rett a applicazione  de lle procedure p er la prevenzione del rischio rilevato;  

Á garantisce il monitoraggio permanente e nel continuo dellõadeguatezza e dellõefficacia delle misure, delle 

politiche e delle procedure in materia di servizi e attività di inve stimento;  

Á predispone fl ussi informativi d iretti agli organi aziendali e alle strutture coinvolte (ad es.: gestione del rischio 

operativo e revisione interna);  

Á verifica lõefficacia degli adeguamenti organizzativi (strutture, processi, procedure anche op erat ive e 

com merciali) sugg eriti per la preve nzione del rischio di non conformità alle norme;  

Á è coinvolta nella valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile d i tutti i progetti 

innovativi (inclusa lõoperativit¨ in nuovi prodotti o servizi) che  la Società in ten da intraprender e nonché nella 

prevenzione e nella gestione dei conflitti di interesse sia tra le diverse attività svolte dalla Società, sia con 

riferiment o ai dipendenti e agli esponenti aziendali;  

Á presta consulenza e assisten za nei confro nti degli orga ni aziendali in tu tte le materie in cui assume rilievo il rischio 

di non conformità;  
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Á collabora nellõattivit¨ di formazione del personale sulle disposizioni applicabili alle attività svolte;  

Á si coordina con le altre funzioni azien dali  di contr ollo al fine d i adot tare metodol ogie di misurazione e valutazione 

dei rischi coerenti e integrate e allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk -based e  di fornire una 

rappresentazione comune e integrata degli ambiti a maggi or rischio;  

Á fornisce, per g li aspetti di prop ria competenza, il proprio contributo alla Funzione Risk Management nella 

valutazione dei rischi, in particolare quelli non quantificabili,  nellõambito del processo di determinazione 

dellõadeguatezza patrimoniale; 

Á c ollabora con la Funzion e Risk Management,  in coerenza con il Risk Appetite Framework (RAF), allo sviluppo di 

metodologie adeguate alla valutazione dei rischi operativi e reputazion ali rivenienti da eventuali aree di non 

conformità, garantendo inoltre l o sc ambio rec iproco dei flu ssi informativi id onei a un adeguato presidio degli 

ambiti di competenza;  

Á diffonde una cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e risp etto dello spirito e della lettera 

delle norme.  

La Funzione Compliance, per il presid io di determin ati  am biti normati vi per i quali è consentito dalle normative 

applicabili o per lõespletamento di specifici adempimenti in cui si articola lõattivit¨ della Funzione, si avvale di presidi 

specialistici e/o supporti spe cializzati, rima nendo in ogni caso resp onsabi le della def inizione delle metodologie di 

valutazione del rischio.  

 

Funzione Risk Management  

La Funzione Risk Management assolve alle responsabilità e ai compiti previsti dalla Circolare 285/2013 della Banca 

dõItalia per la fun zione di controllo dei rischi . Essa fornisce elementi utili agli organi aziendali nella definizione degli indirizzi 

e delle politiche in materia di gestione dei rischi e garantisce  la misurazione e il controllo dellõesposizione alle diverse 

tipologie di ri schio.  

Essa è responsa bile, inoltre, di individuare, misurare e monitorare i rischi assunti o assumibili, stabilire le attività di controllo 

e garantire che le anomalie riscontrat e siano portate a conoscenza degli organi aziendali affinché  possano essere 

opportuna mente gestite.  

La Funzione Risk Management ha una struttura organizzativa indipendente rispetto alle altre funzioni aziendali, 

comprese quelle di controllo e dispone delle  autorità e delle risorse umane adeguate sia per numero che per 

competenze t ecnico -professionali; i nol tre  non è coinv olta in attività che la Funzione è chiamata a controllare e i criteri 

di remunerazione sono tali da non comprometterne lõobiettivit¨, al fine di concorrere a creare un sistema di incentivi 

coerente c on le finalità d ella funz ione svolta.  

Come  de scritto nei paragrafi precedenti, la Funzione Risk Management per le Banche di Credito Cooperativo affiliate è 

svolta in regime di esternalizzazione da lla Capogruppo o da altre società del Gruppo Bancario Cooper ativo nel rispet to 

dei li velli di servi zio stabiliti e fo rmalizzati nellõAccordo di Esternalizzazione della Funzione Risk Management, e si avvale 

della collaborazione e del supporto dei referenti Interni delle stesse, i quali riportano funzionalmente al Re sponsabile 

della  Direzione Risk Managem ent  de lla Capogrup po.  

La Funzione Risk Management ha lõobiettivo di: 

Á collaborare alla definizione delle politiche di governo e gestione dei rischi e alle rel ative procedure e modalità di 

rilevazione e controllo;  

Á gara ntire lõefficace e corret ta attuazione del  processo di id entificazione, valutazione, gestione e monitoraggio 

dei rischi assunti, sia attuali che prospettici;  

Á verificare il rispetto dei limiti oper ativi assegnati alle varie funzioni aziendali;  

Á verificare, n el continuo, la presenza di adeguati pr oce ssi di gestione  dei rischi;  

Á monitorare lo stato di implementazione delle azioni correttive proposte a copertura delle debolezze rilevate;  

Á garantire lo sv iluppo e il mantenimento dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi;  

Á informar e gli organi a zienda li e le altr e funzioni aziendali di controllo circa le esposizioni ai rischi e ai risultati delle 

attività svolte;  
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Á contribuire ad assicurare la coerenz a del sistema di remunerazione e incentivazione con il quadro di riferimento  

per la d eterminazione del la propensione al rischio della Banca (òRAFó). 

In considerazione di tali obiettivi, la Funzione Risk Management:  

Á è responsabile della definizione, aggiorn amento e gestione del Risk Appetite Framework (di seguito òRAFó), 

nellõambito del qua le ha il compi to di proporre i p arametri qualitativi e quantitativi necessari per la definizione del 

RAF; 

Á definisce metriche comuni di valutazione dei rischi operativi in coerenza con il RAF e modalità di valutazione e 

controllo dei rischi reputaz ionali co ordinandosi co n la Funzione Comp liance e le Strutture competenti;  

Á ¯ responsabile della valutazione dellõadeguatezza del capitale interno (ICAAP) e delle riserve di liquidi tà (ILAAP) 

e della predisposizione dellõinformativa al pubblico consolidata (Pillar III); 

Á predispon e a nnu almente, con  approccio risk -based, e presenta agli organi aziendali il piano di attività della 

Funzione Risk Manage ment, allõinterno del quale sono identificati e valutati i principali rischi a cui la Banca è 

esposta e le attiv ità di in tervento neces sarie, sulla base degli esiti dei controlli effettuati. Predispone con le 

medesime tempistiche e presenta agli organi azi endali il resoconto delle attività s volte dalla Funzione;  

Á è coinvolta nella definizione delle politiche di gover no dei ri schi e delle f asi de l processo d i gestione dei rischi 

mediante la determinazione di un sistema di policy, regolamenti e documenti di at tuazione dei limiti di rischio;  

Á è responsabile della definizione dei limiti operativi allõassunzione delle varie tipologi e di rischio, non ché  della 

verif ica della loro adeguatezza nel continuo;  

Á definisce le metriche e le metodologie per la misurazione e il  monitoraggio dei rischi;  

Á è responsa bile dello sviluppo, della validazione, del mantenimento e dellõaggiornamento dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi assicurando che siano sottoposti ad attività di backtesting periodico, che venga 

analizzato un appropriato numero di scenari e c he siano utilizzate ipotesi conservative sulle dipendenze e sulle 

correlazio ni;  

Á sviluppa e applica  indic atori in gra do di evidenziare situazioni di anomalia e inefficienza dei sistemi di misurazione 

e controllo dei rischi;  

Á analizza e valuta i rischi deri vanti da nuovi prodotti e servizi e dallõingresso in nuovi segmenti operativi e d i 

me rcato;  

Á misura  e monitora lõesposizione corrente e prospettica ai rischi;  

Á garantisce, mediante la predisposizione di reporting, un flusso informativo costante e continuo v erso gli organi 

aziendali e le altre funzioni aziendali di controllo circa l e rischio sità rilevate;  

Á fo rnisce pareri p reventivi sulla coerenza delle operazioni di maggiore rilievo (OMR) con il RAF, contribuendo 

anche a definire i pareri per la loro identifi cazione;  

Á effettua verifiche di secondo livello sulle esposizioni creditizie;  

Á verifica  lõadeguatezza e lõefficacia del le misure adottate per rimediare alle carenze riscontrate nel processo di 

gestione dei rischi;  

Á verifica il corretto svolgimento del monitor aggio andamentale sulle singole esposizioni creditizie;  

Á presidia il processo  di a ttribuzione e aggi orname nto dei rati ng utilizzati per la valutazione del merito creditizio 

delle controparti;  

Á analizza la coerenza della proposta di facoltà di concessione e g estione del credito predisposta dalla Funzione 

Crediti con l'impianto degli obiet tivi e della gesti one  de i rischi cre ditizi; 

Á presidia il processo di valutazione dellõadeguatezza patrimoniale rispetto ai rischi assunti; 

Á informa lõAmministratore Delegato/Direttore Generale circa un eventuale sforamento di target/soglie/limiti relati vi 

allõassunzione dei r ischi; 
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Á è responsab ile dellõattivazione delle attivit¨ di monitoraggio sulle azioni poste in essere in caso di superamento di 

target/soglie/limiti e della com unicazione di eventuali criticità fino al rientro delle soglie/limiti entro i livelli stabiliti;  

Á presidia lõelaborazione della classificazione del modello risk -based e, di concerto con la Direzione Pianificazione, 

lõattivazione delle opportune azioni correttive (i.e. Piano di Rilancio, Piano di Risanamento, Piano di 

Aggregazione) ; 

Á assicur a la coerenza dei  sistemi di mis urazione e controllo dei rischi con i processi e le metodologie di valutazione 

delle attività aziendali, coordinandosi con le strutture azi endali interessate;  

Á predispone, gestisce e coordina il Recovery Plan, garant endo la coerenza e lõinteg razione dello s tesso con 

lõintero framework di Risk Management; 

Á contribuisce ad assicurare la coerenza del sistema di remunerazione e incentivazione con i l quadro di riferimento 

per la determinazione della propensione al rischio d ella banc a (òRAFó); 

Á con tribui sce alla dif fusione di una cultura del controllo allõinterno del Gruppo. 

Inoltre, si coordina con le altre funzioni aziendali di controllo al fine di:  

Á adottare metodologie di misurazione e valutazione dei rischi coerenti e inte grate, fo rnendo una 

rap pre sentazione comu ne e integrata degli ambiti di maggior rischio;  

Á definire priorità di intervento in ottica risk -based;  

Á sviluppare la condivisione di aspetti  operativi e metodologici e le azioni da intraprendere in caso di eventi  

rilevanti e/ o critici al f ine  di  individuare  possibili sinergie ed evitare potenziali sovrapposizioni e duplicazioni di 

attività.  

 

Funzione Antiriciclaggio  

La Funzione Antiriciclaggio  presiede, secondo un approccio risk-based , alla gestione dei rischi di rici claggio e  di 

finanziame nto  de l terrorismo  con riguardo allõattivit¨ aziendale attraverso la valutazione dellõadeguatezza delle 

procedure interne volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di autoregolamentazione (ad 

esempio St atuto e C odici Etici) a ppl ica bili. 

In particolare, la Funzione Antiriciclaggio ha lõobiettivo di: 

Á contribuire alla definizione degli orientamenti strateg ici e delle politiche per i l governo complessivo dei rischi 

connessi con il riciclaggio e il finanziame nto del t errorismo, all a p red isposizione delle comunicazioni e delle 

relazioni periodiche agli organi aziendali e allõalimentazione del Risk Appetite Framework, collaborando con le  

altre funzioni aziendali di controllo al fine di realizzare unõefficace integrazione  del processo di gestione dei ri schi; 

Á sviluppare un approccio globale del rischio sulle base delle decisioni strategiche assunte, definendo la 

metodologia per la valutazio ne dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e le procedure p er le are e 

di attività att inenti allõadeguata verifica della clientela, alla conservazione della documentazione e delle 

informazioni e allõindividuazione e alla segnalazione delle operazioni sospette;  

Á assicurare adeguati presidi, verificando in modo contin uativo lõidoneità, la f unzionalit¨ e lõaffidabilit¨ dellõassetto 

dei presidi antiriciclaggio, delle procedure e dei processi adottati nonché il loro grad o di adeguatezza e 

conformi tà alle norme di legge;  

Á promuovere e diffondere la cultura di prevenzione de l rischio di riciclaggi o e  di  finanziamen to del terrorismo.  

Nel corso dellõesercizio 2021, le funzioni aziendali di controllo hanno svolto le attività in coerenza con le pianificaz ioni 

presentate e approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca.  

Co ntrolli d i linea  

Il sistema dei controll i interni, in coerenza con le disposizioni normative e regolamentari vigenti, prevede lõistituzione di 

specifici controlli di linea.  
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La Banca ha in particolare demandato alle strutture preposte ai singoli processi a ziendali la responsabil ità  di  attivarsi 

a ffinché le attività operative di competenza vengano espletate con efficacia ed efficienza, nel rispet to dei limiti 

operativi assegnati, coe rentemente con gli obiettivi di rischio e con le procedure in cui si articol a il proc esso di gestio ne 

dei  rischi, non ché in maniera conforme al vigente sistema di deleghe.  

Le strutture responsabili delle attività opera tive e dei relativi controlli di primo  livello sono tenute a rilevare e segnalare 

tempestivamente alle funzioni az iendali c ompetenti i ri schi insiti nei pr ocessi operativi di competenza e i fenomeni critici 

da tenere sotto osservazione nonché a suggerire i  necessari presidi di controllo atti a  garantire la compatibilità delle 

attivit¨ poste in essere con lõobiettivo aziendale di un efficace  presidio dei risc hi. 

La Banca agevola tale processo attraverso la diffusione, a tutti i livelli, della cultura del ris chio anche mediante 

lõattuazione di programmi di formazione per sensibilizzare i dipendenti in merito ai presidi d i control lo relativi ai  propr i 

compiti e responsabilità.  

I controlli di linea sono disciplinati nellõambito delle disposizioni interne (politiche, regolamenti, procedure, manuali 

operativi, circolari, altre disposizioni, etc.) dove sono declinati in termin i di resp onsabilità, ob iet tiv i, modalità operative, 

tempistiche di realizzazione e modalità di tracciamento o incorporati nelle procedure info rmatiche.  

 

Informazioni sulla continui tà aziendale, sui rischi finanziari, sulle verifiche per riduzione di 

valore  delle at tività e sulle  incertezze nellõutilizzo di stime  

Con riferimento ai documenti Banca dõItalia, Consob e Isvap n.2 del 6 febbraio 2009 e n.4 del 3 marzo 2010, relativi alle 

informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle prospettive aziend ali, con particolare ri fer ime nto alla con tinuità 

aziendale, ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività ( impai rment test ) e alle incertezze 

nellõutilizzo delle stime, il Consiglio di Amministrazione conferma di avere la ragi onevole a spettativa che  la Banca possa 

continuare la propria operativit¨ in un futuro prevedibile e attesta pertanto che il bilancio dellõesercizio ¯ stato 

predisposto in tale pros pettiva di continuità.  

Nella struttura patrimoniale e finanziaria della Ban ca e nell õandamento operat ivo  non sussistono elementi o segnali che 

possano indurre incertezze sul punto della continuità aziendale.  

Per lõinformativa relativa ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività e alle incertezze ne llõutilizzo 

di stime si  rinvia alle infor mazioni fornite nella presente relazione, a commento degli andamenti gestionali, e/o nelle 

speci fiche sezioni della Nota Integrativa.  
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Capitolo 6 

Altre informazioni sulla 

gestione 
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Informazioni sulle rag ioni dell e determinazioni a ssunte  con riguard o allõammissione dei 

nuovi soci ai sensi dellõart. 2528 del Codice Civile 

 

 

Informazioni sui soci  

Alla fine dellõesercizio 2021 la compagine sociale della Banca è costituita da 5.934 soci, con un aumento  di 13 soci 

rispetto al 2020 ; di qu esti 2.145 sono do nne, 3.182 uomini e 607 persone giuridiche.  

Per quanto riguarda lõet¨ anagrafica, la politica attuata dalla BCC tende a favorire lõingresso di Giovani Soci di età 

inferiore ai 30 anni, che possono usufruire di u na quota di adesione ridott a.  

Co ntinua a cre scere in modo equilibrato anche la suddivisione dei Soci che gravitano sulle diverse Filiali della  BCC. 

Chiaramente sono avvantaggiate le F iliali storiche in cui la BCC opera da più anni (Pianfei/Rocca) o quelle  con 

magg ior numero abitant i (Savona), ma è n el tempo man mano aumentata la rappresentanza dei Soci anche delle 

Filiali di più recente apertura . 

Vi è dunque un buon equilibro fra le va rie zone di appartenenza; relativamente ai dati più significativi, risul tano esse rvi n. 

772 soci ch e g rav itano sulla Filiale a Pianfei, 6 38 a Villanova Mondovì, 6 03 a Mondovì, 426 a Cuneo e 3 90 a Madonna 

delle Grazi e, 507 a Rocca deõ Baldi, 454 a Chiusa di  Pesio, 229 a Morozzo e 19 7 a Frabosa Sottana; per le Filiali liguri si 

contano 8 22 Soci a Savona, 344 a Borgio Verez zi, 294 a Finale Ligure e 258 ad Albisola Superiore.  

Lõammissione dei nuovi soci viene fatta con deliberazione degli amministratori su doma nda dellõinteressato. Nel 2021 

sono stati ammessi 203 nuovi soci (nel 20 20 erano entrati 84 nuovi soci ) e  sono stati cancellati da Libro Soci 190 soci (104 

gli usciti nel 20 20); le loro quote verranno rimborsat e, come prevede la vigente normativa, dopo lõapprovazione del 

bilancio  dellõesercizio in cui viene registrata la cancellazione da Libro Soci.   

Lo sciog limento del rapporto sociale, richiesto per iscritto dal socio, può avvenire per decesso o per esclusione  del 

socio. Il recesso volontario può essere e sercitato solo in limitati casi di dissenso sulle deliberazioni assemble ari, come  lo 

Statuto della Banca.  Il socio vi ene escluso se cessa di operare con continuità con la banca o qualora perda i requisiti 

per r estare socio, ad esempio se varia residenza fu ori dalla zona di competenza della BCC.   

 

  

 

  Persone fisiche  Persone g iuridiche  Totale  

Numero so ci al 1° gennaio 2 021 5.318  603 5,921 

Numero soci: ingressi  174 29 203 

Numero soci: uscite  165 25 190 

Numero soci al 31 dicembre 2021  5.327 607 5.934 

 

 

Le politiche del sovrapprezzo adottate nel 2021 ricalcano quanto già sta bilito pe r il 2020, lascian do invariato 

lõammontare del sovrapprezzo che versano, al lor o ingresso, i nuovi soci, pari a 3,67 euro per azione.  
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Indicatore relativo al rendimento  delle attività  

Ai sensi dellõart. 90 della Direttiva 2013/36/UE, c.d. CRD IV, si riporta di seguito lõindicatore relativo al rendimento delle 

attività (c.d. Public Disclosure of return on Assets) , calcolato come rapporto tra gli utili netti e il totale di  bilancio 12, il 

quale al 31 dicembre 2021 è pari a  0,326%. 

 

 

Adesione Gruppo IV A 

In data  27 dicembre 2 018, la BCC di Pianfei  e Rocca deõ Baldi  insieme alle altre Società Partecipanti hanno esercitato 

l'opzione per la costituzione del òGruppo IVA Cassa Centraleó, ai sensi dellõart. 70-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 

con vincol o per l'i ntera  durata d ell'op zione (triennio 2019-2021 e con rinnovo automatico salvo revoca).  

 

Per effetto dell'opzione, le prestazioni di servizi e le cessioni di beni tra sogg etti partecipanti risultano  essere, nella 

maggior parte dei casi, non rilevant i ai fini  del tributo.   

 

Le c essioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto partecipante a un soggetto esterno, si 

considerano effettuate dal Gruppo IVA; l e cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto ester no a 

un soggetto partec ipan te , si considerano  effettuate nei confronti del  Gruppo IVA.  

 

 

Attività di ricerca e sviluppo  

La Banca non ha svolto nel corso del 2021 alcuna attività di ricerca e sviluppo.  

Azioni proprie  

Al 31 dicembre 2021 la Banca non possied e azioni né direttament e né  a ttraverso societ à fiduciarie o per interposta 

persona e, durante lõesercizio, non ha effettuato acquisti o vendite delle stesse. 

Rapporti con parti c orrelate  

Le informazioni sui rapporti con parti correlate, come definite dallo  IAS 24, sono riportate  nel la òparte H - oper azioni con 

parti correlateó della Nota Integrativa, cui si fa rinvio. 

Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di  rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati, 

si evidenzia che  ne l corso del  2021 non sono state c ompiute operazioni con soggetti collegati, di maggiore rilevanza ai 

sensi della normativa di riferimento e dei criteri adottati nellõambito delle politiche assunte, sulle quali lõAmministratore 

Indipendente abbi a reso pa rere negativo o fo rmulato rilievi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
12
Ai sensi della Circolare n. 262/2005 della Banca dôItalia le voci da considerare sono il ñTotale dellôattivoò e la voce 300 ñUtile/(Perdita) di esercizio del 

bilancio individuale. 
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Capitolo 7 

Fatti di rilievo avvenuti 

dopo la chiusura 

dellôesercizio 

 



 

 

 

Ispezione di Banca dõItalia in materia di Antiriciclaggio e Trasparenza 

Nel primo semes tre 2021 il Gruppo Bancario ¯ stato soggetto a unõispezione della Banca dõItalia mirata  alla verifica  del  

rispetto delle di sposizioni in materia di contrasto del ricicla ggio e di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari. Gli 

esiti dellõattivit¨ ispettiva sono stati comunicati mediante consegna di apposito rapporto ispettiv o in data  12 gennaio 

2022.  

LõAutorit¨ di Vigilanza ha riscontrato che, a due anni e mezzo dall'avvio del Gruppo, gli obiettivi di rafforzamento e 

omogeneizzazione degli standard  operativi e gestionali nelle materie oggetto di investigazione non sono stati  del tutt o 

conseguiti, c on ne cessità di raffo rzare ulteriormente i presidi che governano i processi antiriciclaggio e trasparenza di 

Gruppo, anche al fine di migliorare la capaci tà per la Capogruppo Cassa Centrale di presidiare la condotta delle 

Banche Aff iliate. G li ambiti di i nterve nto sono attualm ente in fase di analisi, anche al fine di pred isporre un dettagliato 

cronoprogramma realizzativo da sottoporre alla Banca dõItalia. 
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Capitolo 8 

Evoluzione prevedibile 

della gestione 
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Il 2022 sar¨ lõanno nel corso del qu ale si completer anno  appieno le conoscenze delle principali novità operative 

collegate allõappartenenza della banca al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca con il passaggio al 

nuovo Sistema informativo target di Gruppo SIB2000 , avvenuta n el c orso del mese di marzo 2021.  

Il Gruppo Ban cario Cooperativo mantiene e rafforz a la solidità e il radicamento con il territorio delle singole Banche 

ade renti e decliner¨ lõintera attivit¨ di coordinamento secondo un principio di proporzionalit¨ (modello risk-based) che 

salvaguardando le fi nalità mu tualistiche rafforzi la competitivit ¨ e lõefficienza attraverso unõofferta di prodotti, servizi e 

soluzioni o rganizzative in linea con le best practice di mercato.  

 

Lõesercizio 2022 si presenta, al momento, come un anno molto impegnativo, in un co ntesto is tituzionale, operativo e di 

mercato ancora condizionato dalla pandemia al COVID -19, e per il perdurare di una  congiuntura economica 

negativa.  

 

La Banca tuttavia proseguir¨ nellõesercitare un ruolo di stimolo alla r ipresa ed alla crescita del terri torio, co ntinuando a 

sostenere la vera econom ia, vale a dire lõeconomia reale, cercando di favorire lõaccesso al credito delle piccole -

medie imprese e delle famiglie. Certo sarà necessario valutare il merito creditizio c on at tenzione ancora più scrupolosa,  

e pertan to con ulteriore prudenza.  

 

La Banca , nel corso del 2021, ha saputo darsi strutture, organizzazione e control li che, unitamente a nuovi e più spediti 

iter -processi -procedure ed efficienti e moderni prodotti -servizi, le consentono una graduale, san a e soste nibile crescita 

degli assets e risultati economici in linea con il budget e con lõevoluzione dellõeconomia territoriale.  

Infatti, il piano operativo 2022, prevede sotto il profilo della raccolta, degli impieghi  e d ei servizi obiettivi compatibili con 

le risorse umane e tecniche disponibili; la gestione caratteristica non può mancare il raggiungimento dei risultat i 

economici previsti dal budget.  

I risultati andamentali dei primi mesi del 2022 ne sono, al momento,  una  c onferma.  

 

 

In seguito allõavvio della cr isi militare in Ucraina, la Capogruu po Cassa Centrale Banca si è prontamente attivata al fine 

di intercettare  tempestivamente I possibili impatti del conflitto e misurarne gli effetti sul Gruppo, anche rispetto  alla 

clientel a  affidata maggiormente  esposta.  

In tale ottica, nonostante le notev oli incertezze di questa fase, risultano di particolare rilevanza gli sce nari 

macroeconomici di riferimento, I cui aggiornamenti in continua evoluzione mostrano una rilevante  cre scita dei c osti 

energetici e di a pprovvigi onamento delle materie prime, cui po tranno corrispondere, a mitigazione, eventuali misure di 

sostegno governa tive attualmente in fase di discussion e. 

La stessa durata del conflitto rappresenta ad oggi una varia b ile imprevedib ile, ma allo stesso te mpo fonda mentale per 

determinare le ripercuss ioni sullõeconomia italiana e mondiale, Di conseguenza, una piuõ chiara quantificazione degli 

impatti potrà essere possib ile soltanto nel corso dellõesercizio 2022. 
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Capitolo 9 

Proposta di destinazione 

del risultato di esercizio 
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Lõutile dõesercizio ammonta a Euro 2.273.918,75. 

Si propone allõAssemblea di procedere alla seguente ripartizione: 

1. Alla riserva legale, di cui allõart. 53, comma 1. lettera a) dello Statuto (pari al 

92,6% degli uti li net ti annuali)  

 Euro                2.105.701,19 

2. Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione pari 

al 3% degli utili netti  annuali, di cui allõart. 53 comma 1. lettera b) dello Statuto 

 Euro                     68.217,56 

3. Ai fini di beneficenza e mutualit à   Euro                   100.000,00 

 

Proponiamo al Vostro esame e alla Vostra approvazione il bilancio dellõesercizio 2021 come esposto nella 

documentazione di stato patrimoniale e di conto economico, nonché nella Nota  Inte grativa.  
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Considerazioni 

conclusive 
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Care Socie, cari Soci,  
 

abbiamo imparato, negl i ultimi 24 mesi, che è possibile intraprendere in tempi molto rapid i nuove strade e 

nuove opzioni non sperimentate prima.  

Basta volerlo.  

 

Il Piano nazionale di  ripresa e resilienza deve av ere succe sso. E potrà averlo solo se vi saranno lo spirito giusto e 

lo slancio di chi vuole cambiare, la concretezza nella declinazion e delle misure, lõattento monitoraggio delle 

singole azioni. Sarà inoltr e indispensabile la p arte cipaz ione attiva ed effet tiva dei territori, delle comunità 

locali.  

 

Il credito continua a d essere determinante per fornire linfa ai circuiti produttivi.  

Nel tempo in cui si rischia il dominio degli algoritmi asettici, le BCC son o interpreti di una v isione  dellõeconomia 

e di una  modalità  di fare banca alternative. Nel tempo in cui dominano le macro -piattaforme òdallõaltoó, le 

BCC sono generatrici di soluzioni e piattaforme cooperative òdal bassoó che creano connessioni valorizzando 

le intelligenze pre sent i nel le comunità locali.  

 

La capac ità delle nostre banche di generare reddito deve essere a ncora pi½ sostenuta dallõattivit¨ di 

intermediazione nei servizi, co n la forza che deriva dal far parte di un Gruppo Bancario Cooperativo, p erché 

le BCC debbono essere sempre più estesamente  ed effic acemente capaci di rispondere alle esigenze delle 

comunit à di riferimento.  

 

La salvaguardia della cooperazione a mutualità pr evalente è decisiva: nonostante il contesto sia sempre più 

complesso, cu stodire la finalità d el b usiness mutualistico, ten ere vivo il legame con i soci, motivare 

costantemente i collaborat ori faranno la differenza e la ògrandezzaó del Credito Cooperativo. 

 

Come affermava Alcide De Gasperi, òLa cooperazione bisogna ringiovanirla, rinsanguarla ad og ni c osto.  È 

necessario impedi re che le  cooperative crescano a discapito dellõidea cooperativaó. 

 

Anche questa è una sfida che sentiamo nostra.  

 

 

 

 

Chiudiamo infine  la nostra Relazione ringraziandoVi della fiducia nei nostri confronti e invitandoVi ad esser e 

semp re partecipativi alla v ita della  Banca in virtù del Vostro ruolo fondamentale per la cres cita e la prosperità 

della stessa.  

Rivolgiamo inoltr e un sentito rin graziamento a tutti coloro che hanno contribuito, con ruoli e competenze 

diverse, ai positivi  risultat i conseguiti:  

- al C ollegio S indacale, punto di riferimento essenziale per il persegui mento di una òsana e prudenteó 

gestione;  

- alla Dire zione per la col laborazione prestata con notevole impegno e per lõattenta realizzazione delle linee 

strategic he d a noi  tracciate in unõottica di pr ofondo rinnovamento, nel rispetto dello spirito proprio d i una 

Banca di Credito Cooperativo;  
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- a tutto il Per sonale che ha se mpre dimostrato competenza e disponibilità;  

- alla Banca dõItalia per lõincisiva attivit¨ di cont rollo svolta e la collabo razione sempre prestata;  

- a tutte le società del Gruppo Bancario Cassa Centrale Banca ð Credito Cooperativo Italiano,  impegnate ad 

of frire una costante assistenza, un qualificato supporto, una preziosa consulenza e servizi eff icie nt i; 

- alla società di Re visione KPMG S.p.A. per il prezioso lavoro di controllo e di verif ica;  

- ai Partner Commerciali per la loro preziosa c ollaborazione e assistenza nel soddisfare tempestivamente le 

esigenze dei nostri soci e dei nostri clienti;  

- ai cl ien ti e a tutte le espr essioni del tessuto locale che costituiscono il òpatrimonio intangibileó della nostra 

Banca, necessario per la promozi one dei nostri v alori.  

 

Pianfei, 21 marzo 2022  

     Il Consiglio di Amministrazione  

                  Paolo B lang et ti 

               Giova nni Carle varino  

               Giovanni Salvagno  

              Federica Bagnasco  

                 Alberto Garelli  

                 Mar co Tarditi  

                Lorenzo Tassone 
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Stato Patrimoniale Attivo  

 

 
 

 VOC I DELL'ATTIVO 31/12/2021  31/12/202 0 

10. Cassa e disponibilità liquid  36.317.309 52.563.063 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a cont o economico  7.506.126 7.448.914 

 c)   altre attività finanziarie obbligatoriamente valutat e al  fair value  7.506.126 7.448.914 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatt o sulla redditività complessiva  82.112.612 55.437.908 

40. Attività f inanziarie valutate al costo ammortizzato  551.413.583 503.366.656 

 a)   crediti verso banc he 27.028.588 7.888.151 

 b)   crediti  verso clientele  524.384.995 495.478.505 

70. Partecipazi oni  525.469 525.469 

80. Attività materiali  7.414.658 7.463.409 

90. Attività immateriali  2.651 3.408 

100. Attività fiscali  3.711.567 4.415.856 

 a)   correnti  88.361 279.813 

 b)   anticip ate  3.623.206 4.136.043 

120. Altre attività  7.860.752 3.142.133 

 Totale dell'attivo  696.864.727 634.366.816 
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Stato Patrimoniale Passivo  

 

 
 

 VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31/12/2021  31/12/2020  

10. Passività f inanziarie valutate  al costo  ammortizzato  637.111.801 579.069.083 

 a)   debiti verso  banche  125.457.270 124.339.870 

 b)   debiti verso clientela  457.646.037 394.178.240 

 c)   titoli in circolazione  54.008.494 60.550.973 

60. Passività fiscali  280.068 268.324 

 a)   corren ti 36.656 - 

 b)   differite  243.412 268.324 

80. Altre passività  10.185.047 8.188.439 

90. Trattamento di fine rapporto del personale  971.213 1.055.494 

100. Fondi per rischi e oneri  1.966.928 1.472.227 

 a)   impegni e garanz ie rilasci ate  1.335.283 747.516 

 c)   altri fondi per rischi e oneri  631.645 724.711 

110. Riserve da valutazione  872.135 934.290 

140. Riserve 41.267.472 39.271.369 

150. Sovrapprezzi di emissione  654.047 652.899 

160. Capitale  1.282.097 1.294.945 

180. Utile (Perdita) d'esercizio ( +/ -) 2.273.919 2.159.746 

 Totale del passivo del patrimonio netto  696.864.727 634.366.816 
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Conto Economico  

 

 
 

 VOCI  31/12/2021  31/12/2020  

10. Interessi attivi e proventi assimilati  11.653.413 11.055.742 

 di cui: interes si att ivi calcolati con il metodo del l'interesse effettivo  11.537.505 10.806.168 

20. Interessi passivi e oneri assimilati  (969.179) (1.244.340) 

30. Margine di int eresse  10.684.234 9.811.402 

40. Commissioni attive  5.092.096 4.846.223 

50. Commissioni pas sive  (805.423) (728.342) 

60. Commiss ioni nette  4.286.673 4.117.881 

70. Dividendi e proventi s imili 163.029 114.832 

80. Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione  32.521 20.038 

90. Risultato netto dellõattivit¨ di copertura - 282 

100. Utili (perdite ) da  cessione o riacquisto d i: 1.956.276 1.633.530 

 
a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  1.657.476 1.394.551 

 

b) attività finanziarie valutate a l fair value con impatto sulla redditività 

complessiva  
295.436 228.497 

 
c) passività finanz iarie 3.364 10.482 

110. 
Risultato ne tto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value 

con impatto a conto economico  
(74.628) 56.952 

 b) altr e attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  (74.628) 56.952 

120. Margin e di  intermediazione  17.048.105 15.754.917 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio  di credito di:  (4.535.106) (4.039.457) 

 a) attività finanziarie val utate al costo ammortizzato  (4.532.366) (4.035.524) 

 

b) attività finanziarie valutate al fa ir value c on impatto sulla r edditivit à 

complessiva  
(2.740) (3.933) 

140. Utili/perdite da modif iche contrattuali senza cancellazioni  (3.855) (18.887) 

150. Risultato netto della gestione finanziaria  12.509.144 11.696.573 

160. Spese amministrative:  (10.270.450) (10.211.442) 

 a) spes e per il personale  (5.851.442) (5.922.171) 

 b) altre spese amminis trative  (4.419.008) (4.289.271) 

170. Accantonamenti netti ai fondi p er rischi e oneri  (602.325) (441.932) 

 a) impegni e garanzie rilasciate  (602.325) (304.887) 

 b ) altr i accantonamenti n etti  - (137.045) 

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attivi tà materiali  (595.710) (596.280) 

190. Rettifiche/Riprese di valore n ette su attività immateriali  (756) (2.055) 

200. Altri oneri/proventi di gestione  1.448.711 1.393.791 
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 VOCI  31/12/2021  31/12/2020  

210. Costi operativi  (10.020.530) (9.857.918) 

220. Utili (Perdite) delle partecipazioni  - 495.069 

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte  2.488.614 2.333.724 

270. Imposte su l redd ito dell'esercizio del lõoperatività corrente  (214.695) (173.978) 

280. Utile (Perdita) de lla operatività corrente al netto delle imposte  2.273.919 2.159.746 

300. Utile (Perdita) d'esercizio  2.273.919 2.159.746 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prospetto della redditività c ompl essiva   
 

 VOCI  31/12/202 1 31/12/2 020 

10. Utile (Perdita) d'esercizio  2.273.919 2.159.746 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a co nto economico  (14.890)  1.392 

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sul la red diti vità complessiva  890 12.943 

70. Piani a benefici definiti  (15.780) (11.551) 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto econo mico  (47.265)  350.708 

140. 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate a l fa ir val ue con impatto sul la 

reddit ività complessiva  
(47.265) 350.708 

170. Totale altre comp onenti reddituali al netto delle imposte  (62.155)  352.100 

180. Reddi tività complessiva (Voce 10+170)  2.211.764 2.511.846 
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Prospetto delle variazioni de l pa trimon io netto al  

31.12.2021 
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Capitale:                

a) azioni 

ordinarie  
 1.294.945 X  1.294.945    X X  

(12.848)  X X X X X  1.282.097 

b) altre azioni     X       X X     X X X X X    

Sovrapprezzi di 

emissione  
 652.899 X  652.899    X     1.148  X X X X X  654.047 

Riserve:               

a) di utili  43.121.188    43.121.188 1.994.954 X  1.149        X X X X 45.117.291 

b) altre   

(3.849.819)  
 

(3.849.819)    X       X    X   -    X  

(3.849.819) 

Riserve da 

valutazione   934.290   934.290 X X    X X X X X X  (62.155)  872.135 

Strumenti di 

capitale   X  X X X X X X    X X X  

Azioni proprie   X  X X X       X X X X X  

Utile (Perdita) 

di esercizio  
 2.159.746   2.159.746  

(1.994.954)  (164.792) X X X X X X X 2.273.919  2.273.919 

Patrimonio 

netto  
44.313.249  44.313.249     (164.792)  1.149  

(11.700)      2.211.764 46.349.670 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 

31.12.2020 
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Capitale:                

a) azioni ordin arie   1.321.512 X  1.321.512  X X  

(26.567)  X X X X X  1.294.945 

b) altre azioni     X     X X    X X X X X    

Sovrapprezzi di 

emissione  
 654.283 X  654.283    X     (1.384)  X X X X X  652.899 

Riserve:               

a) di utili  42.066.019  42.066.019 1.026.653 X  28.516        X X X X 43.121.188 

b) altre   

(3.849.819)  
 

(3.849.819)    X       X    X   X  

(3.849.819) 

Riserve da 

valutazione   582.190   582.190 X X    X X X X X X 352.100  934.290 

Strumenti di 

capitale     X    X X X X X X    X X X    

Azioni proprie     X    X X X       X X X X X    

Utile (Perdi ta) di 

esercizio  
 1.161.498   1.161.498  

(1.026.653)  (134.845) X X X X X X X 2.159.746  2.159.746 

Patrimonio netto  41.935.683  41.935.683     (134.845)  28.516  

(27.951)      2.511.846 44.313.249 
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Rendiconto finanziario  

Metodo indiretto  

 
 

 

Importo  

31/12/2021  31/12/2020  

A. ATTIVITA' OPERATIVA   

1. Gestione  3.828.897 4.008.849 

- risultato d'esercizio (+/ -) 2.273.919 2.159.746 

- plus/minusvalenze su attività finanziarie de tenute per la negoziazione e sulle 

altre attività/passività finanziar ie valutate al fair value con impatto a conto 

economico ( -/+)  
  

- plus/minusvalenze su atti vità  d i co pertura ( -/+)   282 

- retti fiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/ -)   

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni material i e immateriali 

(+/ -) 
595.839 598.334 

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed alt ri costi/r icavi (+/ -) 602.325 441.933 

- imposte, tasse e crediti dõimposta non liquidati (+/-) 356.814 313.485 

- rettifiche/riprese di valore nette delle attività  operative cessate al netto 

dell'effetto fiscale (+/ -) 
  

- altri aggiustamenti (+/ -)  495.069 

2. Liquidità generata/as sorbita d alle attività finanziarie  (79.497.463) (66.174.933)  

- att ività finanziarie detenute per la negoziazione    

- attività finanzia rie designate al fair value    

- altre attività obbligatoriamente valutate al fair value  (57.212) (1.534.324) 

- attivit à finanzi arie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva  
(26.674.704) (13.576.042) 

- attività finanziarie valutat e al costo ammortizzato  (48.046.928) (52.613.762) 

- altre attività  (4.718.619) 1.549.195 

3. Liqu idit à generata/assorbi ta dalle passività finanziarie  60.109.163 73.146.058 

- passività f inanziarie valutate al costo ammortizzato  58.042.718 73.848.013 

- pa ssività finanziarie di negoziazione    

- passività finanziarie designate al fair value    

- a ltre passività  2.066.445 (701.955) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa  (15.559.403)  10.979.974 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

1. Liquidit à generata da  163.029 114.832 

- vendite di partecipazioni    

- dividendi incassati su parte c ipa zioni  163.029 114.832 

- vendite di attività materiali    

- vendite di attività immaterial i    

- vendite di rami d'azienda    
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Importo  

31/12/2021  31/12/ 2020 

2. Liquidità assorbita da  (672.888)  (1.401.760)  

- acquisti di partecipazioni    

- acq uisti di a ttività materiali  (672.888) (1.398.222) 

- acquisti di attività immateriali   (3.538) 

- acquisti di rami d'azienda    

Liquidità netta generata/assorbita  dall'attività d'investimento  (509.859)  (1.286.928)  

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

- emissioni/ac qu isti di azioni proprie  (11.700) (27.952) 

- emissioni/acquisti di strumenti di capitale    

- distribuzione dividendi e altre finalità  (164.792) (134.845) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista  (176.492)  (162.797) 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (16.245.754)  9.530.249 
 

 

LEGENDA: 

(+)  generata  

(ð) assorbita  

Riconciliazione  

 
 

VOCI DI BILANCIO  
Importo  

31/12/2021  31/12/2 020 

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio  52.563.063 43.032.814 

Liquidit à  to ta le netta generata/asso rbita nel l'esercizio  (16.245.754) 9.530.249 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi    

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio  36.317.309 52.563.063 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

AI SENSI DELLõART. 2429 DEL CODICE CIVILE 

 

Signori Soci della Banca di Credito Cooperativo di Pianfei e Rocca deõ Baldi,  

il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilancio dõesercizio chiuso al 31 

dicembre 2021 unitamente alla relazione sulla gestione nei termini di legge. 

Il progetto di bilancio, che è composto dagli schemi dello stato patrimoniale, del conto economico, del 

prospetto della redditività complessiva, del prospetto delle variazioni del patrimonio netto, del 

rendiconto finanziario e della nota integrativa e dalle relative informazioni comparative, è stato 

sottoposto alla revisione legale dei conti dalla società di revisione KPMG S.p.A. e può essere riassunto 

nelle seguenti risultanze: 

 

CONTO ECONOMICO  

 31/12/2021 31/12/2020 

Utile/(Perdita) dellõoperativit¨ corrente al lordo delle 

imposte 
2.488.614 2.333.724 

Imposte sul reddito dellõesercizio dellõoperativit¨ corrente (214.695) (173.978) 

Utile/(Perdita) dellõesercizio 2.273.919 2.159.746 

 

La nota integrativa contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per una rappresentazione più 

completa degli accadimenti aziendali e per una migliore comprensione dei dati di bilancio ed è altresì 

integrata con appositi dati ed informazioni, anche con riferimento a specifiche previsioni di legge. In 

tale ottica, la stessa fornisce le informazioni richieste da altre norme del codice civile e dalla 

regolamentazione secondaria cui la Vostra Banca è soggetta, nonché altre informazioni ritenute 

opportune dallõorgano amministrativo per rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Banca. 

Unitamente ai dati al 31 dicembre 2021, gli schemi del bilancio contengono, laddove richiesto dalle 

istruzioni emanate dalla Banca dõItalia con la Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi 

aggiornamenti, anche quelli al 31 dicembre 2020. 

 

Sul bilancio nel suo complesso è stato rilasciato un giudizio senza rilievi dalla società di revisione legale 

dei conti KPMG S.p.A., che ha emesso, ai sensi dellõart. 14 del D. Lgs. n. 39/2010, una relazione in data 

14/ 04/ 2022 per la funzione di revisione legale dei conti. Detta Relazione evidenzia che il bilancio 

dõesercizio ¯ stato redatto in base ai principi contabili internazionali International Financial Reporting 

Standards (IFRS) adottati dallõUnione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dellõart. 

43 D. Lgs. 136/15 ed è stato predisposto sulla base delle citate istruzioni di cui alla Circolare n. 262 del 

22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti; esso, pertanto, è redatto con chiarezza e rappresenta in 

STATO PATRIMONIALE  

 31/ 12/ 2021 31/ 12/ 2020 

Attivo 696.864.727 634.366.816 

Passivo  650.515.057 590.053.567 

Patrimonio netto 46.349.670 44.313.249 

di cui Utile/(Perdita) dellõesercizio 2.273.919 2.159.746 
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modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società. 

Inoltre, detta Relazione evidenzia che la relazione sulla gestione presentata dagli Amministratori è 

coerente con il bilancio dõesercizio della Banca al 31 dicembre 2021 ed è stata redatta in conformità alle 

norme di legge.  

 

Nel corso delle verifiche eseguite il Collegio Sindacale ha proceduto anche ad incontri/colloqui con la 

Società incaricata della revisione legale dei conti, prendendo così atto del lavoro svolto dalla medesima e 

procedendo allo scambio reciproco di informazioni nel rispetto dellõart. 2409-septies del cod. civ.. Per 

quanto concerne le voci del bilancio presentato alla Vostra attenzione, il Collegio Sindacale ha 

effettuato i controlli necessari per poter formulare le conseguenti osservazioni, così come richiesto dalle 

òNorme di comportamento del Collegio Sindacaleó emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Tali controlli hanno interessato, in particolare, i principi di redazione e i criteri di valutazione, con 

attenzione specifica al tema degli accantonamenti, adottati dagli amministratori e lõosservanza del 

principio di prudenza. 

Il nostro esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di comportamento del Collegio Sindacale e, 

in conformità a tali Norme, abbiamo fatto riferimento alle disposizioni che disciplinano il bilancio di 

esercizio, con riferimento: ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dallõòOrganismo 

internazionale per la statuizione dei principi contabilió (cd. International Accounting Standards Board ð 

IASB) ed ai relativi documenti interpretativi emanati dal òComitato di interpretazione dei principi 

contabili internazionalió (cd. International Financial Reporting Interpretations Committee ð IFRIC), omologati 

dalla Commissione Europea ed in vigore alla data di riferimento del bilancio; al òQuadro sistematico 

per la preparazione e presentazione del bilancioó emanato dallo IASB, con particolare riguardo al 

principio fondamentale della prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e 

della significatività dellõinformazione; alle istruzioni contenute nella Circolare della Banca dõItalia n. 262 

del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti; ai documenti sullõapplicazione degli IFRS in Italia 

predisposti dallõOrganismo Italiano di Contabilit¨ (O.I.C.), nonch® alle precisazioni inviate dalla Banca 

dõItalia. 

Dai riscontri effettuati non sono emerse discordanze rispetto alle norme che regolano la redazione del 

bilancio e rispetto allõapplicazione dei principi contabili internazionali. 

Il Collegio ha poi esaminato la Relazione aggiuntiva, di cui allõart. 19 del D.Lgs 39/2010 ed allõart. 11 

del Regolamento (UE) n. 537/2014, rilasciata dalla Società di revisione KPMG S.p.A. in data 

14/ 4/2022, da cui si evince lõassenza di carenze significative del sistema di controllo interno inerente al 

processo di informativa finanziaria e contenente la dichiarazione, ai sensi dellõart. 6, paragrafo 2, lett. a) 

del Regolamento (UE) n. 537/2014, che la Societ¨ medesima e i partner, i membri dellõalta direzione e i 

dirigenti che hanno effettuato la revisione legale dei conti sono indipendenti dalla Banca. 

Nel corso dellõesercizio 2021 abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del 

Comitato Esecutivo ed abbiamo operato verifiche sia collegiali che individuali. 

Nello svolgimento e nellõindirizzo delle nostre verifiche ed accertamenti ci siamo avvalsi delle strutture 

e delle funzioni di controllo interne alla Banca ed abbiamo ricevuto dalle stesse adeguati flussi 

informativi. Il nostro esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di comportamento del 

Collegio Sindacale. 
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In particolare, in ossequio allõart. 2403 del codice civile ed alla regolamentazione secondaria cui la 

Vostra Banca è soggetta, il Collegio, anche attraverso la partecipazione ai Consigli di Amministrazione 

della Società: 

1) ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finanziario e 

patrimoniale e su quelle svolte con parti correlate; 

2) ha potuto verificare, in base alle informazioni ottenute, che le azioni deliberate e poste in essere 

sono conformi alla legge e allo Statuto sociale e che non appaiono manifestatamene imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interessi o in contrasto con le deliberazioni assunte 

dallõAssemblea o tali da compromettere lõintegrit¨ del patrimonio; 

3) ha vigilato sullõosservanza della Legge e dello Statuto, nonch® sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione; 

4) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sullõadeguatezza dellõassetto 

organizzativo della Banca. A tal fine il Collegio ha operato, sia tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle diverse funzioni aziendali sia con incontri ricorrenti con i responsabili stessi. A tal 

riguardo, non ha osservazioni particolari da riferire; 

5) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli 

interni e del quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio della banca 

(cd. Risk Appetite Framework ð RAF), affinché gli stessi risultino coerenti con lo sviluppo e le 

dimensioni dellõattivit¨ sociale, nonch® ai particolari obblighi e vincoli ai quali la Vostra Banca ¯ 

soggetta; in proposito ¯ stata posta attenzione allõattivit¨ di analisi sulle diverse tipologie di rischio 

ed alle modalità adottate per la loro gestione e controllo, con specifica attenzione al processo 

interno di determinazione dellõadeguatezza patrimoniale (ICAAP) ed al processo di gestione del 

rischio di liquidità. È stata inoltre verificata la corretta allocazione gerarchico ð funzionale delle 

funzioni aziendali di controllo. Nello svolgimento e nellõindirizzo delle proprie verifiche ed 

accertamenti si è avvalso delle strutture e delle funzioni di controllo interne alla Banca ed ha 

ricevuto dalle stesse adeguati flussi informativi; 

6) ha verificato, alla luce di quanto disposto dalle Autorità di vigilanza in tema di sistemi di 

remunerazione e incentivazione, lõadeguatezza e la rispondenza al quadro normativo delle politiche 

e delle prassi di remunerazione adottate dalla Banca; 

7) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del piano di continuità 

operativa adottato dalla Banca. 

 

Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la 

segnalazione alla Banca dõItalia. 

 

Infine, si evidenzia che non sono pervenute denunce ex art. 2408 del codice civile o esposti di altra 

natura. 

 

Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 2 Legge n. 59/1992 e dellõart. 2545 

cod. civ., comunica di condividere i criteri seguiti dal Consiglio di Amministrazione nella gestione 

sociale per il conseguimento degli scopi mutualistici in conformità col carattere cooperativo della Banca 
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e dettagliati nella relazione sulla gestione presentata dagli stessi Amministratori. 

 

In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favorevole allõapprovazione del bilancio 

dellõesercizio e concorda con la proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal 

Consiglio di Amministrazione. 

 

Da ultimo, alla data di stesura della presente Relazione, risulta ancora in corso lõemergenza sanitaria 

Covid-19, seppur in misura più contenuta: pertanto, a fianco delle misure straordinarie adottate dal 

Governo per gestire tale emergenza, la Banca ha adottato proprie misure preventive di contenimento 

del contagio volte a fronteggiare le connesse problematiche, assicurando la continuità operativa dei 

propri processi e servizi. 

Inoltre, come opportunamente illustrato dallõorgano amministrativo nella nota integrativa al bilancio 

dõesercizio chiuso al 31/ 12/ 2021, i recenti avvenimenti bellici relativi allõinvasione russa in Ucraina, il 

cui impatto non è al momento ancora quantificabile, destano notevoli preoccupazioni sul contesto 

macroeconomico europeo e rappresentano un possibile fattore di freno alla crescita, anche a causa del 

rialzo dei costi dellõenergia. 

In merito a tali fattispecie, il Collegio Sindacale, nel suo ruolo di organo di controllo e di presidio e in 

una doverosa ottica prospettica, prende, di volta in volta, atto delle misure adottate dalla Banca, 

riservandosi, per gli aspetti di propria competenza e con riguardo ai compiti attribuiti allo stesso, di 

richiedere ai vertici aziendali e alle funzioni competenti adeguati flussi informativi. 

 

Mondovì, lì 14/04/2022 

 

In considerazione delle difficoltà operative legate alla diffusione pandemica del Covid-19 e dei provvedimenti normativi che 

limitano la libera circolazione delle persone, in via eccezionale, la presente Relazione, approvata allõunanimit¨ dai 

Sindaci, viene sottoscritta dal solo Presidente, a nome dellõintero Collegio Sindacale.  

 

CARDONE Gian Mauro (Presidente del Collegio Sindacale) _____________________________ 
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Nota Integrativa  
 

2021|  BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI PIANFEI E ROCCA DE' BALDI - SOCIETA' 

COOPERATIVA 
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A.1 ð PARTE GENERALE 

Sezione 1 ð Dichiarazione di con formità ai  principi contabili internazionali  

Il presente Bilancio dõesercizio ¯ redatto in conformità ai principi contabili internazionali emanati dallo IASB e 

omologati dallõUnione Europea secondo la procedura di cui allõart. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/ 2002 del  

Parlamento Europeo e del Consiglio  del 19 luglio 2002 e in vigore alla data di rifer imento del presente 

documento, ivi inclusi i documenti interpretativi  dellõInternational Financial Reporting Interpretations 

Committee (IFRIC) e dello Standing I nterpretat ions Committee (SIC) limitatamente a quelli applicati per la 

redazione del Bilancio d õesercizio al 31 dicembre 2021.  

La Banca dõItalia definisce gli schemi e le regole di compilazione del bilancio nella Circolare n. 262 del 22 

dicembre 2005, inc lusi i succ essivi aggior namenti. Attualmente è in vigore il se ttimo  aggiornamento, emanato 

in d ata 29 ottobre 2021  ed integrato dalla comunicazione del 21 dicembre 2021, denominato 

òAggiornamento delle integrazioni alle disposizioni della Circolare 262 òIl b ilan cio bancario: sche mi e regole di 

compilazioneó aventi ad oggetto gli impatti del Covid -19 e delle misure a sostegno dellõeconomiaó. 

Si segnala che il 7° aggio rnamento della Circolare Banca dõItalia n.262 del 2005 ha introdotto alcune 

modifiche allõinformat iva d i bilancio, c on particolare riferimento alle voci dello Stato Patrimoniale attivo 

òCassa e disponibilit¨ liquideó e òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó. Laddove necessario, 

pertanto, il periodo di confronto è stato oggetto di r iesposizione al fine di migliorare la comparazione delle 

voci di bilancio.   

Per lõinterpretazione e lõapplicazione dei nuovi principi contabili internazionali si ¯ fatto riferimento, inoltre, al 

Framework for the Preparation and Presentation of Financial S ta te me nt , ossia al ôQuadro sistematico per la 

preparazione e la presentazione del bilancioó (cd. Conceptual Framework  o il Framework ), emanato dallo 

IASB. Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sullõapplicazione in Italia  dei 

principi contabil i IAS/IFRS predisposti dallõOrganismo Italiano di Contabilit¨ (OIC) e dallõAssociazione Bancaria 

Italiana (ABI).  

In assenza di un principio o di unõinterpretazione applicabile specificamente ad unõoperazione particolare, la 

Banca fa  uso del g iudizio profes sionale delle proprie strutture nello sviluppare regole di rilevazione contabile 

che consentano di fornire unõinformativa finanziaria attendibile, utile a garantire che i  prospetti contabili  

rappresenti no  in modo veritiero e corrett o la situa zione patrimon iale, finanziaria ed economica della Banca, 

riflettendo la sostanza eco nomica dellõoperazione nonch® gli aspetti rilevanti ad essa connessi. 

Nel formulare tali regole di rilevazione contabile si è fatto quanto più possibile riferime nto al le d isposizioni 

contenute nei p rincipi contabili internazionali e alle relative interpret azioni che trattano casi simili o assimilabili . 

Sezione 2 ð Principi generali di redazione  

Il Bilancio include  stato patrimoniale, il conto economico, il prospet to della redditività complessiva, il prospetto 

delle variazioni di patrimonio netto, il rendico nto finanziario, la nota integrativa  ed è corredato dalla relazione 

degli Amministratori sullõandamento della gestione e della situazione della Banca. 

Inoltre, i l pr incipi o contabile internazionale IAS 1 òPresentazione del bilancioó, richiede la rappresentazione di 

un òconto economico  comple ssivoó, dove figurano, tra le altre componenti reddituali, anche le variazioni di 

valore delle attività registrate nel period o in c ontr opartita del patrimonio netto. La Banca, in linea con quanto 

riportato nella citata C ircolare Banca dõItalia n. 262 del 2005 e successivi aggiornamenti, h a scelto - come 

consentito dal principio contabile in esame - di esporre il conto economico  c omp lessivo in due prospetti: un 
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primo prospetto che evidenzia le tradizionali componenti di co nto economico  ed il relativo risulta to 

dõesercizio, e un secondo prospetto che, partendo da questõultimo, espone le altre componenti di conto 

economico  complessi vo (òprospetto della redditivit¨ complessivaó).  

In conformit¨ a quanto disposto dallõart. 5 del D. Lgs. 38/2005, il presente docum ento di Bilancio è redatto 

utilizzando lõEuro quale moneta di conto.  

Gli schemi dello stato patrimoniale  e del conto economi c o son o co stituiti da voci, sottovoci e da ulteriori 

dettagli informativi. Non sono riportate l e voci non valorizzate tanto nellõesercizio in corso quanto in quello 

precedente.  

Nel conto economico e nella relativa sezione d ella Nota Integrativa i ricavi sono indica ti senza segno, mentre i 

costi sono indicati tra parentesi. Nel prospetto della reddi tività complessiva gli importi negativi sono indicati tra 

parentesi.  

Inoltre, nella Nota Integrativa sono state fornite le infor mazioni complementari ritenute o pportune a  integrare 

la rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificamente pres critte dalla normativa.   

Gli schemi di Stato Patrimoniale e del Conto  Economico, nonché il prospetto della redditività complessiv a e il 

prospetto delle variazion i de l patr imonio netto e il rendiconto finanziario sono redatti in unità di Euro, mentre la 

Not a Integrativa, quando non diversamente indicato, è espressa in miglia ia di Euro. Le eventuali differenze 

riscontrabili fra lõinformativa fornita nella Nota Integ ra tiva  e g li schemi di Bilancio sono attribuibili ad 

arrotondamenti.  

Il Bilancio al 31 dicembre  2021 è redatto  con chiarezza e rappresenta  in modo veritiero e corre tto  la situazione 

patrimoniale, finanziaria, il risultato economico dõesercizio e la variazione de l pa trimonio netto della Banca.  

Il Bilancio dõesercizio al 31 dicembre 2021 è redatto  secondo il presupposto della continuità aziendale  della 

Banca  in quanto gli amminist ratori hanno la ragionevole aspettativa che la Banca  continuerà con la sua 

esistenza opera tiva in un futuro prevedibile.  Le condizioni dei mercati finanziari e dellõeconomia reale e le 

ancora incerte previsioni formulate con riferimento al brev e/medio peri odo richiedono di svolgere valutazioni 

particolarmente accurate in merito alla s ussistenza  del presupposto della continuità aziendale, in quanto la 

storia dei risultati della Banca  e il facile accesso della  stessa alle risorse finanziarie potre bbe nellõattuale 

contesto non essere sufficiente. Gli amministratori ritengono che i rischi e le incer tezze a cui la Banca  potrà 

essere soggetto nel fluire della propria operatività, anch e considerando gli effetti della pande mia Covid -19, 

non risultino sig nificativi e non siano quindi tali da generare dubbi sulla continuità aziendale.    

I process i di  stima  si basano sulle esperienze pregresse nonché su altri fattori considerati ragionevoli  nella 

fat tispecie, al fine di stimare il valore contabile delle atti vità e delle passività che non sono facilmente 

desumibili da altre fonti. In particolare, so no sta ti a dottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione di 

alcune delle più ril evanti pos te valutative iscritte nella contabilità così come previsto  dalle normative di 

riferimento. Detti processi sono basati in larga misura su stime di recu perabi lità  futura dei valori iscritti in 

bilancio e sono stati effettuati in unõottica di continuità azie ndale.  

Le principali fattispecie per le quali è richiesto l õimpiego di valutazioni soggettive da parte del Consiglio di 

Amministrazione sono:  

la quanti fica zione delle perdite  attese  per riduzione di valore dei crediti e, in gene re, delle altre at tività 

finanziarie;  

la determinazione del fair value degli strumenti  finanziari , con particolare riferimento ad attività finanziarie 

non quotate sui mercati att ivi; 

la va lutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre  attività immateri ali;  

la valutazione delle partecipazioni di minoranza classificate a  voce 30 òAttivit¨ finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività compless ivaó; 
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la q uantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e one ri;  

le stime e le  assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva.  

Inoltre, le imposte sul reddito sono riconosciute sulla base della miglior stima dellõaliquota med ia pon derata 

attesa per lõintero esercizio. 

La descrizione delle politiche contabili applic ate ai principali aggregati dei prospetti contabili fornisce i 

dettag li informativi necessari allõindividuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive  utilizzate 

nella redazione dei prospetti co ntabili. I processi adottati supportano i valor i di iscrizione alla data di redazione 

dei presenti Prospetti Contabi li. Il processo valutativo è risultato particolarmente complesso in considerazione 

della per sisten te i ncertezza riscontrabile nel contesto m acroeconomico e di mercato, caratterizzato sia da 

importanti livelli di volatilità dei parametri finanziari determin anti ai fini della valutazione, sia da indicatori di 

deterioramento della qualità del credit o an co ra e levati. Tali parametri e le informazio ni utilizzate per la verifica 

dei valori menzio nati sono quindi significativamente influenzati da detti fattori, non  sotto il proprio controllo, 

che potrebbero registrare rapidi mutamenti ad oggi non prevedib ili.  

I prospetti contabili , inoltre, fa nno  riferimento ai principi generali di redazione di se guito elencati, ove 

applicabili:  

p rincipio della verità e della corr ettezza e della completezza nella presentazione della situazione 

patrimoniale, economica e f inan ziaria  (true and fair view );  

p rincipio dell a competenza economica;  

p rincipio della coeren za di presentazione e classificazione da un esercizio allõaltro (comparabilità);  

p rincipio del divieto di compensazione di partite, salvo quanto espressamente a mmesso;  

p rincipio della prevalenza della sostan za economica  sulla forma  giuridica ;  

p rincipio della prudenza nellõesercizio dei giudizi necessari per lõeffettuazione delle stime richieste in 

condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non  siano  sovrastimati e le passività o i costi 

non siano sottostimati, senza che ciò com porti la creazione di riserve occulte o di accantonamenti 

eccessivi;  

p rincipio della neutralit¨ dellõinformazione;  

principio della rilevanza/significativit¨ dellõinformazione .  

Si segnala che lõesercizio 2021 non ¯ stato caratterizzato da mutamenti nei criteri di  stima già applicati per la 

redazione del Bilancio al 31 dicembre 202 0 se non per quanto riportato nella sezione òAltri Aspettió nei punti d) 

ed e) in relazione a lla valut azione dei crediti verso la clientela nellõambito del contesto della pandemia 

Covid -19. 

Lõimpatto valutativo conseguente a tale aggiornamento ¯ riflesso nella voce 130 di conto economico.  

Sezione 3 ð Eventi successivi alla data di riferimento del  b ilan cio  

Di seguito si riporta una descrizione dei principali eventi verificatisi successivamente alla chiu sura dellõesercizio. 

 

Crisi Russia - Ucraina  

In seguito allõavvio della crisi militare in Ucraina, tramite le competenti strutture della Capogruppo la Banca s i 

è prontamente attivata al fine di intercettare tempestivamente i possibili impatti del conflitto e misurarne gli 

effetti, anche rispetto alla clientela affidata maggiormente esposta.  

In tale ottica, nonostante le notevoli incertezze di questa fase, risultano di particolare rilevanza gli scenari 

macroeconomici di riferimento, i cui aggiornamenti in continua evoluzione mostrano una rilevante crescita 

dei c osti energetici e di approvvigionamento delle materie prime, cui potranno corrispondere, a m itigaz ione , 

eventuali misure di sostegno governative attualmente in fase di discussione.  
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La stessa durata del conflitto rappresenta ad oggi una variabile imprevedi bile, ma allo stesso tempo 

fondamentale per determinare le ripercussioni sullõeconomia italiana  e mond iale. Di conseguenza, una più 

chiara quantificazione degli impatti potr¨ essere possibile soltanto nel corso dellõesercizio 2022. 

D.L. 17/2022: Misure urg enti per il contenimento dei costi dellõenergia elettrica e del gas naturale 

Il 2 marzo 2022  è stato p ubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 50 il decreto -legge 1° marzo 2022, n. 17 contenente 

misure urgenti per il contenimento dei costi dellõenergia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle 

energie rinnovabili e per il rilancio delle polit ich e indus triali.  

Lõart. 42 comma 1 del decreto in parola dispone che la deduzione della quota del 12 per cento 

dellõammontare dei componenti negativi prevista, ai fini dellõimposta sul reddito delle societ¨ e dellõimposta 

regionale sulle attività produtt ive , rispettivamente dai commi 4 e 9 dellõarticolo 16 del decreto-legge 27 

giugno 2015, n. 83, per il periodo dõimposta in corso al 31 dicembre 2021, sia differita, in quote costanti, al 

periodo dõimposta in corso al 31 dicembre 2022 e ai tre successivi.  

Tale d isposizione, pur riferendosi al periodo dõimposta in corso al 31 dicembre 2021, non essendo stata n® 

emanata né annunciata entro la suddetta data di riferimen to del bilancio, in accordo con i principi contabili 

IAS 10 par. 22 lettera (h) e IAS 12 par agrafi  46, 47 e 48,  è da intendersi come evento intervenuto dopo la data 

di riferimento del bilancio che non ha comportato una modifica del calcolo delle imposte c orrenti e differite 

del Gruppo al 31 dicembre 2021 determinato sulla base delle disposizioni  vigen ti a lla data di riferimento del 

bilancio. Ne consegue che gli effetti della suddetta modifica normativa, se confermata, sebbene verranno 

riflessi nella determ inazione del saldo delle imposte relative allõanno 2021 da versare entro la fine del mese di 

giugn o 2022, saranno contabilmente recepiti, in accordo con i principi contabili internazionali, nellõesercizio 

2022. 

 

Sezione  4 ð Altri aspetti  

a) Principi contab ili di  nuova applicazione  dal 1° gennaio  2021 

Nel corso del 2021 sono entrati in vigore i se guenti  principi e interpretazioni contabili o modifiche di principi 

contabili  esistenti:   

Á modifiche all'IFRS 4 Contratti assicurativi: proroga dellõesenzione temporanea dallõapplicazione dellõIFRS 

9 (Regolamen to (UE) 2020/2097);  

Á riforma degli indici di ri ferime nto per la determinazione dei tassi di interesse - Fase n. 2, che ha 

mo di ficato lõIFRS 9, lo IAS 39, lõIFRS 7, lõIFRS 4 e lõIFRS 16 (Regolamento (UE) 2021/25); 

Á modi fiche allõIFRS 16: emendamento denominato òCovid -19-Related Rent Concessions beyond 30  June 

2021 (Amendments to IFRS 16) ó con il quale si estende  di un anno il per iodo di a pplicazione 

dellõemendamento allõIFRS 16, emesso nel 2020, relativo alla contabilizzazione delle agevolazioni 

concesse, a ca usa del Covid -19, ai locatari.  

 

Le sopraindica te mod ifiche non hanno avuto un impatto sulla situazione patrimoniale ed econ om ica del la 

Banca al 31 dicembre 2021.  

b) Principi contabili omologati che entreranno i n vigo re successivamente al  31 dicembre 2021  

Si riportano di seguito i principi contabili e interp reta zioni contabili o modifiche di principi contabili esistenti che 

ent reranno i n vigore dopo il 31 dicembre 2021:  



 

 

 

 

 

108 

Á modifiche allõIFRS3 Aggregazioni aziendali; IAS16 Immobili, impianti e  macchinari; IAS 37 

Accantonamenti, passività e attività potenzia li così come Ciclo annuale di miglioramentió 

(Regolamento (UE) 2021/1080), ap pl icabile  alla reportistica con entrata in vigore a partire da o 

successivamente al 1° gennai o 2022; 

Á Annual Improv ements  2018-2020: le modifiche sono state apportate allôIFRS 1 First-time A doption of 

International Financial Reporting Standards , allõIFRS 9 Financial  Instruments , allo IAS 41 Agriculture  e agli 

Illustrative Examples dellõIFRS 16 Leases; 

Á IFRS 17 - Insurance Contracts: destinato a sostituire il principio IFRS 4 ð Insurance Co ntra cts. Il principio si  

applica a partire dal 1Á gennaio 2023 ma ¯ consentita unõapplicazione anticipata, solo per le entit¨ 

che applicano lõIFRS 9 ð Financial Instruments e lõIFRS 15 ð Revenue from Contracts with Customers.  

 

c ) Principi conta bili n on anc ora omologati che entreranno in vigore nei prossimi esercizi  

Per i seguenti principi contabili interessati da modifiche non è inve ce  ancora  intervenuta lõomologazione da 

parte della Commissione Europea:  

Á modifiche allo IAS 1  Presentazione del bi lancio : Classificazione delle passività come correnti o non -

correnti (gennaio 2020).  

Inoltre, lo IASB nel corso del 2021 ha pubblicato i segue nt i emend amenti, non ancora omologati dalla 

Commissione Europea:  

Á modifiche allo IAS1 Presenta zione del bilancio e allõIFRS Practic e Statement 2: Disclosure delle Politiche 

contabili;  

Á modifiche allo IAS8 Politiche contabili, Modifiche ed errori nelle stime:  Definizione delle stime;  

Á mo difiche allo IAS12 Imposte sul reddit o: Imposte Differite relativ e ad attività e passività d erivan ti d a una 

singola transazione;  

Á modifiche allõIFRS 17 Contratti Assicurativi: relative alle informazioni comparative sulle attivit¨ finanziarie 

presentate alla  data di applicazione iniziale dell'IFRS 17.  

 

 

d) Modalità di applicazione de i principi cont abili inte rnazionali nel contesto della pandemia 

Covid -19 

Gli organismi regolamentari e di vigilanza europei, nonché gli standard setter  hanno pubblicato una serie di 

orientame nt i e linee guida volti anche a chiarire le modalità di applicazi one dei princip i cont abil i 

internazionali, con particolare riferimento allõIFRS 9, nellõattuale contesto della pandemia Covid-19. Gli 

interventi sopra citati pubblicati nel corso dellõesercizio 2020 sono stati ampiamente descritti nella Relazione 

finanziar ia annuale al 3 1 dice mbre  2020 a cui si rimanda.  

Nel corso del 2021 (29 gennaio 2021) lõEBA ha aggiornato il rapporto sullõimplementazione del quadro 

regolamentare prudenziale def inito in rel azione al la pandemia Covid -19 (òEBA Report on the implementation 

of selected Cov id -19 poli cie s, EBA/Rep/2021/02 ó), chiarendo che, nel caso in cui la banca accordi una 

seconda moratoria su uno stesso affidamento, qualsiasi sospensione dei pagame nti prevista  dal 1° a prile 2021 

in poi, è trattata come una misura di morator ia individuale.  In qu esti ca si si applicano pertanto le regole 

generali in materia di definizione di default, forbearance  e ristrutturazione onerosa.  
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Quanto allõuso delle proiezioni macroecon om iche, B CE raccomandava di utilizzare come punto di riferimento 

(c.d. òAnchor P ointó) le pro iezioni formulate dal suo staff il 12 marzo 2020, successivamente aggiornate e 

pubblicate nei trimestri successivi del 2020 e 2021.  

Le proiezioni di di cembre 2020 ev idenzia vano, con riferimento allo scenario baseline , una drastica riduzione 

de l PIL dellõarea euro nel 2020 nellõordine del 7,3% (comunque migliorativo rispetto alla precedente stima di 

giugno 2020 pari allõ8,7%), ed un successivo rebound  del  +3.9%, +4,2% e +2,1% rispettivamente per il triennio 

2021-2023 (con intensità minore rispet to all e pr evisioni di giugno 2020 del +5,2% e del +3,3%, rispettivamente 

nel 2021 e 2022). La Banca Centrale Europea ha successivamente pubblicat o nel corso del 202 1 nuove 

prev isioni triennali, dalle quali si evince che il PIL dellõarea euro del 2020 ha reg istrato u n d ecremento del PIL 

più contenuto, pari a circa -6.8%, rispetto alle previsioni precedentemente formulate. Come nelle precedenti 

stime  si evidenzia un tr end economic o in crescita per il triennio 2022 -2024, rispettivamente pari a +4,2%, +2.9% 

e +1.6% (pubb licazione del dicembre 2021 ð con dato atteso per il 2021 del +5,1%).  

Il 5 giugno 2020, la Banca dõItalia ha rilasciato le previsioni baseline  incluse nel le già menzi on ate pro iezioni 

emanate da BCE il 4 giugno 2020, evidenziando una riduzione più  accen tuat a del PIL Italiano, nellõordine del 

9,2% nel 2020 ed un successivo rebound  del 4,8% e del 2,5%, rispettivamente nel 2021 e nel 2022. Lõ11 

dicembre 2020, l a Banca dõItal ia ha a ggiornato le proprie previsioni macroeconomiche, rilevando una 

contrazi one de l PIL italiano del 9,0% e un successivo rebound  del 3,5%, 3,8% e del 2,3%, rispettivamente nel 

triennio 2021 -2023. A dicembre 2021, la Banc a dõItalia ha infine, pubblicat o lõultimo outlook  di proiezioni 

economiche per il triennio 2022 -2024, ove si ev ince u n rimba lzo atteso sostanzialmente più marcato, 

rispettivamente pari al +4,0%, +2,5% e del 1,7% (con dato atteso 2021 del +6.2%).  

La Banca d õItalia, infine, con la comunic azione de l 21 dicembre 2021 ha incorporato, nellõinformativa di 

bilancio richies ta allõinterno del VII aggiornamento della circolare 262 òIl bilancio bancario: schemi e regole di 

compilazioneó, una serie di integrazioni quantitative e qualitati ve per forni re al mer cato informazioni di 

dettaglio sugli effetti che il Covid -19 e le misur e di soste gno  allõeconomia hanno riflesso sulla situazione 

economica e patrimoniale degli intermediari.  

 Nonostante il miglioramento del contesto  pandemico nel cors o del 2021, pe rsistono aspetti di incertezza 

dovuti al perdurare dellõemergenza sanitaria Covid-19 che  ha nno imposto alla Banca di continuare ad 

adottare presidi e processi rafforzati, così come avvenuto nel corso del 2020. Da un punto d i vista della 

redazione dellõinfo rmativa  del bilancio al 31 dicembre 2021, la Banca ha continuato a far proprie  le linee 

gui da e le raccomandazioni provenienti dagli organismi regolamentari e di vigilanza europei, nonché dagli 

standard setter ; al contempo ha preso in conside razione, nel le valuta zioni delle attività aziendali rilevanti, le 

misure di sostegno poste i n essere d al Governo a favore di famiglie e imprese.  

Infine, il management della Banca ha posto, come di consueto, particolare attenzione sulle cause di 

incertezza insite nelle  stime ch e rientrano nel processo di quantificazione di alcune poste relative ad  attiv ità e 

passività di bilancio. A causa del perdur are della pandemia da Covid -19, le principali aree di incertezza nelle 

stime includono quelle relative alle per dite su cred iti, al f air value di strumenti finanziari, alle imposte sul 

reddito, allõavviamento e  alle a ttività immateriali.  

 

Di seguito si espongono le principali aree di bilancio maggiormente interessate dagli effetti della pandemia e 

le relative scelt e contabili ef fettuat e della Banca al 31 dicembre 2021.  

 

 



 

 

 

 

 

110 

Classificazione e valutazione dei c redit i ve rso la clientela sulla base del modello generale di 

impairment IFRS 9  

Ai fini del calcolo della perdita attesa al 31 dicembre 2021, la Banca ha incorporat o nel proprio mo dello d i 

impairment  IFRS 9 gli scenari macroeconomici integranti gli eff etti  dellõemer genza  sanitaria Covid -19, come 

da indicazioni della Banca Centrale Europea presenti nella lettera del 1° aprile 2020 e successiva del 4 

dicembre 2020.  

Al fine di determ inare le rettifiche di valore IFRS9 sul portafoglio impieghi della cliente la a l 31 d icem bre 2 021, 

sono stati adottati dei criteri conservativi, in quanto si è tenuto conto degli effetti socioeconomici derivanti 

dalla crisi pandemica che, sepp ur in modo men o significativo, continuano a manifestarsi anche nel 2021. 

Tuttavia, consi dera ta la diff icolt à a stimarne la durata e gli sviluppi, la Banca ha ritenuto di riflettere nelle 

valutazioni dei crediti, con ulteriore enfasi rispetto al passato, gl i impatti pros pe ttici d ella pandemia che fanno 

prevedere un possibile aumento delle inso lven ze. Le misure d i sostegno introdotte dallo Stato, quali quelle 

relative alla concessione di garanzia statale sui finanziamenti e, in termini più incisivi per il nos tro settore, l e 

misure di moratoria, hanno richiesto da un punto di vista operativo una elev a ta at tenz ione nei meccanismi di 

gestione e monitoraggio intrapresi dalla banca per i possibili effetti di deterioramento delle controparti che, a 

fronte della sosp ensione dei pa ga menti, potrebbero non essere puntualmente e prontamente intercettati. I 

possibili effe tti di unõinterruzione del regime di moratoria, non adeguatamente gestita o non supportata da 

ulteriori misure istituzionali potrebbe infatti incrementare  significativa me nte il default rate.  

Ci¸ si ¯ tradotto nellõindividuazione di alcuni ambiti d i interve nto r itenuti meritevoli di ulteriori azioni incisive atte 

ad incrementare i livelli di copertura, con la volontà di continuare ad adottare sostanziali ed obbiettive 

pol itiche di  classificazione del credito in coerenza con i rigorosi requisiti  pre visti dall e pol icy di Gruppo e con le 

raccomandazioni dei Regulator.  

In particolare, il primo ambito di intervento ha riguardato gli accantonamenti sulle esposizion i classificate  in 

bonis  che risultavano ancora in moratoria nel corso del secondo semest re 2021, p reve dendo  lõapplicazione di 

livelli minimi di copertura (c.d. floor), identificati allõinterno di range definiti dalla Capogruppo, e differenziati in 

base all o staging dell e posizioni in ottica IFRS 9. 

Il secondo ambito di intervento ha avuto ad ogge tto le  pos izioni in stage 3 definite sotto -soglia, secondo 

quanto stabilito dalla òPolicy di Gruppo di classificazione del creditoó, ovvero con esposizione inferiore a 

duecento m ila euro e per le quali non è previsto un piano di recupero anali tico. Su tali  posizioni  sono  stati 

previsti dei livelli minimi di copertura con lõobiettivo di adeguare le coperture stesse a quelle medie di Gruppo 

valutate su base analitica. La presente im po stazione ¯ peraltro in linea con le raccomandazioni dellõESMA 

riportate nel suo òPubli c Statement òEuropean common enforcement priorities for 2020 annual financial 

reportsó pubblicato il 28 ottobre 2020. 

Un terzo ambito di intervento ha, in vece, interess at o le po sizioni migrate in stage 3 nel corso del secondo 

semestre 2021, alle quali,  non ostan te la recente classificazione a non performing, sono stati comunque 

applicati accantonamenti tali da poter assicurare maggiore uniformità di valutazi one.  

Più in ge ne rale, n el processo di identificazione e misurazione del rischio  di credito, si è inolt re te nuto conto 

delle indicazioni tecniche e delle raccomandazioni contenute nella comunicazione del 4 dicembre 2020 

della Banca Centrale Europea òIdentificazione e mis urazione del rischio di credito nellõambito della pandemia 

di cor onavirus (Cov id -19)ó. 

In par ticolare, ai fini della valutazione dei crediti verso la clientela al 31 dicembre 2021, sono state utilizzate 

come òpunto di ancoraggioó delle previsioni macroecon om iche in terne, quelle indicate nelle prospettive di 

crescita dei  paesi dellõarea eu ro, elabo rate e pubblicate da BCE nel terzo trimestre 2021 congiuntamente alle 

singole Banche Centrali, tra cui Banca dõItalia. Tali scenari sono stati pertanto aggiornati rispetto a quelli 
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impiegati nella valutazione dei crediti verso l a clientela a l 30 g iugn o 2021, in quanto considerati più coerenti 

con il quadro economico e sanitario in essere alla data di riferimento del 31 dicembre 2021.  

La Banca, ai fini  del calcolo d ella perd ita attesa al 31 dicembre 2021 ha utilizzato i tre scena ri («mild », 

«baseline », «adv erse») mediando opportunamente i contributi degli stessi, in accordo alla valutazione di un 

contesto ancora di elevata variabilità futura e potenzial e incertezza l eg ata al perdurare e alla possibile 

evoluzione dellõemergenza sanitaria, e aum entand o il peso  dello scenario più severo.  

Il progressivo miglioramento di alcune variabili macroeconomiche, che incorporano le robuste aspettative di 

crescita prev iste per il tr iennio 20 22-2024, ha avuto un impatto positivo significativo sull e previsioni d i med io-

lungo termine rispetto alle proiezioni ottenute dagli scenari 2020: al fine di adottare un approccio 

conservativo, la Banca ha adottato un meccanismo di po nderazione var iabile tr a la componente 

previsionale di breve e quella di medio -lungo termine . 

In tale conte sto il sistema di ponderazione variabile adottato ha consentito di mitigare le riduzioni delle 

svalutazioni collettive del portafoglio performing dei  crediti verso  la clien tela.  

Nel corso del 2021, inoltre, la Banca ha attuato alcuni interv enti sui modell i di quantificazione dei fondi di 

svalutazione analitico -forfettari relativi al rischio di credito, in rispondenza agli effetti derivanti dallõemergenza 

sanitaria Co vid -19 e nel rispetto dei requisiti posti in essere dal princip io contabile IFRS 9. Tali interventi sono 

stati attuati per recepire gli orientamenti derivanti dalle pubblicazioni ECB (SSM -2020-0154 e SSM-2020-0744) e 

GL EBA (EBA-GL-2020-02), nonché dalle  indicazi oni degli altri Standard Setter. Gli interventi così ill ustrati, guid a ti 

in primis da un approccio conservativo e comunque migliorati e finalizzati nel corso dellõanno, hanno 

permesso di limitare potenziali « cliff effect » futuri nonc hé di identifi ca re i settori economici a maggiore rischio, 

garantendo allo stes so tempo la r iduzio ne d i ele menti di potenziale distorsione nelle stime.  

Al fine di riflettere in unõottica forward looking  la maggiore rischiosit¨ sviluppata nel corso dellõanno 

precedente,  nonché l ôincertezza sulle dinamiche prospettiche di taluni comparti dellõeconomia e d in  linea 

con le disposizioni ECB, sono state differenziate le curve di PD in ottica settoriale (componente affinata 

nellõultimo trimestre 2021 mediante lõuso dei dati int erni dell a Banca in luogo ai tassi di decadimento 

Prometeia), con  effetti sia sullo stag ing c he sulla computazione delle perdite attese, affinando la precedente 

impostazione di penalizzazioni (mediante declassamento del merito creditizio) in taluni settori  economic i e 

aree geografiche ritenute maggiormente esposte agli effetti negat ivi de lla pande mia.  

Lõevoluzione del trattamento geo-settoriale, mediante lõutilizzo di curve specifiche per taluni settori economici, 

ha contribuito a mantenere va lutazioni cons ervative nei confronti dei settori più coinvolti dalla pandemia, 

nonché a migl iorare  il grado  di identificazione delle esposizioni verso le quali devono essere adottati criteri 

maggiormente stabili e robusti. Tale trattamento ha consentito, a  parità di alt re condiz ioni, di incrementare 

prudenzialmente le svalutazioni co llettive del portaf ogli o per forming.  

Per quanto riguarda il calcolo delle perdite attese, inoltre, il parametro relativo alla LGD ( Loss Given Default ) 

della Banca è stato ulteri ormente evolut o mediant e un maggiore grado di segmentazione della componente 

relativa alla L GD soffere nze, includendo in tale revisione del modello gli effetti derivanti dai recuperi su 

posizioni aperte e oggetto di concessione ; in tal contesto il concett o di point in time  (anc oraggio dei 

parametri per le proiezioni di ECL più recen ti) è stato u niform ato per d ue moduli principali del parametro di 

rischio (ovvero cure rate  e LGD sofferenze). I citati interventi hanno comportato un effetto incrementativo sul le 

svalutazion i collett ive del portafoglio performing relativi ai crediti verso  clientela de l settore comme rciale.  

Inoltre, lõaccesso a misure di sostegno ¯ stato trattato in ottica particolarmente conservativa, come di seguito 

riportato:  

Á per le posizioni oggetto di mor at oria, i n linea alle GL ECB SSM 2020 0744, sono stati eliminati potenziali 

mig liora ment i del  merito creditizio delle controparti che presentano una moratoria operativa alla data 
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di riferimento o nei tre mesi precedenti; tale intervento deter mina la steril izzazione  di eventuali 

miglioramenti del rating della controparte  durante il p eriodo  di morat oria e sino al ripristino di una 

situazione che dimostri l'avvio ed il rispetto del piano di rimborso previsto per le posizioni identificate;  

Á per le garanzie pubbl iche rila sciate a favore di erogazioni di nuovi finanziamenti o d i esposizioni già i n 

essere, è stata coerentemente fattorizzata nel calcolo della perdita attesa una LGD specifica che 

rifletta anche la capacità di collection  delle stesse.  

Con  riferimento a l process o di classificazione in stage del portafoglio performing , nel corso d el qua rto trime stre 

2021, è stato introdotto il back -stop  prudenziale del 300% del SICR (in aggiunta allõattuale modello di 

definizione della soglia di trasferiment o), quale mass ima sogli a di variazione tra PD lifetime  alla data di 

reporting e  quella defin ita al la d ata d i origine su ciascun rapporto.  

Si rammenta che lõattuale calibrazione del modello IFRS 9 include gli effetti della nuova definizione di default 

a pa rtire da marzo  2021 e sulla base di serie storiche nellõintervallo temporale 2015-2020. Per quanto  con cerne  

lõaggiornamento delle serie storiche sottostanti la stima dei parametri rilevanti del modello IFRS 9 al 31 

dicembre 2021, si è ritenuto di non inclu dere, nellõarco tempora le di riferimento, gli ultim i nove mesi dellõanno 

2021. Tenuto conto della perd urante situazione di incertezza relativa alla recrudescenza dellõemergenza 

sanitaria, l'aggiornamento delle suddette serie storiche, includendo gli ultimi  9 mesi del 20 21, avreb be 

comportato una riduzione significativa di uno dei principali fatto ri di cali brazione dei parametri PD ed LGD e, 

di riflesso, una riduzione dei livelli medi di copertura. Tale approccio conservativo consente di mitigare 

lõimpatto positivo che si  avrebbe introducendo, nelle medesime  serie storiche, il beneficio derivante d a lle 

misure di sostegno al credito introdotte dal legislatore su moratorie e nuove erogazioni.  

In ottemperanza a quanto richiesto dallõAutorit¨ di Vigilanza, in conformità alle p revisioni dellõart. 14 degli 

òOrientamenti sulle moratorie legislative e non legislative  rela tive ai pagamenti dei prestiti applicate alla luce 

della crisi Covid -19ó emanate dallõEBA (EBA/GL/2020/02), la Banca ha istituito un presidio rafforzato, volto a 

verificare  puntualmente le pos izioni che hanno beneficiato di moratoria Covid -19 al f ine di in tercettare 

tempestivamente la posizioni da declassare a non -performing. Tale attività è stata eseguita nel corso 

dellõesercizio 2021 attraverso la segmentazione de lla clien tela beneficiaria di  moratoria Covid -19 in cluster 

omogenei di rischi osità, ind ividu ati sulla base di early warning -trigger  rilevati tramite gli strumenti di 

monitoraggio introdotti a seguito della costituzione del Gruppo Cassa Centr ale Banca. Gra zie a tal e attività i 

clienti  che hanno beneficiato di moratorie Covid, ed in partic olar e que lli che hanno richiesto moratorie con 

scadenza nel secondo semestre 2021, sono stati oggetto di analisi puntuali, prioritizzate in funzione della 

rilevanza delle e sposizioni e della rischiosit à intrinseca della singola controparte. Tali anal isi hanno porta to alla 

classificazione di alcune controparti in stage 2 ed altre, giudicate in stato di default, in stage 3 riducendo il 

potenziale cliff -effect  che  potrebbe veri ficarsi a l termine del period o di moratoria. Le attività sopra esposte 

hanno p ertant o inciso,  a parità di altre condizioni, in misura significativa sul livello di conservatività delle 

rettifiche di valore nette su crediti dellõesercizio. 

Trattamento contab ile delle  moratorie Covid -19 

La Banca ha adottato una policy che disciplina, t ra gli  alt ri aspetti, il trattamento contabile delle modifiche 

contrattuali relative alle attività finanziarie. La predetta policy prevede che le modifiche apportat e ad 

esposizioni per cu i è stata riscontrat a la situazione di difficoltà finanziaria del deb itore (cd Forbo rne ) 

conducono ad una variazione del valore contabile dellõattivit¨ finanziaria determinando la necessit¨ di 

rilevare un utile o una perdita allõinterno della voce  140. òUtili/perdite da modif iche contrattuali senza 

cancellazioneó del conto econom ico (cd. Modification accounting ). 

Sulla base delle indicazioni fornite dallõAutorit¨ Bancaria Europea nel documento òGuidelines on legislative 

and non -legislative moratori a on loan  repayments applied in the light of the Covid -19 crisisó del 4 aprile  2020 
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(EBA/GL/2 020/02), le moratorie concesse ai clienti ex lege (principalmente DL 18 del 17.03.2020) e in 

applicazione degli accordi di categoria (Accordi ABI), n on sono state co nsidera te come espressione della 

difficoltà finanziaria del debitore, per tu tte le  rinegozi azioni attuate entro il 30.09.2020. Pertanto, tali posizioni 

non sono state classificate come esposizioni Forborne . Per le concessioni sempre riferit e a legge o ad  accordi 

nazionali, ma conces se successivamente al 01.10.2020, le banche hanno  invec e op erato  una valutazione 

specifica sulla sussistenza o meno dei requisiti previsti per lõassegnazione dellõattributo Forborne , posto che con 

la comunicazione  del 21.09.202 0 EBA ha declarato lõinterruzione al 30.09.2020 delle esenzioni 

precedentement e rico nosc iute per le moratorie concesse in conseguenza dellõemergenza sanitaria.  Il 

successivo riacuirsi della pandemia ha per¸ indotto lõEBA ad un nuovo cambio di orientamento , espresso 

nellõAmendmen t del  02.12.2020, data a partire dalla quale la prosec uzione  in conti nuità delle moratorie già 

concesse prima del 30.09.2020 e basate su legge o accordi nazionali hanno potuto ulteriormente beneficiare 

dellõesenzione dallõobbligo di valutare  lo stato di diffico ltà della controparte.     

Sulla base delle varie linee guid a ema nate dallõAutorit¨ Bancaria Europea nel corso del 2020 e nel 2021, le 

condotte adottate dalla Banca nella concessione delle moratorie, possono essere  delineate com e segue:  

Á dal 17.03.2020 al 3 0.09.2020, è avvenuta una esclusione pressoché in tegral e de lle m oratorie dal campo 

di valutazione e applicazione della forbearance  per tutte le sospensioni fondate su legge o accordi 

generali;  

Á dal 01.10.2020 al 0 1.12.2020, lõatt ributo forborne  è stato ass egnato applicando le regole ordinarie 

previste da lla òPolic y di Gruppo per la classificazione e valutazione dei creditió;  

Á dal 02.12.2020 è stata applicata la presunzione di mancanza dei presupposti per la forbera nce delle 

mora to rie Cov id-19 concesse in pr ima istanza tra il 17.03.2020 e il 30.09.2020, pe r le q uali  unõeventuale 

estensione non ha comportato il superamento di 9 mesi totali di sospensione, mentre per le nuove 

richieste di moratoria si è mantenuto il re gime di valuta zione ind ividuale per singola  posizione di cui al 

punto precedente;  

Á dal 01.04. 2021, infine, a  seguito della pubblicazione da parte dellõEBA del òReport on the 

implementation of selected Covid -19 policies,  EBA/Rep/2021/02ó, tutte le sospension i concesse a p artire 

dal 1Á aprile 2021 non sono pi½ considerate òEBA Compliantó. A partire da tal e da ta, p ertanto, è 

necessaria la valutazione della singola posizione, tale da definire se la medesima sia da riclassificare 

come esposizi one forborne o in de fault.  

In rela zione a q uanto sopra, pertanto, tutte le moratorie concesse ai clienti nel pri mo e n el t erzo punto, alle 

quali non ¯ stato assegnato lõattributo forborne, non sono state trattate secondo il modification accounting  in 

quant o non inquadrabili c ome misure di fo rbearan ce . 

Per tutte le altre moratorie concesse dalla Banca sulla base di p roprie  iniziative promosse, o comunque in 

assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti da norme di legge o da accordi generali di porta ta 

nazionale, sono s tati applicati  i criter i di distinzione tra rinegoziazioni commerciali (non forborne ) e misu re di 

tolleranz a ( forborne ), cosi come previsto dalla gi¨ citata òPolicy di Gruppo per la classificazione e valutazione 

dei creditió.  

Nellõambito del monitoraggio,  nel 2021 la Ban ca ha c ondotto un intervento attinente la verifica dei presidi 

interni in ma teria di identi ficazione di status di difficoltà finanziaria della controparte in sede di concessione 

delle misure (legislative o pattizie) a so stegno della cliente la colpita dal la recessione indotta dalla pandemia; 

tale attivit¨ si ¯ concretizzata in unõanalisi in termi ni di profilo di rischio, impianto regolamentare e conformità e 

funzionalità dei sistemi informativi. Le verifiche sono state con dotte, ai fini di va lutare lõefficac ia dei presidi in 

materia di identificazione di condizioni di status di diff icoltà  finanzia ria della clientela beneficiaria delle misure 

di sostegno (moratorie e/o nuova liquidità), anche tenuto conto del profilo di risc hio che caratterizza  il 
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comparto p resso la Banca e ricorrendo altres³ a controlli campionari. I risultati di òric lassifica zioneó sono altres³ 

attesi con effetto sulla data contabile del 31 dicembre 2021.  

Valutazione dei titoli al fair value  

Il portafoglio titoli al fair value  della Banca è  p revalen temente costituito da titoli governativi quotati aventi 

livello 1 di fair value  che non danno luogo a tematiche valutative originate dagli effetti della crisi pandemica.  

I rimanenti investimenti in partecipazioni di minoranza non quo tati e iscritt i nel por tafoglio delle attività 

finanziarie valutate al fair value attraverso  le al tre compo nenti della redditività complessiva, superiori a 

determinate soglie, sono stati sottoposti a valutazione al 31 dicembre 2021. Con siderando che, per t ali titoli, le  

metodolo gie di valutazione prevalenti sono quelle di mercato ( market approach ), si ritiene c he le stesse 

recepiscano lõattuale contesto di mercato. A tal proposito, al fine di normalizzare gli impatti di significative 

osc illazioni di breve p eriodo delle q uo tazioni  di borsa dovute al contesto di alta volatilità dei mercati, 

nellõapplicazi one delle  metodologie di mercato (multipli di borsa e analisi di regressione), è stato ritenuto 

opportuno estendere ad almeno 6 mesi lõorizzonte temporale del le capitalizza zioni di borsa delle società 

comparabili prese a riferimento per le valutazion i. 

 

 

e) Ag giorn amento del modello di impairment IFRS 9 in recepimento della  nuova nozione di 

default  

Il 1° gennaio 2021 è entrata in vigore la nuova definizione di default prevista  dal Rego lamento europeo 

relativo ai requisiti prudenziali per gli enti cred itizi e le  impr ese di investimento (articolo 178 del Reg. UE n. 

575/2013). In tale contesto, i modelli di Impairment IFRS 9 della Banca  sono stati opportunamente re visionati 

per te nere cont o degli effetti inerenti allõapplicazione della nuova disciplina. 

f) Info rmat iva i nerente le Targeted Longer -Term Refinancing  Operations (TLTRO III)  

Alla data di riferimento del bilancio  dõesercizio, la Banca aveva in essere opera zioni di rifinan ziamento tramite 

lõEurosistema facenti parte del programma TLTRO -III per un valore  con tabil e pari a 124,4 milioni di euro  al 31 

dicembre 2021 , che hanno determinato un apporto positivo al margine di interesse nel corso dellõesercizio. Il 

rendimento dei fin anziament i è stato calcolato considerando  il cosiddetto òtasso di interesse specia leó di 

pe riodo,  in quanto la Banca  ha considerato raggiunt i con ragionevole certezza gli obiettivi di performance di 

erogazioni creditizie richieste nel corso  del 2021,  grazie al moni toraggio  delle erogazioni nette sulla totalità 

delle banche aderent i al TLTRO Grou p con capofila Cassa Centrale Banca . 

La Banca ha valutato che le operazioni del programma TLTRO -III non possono essere assimilate a 

finanziamenti a u n tasso di inter esse infe riore a quello di mercato, in quanto:  

non esiste un mercato di rife riment o do ve po ssano essere negoziate operazioni di fi nanziamento con 

caratteristiche comparabili;  

la Banca Centrale Europea definisce le condizioni economiche appl icate alle opera zioni di 

rifinanziamento al fine di raggiungere obiettivi di politica moneta ria a bene ficio  dellõintero sistema 

economico dellõArea Euro.  

Alla data di redazione del bilancio, risultano concluse entrambe le finestre temporali di monitoraggio  ai fini del 

rag giungimen to degli obiettivi di performance di erogazioni creditizie previsti  dal p rogr amma TLTRO-III. Il 

risultato ottenuto nella prima finestra di monitoraggio ¯ stato inoltre confermato dalla Banca dõItalia. 
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Di conseguenza, oltre al raggi ungimento degli obiettivi  di performance di erogazioni creditizie sulla finestra 

temporale d el òperiod o di riferimento specialeó, la metodologia u tilizzata per lõapplicazione del tasso di 

interesse alle operazioni TLTRO -III in essere ha previsto le seguent i ipotesi:  

raggi ungimento  degli obiettivi di performance di erogazioni creditizie sulla fine stra t empo rale del òperiodo 

di riferimento speciale ag giuntoó; 

stabilità dei tassi di riferimento della Banca Centrale Europea fino alla scadenza delle operazioni;  

mantenimento del le operaz ioni fino alla scadenza naturale.  

g) Riforma degli indici di riferi mento per la de terminazione dei tassi di interesse: 

informativa prevista secondo lõIFRS 7 

I derivati di copertura dei finanziamenti a tasso fisso ( fair value hedge)  de lla Banca  sono nella t otalità 

indicizzati allõEuribor, la cui metodologia di calcolo ¯ stata og gett o di revisione nel corso del 2019 per poter 

continuare ad utilizzare tale parametro anche dopo il 1° gennaio 2022, sia per i contratti esistenti sia per q uelli 

nuovi.  

Per rendere lõEuribor conforme al regolamento dellõUE sui benchmark (Benchmarks  Regulatio n, BMR - 

Regolamento n. 2016/1011/UE), lõEMMI - European Money Markets Institute  ð ha reso operativo il passaggio ad 

una nuova metodologia di calcolo òibridaó. Lõattuale sistema d i calcolo ð le cui attività sono state completate 

a fine novembre 2 019 ð non modif ica la variabile economica che lõindice misura: lõEuribor esprime lõeffettivo 

costo della raccolta per le banche europee contributrici ed è sempre di sponibile e cons ultabile.  Pertanto, la 

Banca  non ritiene che ci sia incertezza sul timing  o sullõammon tare dei flussi di cassa dellõEuribor e non 

considera le coperture di fair value  collegate allõEuribor come impattate dalla riforma al 31 dicembre  2021. 

Alla data del 3 1 dicembre 2021 non si rilevano quindi derivati indicizzati a benchmark imp att a ti da lla riforma, 

in particolare allõEONIA e al LIBOR. 

Alla medesima data non si rilevano derivati di copertura di flussi finanziari . 

Nel più ampio contesto del co mplesso processo  di rifor ma degli indici, la Banca  ha attivato un progetto di 

adeguamento  al  Regol amen to Europeo 1011/2016 (òRegolamento BMRó), che prevede ambiti di 

adeguamento sia nei rapporti con la clientela sia nei propri assetti organizzativi e opera tivi. Si sottolinea 

comun que che le attività e passività indicizzate a tassi diversi dall õEURIBOR cost ituiscono grandezze trascurabili 

per la Banca , pertanto, non sono attesi impatti significativi derivanti dalla sostituzione dei tassi.  

 

h) Cessione del cr edito dõimposta óBonus fiscaleó - Legge 17 luglio 2020 n.77  

Al fine di contrastare i negativ i effe tti econo mici conseguenti la diffusione della pandemia da Covid -19, c on 

la Legge del 17 luglio 2020 n.77, di conversione con modificazioni del decreto -legge òDecreto Rilancio ó, il 

Gov erno italiano ha emanato una serie di provvedimenti che, tra gli al tri co nsentono,  a determinate 

condizioni, di beneficiare di una detrazione fiscale a fronte delle spese sostenute su determinate fattispecie.  

La legge concede inolt re facoltà al co ntribuent e di optare, in luogo della fruizione diretta della detrazione, di 

poter cede re il corrispondente credito di imposta ad altri soggetti, inclus i istituto di credito ed intermediari 

finanziari i quali, a loro volta, potranno effettua re successive ce ssioni. 

In relazione allõinquadramento contabile da adottare nel bilancio del cessiona rio, non esiste un unico 

framework  di riferimento, per la particolare e nuova caratteristica dello strumento in argomento. In 

particolare, la fattispecie in oggetto:  
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Á non rientra n ellõambito dello IAS 12 òImposte sul redditoó poich® non assimilabile tra  le impos te che 

colpiscono la capacità  dellõimpresa di produrre reddito; 

Á non rientra nellõambito della definizione di contributi pubblici secondo lo IAS 20 òContabilizzazione  dei 

cont ributi pubblici e informativa sullõassistenza pubblicaó in quanto la tito larità de l credito verso lõErario 

sorge solo a seguito del pagamento di un corrispettivo al cedente;  

Á non risulta ascrivibile a quanto stabilito dallõIFRS9 òStrumenti finanzia rió in quanto i crediti di imposta 

acquistati non originano da un contratto tra il cessiona rio e lo Stato italiano;  

Á non ¯ riconducibile allo IAS 38 òAttivit¨ immaterialió, in quanto i crediti dõimposta in argomento possono 

essere considerat i attività monet arie, per mettendo il pagamento di debiti dõimposta solitamente 

regolati in d enaro.  

Il credi to dõimposta in argomento rappresenta dunque una fattispecie non esplicitamente trattata da un 

principio contabile IAS/IFRS, e in quanto tale richied e di richiamare quanto pr evisto dallo IAS 8 òPrincipi 

contabili, cambiamenti nelle stime con tabili  ed errorió ed in particolare la necessità da parte del soggetto che 

redige il bilancio di definire un trattamento contabile che rifletta la sostanza economic a e non la mera forma 

dellõoperazione e che sia neutrale, prudente e completo. 

Lõimpostazione segu ita,  con particolare riferimento allõapplicazione del principio contabile IFRS9, è quella 

identificata sia dallõOrganismo Italiano di Contabilit¨ (OIC) sia dal Documento Banc a d'Itali a/Consob/Ivass n. 

9 (òTrattamento contabile dei crediti dõimposta connessi co n i Decreti Legge òCura Italiaó e òRilancioó 

acquistati a seguito di cessione da parte dei beneficiari diretti o di precedenti acquirentió). I crediti dõimposta, 

sono, in fatti, sostanzialmente assimilabili ad unõattivit¨ finanziaria in quanto possono e ssere uti lizzati per 

compensare un deb ito usualmente estinto in denaro (debiti di imposta), nonché essere scambiati con altre 

attività finanziarie. La condizi one da soddisfar e è che i  medesimi crediti dõimposta si possano inquadrare in un 

business mo del dellõentità . Nel caso  specifico  si è scelto il business model  Hold To Collect, in quanto 

lõintenzione ¯ di detenere tali crediti sino a scadenza. 

In tal senso si può stabilire quanto se gue:  

Á al momento della rilevazione iniziale, il fair value  del credi to dõimpos ta è pari al prezzo dõacquisto dei 

crediti rientranti nellõoperazione; 

Á nella gerarchia del fair value prevista dallõIFRS 13, il livello di fair value  è assimilato ad un l ivello 3,  non 

essendoci al momento mercati attivi né operazioni co mparabili;  

Á il prezzo di a cquisto dei crediti fiscali sconta sia il valore temporale del denaro che la capacità di 

utilizzarlo entro la relativa scadenza temporale;  

Á la contabi lizzazione succe ssiva del le attività finanziarie avviene al costo ammortizzato, me diante 

lõutilizzo di  un tasso dõinteresse effettivo determinato allõorigine, in maniera tale che i flussi di cassa 

attualizzati connessi con le compensazioni attese future, s timate lungo la durata pr evista del credito 

dõimposta, eguaglino il prezzo dõacquisto dei me desimi cre diti;  

Á utilizzando il metodo del costo ammortizzato, vengono riviste periodicamente le stime dei flussi di cassa 

e viene rettificato il valore contabile lo rdo dellõattività finanzi aria per riflettere i flussi finanziari effettivi e 

ridet erminati. Nellõeffet tuare  tali rettifiche, vengono scontati i nuovi flussi finanziari allõoriginario tasso di 

interesse effettivo. Tale contabilizzazione consente dunque di r ilevare durante la vita d i tale credito 

dõimposta i proventi, nonch® di rilevare immediatame nte le  eve ntuali perdite dellõoperazione; 

Á nel caso vengano riviste le stime circa lõutilizzo del credito dõimposta tramite compensazione, viene 

rettificato il valor e contabile lord o del cre dito dõimposta per riflettere gli utilizzi stimati, effettivi e 

ridetermi nati ; 
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Á tenuto conto delle caratteristiche peculiari di tali crediti dõimposta, detenuti con la finalit¨ di utilizzarli 

sino a completa compensazione degli stes si, nellõarco temporale c onsentito, con i pagamenti dei debiti 

pagabili tramite F2 4, il business model  di riferimento, come già sopra menzionato, è stato individuato 

convenzionalmente nell õHold to Collect (HTC). Questa considerazione risulta sempre verific ata se gli 

acqui sti della  Banca cessionaria rientrano nei limiti del plafond di Gr uppo. Nel c aso in cu i una  Banca 

ravvisi il superamento del plafond individuale, sulla base degli ordini di cessione raccolti dalla propria 

clientela, e al fine di preservare i rapporti comme rciali in staurati, è prevista la possibilità di effettuare 

cession i di credi ti di impo sta a  selezionate controparti interne o esterne al Gruppo.  

Á SPPI Test: Il meccanismo di compensazione in quinti garantisce il superamento del test in quan to 

ciascun quint o compens ato è assimilabile ad un flusso di cassa costante, che in clude una quota 

capi tale e una quota interessi implicita (ammortamento francese), ove la quota interessi è determinata 

sulla base di un tasso interno di rendimento dellõoperazione determinat o allõorigine e non più 

modificato.  

i) Revisione legale dei conti  

Il bilanci o di e serc izio è sottoposto a revisione legale da parte della società di revisione KPMG S.p.a. , in 

esecuzione della delibera dellõAssemblea del 18 maggio 2019 , che ha attribuito a questa so ciet¨ lõincarico di 

revisione legale per il periodo 2019/2027 . 

 

A.2 ð PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI 

BILANCIO 

Di seguito sono illustrati i principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio  individuale . 

1 ð Att ività finanzi arie valutate al fair value con impatto a conto economico  

Criteri di classifica zione  

Le attiv ità finanziarie valutate al fair val ue con impatto a Conto Economico  includono:  

le attività finanziarie che, secondo il business model  della Banca, s ono detenute con  finalità di 

negoziazione, ossia i titoli di debito e di capitale e il valor e positivo  dei contratti derivati detenuti con 

finalit¨ di negoziazione. Tali attivit¨ sono ricomprese nella voce dellõattivo di bilancio ò20. Attivit¨ 

finanziarie valu tate al f air value con impatto a Conto Economico ó sottovoce òa) attivit¨ finanziarie 

det enute per la negoziazioneó; 

le attività finanziarie  designate al fair value al momento della rilevazione iniziale laddove ne sussistano i 

presupposti (ciò avviene s e, e  solo se, co n la designazione al fair value  si elimina o riduce 

significativamente unõasimmetr ia c ontab ile). Tali attività sono ricomprese nella voce dellõattivo di 

bilancio ò20. Attivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico ó sottovoce òb) 

attivit¨ finanziarie designate al fair valueó; 

le attività finanziarie che n on superan o il cosiddetto SPPI Test (attività finan ziarie i cui termini contrattuali 

non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dellõinteresse sullõimporto d el 

capitale da restituire) o che, in ogni caso, sono obbligatoriamente valutate  al fa ir value.  Tali attività 

sono ricomprese nella  voce dellõattivo di bilancio ò20. Attivit¨ finanziarie valutate al fair value con 
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impatto a  Conto Economico ó sottovoce òc) altre  attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

valueó. 

Pertanto, l a  Banc a iscrive  nella presente voce:  

i titoli di de bito e i finanziamenti inclusi in un business model òOtheró (non riconducibili quindi ai business 

model òHold to Collectó o òHold  to Collect and Selló) o che non superano il Test SPPI (ivi incluse le quote  

di OI CR); 

gli strumenti di capitale, esclusi da qu elli attratti dai principi contabili IFRS 10 e IAS 27 (partecipazioni di 

controllo, entità collegate o a controll o co ngiunto),  no n valutati al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva. Il princ ipio c onta bile IFRS 9 prevede, infatti, la possibil ità di esercitare, in sede di 

rilevazione iniziale, lõopzione irreversibile (cd. òopzione OCIó) di rilevare un titolo  di capit ale  al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva.  

Nella voce risulta no cla ssificati  altresì i contratti derivati detenu ti per la negoziazione che presentano un fair 

value positivo. La compensazione tra i valori correnti positivi e n egat ivi deriv ant i da operazioni con la 

medesima controparte è possibile solo se si ha il dir itto l egal e di compensare gli importi rilevati cont abilmente 

e si intende regolare su base netta le posizioni oggetto di compensazione.  

La riclassifica di unõattività finanziar ia verso una differente categoria contabile è consentita unicamente nel 

caso di  modif ica del m odello di business. Fanno eccezione a tale regola i titoli di capitale per i quali non è 

ammessa alcuna riclassifica. Più in dettaglio, i cambiamenti  di modello d i business - che in ogni caso 

dovrebbero accadere molto raramente - devono esse re dec isi dallõalta dirigenza a seguito di mutament i 

esterni o interni, devono essere rilevanti per le operazioni della Banca e dimostrabili a parti esterne. Un 

mut amen to di bus iness model potrebbe, ad esempio, accadere nel caso di acquisizione, cessazione  o 

dismissione di una linea di business o un ramo d i attività. Nei rari casi di modifica del modello di business, le 

attività finanziarie valutate al fair value con  imp atto a Conto  Economico  possono essere riclassificate nelle 

attività finanziarie valutate  al co sto ammor tizzato oppure nelle attività finanz iarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva.  

La riclassificazione è applicata in mani era prospetti ca a partire dalla data di riclassificazione che, di fatto, 

coincide con il pri mo gio rno del p rimo esercizio successivo a quello i n cui è stata deliberata la modifica del 

modello di business.  

Nellõipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto  alla cat ego ria del costo ammortizzato, il fair value alla 

data di riclassifica rapprese nta il  nuo vo va lore lordo di iscrizione sulla base del quale determinare il tasso di 

interesse effettivo.  

Nellõipotesi, invece, di riclassifica della categoria in ogge tto alla cat egoria delle attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla r edditi vità  comp lessiva, il fair value alla data di riclassifica è il nuovo valore 

contabile lordo e il tasso di interesse effettivo è determinato sulla base di tale  val ore alla dat a di riclassifica. 

Inoltre, ai fini dellõapplicazione delle disposizioni sulle rid uzioni di  valore a partire dalla data di ricl assificazione, 

questõultima ¯ considerata come la data di rilevazione iniziale.  

Criteri di iscrizione  

Lõiscrizione iniziale del le attività finanziarie avviene alla data di regolamento ( c.d. settlement da te) se  reg olate  

con tempistiche previste dalla pras si di mercato ( c.d. regular way), altrimenti alla data di contrattazione 

(trade date). Nel caso di rilevazione de lle attività finanziarie alla data di regolamento, gli utili e le perdite 

rilevati tra la da ta di cont ratta zione e quella di regolamento sono i mputati nel Conto Economico . Allõatto 

della iscrizione iniziale le attività finanziarie detenute per la negoziazi one vengono r ilevate al fair value; esso è 

rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal c orrispett ivo pagato per lõesecuzione della transazione, senza 
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considerare i c osti o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che vengono ri leva ti 

dirett ame nte nel Conto Economico .  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilev azione  iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico  sono valorizzate al fair value con imputazione a conto economico  delle  relative var iazioni. Se il fair 

value di unõattivit¨ finanziaria diventa negativo, tale posta è c onta bilizzata come una passività finanziaria. 

Nella variazione del fair value dei contratti derivati con controparte òclientelaó si tiene conto del loro rischio d i 

credito .  

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in u n merc ato attiv o, vengono utilizzate 

quotazioni di mercato. In assenza di un m ercato attivo si utilizzano metodologie di stima comunemente 

adottate in grado di fatt orizzare di t utt i i fattori di rischio rilevanti correlati agli strumenti.  

Per maggiori det tagli in merito  alla modalità di determinazione del fair value si rinvia al pa ragrafo òA.4 - 

Informativa sul fair valueó della presente parte A.  

 

 

Criteri di cance llazio ne  

Le at tività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  vengo no can cell ate q uando 

scadono i diritti contrattuali sui ÿussi finanziari derivanti dalle stesse o quando lõattivit¨ finanziaria viene ceduta 

trasferendo sostanzialmente t utti i rischi e i benefici ad essa connessi.  

Quando non è possibile accertare il sosta nziale tra sferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie 

vengono canc ellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, non è sta to 

mantenuto il controllo, anche solo parzialmente, risulta necessario manten ere in bilancio  le attività in misura 

pari al coinvolgimento residuo, misurato d allõesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle 

variazioni dei flus si finanziari delle stesse.  

I titoli consegnati nellõambito di unõoperazione che contrattual ment e ne prevede il riacquisto non vengono 

stornati dal bilancio.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le componenti positive di reddito rappresenta te dagli interessi attivi su i titoli e relativi proventi assimilati, 

nonché dai differ enziali e dai m argini maturati sino alla data di riferimento, relativi ai contratti derivati 

classificati nella voce ma gestionalmente collegati ad attività o passività f inanziari e valutate al fair value (c .d.  

Fair Value Option ), sono iscritte per competen za nel le voci d i Conto Economico  relative agli interessi. Gli utili e 

le perdite realizzate dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivant i dalle v a riazioni 

del fair value del portafoglio di negoziazione sono classificati ne l Cont o Ec onomi co , nella voce 80. òRisultato 

netto dellõattivit¨ di negoziazione per gli strumenti detenuti con finalit¨ di negoziazioneó e nella voce 110. 

òRisultato netto delle a ltre attività e pa ssività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto 

Econo mico ó per gli strumenti obbligatoriamente valutati al fair value e per gli strumenti designati al fair value.  
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2 ð Attività finanziarie valutate al fair value co n impatto  sulla redditività 

complessiva  

Criteri di classiþcazione 

Le attività finanzi a rie iscritte n ella presente voce includono:  

titoli di debito, finanziamenti e crediti per i quali:  

il modello di business associato allõattivit¨ finanziaria ha lõobiettivo sia di incassare i flussi finanziari previsti 

contrattualmente sia di incassare i flussi der ivant i dalla vendita (business model Hold to Collect and 

Sell); 

il Test SPPI è superato in quanto i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e 

pagamenti dellõinteresse sullõimporto del capitale da restituire.  

titoli di c apita le p er i quali si è esercitat a  la cosiddetta opzione OCI intesa come scelta irrevocabile di 

presentare le variazioni successive di fair value di tali strumenti nelle altre componenti di conto 

economico  com plessivo. Al riguardo, si precisa che lõesercizio della  cosiddetta opzione OCI:  

deve essere effettuato in sede di rilevazione iniziale dello strumento;  

deve essere effettuato a livello di singolo strumento finanziario;  

è irrevocabile;  

non è applicabile a s trumenti che sono posseduti per la negoziazio ne o c he rappre sentano un 

corrispettivo potenziale rilevato da un acquirente in un'operazione di aggregazione aziendale cui si 

applica l'IFRS 3.  

La riclassifica di unõattivit¨ finanziaria verso una differente ca tegoria contabile è consentita unicamente nel  

caso di m odifi c a del modello di business. Fanno eccezione a tale regola i titoli di capitale per i quali non è 

ammessa alcuna riclassifica. Più in dettaglio, i cambiamenti di modello di business - che in ogni c aso 

dovrebbero accadere molto raramente - dev ono essere deci si dallõalta dirigenza a seguito di mutamenti 

esterni o interni, devono essere rilevanti per le operazioni della Banca e dimostrabili a parti esterne. Un 

mutamen to di business model potrebbe, ad e sempio, accadere nel caso di acquisizione, ce ssazione o  

dismissione di una linea di business o un ramo di attività. Nei rari casi di modifica del modello di business, le 

attività finanziarie valutate al fair value con imp atto sulla redditività complessiva possono essere riclassificate 

nelle attività finanz iarie val utate al costo ammortizzato o nelle attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico . 

La riclassificazione  è applicata  in maniera prospe ttica a partire dalla data di ricla ssificazione che, di fatto, 

coincide con il p rimo g iorno del  primo esercizio successivo a quello in cui è stata deliberata la modifica del 

modello di business.  

Nellõipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria del costo ammortizzato, i l fair value alla 

data di riclassificazione d iviene  il nuovo  valore lordo ai fini del costo ammortizzato. I profitti e le perdite 

cumulate contabilizzate nella riserva OCI sono eliminati dal patrimonio netto e rettificati  a fronte del fair value 

dellõattività finanziaria alla data di riclassifica. Di  conse guen za, l'attività finanziaria è valutata alla data della 

riclassificazione come se fosse sempre stata valutata al costo ammortizzato. Il tasso di interesse effettivo e l a 

valutazione delle perdite attese non sono rideterminate a seguito della riclas sifica .  

Nellõipotesi, invece, di riclassifica della categoria in oggetto alla categoria delle attività finanziarie valutate a 

conto economico , il fair value alla data di ricla ssifica diviene il nuovo valore con tabile lordo. I profitti e le 
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perdite cumulat e cont abil izzate nella riserva OCI sono riclassificati nel conto economico  alla data di 

riclassifica.  

 

Criteri di iscrizione  

Lõiscrizione iniziale delle attivit¨ finanziarie avviene alla data di regolamento ( c.d . settlement date) se regolate 

con tempistich e prev iste dall a  prassi di mercato ( c.d. regular way), altrimenti alla data di contrattazione ( c.d. 

trade date). Nel caso di rilevazione delle attività finanziarie alla data di  regolament o, gli utili e le perdit e 

rilevati tra la data di contrattazione e qu ella d i regolam ento sono imputati a patrimonio netto. Allõatto della 

rilevazione iniziale le attività finanziarie vengono rilevate al fair value che è rappresentato, salvo diff erenti 

indicazioni, dal corrispetti vo pagato per lõesecuzione della transazione, compr ensivo de i costi o proventi di 

transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso .  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale i titoli di debito, i finanziamenti e crediti c lassificati nella presente voce 

continuano ad  essere va lutat i al fair value . Per le predette attività finanziarie si rilevano:  

nel conto economico , gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, c he tiene conto 

dellõammortamento sia dei costi di transazione sia del differenzi a le tra il cost o e il valore di rimborso;  

nel patrimonio netto, in una specifica riserva, le variazioni di fair value  (al netto dellõimposizione fiscale) sino 

a quando lõattivit¨ non viene cancellata. Nel momento in cui lo strumento viene integralmente o 

parzialment e dismesso, lõutile o la perdita cumulati allõinterno della riserva OCI vengono iscritti a conto 

economico  (cosiddetto òrecyclingó). 

Anche i titoli di capitale classificati nella presente voce, dopo la  rilevazione iniziale, continuano ad essere 

va lutat i al fair  value.  In questo caso però, a differenza di quanto avviene per i titoli di debito, finanziamenti e 

crediti, lõutile o la perdita cumulati inclusi nella riserva OCI non devono mai essere riversati a Conto Economico  

(in questo caso di avrà il  cosìd dett o no recycling ). In caso di cessione, infatti, la riserva OCI può essere 

trasferita in apposita riserva disponibile di patrimonio netto. Per i predetti titoli di capitale viene rilevata a 

conto economi co  unicamente la componente relativa ai divid endi i ncas sati.  

Con rif erimento alle modalità di determinazione del fair value delle attività finanziarie si rinvia al successivo 

paragrafo òA.4 - Informativa sul fair valueó della presente parte A. 

Si precisa,  inoltre, che le òAttivit¨ finanziarie valutate al fair  valu e con imp atto sulla redditivit¨ complessivaó, sia 

sotto forma di titoli di debito che di finanziamenti e crediti, sono soggette a impairment secondo quanto 

previsto dallõIFRS 9 al pari delle òAttività finanziarie valutate al costo ammortizza toó. Perta nto, per i pre detti 

strumenti si avrà la conseguente rilevazione a Conto Economico  di una rettifica di valore a copertura delle 

perdite attese. La stima della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss  (ECL) avviene in 

funzione  dellõallo cazio ne di cia scun rapporto nei tre stage di riferimento come più approfonditamente 

illustrato al paragrafo òPerdite di valore delle attivit¨ finanziarieó.   

Gli strumenti di capitale non sono assogget tati al processo di impairment.  

Criteri di c ancell azio ne 

Le attività  finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva sono cancellate quando 

scadono i diritti contrattuali sui ÿussi finanziari derivanti dalle stesse o quando lõattività finanziaria viene ceduta 

trasferendo  sostanzialment e tutti i  rischi e i benefici ad essa connessi.  
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Quando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie 

vengono cancellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al  con trario, non è stato  

mantenuto il controllo, anche solo parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura 

pari al coinvolgimento residuo, misurato dallõesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle 

variazioni dei f lussi finanziari delle stesse.  

I titoli consegnati nellõambito di unõoperazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono 

stornati dal bilancio.  

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Gli interessi attivi su tit o li di deb ito, finanziam enti e crediti - calcolati sulla base del tasso di interesse effettivo - 

sono rilevati nel Conto Economico  per competenza. Per i predetti strumenti sono altresì rilevati nel Conto 

Economico  gli effetti dellõimpairment e dellõeventuale var iazione d ei cambi,  mentre gli altri utili o perdite 

derivanti dalla variazione a fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto. Al momento 

della dismissione, totale o parziale, lõutile o la perdita cumulati nella riserva da valut azione ve ngono riv ersati, in 

tutto o in parte, nel Conto Economico  (òrecycling ó).  

Con riferimento agli strumenti di capitale la sola componente che è oggetto di rilevazione nel conto 

economico  è rappresentata dai dividendi. Questi ultimi sono rileva ti nel Con to Ec onomico  solo quando (par. 

5.7.1A dellõIFRS 9): 

sorge il diritto dell'entità a ricevere il pagamento del dividendo;  

è probabile che i benefici economici derivanti dal dividendo affluiranno all'entità; e  

l'ammontare del dividendo può essere a ttend ibilmente  valutato . 

Normalmente le predette condizioni si verificano al momento dellõincasso del dividendo conseguente alla 

delibera assembleare di approvazione del bilancio e distribuzione del risultato di esercizio da parte della 

società partecipat a . 

Per i titoli  di capit ale le variazioni di fair value sono rilevate in contropartita del patrimonio netto e non devono 

essere successivamente trasferite a Conto Economico  neanche in caso di realizzo ( òno recycling ó).  

3 ð Attività finanziarie valutate al  co sto amm ortizzato  

Criteri di classiþcazione 

Le attività valutate al costo ammortizzato includono titoli di debito, finanziamenti e crediti che soddisfano 

congiuntamente le seguenti condizioni:  

il modello di business associato allõattivit¨ finanziaria ha lõobiettivo di incassare  i flussi finanziari previsti 

contrattualmente (business model  òHold to Collect ó); 

il Test SPPI è superato  in quanto i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e 

pagamenti dellõinteresse sullõimporto del capitale da restituire.  

Pertanto, in presenza delle predette condizioni, la Banca iscrive nella presente voce:  

i crediti verso banche (conti correnti, depositi cauzionali, titoli di debito, ecc.). Sono inclusi i crediti di 

funzionamento connessi con la prestazione di attività e di  servizi finanziari come definiti dal T.U.B. e dal 

T.U.F. (ad esempio, distribuzione di prodotti finanziari). Sono inclusi anche i crediti verso Banche Centrali 
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(ad esempio, riserva obbligatoria), diversi dai depositi a vista in clusi nella voce ò10. Cassa e disponibilità 

liquideó; 

i crediti verso clientela (mutui, operazioni di leasing finanziario, operazioni di factoring, titoli di debito, ecc.). 

Sono anche inclusi i crediti verso gli Uffici Postali e la Cassa Depositi e Prestit i, i margini di variazione 

p resso organismi di compensazione a fronte di operazioni su contratti derivati nonché i crediti di 

funzionamento connessi con la prestazione di attività e di servizi finanziari come definiti dal T.U.B. e dal 

T.U.F. (ad esempio, a ttività di servicing).  

La riclassifica di unõattivit¨ finanziaria verso una differente categoria contabile ¯ consentita unicamente nel 

caso di modifica del modello di business. Fanno eccezione a tale regola i titoli di capitale per i quali non è 

ammessa al cuna riclassifica. Più in de ttaglio, i cambiamenti di modello di business - che in ogni caso 

dovrebbero accadere molto raramente - devono essere decisi dallõalta dirigenza a seguito di mutamenti 

esterni o interni, devono essere rilevanti per le operazioni della Banca e dimostrabili a  parti esterne. Un 

mutamento di business model potrebbe, ad esempio, accadere nel caso di acquisizione, cessazione o 

dismissione di una linea di business o un ramo di attività. Nei rari casi di modifica del modello di business, le 

attività finanziarie valu tate al costo ammortizzato possono essere riclassificate nelle attività finanziarie valutate 

fair value con impatto sulla redditività complessiva o nelle attività finanziarie valutate al fair value con impatto 

a Conto Economico.  

La riclassificazione  è appl icata  in maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazione che, di fatto, 

coincide con il primo giorno del primo esercizio successivo a quello in cui è stata deliberata la modifica del 

modello di business.  

Nellõipotesi di riclassifica dalla cat egoria in oggetto alla categoria del fair value con impatto sulla redditività 

complessiva eventuali differenze tra il precedente costo ammortizzato e il fair value alla data di riclassifica è 

rilevata nella riserva OCI. Il tass o di interesse effettivo e la  valutazione delle perdite attese non sono 

rideterminate a seguito della riclassifica.  

Nellõipotesi, invece, di riclassifica della categoria in oggetto alla categoria delle attivit¨ finanziarie valutate a 

Conto Economico  event uali differenze tra il preced ente costo ammortizzato e il fair value alla data di 

riclassifica è rilevata nel Conto Economico . 

Criteri di iscrizione  

La prima iscrizione delle attività finanziarie avviene alla data di erogazione (in caso di finanziamenti o crediti) 

o alla data di regol amento (in caso di titoli di debito) sulla base del fair value  dello strumento finanziario. 

Normalmente il fair value  ¯ pari allõammontare erogato o al prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei proventi 

e degli oneri direttamente riconducibili al singolo s trumento e determinabili sin dallõorigine dellõoperazione, 

ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, 

sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di 

carattere amministrativo.  

Nei casi di attivit¨ per i quali lõimporto netto del credito erogato o il prezzo corrisposto alla sottoscrizione del 

titolo non corrisponde al fair value dellõattivit¨, ad esempio a causa dellõapplicazione di un tasso dõinteresse 

significativamente inferiore rispetto a quello di mercato, la rilevazione iniziale è effet tuata in base al fair value 

determinato facendo ricorso a tecniche di valutazione (ad esempio scontando i ÿussi di cassa futuri ad un 

tasso appropriato di mercato).  

In alcuni casi l'attività finanziaria è considerata deteriorata al momento della rilevazio ne iniziale (cd. òattivit¨ 

finanziarie deteriorate acquistate o originateó) ad esempio poich® il rischio di credito ¯ molto elevato e, in 

c aso di acquisto, è acquisita con grossi sconti. In tali casi, al momento della rilevazione iniziale, si calcola un 

ta sso di interesse effettivo corretto per il credito che include, nelle stime dei flussi finanziari, le perdite attese 

calcolate lungo tutta la vita del credito. Il predetto tasso sar¨ utilizzato ai fini dellõapplicazione del criterio del 

costo ammortizzato e del relativo calcolo degli interessi da rilevare nel Conto Economico.  
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Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale la  valutazione delle attività finanziarie avviene al costo ammortizzato 

applicando il metodo del tasso di interesse eff ettivo. Il costo ammortizzato ¯ lõimporto a cui l'attivit¨ finanziaria 

è valutata al momento della rilevazione iniziale meno i rimborsi del  capitale, più o meno l'ammortamento 

cumulato, secondo il criterio dell'interesse effettivo di qualsiasi differenza t ra tale importo iniziale e l'importo 

alla scadenza e, per le attività finanziarie, rettificato per l'eventuale fondo a copertura perdite. I l tasso di 

interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del lõattivit¨, 

per capitale ed interesse, allõammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti allõattivit¨ finanziaria 

medesima.  

Le eccezioni allõapplicazione del metodo del costo ammortizzato riguardano le attivit¨ di breve durata, 

quelle che non sono caratterizzate da una scadenza definita e i crediti a revoca. Per le predette casistiche, 

infatti, lõapplicazione del criterio del costo ammortizzato è ritenuta non significativa e la valutazione è 

mantenuta al costo.  

Si precisa, inoltre, che le òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó, sia sotto forma di titoli di debito 

che di finanziamenti e crediti, sono soggette a impai rment secondo quanto previsto dallõIFRS 9. Pertanto, per i 

predetti strumenti si avrà la conseguente rilevazione a Conto Economico  di una rettifica di valore a copertura 

delle perdite attese. La stima della perdita attesa attraverso la metodologia Expected  Credit Loss (ECL) 

avviene in funzione dellõallocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento come pi½ 

app rofonditamente illustrato al paragrafo òPerdite di valore delle attivit¨ finanziarieó.   

In tali casi, ai fini del calcolo del costo ammort izzato, l'entità è tenuta a includere nelle stime dei flussi finanziari 

le perdite attese su crediti iniziali nel cal colare il tasso di interesse effettivo corretto per il credito per attività 

finanziarie che sono considerate attività finanziarie deteriora te acquistate o originate al momento della 

rilevazione iniziale (IFRS 9 par. B5.4.7).  

 

Criteri di cancellazione  

Le at tività finanziarie valutate al costo ammortizzato vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali 

sui ÿussi finanziari derivanti dalle stesse o quando lõattivit¨ finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente 

tutti i rischi e i benefici ad e ssa connessi.  

Quando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie 

vengono cancella te dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, non è stato  

mantenuto il contro llo, anche solo parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura 

pari al coinvolgimento residuo, misurato dallõesposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle 

variazioni dei flussi finanziari delle stesse.  

I titoli consegnati nellõambito di unõoperazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono 

stornati dal bilancio.  

Qualora i f lussi di cassa contrattuali di una attività finanziaria siano oggetto di una rinegoziazione o comunque 

di una modific a, in base alle previsioni dellõIFRS 9, occorre valutare se le predette modifiche abbiano le 

caratteristiche per determinare o meno la dere cognition dellõattivit¨ finanziaria. Pi½ in dettaglio, le modifiche 

contrattuali determinano la cancellazione dellõattivit¨ finanziaria e lõiscrizione di una nuova quando sono 

ritenute òsostanzialió. Per valutare la sostanzialit¨ della modifica occorre effettuare una analisi qualitativa circa 

le motivazioni per le quali le modifiche stesse sono state effettuate. Al rigua rdo si distingue tra:  
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rinegoziazioni effettuate con finalità commerciali a clienti performing per ragioni diverse rispetto alle 

difficoltà economico finanziarie del debitore. Si tratta di quelle rinegoziazioni che sono concesse, a 

condizioni di mercato, pe r evitare di perdere i clienti nei casi in cui questi richiedano lõadeguamento 

dellõonerosit¨ del prestito alle condizioni praticate da altri istituti bancari. Tali tipologie di modifiche 

contrattuali sono considerate sostanziali in quanto volte a evitare una diminuzione dei ricavi futuri che si 

produrrebbe nel caso in cui il cliente decidesse di rivolgersi ad altro operatore . Esse comportano  

lõiscrizione a Conto Economico  di eventuali differenze tra il valore contabile dellõattivit¨ finanziaria 

cancellata e il valore contabile della nuova attività iscritta;  

rinegoziazioni per difficoltà finanziaria della controparte: rientrano nella fattispec ie in esame le concessioni 

effettuate a controparti in difficoltà finanziaria (misure di forbearance) che hanno la fi nalità di 

massimizzare il rimborso del finanziamento originario da parte del cliente e quindi evitare o contenere 

eventuali future perdite , attraverso la concessione di condizioni contrattuali potenzialmente più 

favorevoli alla controparte. In questi casi,  di norma, la modifica è strettamente correlata alla 

sopravvenuta incapacità del debitore di ripagare i cash flow stabiliti originariamente  e, pertanto, in 

assenza di altri fattori, ci¸ indica che non cõ¯ stata in sostanza una estinzione dei cash flow originari tali 

da condurre alla derecognition dellõattivit¨. Conseguentemente, le predette rinegoziazioni o modifiche 

contrattuali sono qualifi cabili come non sostanziali. Pertanto, esse non generano la derecognition 

dellõattivit¨ finanziaria e, in base al par. 5.4.3 dellõIFRS 9, comportano la rilevazione a Conto Economico  

della differenza tra il valore contabile ante modifica ed il valore dellõattività finanziaria ricalcolato 

attualizzando i flussi di cassa rinegoziati o modificati al tasso di interesse effett ivo originario.  

Al fine di valutare la sostanzialità della modifica contrattuale, oltre a comprendere le motivazioni sottostanti la 

modific a stessa, occorre valutare lõeventuale presenza di elementi che comportano lõalterazione 

dellõoriginaria natura del contratto in quanto introducono nuovi elementi di rischio o hanno un impatto 

ritenuto significativo sui flussi contrattuali originari dellõattività in modo da comportare la cancellazione dello 

stesso e la conseguente iscrizione d i una nuova attività finanzi aria. Rientrano in questa fattispecie, ad 

esempio, lõintroduzione di nuove clausole contrattuali che mutano la valuta di riferimento del contratto, che 

consentono di convertire/sostituire il credito in strumenti di capitale del debitore o che determinano i l 

fallimento del Test SPPI.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Gli interessi derivanti dai crediti detenuti verso banche e clientela sono classificati nella voce òInteressi attivi e 

proventi assimilatió e sono iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla base del tasso di 

interesse effettivo, ossia applicando questõultimo al valore contabile lordo dellõattività finanziaria salvo per:  

le attività finanziarie deteriorate acquistate o originate. Co me evidenziato in precedenza , per tali attività 

finanziarie viene applicato il tasso di interesse effettivo corretto per il credito al costo ammortizzato 

dell'attività  finanziaria dalla rilevazione iniziale;  

le attività finanziarie che non sono attività fi nanziarie deteriorate acquis tate o originate ma sono diventate 

attività finanziarie deteriorate in una seconda fase. Per tali attività finanziarie viene applicato il t asso di 

interesse effettivo al costo ammortizzato dell'attività finanziaria in esercizi s uccessivi.  

Se vi è un miglio ramento del rischio di credito dello strumento finanziario, a seguito del quale l'attività 

finanziaria non è più deteriorata, e il migliora mento può essere obiettivamente collegato a un evento 

verificatosi dopo l'applicazione de i requisiti di cui alla prec edente lettera b), negli esercizi successivi si 

calcolano gli interessi attivi applicando il tasso di interesse effettivo al valore contabi le lordo.  

Giova precisare che la Banca applica il criterio richiamato alla precedente lettera b) alle sole attività 

deteriorate valutate con metodologia analitica specifica. Sono, pertanto, escluse le attività finanziarie in 
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stage 3 valutate con modalità a nalitica forfettaria, per le quali gli interessi sono calcolati sul valore lordo 

dellõesposizione. 

Le rettifiche e le  riprese di valore sono rilevate ad ogni data di riferimento nel Conto Economico  alla voce  

130.òRettifiche/riprese di valore nette per rischio di creditoó. Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti 

sono iscritti nel Conto Economico  alla voce  òUtili/perdite da cessione o riacquistoó. 

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati  relativi ai titoli 

sono iscritte per competenza, sulla base del tasso di i nteresse effettivo, nelle voci di Conto  Ec onomico  relative 

agli interessi.  

Gli utili o le perdite riferiti ai titoli sono rilevati nel Conto  Economico  nella voce ò100. Utili/perdit e da cessione o 

riacquistoó nel momento in cui le attivit¨ sono cedute.  

Eventuali riduzioni di valore dei titoli ven gono rilevate a Conto  Economico  alla voce ò130. Rettifiche/riprese di 

valore nette per rischio di creditoó. In seguito, se i motivi che hanno determinato lõevidenza della perdita di 

valore vengono rimossi, si proce de allõiscrizione di riprese di valore con imputazione a Conto Economico  nella 

stessa voce.  

4 ð Operazioni di copertura  

Alla data del Bilancio, cos³ come nel corso dellõesercizio, la Banca non ha posto in essere operazioni con 

derivati classificabili tra i  derivati di copertura.  

 

5 ð Partecipazion i 

Criteri di classiþcazione 

Con il termine pa rtecipazioni si intendono gli investimenti nel capitale di altre imprese, generalmente 

rappresentati da azioni o da quote e classificati in partecipazioni di controllo, partecipazioni di collegamento 

(inÿuenza not evole) e a controllo congiunto.  

In particol are, si definiscono:  

Impresa controllata: le partecipazioni in società nonché gli investimenti in entità sui quali la controllante 

esercita il controllo sulle attivit¨ rilevanti conformemente allõIFRS 10. Pi½ precisamente òun investitore 

controlla un inves timento quando è esposto o ha diritto a risultati variabili derivanti dal suo 

coinvolgimento nellõinvestimento e ha lôabilit¨ di influenzare quei risultati attraverso il suo potere 

sullõinvestimentoó. Il potere richiede che lõinvestitore abbia diritti esistenti che gli conferiscono lõabilit¨ 

corrente a dirigere le attivit¨ che influenzano in misura rilevante i risultati dellõinvestimento. Il potere si 

basa su unõabilit¨, che non ¯ necessario esercitare in pratica. Lõanalisi del controllo ¯ fatta su base 

con tinuativa. Lõinvestitore deve rideterminare se controlla un investimento quando fatti e circostanze 

indicano che ci sono cambiamenti in uno o più elementi del controllo;  

Impresa collegata: le partecipazioni in s oc ietà per le quali pur non ricorrendo i pres upposti del controllo, la 

Banca - direttamente o indirettamente - ¯ in grado di esercitare unõinfluenza notevole in quanto ha il 

potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali  della partecipata. Tale 

influenza si presume  (presunzione relativa) esistere per le società nelle quali la Banca possiede almeno il 

20,00% dei diritti di voto della partecipata;  
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Impresa a controllo congiunto (Joint venture): partecipazione in una società ch e si realizza attraverso un 

accordo contrat tuale che concede collettivamente a tutte le parti o ad un gruppo di parti il controllo 

dellõaccordo. 

Le partecipazioni che a livello di bilancio individuale delle singole entità partecipanti non hanno le 

caratt eristiche per essere considerate come partecipazioni in società controllate o coll egate ma che invece, 

a livello consolidato , sono qualificabili come tali, qualificano, già nel bilancio individuale delle singole entità 

del Gruppo, come partecipazioni sotto po ste ad influenza notevole e coerente mente classificate nella voce 

òPartecipazionió, valutandole conseguentemente al costo di acquisto. In tali casi, l'influenza notevole ¯ 

dimostrata dal fatto che la partecipazione della singola Banca affiliata è strumen ta le per il raggiungimento 

del control lo o del co llegamento a livello di Gruppo . 

Criteri di iscrizione  

Le partecipazioni sono iscritte inizialmente al costo, comprensivo degli oneri accessori direttamente attribuibili.  

Criteri di valutazione  

Le partecipazi on i in imprese controllate, collegate e soggette al controllo congiunto valutate adottando  

come criterio di valutazione il metodo del costo al netto delle eventuali perdite di valore.  

Se emergono obiettive evidenze di riduzione di valore, si procede alla s tima del valore recuperabile della 

partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei ÿussi finanziari futuri che la medesima potr¨ 

generare, incluso il valore di dismissione finale dellõinvestimento. Nel caso in cui il valore recuperabile 

dellõattivo sia inferiore al relativo valore contabile, la perdita di valore viene iscritta nel Conto Economico  alla 

voce ò220. Utili (Perdite) delle partecipazionió. 

Criteri di cancellazione  

Le partecipazioni sono cancellate quando il diritto a ricevere i ÿussi di  cassa dallõattivit¨ ¯ scaduto oppure 

laddove la partecipazione viene ceduta trasferendo in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici ad essa 

connessi.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

I dividendi delle partecipate sono contabili zzati, nella voce ò70. Dividendi e proventi similió. Questi ultimi sono 

rilevati nel Conto Economico  solo quando (par. 5.7.1A dellõIFRS 9): 

sorge il diritto dell'entità a ricevere il p agamento del dividendo;  

è probabile che i benefici economici derivanti da l dividendo affluiranno all'entità; e  

l'ammontare del dividendo può essere attendibilmente valutato.  

Normalmente le predette condizioni si verificano al momento dellõincasso del dividendo conseguente alla 

delibera assembleare di approvazione del bilanci o e distribuzione del risultato di esercizio da parte della 

società partecipata.  

Eventuali rettifiche/riprese di valore connesse alla valutazione delle partecipazioni nonché utili o pe rdite 

derivanti dalla cessione sono imputate alla voce ò220. Utili (Perdite) delle partecipazionió. 
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6 ð Attività materiali  

Criteri di classiþcazione 

La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale (IAS 16) e quelli detenuti a s copo di 

investimento (IAS 40), gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arre di  e le attrezzature di qualsiasi tipo ad uso durevol e. 

Si definiscono òImmobili ad uso funzionaleó quelle attivit¨ materiali immobilizzate e funzionali al perseguimento 

dellõoggetto sociale (tra cui quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di  servizi oppure per scopi 

amministrativi). Rientrano,  invece, tra gli immobili detenuti a scopo di investimento le proprietà possedute al 

fine di percepire canoni di locazione e/o pe r lõapprezzamento del capitale investito. 

La voce accoglie anche attività ma teriali classificate in base allo IAS 2 - Rimanenze , che si riferiscono sia a 

beni derivanti dallõattivit¨ di escussione di garanzie o dallõacquisto in asta che lõimpresa ha intenzione di 

vendere nel prossimo futuro, senza effettuare rilevanti opere di r istrutturazione, e che non hanno i presupposti 

per es sere classificati nelle categorie precedenti, sia al portafoglio immobiliare comprensivo di aree edificabili, 

immobili in costruz ione, immobili ultimati in vendita e iniziative di sviluppo immobiliare, d et enuto in unõottica di 

dismissione. 

Sono inclusi i diritti dõuso acquisiti con il leasing e relativi allõutilizzo di unõattivit¨ materiale (per i locatari), le 

attività concesse in leasing operativo (per i locatori), nonché le migliorie e le spese increme ntative sostenute 

su beni di terzi, purché relative a d attività materiali identificabili e separabili.  

Criteri di iscrizione  

Le attività materiali sono inizialmente iscri tte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli 

eventuali oneri ac ce ssori direttamente imputabili allõacquisto e alla messa in funzione del bene.  

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comport ano un 

incremento dei benefici futuri generati dal bene, se identificabili e separabil i, sono attribuiti ai cespiti cui si 

riferiscono ed a mmortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. Se tali migliorie non sono 

identificabili  e separabili vengono iscritte tra le òAltre Attivit¨ó e successivamente ammortizzate sulla base 

della durata dei contratti cui si riferisc ono per i beni di terzi oppure lungo la vita residua del bene se di 

proprietà.  

Le spese per riparazioni, manutenzioni  o altri interventi per garantire lõordinario funzionamento dei beni sono 

invece imput at e a Conto Economico  dellõesercizio in cui sono sostenute.  

Secondo lõIFRS 16 i leasing sono contabilizzati sulla base del modello del òright of useó per cui, alla data 

iniziale, il locatario ha unõobbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al loc atore per compensare il 

suo diritto a utilizzare i l bene sottostante durante la durata del leasing. Quando lõattivit¨ ¯ resa disponibile al 

locatario per il relativo u tilizzo (data iniziale), il locatario riconosce sia la passivit¨ che lõattivit¨ consiste nte nel 

diritto di utilizzo.  

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito  

precisato, sono iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di ev entuali svalutazioni per  

riduzioni durevoli di valo re, conformemente al modello del costo.  



 

 

 

 

 

129 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio  sulla base della loro vita utile, 

adottando come criterio di ammortamento il metodo a q uo te costanti. Non sono soggetti ad 

ammortamento:  

i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto considerati 

a v ita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabb ric ato, sono 

considerati beni separabili dallõedificio i soli immobili detenuti òcielo terraó; la suddivisione tra il valore 

del terreno e il valore del fabbricato avvi ene sulla base di perizia di periti indipendenti;  

le opere dõarte, la cui vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore nor malmente destinato 

ad aumentare nel tempo;  

gli investimenti immobiliari che sono valutati al fair value  in conformi tà al principio contabile IAS 40;  

le rimanenze di attività materiali, in conformità allo  IAS 2; 

le attività materiali classificate come in vi a di dismissione ai sensi dellõIFRS 5. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene ¯ disponibile per lõuso. Per i beni acquisiti nel corso 

dellõesercizio lõammortamento ¯ calcolato su base giornaliera  a partire dalla data di entrata in uso del 

cespit e. 

Una svalutazione per perdita durevole di valore ¯ rilevata per un ammontare corrispondente allõeccedenza 

del val ore contabile rispetto al valore recuperabile. Il valore recuperabile di unõattivit¨ ¯ par i al maggiore tra il 

fair value, al netto degli eve ntuali costi di vendita, ed il relativo valore dõuso del bene, inteso come il valore 

attuale dei ÿussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate nel Conto Economico . 

Qualora ven ga no meno i motivi che hanno portato alla rilevazione  della perdita, si dà luogo ad una ripresa di 

valore, che non pu¸ superare il valore che lõattivit¨ avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati, in 

assenza di precedenti perdite di valore.  

Per que l che attiene alle attività materiali rilevate ai s ensi dello IAS 2, le stesse sono valutate al minore tra il 

costo ed il valore netto di realizzo, fermo restando che  si procede comunque al confronto tra il valore di 

carico del cespite ed il suo valore d i recupero ove esista qualche indicazione che dimostr i che il bene possa 

aver subito una perdita di valore. Le eventuali rettifiche vengono rilevate nel Conto Economico . 

Con riferimento allõattivit¨ consistente nel diritto di utilizzo, contabilizzata in base allõIFRS 16, essa viene 

misurata utilizzando il mo dello del costo secondo lo IAS 16 Immobili, impianti e macchinari; in questo caso 

lõattivit¨ ¯ successivamente ammortizzata e soggetta a un impairment test nel caso emergano degli indicatori 

di impairmen t. 

Criteri di cancellazione  

Le attività materiali son o eliminate dallo Stato Patrimoniale  al momento della dismissione o quando sono 

ritirate permanentemente dallõuso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino 

dalla loro cess ione o dal loro utilizzo.  

Le plusvalenze e le minusva lenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono 

determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono 

rilevate ne l Conto Economico  alla stessa data in cui sono elimin ate dalla contabilità.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Lõammortamento, le rettifiche di valore per deterioramento e le riprese di valore delle attività materiali è 

contabilizzato nel Con to Economico  alla voce  180.òRettifiche/riprese di valore nette su attivit¨ materialió. 

Nel primo esercizio lõammortamento ¯ rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene.  
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Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per po ssibili perdite di valore ogni qualvolta eventi o 

cam biamenti di situazioni indichino che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. Le predette 

perdite di v alore sono rilevate nel Conto Economico  così come gli eventuali ripristini da contabiliz zare qualora 

vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita di valore.  

Nella voce 250.òUtili (Perdite) da cessione di investimentió sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o 

negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di  investimenti.  

7 ð Attività immateriali  

Criteri di cl assiþcazione 

Il principio contabile IAS 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica 

possedute per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito,  c he soddisfano le seguenti 

caratteristiche:  

identifi cabilità;  

lõazienda ne detiene il controllo; 

è probabile che i benefici economici futuri attes i attribuibili allõattivit¨ afÿuiranno allõazienda; 

il costo dellõattivit¨ pu¸ essere valutato attendibilmente. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è 

rilevata come costo nellõesercizio in cui è stata sostenuta.  

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo ad utili zzazione pluriennale e le altre 

attività immateriali identificabili e che trovano origine in diritti legali o contrattuali.  

Tra le attività immater iali ¯ altres³ iscritto lõavviamento che rappresenta la differenza positiva tra il costo di 

acquisto ed il fa ir value delle attivit¨ e passivit¨ dellõimpresa acquisita. 

 

 

Criteri di iscrizione  

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per e ventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre 

lõutilizzo dellõattivit¨, solo se ¯ probabile che i benefici economici futuri attribuibili allõattivit¨ si realizzino e se il 

costo dellõattivit¨ stessa pu¸ essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dellõattivit¨ 

materiale è rilevato a Conto Economico  nellõesercizio in cui ¯ stato sostenuto. 

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale,  le attivit¨ immateriali a vita òdefinitaó sono iscritte al costo al netto 

dellõammontare complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate.  

Il processo di ammortamento inizia quando il  bene ¯ disponibile per lõuso, ovvero quando si trova nel luogo e 

nelle condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito.  

Lõammortamento ¯ effettuato a quote costanti, di modo da riÿettere lõutilizzo pluriennale dei beni in base alla 

vita utile stima ta. Nel primo esercizio lõammortamento ¯ rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo 

utilizzo del bene. Lõammortamento termina dalla data in cui lõattivit¨ ¯ eliminata contabilmente. 
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Ad ogni chiusura di bilancio, alla presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di 

recupero dellõattivit¨. Lõammontare della perdita di valore, rilevato a Conto  Economico , è pari all a differenza 

tra il valore contabile dellõattivit¨ ed il suo valore recuperabile. 

Criteri di cancellazione  

Le attività immateriali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale  dal momento della dismissione o qualora non 

siano attesi benefici economici futuri. L e plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla 

dismissione di unõattivit¨ immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il 

valore contabile del bene ed iscritte al Conto  Economico . 

Criteri di rile vazione delle componenti reddituali  

Nel primo esercizio lõammortamento ¯ rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Nella voce 190.òRettifiche/riprese di valore nette su attivit¨ immaterialió ¯ indicato il saldo, positivo o negativo, 

fra le rettifiche di valore, gli ammortamenti e le riprese di valore relative alle attività immateriali. Nella voce 

250.óUtili (Perdite) da cessione di investimenti ó, formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra 

gli utili e le per dite da realizzo di investimenti.  

 

 

8 ð Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  

Criteri di classiþcazione 

Tale voce include le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività associate in 

via di dismissione, secondo quanto previsto dallõIFRS 5. 

La Banca, alla data di redazione del Bilancio, non pres ent a attività che rientrano in tale categoria.  

 

9 ð Fiscalità corrente e differita  

Fiscalità corrente  

Le attività e passività fiscali per imposte correnti sono rilevate al valore dovuto o recuperabile a fronte 

dellõutile (perdita) fiscale, applicando le aliquote e la normativa fiscale vigente. Le imposte correnti non 

ancora pagate, in tutto o in parte alla  data di riferimento, sono inserite tra le òPassivit¨ fiscali correntió dello 

Stato Patrimoniale . 

Nel caso di pagamenti eccedenti, che hanno dato luogo ad  un credito recuperabile, questo è contabilizzato 

tra le òAttivit¨ fiscali correntió dello Stato Patrimoniale . 

In conformità alle previsioni dello IAS 12, la Banca procede a compensare le attività e le passività fiscali 

correnti se, e solo se, essa:  

ha un diritto esecutivo a compensare gli ammontari rilevati;  
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intende estinguere per il residuo netto, o real izzare l'attività e contemporaneamente estinguere la 

passività.  

Fiscalità differita  

Le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utili zzando il c.d. òbalance sheet liability methodó, 

tenendo conto delle differenze temporanee tra il valo re contabile di una attività o di una passività e il suo 

valore riconosciuto ai fini fiscali. Esse sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicab ili, in ragione della 

legge vigente, nellõesercizio in cui lõattivit¨ fiscale anticipata sar¨ realizzata o la passività fiscale differita sarà 

estinta.  

Le attività fiscali vengono rilevate solo se si ritiene probabile che in futuro si realizzerà un reddito  imponibile a 

fronte del quale potrà essere utilizzata tale attività.  

In particolare, la normativa fis cale può comportare delle differenze tra reddito imponibile e reddito civilistico, 

che, se temporanee, provocano, unicamente uno sfasamento temporale che comporta lõanticipo o il 

differimento del momento impositivo rispetto al periodo di competenza, determ inando una differenza tra il 

valore contabile di unõattivit¨ o di una passivit¨ nello Stato Patrimoniale  e il suo valore riconosciuto ai fini 

fiscali. Tali differenze si distinguono in òDifferenze temporanee deducibili ó e in òDifferenze temporanee 

imponibi lió. 

Attività per imposte anticipate  

Le òDifferenze temporanee deducibili ó indicano una futura riduzione dellõimponibile fiscale, a fronte di 

unõanticipazione della tassazione rispetto alla competenza economico -civilistica. Esse generano imposte 

differite attive in quanto esse determineranno un minor carico fiscale in futuro, a condizione che negli esercizi 

successivi siano realizzati utili tassabili in mis ura sufficiente a coprire la realizzazione delle imposte pagate in via 

anticipata.  

Le òAttività per im poste anticipate ó sono rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili se è probabile 

che sarà realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le differenze 

temporanee deducibili. Tuttavia, la probabilità del recupero delle imposte anticipate relative ad avviamenti, 

altre attività immateriali e rettifiche su crediti, è da ritenersi automaticamente soddisfatta per effett o delle 

disposizioni di legge che ne prevedono la trasformazione in credito dõimposta in presenza di perdita 

dõesercizio civilistica e/o fiscale.  

La trasformazione ha effetto a decorrere dalla data di approvazione, da parte dellõassemblea dei soci, del 

bi lancio individuale in cui è stata rilevata la perdita.  

Lõorigine della differenza tra il maggior reddito fiscale rispetto a quello civilistico è principalmente dovuta a 

componenti negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli d i iscrizione in bilancio.  

Passività per imposte differite  

Le òDifferenze temporanee imponibili ó indica no un futuro incremento dellõimponibile fiscale e 

conseguentemente generano  òPassività per imposte differite ó, in quanto queste differenze danno luogo ad 

ammontari imponibili negli esercizi successivi a quelli in cui vengono imputati al Conto Economico  civilistico, 

determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza economico -civilistica.  

Le òPassività per imposte differite ó sono rilevate  per tutte le differenze temporanee imponibili con eccezione 

delle riserve in sospensione dõimposta in quanto non è previsto che siano effettuate operazioni che ne 

determinano la tassazione.  
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Lõorigine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è dovuta a:  

componenti positivi di reddito tassabili in esercizi successivi a  quelli in cui sono stati iscritti in bilancio;  

componenti negativi di reddito deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in bilancio  

secondo criteri civilistici.  

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differi te vengono sistematicamente valutate per tener 

conto di eventuali modifiche intervenute nella normativa o nelle aliquote.  

Le imposte anticipate e quelle diffe rite sono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza 

compensazioni e sono contab ilizzate nella voce 100.òAttivit¨ fiscali b) anticipateó e nella voce 60.òPassivit¨ 

fiscali b) differiteó. 

Qualora le attività e le passività fiscali differit e si riferiscano a componenti che hanno interessato il Conto 

Economico , la contropartita è rappres entata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte anticipate e 

differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il Patrimonio Ne tto senza inÿuenzare il 

Conto Economico  (quali le valutazioni degli strumenti finanziari valutati al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva) le stesse vengono iscritte in contropartita al Patrimonio Netto, interessando la 

specifica riserva qu ando previsto.  

 

10 ð Fondi per rischi e oneri  

Criteri di classiþcazione 

Conformemente alle previsioni dello IAS 37, i fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi 

ad obbligazioni attuali (legali o implicite) originate da un evento passat o, per le quali sia probabile lõutilizzo di 

risorse economiche per lõadempimento dellõobbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una 

stima attendibile del relativo ammontare.  

 

 

 

Criteri di iscrizione  

Nella presente voce figurano:  

òFondi per r ischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate ó: viene iscritto il val ore degli 

accantonamenti complessivi per rischio di credito a fronte di impegni a erogare fondi e di garanzie 

finanziarie rilasciate che sono soggetti alle regole  di  svalutazione dellõIFRS 9 (cfr. paragrafo 2.1, lettera 

e); paragrafo 5.5; appendice A), ivi  inclusi le garanzie finanziarie rilasciate e gli impegni a erogare fondi 

che sono valutati al valore di prima iscrizione al netto dei ricavi complessivi rilevati  in conformit¨ allõIFRS 

15; 

òFondi su altri impe gni e altre garanzie rilasciate ó: viene iscrit to il valore degli accantonamenti complessivi 

a fronte di altri impegni e altre garanzie rilasciate che non sono soggetti alle regole di svalutazione 

dellõIFRS 9 (cf r. IFRS 9, paragrafo 2.1, lettere e) e g));  

òFondi di quiescenza e obblighi simili ó: includ e gli accantonamenti a fronte di benefici erogati al 

dipendente successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro nella forma di piani a contribuzione 

defini ta o a prestazione definita;  
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òAltri fondi per rischi ed oner ió: figurano gli altri fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto previsto 

dai principi contabili internazionali (es. oneri per il personale, controversie fiscali).  

Criteri di valut azione  

Lõimporto rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima possibile dellõonere richiesto per 

adempiere allõobbligazione esistente alla data di riferimento. 

Laddove lõelemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi 

correnti di mercato.  

I fondi accantonati sono periodicamente riesami nati ed eventualmente rettificati per riÿettere la miglior stima 

corrente. Quando a seguito del riesame, il sostenimento dellõonere diviene improbabile, lõaccantonam ento 

viene stornato. Per quanto attiene i fondi relativi ai benefici ai dipendenti si riman da al successivo paragrafo 

ò15.2 - Trattamento di þne rapporto e premi di anzianit¨ ai dipendentió. 

Criteri di cancellazione  

Se non ¯ pi½ probabile che sar¨ necessario lõimpiego di risorse atte a produrre benefici economici per 

adempiere allõobbligazione, lõaccantonamento deve essere stornato. Un accantonamento deve essere 

usato solo per quelle spese per le quali esso fu originariamente iscritto.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Lõaccantonamento ¯ rilevato nel Conto Economico  alla voce 170.òAccantonamenti netti ai fondi per rischi e 

onerió. 

Nella voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a Conto 

Economico  di fondi ritenuti esub eranti.  

Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi  dei fondi per lõeffetto attualizzazione nonch® i 

corrispondenti incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti 

nellõattualizzazione). 

 

11 ð Passività finanziar ie valutate al costo ammortizzato  

Criteri di classiþcazione 

Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato includono i debiti verso banche e verso clientela, 

qualunque sia la loro forma tecnica (depositi, conti correnti, finanziamenti, leasing), d iversi dalle òPassivit¨ 

finanziarie di negoziazioneó e dalle òPassivit¨ finanziarie designate al fair valueó. 

Nella voce figurano, altresì, i titoli emessi con finalità di raccolta (ad esempio i certificati di deposito, titoli 

obbligazionari) valutati al c osto ammortizzato. Sono inclusi i titoli che alla data di rif erimento risultano scaduti 

ma non ancora rimborsati.  

Criteri di iscrizione  

La prima iscrizione di tali passivit¨ finanziarie avviene allõatto della ricezione delle somme raccolte o 

allõemissione dei titoli di debito. Il valore a cui sono iscritte corrispon de al relativo fair value , normalmente pari 
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allõammontare incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi 

direttamente attribuibili alla singola operazion e di provvista o di emissione e non rimborsati dalla contropa rte 

creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo.  

Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato, è 

oggetto di a pposita stima e la differenza rispetto al corrispettivo incas sato è, ove del caso, imputata 

direttamente a Conto Economico . 

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale, effettuata al fair value  alla data di sottoscrizione del contratto, le passività 

finanziarie sono valutate al costo ammortizzato utilizzando  il metodo del tasso di interesse effettivo.  

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, ch e rimangono 

iscritte per il valore incassato, e i cui costi e proventi direttamente attribuibili allõoperazione sono iscritti nelle 

pertinenti voci del Conto Economico . 

Criteri di cancellazione  

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando e stinte o scadute, ovvero quando  si procede al 

riacquisto di titoli di propria emissione con conseguente ridefinizion e del debito iscritto per titoli in circolazione.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le componenti negative di reddito rappr esentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle 

voci di Conto Economico  relative agli interess i. 

Lõeventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di propria emissione ed il corrispondente valore 

contabile della passività viene iscritto a Conto Economico  nella voce 100.òUtili (perdite) da cessione o 

riacquisto di: c) Passività finanziar ieó. 

12 ð Passività finanziarie di negoziazione  

Alla data del Bilancio, cos ³ come nel corso dellõesercizio, la Banca non ha posto in essere passivit¨ classificate 

in tale voce.  

13 ð Passività finanziarie designate al fair value  

Alla data del Bilancio, così  come nel corso dellõesercizio, la Banca non ha posto in essere passivit¨ classificate 

in tale voce.  

 

14 ð Operazioni in valuta  

Criteri di classiþcazione 

Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa 

dallõeuro, anche quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio 

dellõEuro con una determinata valuta o con un determinato paniere di valute.  
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Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono suddivise tra poste 

monetarie (classificate tra le poste correnti) e no n monetarie (classificate tra le poste non correnti).  

Gli elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in 

ammontari di denaro fisso o determinabili. Gli elementi non monetari si caratterizzano per lõassenza di un 

diritto a ric evere o di unõobbligazione a consegnare un ammontare di denaro fisso o determinabile. 

Criteri di iscrizione  

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 

applicando allõimporto in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dellõoperazione. 

Criteri di valutazione  

Ad ogni chiusura del bilancio o di situazione infrannuale, gli elementi originariamente denominati in valuta 

estera sono valorizzati come  segue:  

le poste monetarie sono convertit e al tasso di cambio alla data di chiusura del periodo;  

le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data della 

operazione;  

le poste non monetarie valutate al fa ir value sono convertite al tasso di camb io a pronti alla data di 

chiusura del periodo.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  

Le differenze di cambio che si generano tra la data dellõoperazione e la data del relativo pagamento, su 

elementi di natura monetaria, sono contabilizzate nel  Conto Economico  dellõesercizio in cui sorgono, alla 

stregua di quelle che derivano dalla conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione 

iniziali, o di conversione alla data di chiusura de l bilancio precedente.  

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la 

differenza cambio relativa a tale elemento ¯ rilevata anchõessa a patrimonio netto. 

Quando un utile o una perdita sono rilevati a Conto Economico , è parimenti rilevata a  Conto Economico  

anche la relativa differenza cambio.  

 

15 ð Altre informazioni  

15.1 Contratti  di vendita e riacquisto (pronti contro termine)  

I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati co me strumenti finanziari impegnati, 

quando  lõacquirente ha per contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante; la 

passività della controparte è inclusa nelle passività verso altre banche, altri depositi o depositi della client ela.  

I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad 

altre banche o a clientela.  

La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo dõacquisto ¯ contabilizzato come interesse e registrato per 

competenza lungo la vita dellõoperazione.  
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15.2 Trattamento di þne rapporto e premi di anzianit¨ ai dipendenti 

Il Trattamento di Fine Rapporto ( T.F.R.) ̄  assimilabile ad un òbeneficio successivo al rapporto di lavoroó (post 

employment benefit ) del tipo a òPrestazioni Definite ó (defined benefit plan ) per il quale è previsto, in base allo 

IAS 19, che il suo valore venga determinato mediante metodologie di tipo attuariale.  

Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio è effettuata in base al metodo dei benefici maturati 

utilizzando il criterio del  credito unitario previsto ( Projected Unit Credit Method ). 

Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche, 

nonch® in virt½ dellõadozione di opportune basi tecniche demografiche.  

Esso consente di calcolare il T.F.R. maturato ad una certa data in senso attuariale, distribuendo lõonere per 

tutti gli anni di stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liqu idare nel 

caso in cui lõazienda cessi la propria attività alla data di riferimento.  

La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata effettuata da un attuario indipendente in 

conformità alla metodologia sopra indicata.  

A seguito dellõentrata in vigore della riforma della previdenza complementare, di c ui al D.Lgs. 252/2005, le 

quote di trattamento di fine rapporto maturate fino al 31 dicembre 2006 rimangono in azienda, mentre le 

quote che maturano a partire dal 1° gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di 

previdenza compleme ntare ovvero al fondo di Tesoreria dellõINPS. 

Queste ultime sono quindi rilevate a Conto Economico  sulla base dei contributi dovuti in ogni esercizio; non  si 

è proceduto allõattualizzazione finanziaria dellõobbligazione verso il fondo previdenziale o lõINPS, in ragione 

della scadenza inferiore a 12 mesi.  

In base allo IAS19, il T.F.R. versato al fondo di Tesoreria INPS si configura, al pari della quota versata al fondo di 

previdenza complementare, come un piano a contribuzione definita.  

Le quote maturate e r iversate ai fondi integrativi di previdenza complementare sono contabilizzate alla 

sottovoce di Conto Economico  ò160. a) Spese per il personaleó. 

Tali quote si configurano come un piano a contribuzione definita, poich® lõobbligazione dellõimpresa nei 

confr onti del dipendente cessa con il versamento delle quote maturate. Per tale fattispecie, pertanto, nel 

passivo potr¨ essere iscritta solo la quota di debito (tra le òAltre passivit¨ó) per i versamenti ancora da 

effettuare allõINPS ovvero ai fondi di previde nza complementare alla data di riferimento.  

Il principio IAS 19 prevede che tutti gli utili e perdite attuariali maturati alla data di riferimento siano rilevati 

immediatamente nel òProspetto della redditività  complessivaó. 

Fra gli òAltri benefici a lungo termineó descritti dallo IAS 19 rientrano i premi di anzianit¨ ai dipendenti. Tali 

benefici devono essere valutati, in conformità allo IAS 19, con la stessa metodologia utilizzata per la 

determinazione del TFR, in quanto compatibile.  

La passività per il pr emio di anzianità viene rilevata tra i fondi rischi e oneri dello Stato Patrimoniale . 

Lõaccantonamento, come la riattribuzione a Conto Economico  di eventuali eccedenze dello specifico fondo 

(dovute ad esempio a modifiche di ipotesi att uariali), è imp utato a Conto Economico  fra le òSpese del 

Personale ó. 

15.3 Riconoscimento dei ricavi e dei costi  

I ricavi sono rilevati nel momento in cui viene trasferito il controllo dei beni o servizi al cliente ad un ammontare 

che rappresenta lõimporto del corrispettivo a cui si ritiene di avere diritto.  
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La rilevazione dei ricavi avviene attraverso un processo di analisi che implica le fasi di seguito elencate:  

identificazione del contratto, definito come un accordo in cui le parti si sono impe gnate ad adempiere 

alle rispett ive obbligazioni;  

individuazione delle singole obbligazioni di fare ( òperformance obligations ó) contenute nel contratto;  

determinazione del prezzo della transazione, ossia il corrispettivo atteso per il trasferimento al clien te dei 

beni o dei servizi;  

ripa rtizione del prezzo della transazione a ciascuna òperformance obligatio nó, sulla base dei prezzi di 

vendita della singola obbligazione;  

riconoscimento dei ricavi nel momento in cui (o man mano che) lõobbligazione di fare risulta adempiuta 

trasferendo al cl iente il bene o servizio promesso.  

Ciò premesso, il riconoscimento dei ricavi può avvenire:  

a)  in un determinato momento, quando lõentit¨ adempie lõobbligazione di fare trasferendo al cliente il 

bene o servizio promesso oppure  

b)  lungo un periodo di tempo, mano  a mano che lõentit¨ adempie lõobbligazione di fare trasferendo al 

cliente il bene o servizio promesso.  

Con riferimento al precedente punto b), una òperformance obligationó ¯ soddisfatta lungo un periodo di 

tempo se si verifi ca almeno una delle condizioni di seguito riportate:  

il cliente controlla il bene oggetto del contratto nel momento in cui viene creato o migliorato;  

il cliente riceve e consuma nello stesso momento i benefici nel momento in cui lõentit¨ effettua la propria 

prestazione;  

la prestazione d ella società crea un bene personalizzato per il cliente e la società ha un diritto al 

pagamento per le prestazioni completate alla data di trasferimento del bene.  

Se non è soddisfatto nessuno dei criteri allora il ricavo vien e rilevato in un determinato mo mento.  

Gli indicatori del trasferimento del controllo sono: i) lõobbligazione al pagamento ii) il titolo legale del diritto al 

corrispettivo maturato iii) il possesso fisico del bene iv) il trasferimento dei rischi e benefic i legati alla proprietà 

v) lõaccettazione del bene.  

Con riguardo ai ricavi realizzati lungo un periodo di tempo, la Banca adotta un criterio di contabilizzazione 

temporale. In relazione a quanto sopra, di seguito si riepilogano le principali impostazioni s eguite  dalla Banca : 

gli interes si sono riconosciuti pro rata temporis , sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello 

effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato;  

gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a Conto Eco nomico  solo 

al momento del loro effettivo incasso;  

i dividendi sono rilevati a Conto Economico  nel periodo in cui ne viene deliberata la distribuzione che 

coincide con quello in cui gli stessi sono incassati;  

le commissioni per ricavi da servizi sono iscri tte, sulla base dellõesistenza di accordi contrattuali, nel periodo 

in cui i servizi stessi sono stati prestati;  

I ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie sono rilevati al momento del perfezionamento della 

vendita, a meno che non si sia mantenut a la maggior parte dei rischi e benefici connessi con lõattivit¨. 

I costi sono rilevat i a Conto Economico  secondo il principio della competenza economica; i costi relativi 

allõottenimento e lõadempimento dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto Economico  nei periodi nei 

quali sono contabilizzati i relativi ricavi.  
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15.4 Spese per migliorie su beni di terzi  

I costi di ristrutturazione su immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto che per 

la durata del cont ratto di locazione la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può trarre da essi benefici 

economici futur i. I suddetti costi, classificati tra le òAltre attivit¨ó, vengono ammortizzati per un periodo non 

superiore alla durata del contratto di loca zione.  

 

 

 

15.5 Modalità di rilevazione delle perdite di valore  

Perdite di valore delle attività finanziarie  

Le at tività finanziarie diverse da quelle valutate al fair value con impatto a Conto Economico , ai sensi dellõIFRS 

9, sono sottoposte ad una valuta zione ð da effettuarsi ad ogni data di bilancio - che ha lõobiettivo di verificare 

se esistano indicatori che le p redette attivit¨ possano aver subito una riduzione di valore (cd. òindicatori di 

impairmentó). 

Nel caso in cui sussistano i predetti indicator i, le attività finanziarie in questione sono considerate deteriorate 

(stage 3) e a fronte delle stesse devono esse re rilevate rettifiche di valore pari alle perdite attese relative alla 

loro intera vita residua.  

Per le attività finanziarie per le quali non  sussistono indicatori di impairment (stage 1 e stage 2), occorre 

verificare se esistono indicatori tali per cui i l rischio creditizio della singola operazione risulti significativamente 

incrementato rispetto al momento di iscrizione iniziale ed applicare,  di conseguenza, i criteri sottesi al modello 

di impairment IFRS 9.  

Il modello di impairment IFRS 9  

Il modello di  impairment adottato dalla Banca è coerente con quel lo adottato dallõintero Gruppo. 

Il perimetro di applicazione del modello di impairment IFR S 9 adottato dalla Banca , su cui si basano i requisiti 

per il calcolo degli accantonamenti, include strumenti fina nziari quali titoli di debito, finanziamenti, crediti 

commerciali, attività derivanti da contratto e crediti originati da operazioni di leasin g , rilevati al costo 

ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva nonché le esposizioni fuori bilancio 

(garanzie finanziarie e impegni ad erogare fondi).  

Il predetto modello di impairment è caratterizzato da una visione prospettic a  (cd. forward looking ) e, in 

determinate circostanze, può richiedere la rilevazione immediata di tutte le perdite  previste nel corso della 

vita di un credito. Detta stima dovrà peraltro essere continuamente adeguata anche in considerazione del 

rischio di c redito della controparte. Per effettuare tale stima, il modello di impairment dovrà considerare non 

solo dati pas sati e presenti, ma anche informazioni relative ad eventi futuri.  

Per effetto della pandemia Covid -19, nel corso dellõesercizio la Banca ha implementato alcuni affinamenti al 

modello di impairment IFRS 9 per riflettere, gli orientamenti e raccomandazioni contenute nelle varie linee 

guida emanate dai regolatori. Per maggiori dettagli sui predetti affinamenti si rimanda al paragrafo òd) 

Modalità d i applicazione dei principi contabili internazionali nel contesto della pandemia Covid -19ó incluso in 

òA.1 - Parte generale, Sezione 5 ð Altri Aspettió della presente Parte A. 
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Per le esposizioni creditizie rientranti nel perimetro di applicazione del mode llo di impairment il principio 

contabile prevede lõallocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage di seguito elencati:  

in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di 

credito o che posso no essere identificati come low credit risk;  

in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un inc remento significativo o non presentano 

le caratteristiche per essere identificati come low credit risk ; 

in stage 3, i rapporti non performing.   

Nello specifico, la Banca ha previsto lõallocazione dei singoli rapporti creditizi, per cassa e fuori bilancio, in uno 

dei 3 stage di seguito elencati sulla base dei seguenti criteri:  

in stage 1, i rapporti con data di generazione inferiore a tre mesi da lla data di valutazione o che non 

presentano nessuna delle caratteristiche descritte al punto successivo;  

in stage 2, le posizioni che alla data di riferimento presentano un significativo incremento del rischio di 

credito:  

rapporti che alla data di valut azione sono classificati in watch list , ossia come bonis sotto osservazione;  

rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD rispetto a quella allõorigination 

che supera determinate soglie calcolate con metodi di regressione quantilica ; 

presenza dellõattributo di òforborne performingó; 

presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;  

rapporti (privi della PD lifetime alla data di erogazione) che alla data di valutazione non presentano le 

caratteristiche per essere identificati come  low credit risk  (come di seguito descritto);  

in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nellõambito 

di una delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca dõItalia  n. 

272/2008 e successivi aggiornamenti. Rientrano in tale categoria le esposizioni scadute e/o sconfinanti 

deteriorate, le inadempienze probabili e le sofferenze.  

Si considerano low credit risk  i rapporti perfoming che alla data di valutazione presenta no le seguenti 

caratteristiche:  

assenza di òPD lifetimeó alla data di erogazione; 

classe di rating minore o uguale a 4.  

Lõallocazione dei rapporti nellõambito degli stage previsti dal principio IFRS 9 avviene in modalit¨ automatica 

secondo i criteri sopra  definiti.  

La stima della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL), per le classi sopra definite, 

avviene in funzione dellõallocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito 

dettagliato:  

stage 1, la per d ita attesa ¯ misurata entro lõorizzonte temporale di un anno; 

stage 2, la perdita attesa è misurata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante lõintera vita dellõattivit¨ finanziaria (òlifetime expected lossó); 

stage 3, la perd ita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle 

posizioni in stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. Inoltre, ove appropriato, 

saranno introdotti elementi forward looking nella valutazione dell e predette posizioni rappresentati in 

particolare dalla inclusione di differenti scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità 

di accadimento. Pi½ in dettaglio, nellõambito della stima del valore di recupero delle posizioni (in 

partico lare di quelle classificate a sofferenza) lõinclusione di uno scenario di cessione, alternativo ad 

uno scenario di gestione interna, comporta normalmente la rilevazione di maggiori rettifiche di valore 
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connesse allõapplicazione dei prezzi di vendita ponderati per la relativa probabilità di accadimento 

dello scenario di cessione.  

Con specifico riferimento ai crediti verso banche, la Banca ha adottato un modello di determinazione del 

significativo incremento del rischio di credito lievemente differente da que llo previsto per i crediti verso 

clientela, sebbene le logiche di stage allocation adottate per i crediti verso banche sono state definite nel 

modo più coerente possibile rispetto a quelle implementate per i crediti verso clientela.  

Più in dettaglio, con r iferimento ai crediti verso banche, i rapporti low credit risk  sono quelli in bonis che alla 

data di valutazione presentano le seguenti caratteristiche:  

¶ assenza di òPD lifetimeó alla data di erogazione; 

¶ PD point in t ime inferiore a 0,3%.  

Lõallocazione dei rapporti interbancari nellõambito degli stage previsti dal principio IFRS 9 avviene in modalit¨ 

automatica secondo i criteri sopra definiti. Tutto ciò premesso, per i crediti verso banche, la Banca adotta un 

modello di impairment IFRS 9 s viluppato ad hoc p er la specifica tipologia di controparte e pertanto differente 

dal modello utilizzato per i crediti verso clientela.  

Anche per i crediti verso banche la stima della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss 

(ECL), per  le classi sopra d efinite, avviene in funzione dellõallocazione di ciascun rapporto nei tre stage di 

riferimento, come di seguito dettagliato:  

stage 1: la perdita attesa è misurata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  

stage 2: la perdita attesa è misurata  su un orizzonte t emporale che contempla l'intera durata del rapporto 

sino a scadenza (cd. LEL, Lifetime Expected Loss ); 

stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle 

posizioni in stage 2, il calcolo d ella perdita attes a  lifetime è analitico.  

I parametri di rischio probability of default  ed exposure at default  (nel seguito anche PD e EAD) vengono 

calcolati dal modello di impairment.  

Il parametro loss given default  (nel seguito anche LGD ) è fissato prudenzialmente al liv ello regolamentare del 

45% valido nel modello IRB Foundation, per i portafogli composti da attività di rischio diverse da strumenti 

subordinati e garantiti.   

Con riferimento al portafoglio titoli, si  conferma lõimpostazione utilizzata per i crediti, ossia lõallocazione dei titoli 

in uno dei tre stage previsti dallõIFRS 9, ai quali corrispondono tre diverse metodologie di calcolo delle perdite 

attese.  

In stage 1 la perdita attesa ¯ misurata entro lõorizzonte temporale di un anno, quindi con una probabilità d i 

default a 12 mesi.  

Nel primo stage di merito creditizio sono stati collocati i titoli:  

al momento dellõacquisto, a prescindere dalla loro rischiosit¨;  

che alla data di valutazione non hanno avu to un aumento significativo del rischio di credito rispet to al 

momento dellõacquisto; 

che hanno avuto un decremento significativo del rischio di credito.  

Nel secondo stage lõECL ¯ calcolata utilizzando la probabilit¨ di default lifetime. In esso sono stati collocati 

quei titoli che presentano le seguenti caratt eristiche:  

alla data di valutazione lo strumento presenta un aumento del rischio di credito rispetto alla data di 

acquisto tale da richiedere il riconoscimento di una perdita attesa fino a scadenza;   

strumenti che rientrano dallo stage 3 sulla base di un decremento significativo della rischiosità.  
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Il terzo ed ultimo stage accoglie le esposizioni per le quali lõECL ¯ calcolata utilizzando una probabilit¨ di 

default del 100%.  

La scelta di collocare g li strumenti in stage 1 o in stage 2 è legata alla quanti ficazione delle soglie che 

identificano un significativo incremento del rischio di credito della singola tranche oggetto di valutazione. Tali 

soglie vengono calcolate partendo dalle caratteristiche d el portafoglio. Per quanto riguarda lo stage 3 si 

analizza  se lõaumento della rischiosit¨ ¯ stato cos³ elevato, dal momento della prima rilevazione, da 

considerare le attivit¨ òimpairedó, ossia se si sono verificati eventi tali da incidere negativamente sui flussi di 

cassa futuri. Come accennato in precedenza, si dovrà riconoscere una perdita incrementale dallo stage 1 

allo stage 3. Nel dettaglio:  

LõECL a 12 mesi rappresenta il valore atteso della perdita stimata su base annuale;   

LõECL lifetime  è la stima della perdita attesa fino alla scadenza del titolo;  

i pa rametri di stima dellõECL sono la Probabilità di Default , la  Loss Given Default  e lõExpo sure at Default  

della singola tranche  (PD, LGD, EAD). 

Impairment analitico dei crediti in stage 3  

Con riferimento alle valutazioni analitiche dei crediti il modello uti lizzato dalla Banca per la determinazione 

degli accantonamenti relativi ai crediti deter iorati (stage 3) valutati al costo ammortizzato o a l fair value con 

impatto sulla redditività complessiva  prevede , a seconda delle loro caratteristiche, il ricorso ad u na 

valutazione analitica specifica oppure ad una valutazione analitica forfettaria.  

La metodologia di valutazione analitica specifica è finalizzata a determinare la corretta quantificazione degli 

accantonamenti per ciascun rapporto, considerando sia le ca ratteristiche del singolo rapporto oggetto di 

valutazione, sia le caratteristiche della controparte a cui lo stesso è intestato.  

La valutazione analitica forfettaria è finalizzata a determinare la corretta quantificazione degli 

accantonamenti per ciascun r apporto ed è effettuata attraverso la stima di parametri di rischio definiti da un 

model lo statistico, in coerenza con quanto previsto per la valutazione collettiva delle esposizioni in bonis con 

riferimento alle esposizioni creditizie in stage 2.  

La valut azione analitica forfettaria si applica alle esposizioni creditizie che presentano le se guenti 

caratteristiche:  

esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate;  

esposizioni fuori bilancio deteriorate (es. esposizioni di firma, margini disponibili su fidi);  

esposizioni di cassa classificate a inadempienza probabile che non superano una soglia di importo definita 

a livello di singolo debitore (c.d. òsoglia dimensionaleó); 

esposizioni di cassa classificate a sofferenza che non superano la soglia dimensionale.  

La valutazione analitica specifica si applica alle esposizioni creditizie che presentan o le seguenti 

caratteristiche:  

esposizioni di cassa classificate a inadempienza probabile che superano la soglia dimensionale;  

esposizioni di cassa classificate a soffe renza che superano la soglia dimensionale.  

Ai fini dellõapplicazione della soglia dimensionale si prende a riferimento lõesposizione creditizia complessiva 

livello di singolo debitore, determinando quindi, alternativamente, una valutazione analitica forfet taria o 

analitica specifica per tutti i rapporti di cassa intestati al medesimo de bitore. La soglia dimensionale per le 

controparti classificate a inadempienza probabile e sofferenza è pa ri ad û 200.000. 

La valutazione delle perdite attese, in particolare con riferimento alle esposizioni a sofferenza, deve essere 

effettuata tenendo in c onsiderazione la probabilità che si verifichino differenti scenari di realizzo del credito, 

quali ad esempio la  cessione dellõesposizione o, al contrario, la gestione interna. 



 

 

 

 

 

143 

Con riferimento alla valutazione analitica specifica per la determinazione del v alore recuperabile 

(componente valutativa) la Banca adotta due approcci alternativi che riflettono le caratteri stiche e la 

rischiosità delle singole esposizioni creditizie:  

approccio ògoing concernó, che si applica alle sole controparti imprese, operanti in settori diversi 

dallõimmobiliare, che presentano oggettive prospettive di continuit¨ aziendale che si presuppone 

quando:  

i flussi di cassa operativi futuri del debitore sono rilevanti e possono essere stimati in maniera attendibile 

attraverso fonti docum entabili, come:  

bilanci ufficiali dõesercizio aggiornati, completi e regolari; 

piano industriale, il cui utiliz zo per la stima dei flussi di cassa è subordinato (i) ad una verifica 

dellõattendibilit¨ ed effettiva realizzabilit¨ delle assunzioni che ne sono alla base e (ii) al pieno 

rispetto del piano medesimo, qualora ne sia gi¨ in corso lõesecuzione; 

piano previst o nell'ambito di accordi ex Legge Fallimentare quali ad esempio, ai sensi dell'articolo 67 

lettera d), articolo 182 bis e septies, articolo 186 b is, art. 160 e ss, fermo restando che fino a 

quando i piani sono stati solo presentati e non asseverati da part e del professionista esterno 

incaricato, le Banche aderenti devono procedere alle stesse verifiche previste con riferimento ai 

piani industriali;  

i flussi di cassa operativi futuri del debitore sono adeguati a rimborsare il debito finanziario a tutti i 

cre ditori.  

approccio gone concern, che si applica obbligatoriamente alle esposizioni creditizie intestate a persone 

fisiche e per le imprese in una prospettiva di cessazione dellõattivit¨ o qualora non sia possibile stimare i 

flussi di cassa operativi.  

Lõattualizzazione del valore recuperabile (componente finanziaria), applicata per sofferenze ed 

inadempienze probabili, è basata sulla determinazione d el tasso di attualizzazione e dei tempi di recupero.  

Perdite di valore delle partecipazioni  

Ad ogni data di bil ancio le partecipazioni di collegamento o sottoposte a controllo congiunto sono 

assoggettate ad un test di impairment al fine di verificare se es istono obiettive evidenze che possano far 

ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle a ttività stesse.  

La presenza di indicatori di impairment (come ad esempio la presenza di performance economiche della 

partecipata inferiori alle attese, mutamenti significativi nellõambiente o nel mercato dove lõimpresa opera o 

nei tassi di interesse di mer cato ecc.) comporta la rilevazione di una svalutazione nella misura in cui il valore 

recuperabile della partecipazione risulti in feriore al valore contabile.  

Il valore recuperabile è rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendit a ed il valore 

dõuso della partecipazione. Come conseguenza, la necessit¨ di stimare entrambi i valori non ricorre qualora 

uno de i due sia stato valutato superiore al valore contabile.  

Per i metodi di valutazione utilizzati per la determinazione del fair v alue, si rimanda a quanto indicato nel 

paragrafo òA.4 - Informativa sul fair valueó della presente parte A. 

Il valore dõuso della partecipazione ¯ il valore attuale dei flussi finanziari attesi rivenienti dallõattivit¨. Tale 

grandezza risponde ad una logic a generale secondo la quale il valore di un bene è diretta espressione dei 

flussi finanziari che è in grado di generare lungo il periodo del suo utilizzo. La determinazione del valore dõuso 

presuppone, pertanto, la stima dei flussi finanziari attesi dallõutilizzo delle attività o dalla loro dismissione finale 

espressi in termini di valore attuale attraverso lõutilizzo di opportuni tassi di attualizzazione.  
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Quando una partecipazione non produce flussi di cassa ampiamente indipendenti da altre attività essa v iene 

sottoposta ad impairment test non già autonomamente, bensì a livello di CGU. Pertanto, quando le attività 

riferibili ad una controllata sono incluse in una CGU pi½ ampia della partecipazione medesima, lõimpairment 

test pu¸ essere svolto solo a questõultimo livello e non a livello di singola partecipata per la quale non sarebbe 

correttamente stimabile un valore dõuso. 

Se lõesito dellõimpairment evidenzia che il valore recuperabile risulta superiore al valore contabile della 

partecipazione non viene rile vata alcuna rettifica di valore; nel caso contrario, è prevista la rilevazione di un 

impairment nella voce  di Conto Economico  220.òUtili (Perdite) delle partecipazionió. 

Nel caso in cui il valore recuperabile dovesse, in seguito, risultare superiore al nuo vo valore contabile in 

quanto è possibile dimostrare che gli elementi che hanno condotto alla svalutazione non sono più presenti,  è 

consentito effettuare un ripristino di valore fino a concorrenza della rettifica precedentemente registrata.  

 

 

 

Perdite di v alore delle altre attività immobilizzate  

Attività materiali  

Lo IAS 36 stabilisce che, almeno una volta lõanno, la societ¨ deve verificare se le attività materiali detenute 

rilevino uno o più indicatori di impairment. Se vengono riscontrati tali indicator i, lõimpresa deve effettuare una 

valutazione (cd. impairment test) al fine di rilevare unõeventuale perdita di valore.  

Lõimpairment test non si applica alle attivit¨ materiali che costituiscono:  

investimenti immobiliari valutati al FV (IAS 40);  

immobili in rimanenza (IAS 2);  

attivit¨ che rientrano nellõambito di applicazione dellõIFRS 5. 

Gli indicatori di impairment da c onsiderare sono quelli definiti dal par. 12 dello IAS 36. Al riguardo, indicatori di 

impairment specifici per le attività materiali poss ono aversi, ad esempio, in presenza di obsolescenze che 

impediscano il normale uso dello stesso quali ad esempio incendi , crolli, inutilizzabilità e altri difetti strutturali.  

Nonostante lo IAS 36 sia applicabile a singoli asset, spesso per le attività ma teriali è molto difficile o, in taluni 

casi, impossibile calcolare il valore dõuso di un singolo bene. Ad esempio, non sempre è possibile attribuire 

specifici flussi di cassa in entrata o in uscita a un immobile che ospita la Direzione (cd. corporate asset ) oppure 

a un impianto o a un macchinario. In questi casi lo IAS 36 sancisce che deve essere identificata la CGU, cioè 

quel più piccolo raggruppamento di attività che genera flussi di cassa indipendenti ed effettuare il test a tale 

livello più elevato (piu ttosto che sul singolo asset). Ciò è appunto dovuto al fatto che spesso è un gruppo di 

attività - e non una singola atti vità - a generare un flusso di cassa e per tale ragione non è possibile calcolare il 

valore dõuso della singola attivit¨. 

Fermo restando  quanto sopra, il test di impairment comporta la necessità di porre a confronto il valore 

recuperabile (che a sua volta ¯ il maggiore tra il valore dõuso e il fair value al netto dei costi di vendita) 

dellõattivit¨ materiale o della CGU con il relativo valore contabile.  

Se e solo se il valore recuperabile di unõattivit¨ o della CGU ¯ inferiore al valore contabile, questõultimo deve 

essere ridotto al valore recuperabile, configurando una perdita per riduzione di valore.  
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Attività immateriali  

Ai sensi dello IAS 36 la Banca è tenuta a svolgere un impairment test con cadenza almeno annuale, a 

prescindere dalla presenza di indica tori di perdita di valore, sulle seguenti attività:  

Attività immateriali aventi una vita utile indefinita (incluso avviamento);  

Attivit à  immateriali non ancora disponibili per lõuso (incluso quelle in corso di realizzazione); 

Per le altre attività immateri ali (ad es. quelle a vita utile definita come i òcore depositsó acquisiti in una 

aggregazione aziendale) le stesse devono essere assogg ettate a impairment test solo ove si sia verificata la 

presenza di un indicatore di perdita di valore.  

Al riguardo, gli indicatori di impairment da considerare per le attività immateriali sono quelli definiti dal par. 12 

dello IAS 36. Indicatori di perdit a  di valore specifici per le attività immateriali (ed in particolare per 

lõavviamento) possono aversi, ad esempio, in caso di risultati consuntivi significativamente al di sotto delle 

previsioni di budget (cosa che suggerisce una rivisitazione al ribasso d elle proiezioni utilizzate per il test) oppure 

in caso di incremento del tasso di attualizzazione o di riduzione del tass o di crescita di lungo periodo.  

Le attivit¨ immateriali a vita definita, come ad esempio lõeventuale valore del portafoglio di asset 

ma nagement acquisito nellõambito delle aggregazioni aziendali, in presenza di indicatori di impairment 

vengono sottoposte a d un nuovo processo valutativo per verificare la recuperabilità dei valori iscritti in 

bilancio. Il valore recuperabile viene determina to sulla base del valore dõuso, ovvero del valore attuale, 

stimato attraverso lõutilizzo di un tasso rappresentativo del valore temporale del denaro e dei rischi specifici 

dellõattivit¨, dei margini reddituali generati dai rapporti in essere alla data della valutazione lungo un orizzonte 

temporale esprimente la durata residua attesa degli stessi.  

Le attività immateriali a vi ta indefinita, rappresentate principalmente dallõavviamento, come detto in 

precedenza sono annualmente sottoposte ad una verifica di re c uperabilità del valore iscritto. Non 

presentando flussi finanziari autonomi, per le predette attivit¨ lõimpairment test viene effettuato con 

riferimento alla Cash Generating Unit (CGU) a cui i valori sono stati attribuiti.  

La CGU rappresenta il più picco lo gruppo di attività identificabile che genera flussi finanziari in entrata (ricavi) 

che sono ampiamente indipendenti da i flussi generati da altre attività o gruppi di attività. Essa identifica il 

livello più basso possibile di aggregazione delle attività  purché sia, a quel livello, possibile identificare i flussi 

finanziari in entrata oggettivamente indipendenti e autonomi  rispetto ad altre attività.  

Una volta identificate le CGU occorre determinare il valore recuperabile delle stesse, che sarà oggetto di  

confronto con il valore contabile ai fini della quantificazione di un eventuale impairment. Il valore 

recuperabile è def inito come il maggiore tra:  

Valore dõuso (value in use);  

Il fair value al netto dei costi di vendita ( fair value less cost to sell ).  

Lo IAS 36 al par. 19 prevede che, se uno dei due valori (valore dõuso o fair value al netto dei costi di vendita) ¯ 

superiore al valore contabile della CGU non ¯ necessario stimare lõaltro. 

Il valore dõuso rappresenta il valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede abbiano origine da una 

CGU. Il valore dõuso, dunque, risponde ad una logica generale secondo la quale il valore di un bene è diretta 

espressione dei flussi finanziari che è in grado di generare lungo il periodo del suo utilizzo. La determinazione 

del valore dõuso richiede la stima dei flussi finanziari attesi, in entrata ed in uscita, derivanti dalla CGU e del 

tasso di attualizzazione appropriato in funzione del livello di rischio di tali flussi.  

Il fair value è l'ammontare ottenibil e dalla vendita di un asset o di una Cash Generating Unit  in una 

transazione libera tra controparti consapevoli ed indipendenti. I costi di vendita comprendono quelli 

direttamente associati alla potenziale vendita (es. spese legali).  
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Una òCGUó viene svalutata quando il suo valore di carico è superiore al valore recuperabile. Nella sostanza si 

rende necessaria la svalutazione dellõattivit¨ o della CGU in quanto essa subisce una perdita di valore o 

perch® i flussi di cassa che deriveranno dallõutilizzo del bene non sono sufficienti a recuperare il valore 

contabile del bene stesso, oppure perché la cessione del bene verrebbe effettuata ad un valore inferiore al 

valore contabile.  

15.6 Aggregazioni aziendali (business combinations)  

Unõaggregazione aziendale consiste nellõunione di imprese o attivit¨ aziendali distinte in un unico soggetto 

tenuto alla redazione del bilancio.  

Unõaggregazione aziendale pu¸ dare luogo ad un legame partecipativo tra capogruppo (acquirente) e 

controllata (acquisita). Unõaggregazione aziendale pu¸ anche prevedere lõacquisto dellõattivo netto di 

unõaltra impresa, incluso lõeventuale avviamento, oppure lõacquisto del capitale dellõaltra impresa (fusioni e 

conferimenti).  

In base a quanto disposto dallõIFRS 3, le aggregazioni aziendali devono essere contabilizzate applicando il 

metodo dellõacquisto che prevede le seguenti fasi: 

identificazione dellõacquirente; 

determinazione del costo dellõaggregazione aziendale; 

allocazione, alla data di acquisizione, del costo dellõaggregazione aziendale alle attività acquisite e alle 

passività assunt e, ivi incluse eventuali passività potenziali.  

In particolare, il costo di una aggregazione aziendale è determinato come la somma complessiva dei fair 

value, alla data dello scambio, delle attività cedute, delle  passività sostenute o assunte e degli strume nti 

rappresentativi di capitale emessi, in cambio del controllo dellõacquisito, cui ¯ aggiunto qualunque costo 

direttamente attribuibile allõaggregazione aziendale. 

La data di acquisizione è la data in cui si ot tiene effettivamente il controllo sul busines s acquisito. Quando 

lõacquisizione viene realizzata con unõunica operazione di scambio, la data dello scambio coincide con 

quella di acquisizione.  

Qualora lõaggregazione aziendale sia realizzata tramite pi½ operazioni di scambio:  

il costo dellõaggregazione è il costo complessivo delle singole operazioni;  

la data dello scambio è la data di ciascuna operazione di scambio (cioè la data in cui ciascun 

investimento è iscritto nel bilancio della società acquirente), me ntre la data di acquisizione è quella in 

cui si ottiene il controllo sul business acquisito.  

Il costo di unõaggregazione aziendale viene allocato rilevando le attivit¨, le passivit¨ e le passivit¨ potenziali 

identificabili dellõacquisito ai relativi fair va lue alla data di acquisizione.  

Le attività, le passivit¨ e le passivit¨ potenziali identificabili dellõacquisito sono rilevate separatamente alla 

data di acquisizione solo se, a tale data, esse soddisfano i criteri seguenti:  

nel caso di unõattivit¨ diversa da unõattivit¨ immateriale, ¯ probabile che gli eventuali futuri benefici 

economici connessi affluiscano allõacquirente ed ¯ possibile valutarne il fair value attendibilmente;  

nel caso di una passività diversa da una passività potenziale, è probabile ch e per estinguere 

lõobbligazione sar¨ richiesto lõimpiego di risorse atte a produrre benefici economici ed ¯ possibile 

valutarne il fair value attendibilmente;  

nel caso di unõattivit¨ immateriale o di una passivit¨ potenziale, il relativo fair value pu¸ essere valutato 

attendibilmente.  

La differenza p ositiva tra il costo dellõaggregazione aziendale e lõinteressenza dellõacquirente al fair value 

netto delle attività, passività e passività potenziali identificabili, deve essere contabilizzata come avviamento.  



 

 

 

 

 

147 

Dopo la rilevazione iniziale, lõavviamento acquisito in unõaggregazione aziendale ¯ valutato al relativo costo, 

ed è sottoposto con cadenza almeno annuale ad impairment test. In caso di differenza negativa viene 

effettuata una nuova misurazione. Tale diffe renza negativa, se confermata, è rilevata imm ediatamente come 

ricavo a Co nto Economico . 

15.7 Ratei e risconti  

I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e passività 

sono iscritti in bilancio a rettif ica delle attività e passività a cui si rifer iscono.  

15.8 Azioni proprie  

Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto. Analogamente, il costo 

originario delle stesse e gli utili o le perdite derivanti dalla loro succ essiva vendita sono rilevati come movimenti 

del patrimonio netto.  

15.9 Pagamenti basati su azioni  

Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca, in quanto non ha in essere piani òdi stock optionó su azioni 

di propria emissione.  
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A.3 ð INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA 

PORTAFOGLI DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, valore 

di bilancio e interessi attivi   
 

Tipologia di 

strumento 

finanziario (1)  

Portafoglio di 

proven ien za (2)  

Portafoglio di 

destinazione (3)  

Data di 

riclassificazione 

(4)  

Valore di 

bilancio 

riclassificato (5)  

Interessi attivi 

registrati 

nell'esercizio 

(ante imposte) 

(6)  

  

  

A TITOLI DI DEBITO   36.530 50 

010 
Attività finanziarie 

de tenute per  la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  
   

020 
Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value  con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

   

030 
Attività finanziarie 

valutate a l costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

   

040 
Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  
   

050 

Attività finanzia rie 

valuta te al fair 

value con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  
01/01/2019  36.530 50 

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

Attività finanz iarie 

dete nute per la 

negoziazione  
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Tipologia di 

strumento 

finanziario (1)  

Portafoglio di 

provenienza (2)  

Portafoglio di 

destinazione (3)  

Data di 

riclassificazione 

(4)  

Valore di 

bilancio 

riclassificato (5)  

Interessi attivi 

registrati 

nell'esercizio 

(ante impo ste) 

(6)  

  

  

B TITOLI DI CAPITALE     

020 
Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

   

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con i mpatt o 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  
   

C FINANZIAMENTI     

010 
Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  
   

020 
Attività finanzi arie 

deten ute p er la 

negoziazione  

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

   

030 
Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value  con impatto 

sulle altre 

comp onenti 

red ditua li 

   

040 
Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammortizzato  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  
   

050 

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value  con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

valutate al costo 

ammort izzato  
   

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  
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Tipologia di 

strumento 

finanziario (1)  

Portafoglio di 

provenienza (2)  

Portafogl io di 

dest inazi one (3)  

Data di 

riclassificazione 

(4)  

Valore di 

bilancio 

riclassificato (5)  

Interessi attivi 

registrati 

nell'esercizio 

(ante imposte) 

(6)  

  

  

D QUOTE DI O.I.C.R.     

020 
Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  

Att ività fina nziarie 

valutate al fair 

value  con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

   

060 

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulle altre 

componenti 

reddituali  

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  
   

E TOTALE   36.530 50 
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A.3.2 Attivi tà finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, fair 

value ed effetti sulla redditività complessiva  

 

La Banca non ha posto in essere cambiamenti di business modell nel corso dellõesercizio 2021. 

A.3.3 Attività finanzi arie ricla ssificate:  cambiamento di modello di business e tasso 

di interesse effettivo  

La Banca non ha posto in essere cambiamenti di business modell e tasso di interesse effettivo nel corso 

dellõesercizio 2021. 
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A.4 - Informativa sul fair value  

Il princi pio contabi le IFRS 13 definisce il fair value come òil prezzo che si percepirebbe per la vendita di 

unõattivit¨ ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passivit¨ in una regolare operazione tra 

operatori di mercato alla data di valutaz ioneó.  

La òPolicy di determin azione del fair valueó del Gruppo Cassa Centrale ha definito i principi e le metodologie 

di determinazione del fair value degli strumenti finanziari nonché i criteri di determinazione della c .d. gerarchia 

del fair value.  

Una v alutazion e del fair value supp one che lõoperazione di vendita dellõattivit¨ o di trasferimento della 

passività abbia luogo:  

nel mercato principale dellõattivit¨ o passivit¨; 

in assenza di un mercato principale, nel mercato pi½ vantaggioso per lõattivit¨ o passività . 

In assenza di un me rcato principale, vengono prese in considerazione tutte le informazioni ragionevolmente 

disponibili per individuare un mercato attivo tra i mercati disponibili dove rilevare il fair value di una 

attività/passività: in generale , un merc ato è attiv o in relaz ione al numero di contributori e alla tipologia degli 

stessi (dealer,  market maker ), alla frequenza di aggiornamento della quotazione e scostamento, alla presenza 

di uno spread denaro -lettera accettabile. Tali prezzi sono imme diatament e eseguibil i e vincol anti ed 

esprimono gli effettivi e regolari livelli di scambio alla data di valutazione.  

Per individuare questi mercati la Banca si è dotata di strumenti per identificare e monitorare se un mercato 

può essere considerato o meno  attivo i n particola re per qua nto riguarda obbligazioni, azioni e fondi.  

A tale proposito, in generale, uno strumento finanziario è considerato quotato in un mercato attivo se i prezzi 

sono prontamente e regolarmente disponibili, sono immediatamente esegu ibili e v incolanti e  rappresen tano 

effettive operazioni di mercato che avvengono regolarmente in normali contrattazioni in un mercato 

regolamentato o sistemi multilaterali di negoziazione (c.d. Multilateral Trading Facilities  o MTF). 

La presenza di quotazi oni uffic iali in un mercato at tivo costituisce la miglior evidenza del fair value; tali 

quotazioni rappresentano quindi i prezzi da utilizzare in via prioritaria per le valutazioni al fair value.  

In assenza di un mercato attivo, il fair value viene determi nato util izzando pre zzi rilevati su mercati non attivi, 

valutazioni fornite da info provider o tecniche basate su modelli di valutazione.  

Nellõutilizzo di tali modelli viene massimizzato, ove possibile, lõutilizzo di input osservabili rilevanti e ridotto al 

minimo  lõutilizzo di input non osservabili. Gli input osservabili si riferiscono a prezzi formatisi allõinterno di un 

mercato e utilizzati dagli operatori di mercato nella determinazione del prezzo di scambio dello strumento 

finanziario oggetto di valut azione. V engono incl usi i prezzi della stessa attività/passività in un mercato non 

attivo, parametri supportati e confermati da dati di mercato e stime valutative basate su input osservabili 

giornalmente.  

Gli input non osservabili, invece, sono quelli non disponibi li sul merc ato, elabo rati in base ad assunzioni che gli 

operatori/valutatori utilizzerebbero nella determinazione del fair value per il medesimo strumento o strumenti 

similari afferenti al la medesima tipologia .  

LõIFRS 13 definisce una gerarchia del fair value che cl assifica i n tre distinti livelli gli input delle tecniche di 

valutazione adottate per valutare il fair value. In particolare, sono previsti tre livelli di fair value:  

Á Livello 1: il fair value è determi nato in base a prezzi di quotazione osservat i su mercat i attivi. La Banca  si 

è dotat a  di strumenti per identificare e monitorare se un mercato può essere considerato o meno attivo 

per quanto riguarda obbligazioni, azioni e fondi. Uno strumento finanziario è considerato quotato in un 

mercato attivo s e i prezzi sono pront amente e regolarmente disponibili, sono immediatamente 
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eseguibili e vincolanti, e rappresentano effettive operazioni di mercato che avvengono regolarmente 

in normali contrattazioni in un merc ato regolamentato o sistemi multilaterali di  negoziazio ne (MTF). A 

titolo esemplificativo vengono classificati a questo livello di fair value:  

Ğ titoli obbligazionari quotati su Bloomberg MTF e valorizzati con quotazioni composite o, 

limitatamente ai titoli  di Stato Italiani, con prezzo di riferiment o del MOT;  

Ğ azioni ed ETF quotati su mercati dove nelle ultime cinque sedute i volumi scambiati non sono nulli 

e i prezzi rilevati non sono identici;  

Ğ fondi comuni di investimento UCITS, ossia organismi dõinvestimento collettivo in valori mobiliari. 

Livello 2: il fair value è de terminato in base a tecniche di valutazione che prevedono:  

il riferimento a valori di mercato che non rispecchiano gli stringenti requisiti di mercato attivo previsti per 

il Livello 1; 

modelli valutativi che utilizzano input osservabil i su mercat i attivi.  Più in dettaglio, per quanto riguarda gli 

strumenti finanziari per i quali non è possibile individuare un fair value in mercati attivi, la Banca fa 

riferimento a quotazioni dei mer cati dove non vengono rispettati gli stringenti requisi ti del merc ato 

attivo  oppure a modelli valutativi ð anche elaborati da info provider - volti a stimare il prezzo a cui 

avrebbe luogo una regolare operazione di vendita o di trasferimento di una passivi tà tra operatori di 

mercato alla data di valutazione. T ali modelli  di determ inazione del fair (ad esempio, discounting 

cash flow model, option pricing models ) includono i fattori di rischio rappresentativi che 

condizionano la valutazione di uno strumento f inanziario (costo del denaro, rischio di credito, 

volat ilità, tassi di cambi o, ecc.) e che sono osservati su mercati attivi quali:  

prezzi di attività/passività finanziarie similari;  

tassi di interesse e curve dei rendimenti osservabili a intervalli comunem ente quotati;  

volatilità implicite;  

spread creditizi;  

input corrob orati dal mercato sulla base di dati di mercato osservabili.  

Al fair value così determinato è attribuito un livello pari a 2. Alcuni esempi di titoli classificati a questo 

livello sono:  

obb ligazioni non governative per cui è disponibile una quo tazione su un mercato  non attivo;  

obbligazioni per cui la valutazione è fornita da un terzo provider utilizzando input osservabili su mercati 

attivi;  

obbligazioni per cui la valutazione è fornita impie gando modelli interni che utilizzano input osservabili su 

mercati attivi (ad  esempio, prestiti obbligazionari valutati in fair value option ); 

azioni che non sono quotate su un mercato attivo;  

derivati finanziari over the counter  (OTC) conclusi con contropa rti istituzionali e valutati in via prevalente 

attraver so dati oss ervabili s ul mercato.  

Livello 3: la stima del fair value  viene effettuata mediante tecniche di valutazione che impiegano in modo 

significativo prevalentemente input non osservabili sul mercato e assunzioni effettuate da parte degli 

operatori ric orrendo anc he a evide nze storiche o ipotesi statistiche. Ove presen ti, vengono ad esempio 

classificati a questo livello:  

partecipazioni di minoranza non quotate;  

p rodotti di investimento assicurativi;  
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fondi non UCITS non quotati;  

titoli junior d i cartolari zzazioni; 

titoli obbl igazionari Additional Tier 1  non quotati.  

La classificazione del fair value è un dato che può variare nel corso della vita di uno strumento finanziario. Di 

conseguenza è necessario verificare su base continuativa la significatività e l õosservabilità dei da ti di mercato 

al fine di procedere allõeventuale modifica del livello di fair value attribuito a uno strumento.  

 

Informativa di natura qualitativa  

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati  

In assenza  di un merc ato attivo  il fair value viene determinato utilizzan do delle tecniche di valutazione adatte 

alle circostanze. Di seguito si fornisce lõillustrazione delle principali tecniche di valutazione adottate per ogni 

tipologia di strumento finanziario, l addove nell a determin azione del fair value viene impiegato un m odello 

interno.  

I modelli di valutazione sono oggetto di revisione periodica al fine di garantirne la piena e costante affidabilità 

nonché aggiornamento alle tecniche più aggiornate utilizzate  sul mercat o. 

Titoli obbligazionari non quotati e non contribui ti da info provider  

La procedura di stima del fair value per i titoli obbligazionari avviene tramite un modello di attualizzazio ne dei 

flussi di cassa attesi ( discounted cash f low ).  

La curva d ei rendimen ti impiega ta nellõattualizzazione ¯ costruita a partire da titoli obbligazionari liquidi, con 

la medesima seniority e divisa dello strumento oggetto di valutazione, emessi da società appartenenti al 

medesimo settore e con analoga classe di ratin g.  

Nellõambito della  valutazione a fair value dei prestiti obb ligazionari di propria emissione, la stima del fair value 

tiene conto delle variazioni del merito di credito dellõemittente. Variazioni del rating possono altresì 

determinare variazioni del fai r value cal colato in funzione delle caratteristiche del titolo e della curva di 

attualizzazione impiegata.  

 In particolar modo, per i titoli emessi da Banche Affiliate oppure altre banche di credito cooperativo la classe 

di rating è determinata in base al merito cred itizio del la Capogruppo.  

Stante lõutilizzo preponderante di input osservabili, il fair value cos³ determinato viene classificato nel livello 2. 

Derivati  

Il fair value degli strumenti derivati  OTC, per i quali non esiste un prezzo quotato nei mer cati regola mentati, è  

de terminato attraverso modelli quantitativi diversi a seconda della tipologia di strumento. Nel dettaglio, per gli 

strumenti non opzionali le tecniche valutative adottate appartengono alla categoria dei discount cash flow 

model  (ad es empio, inte rest rates  swap, FX swap ). Per gli strumenti di natura opzionale di tasso viene usato il 

modello di Black.   

Lõalimentazione dei modelli avviene utilizzando input osservabili nel mercato quali curve di tasso, cambi e 

volatilità.  
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Con riguardo alla  determinaz ione del f air value dei derivati OTC dellõattivo dello stato patrimoniale , lõIFRS 13 

ha confermato la regola di applicare lõaggiustamento relativo al rischio di controparte (c redit valuation 

adjustment  - CVA). Relativamente alle passività finanz iarie rappr esentate d a derivati OTC, lõIFRS 13 introduce il 

c .d. debt  valuation adjustment  (DVA), ossia un aggiustamento di fair value volto a riflettere il proprio rischio di 

default su tali strumenti.  

La Banca ha tuttavia ritenuto ragionevole non procede re alla ril evazione d elle correzioni del fair value dei 

derivati per CVA e DVA nei casi in cui siano stati formalizzati e resi operativi accordi di collateralizzazione delle 

posizioni in derivati che abbiano le seguenti caratteristiche:  

scambio bilaterale della garan zia con el eva ta frequenza (giornaliera o al massimo settimanale);  

tipo di garanzia rappresentato da contanti o titoli governativi di elevata liquidità e qualità creditizia, 

soggetti ad adeguato scarto prudenziale;  

assenza di una soglia (c .d. threshold ) del  valore de l fair value del derivato al di sotto della quale non è 

previsto lo scambio di garanzia oppure fissazione di un livello di tale soglia adeguato a consentire una 

effettiva e significativa mitigazione del rischio di controparte;  

MTA - m inimum transfer amount  (ossia differenza tra il fair value del contratto ed il valore della garanzia) - 

al di sotto del quale non si procede allõadeguamento della collateralizzazione delle posizioni, 

individuato contrattualmente ad un livello che consenta u na sostanzi ale mitiga zione del rischio di 

controparte.  

Partecipazioni di minoranza non quotate  

Di seguito si espongono le principali metodologie valutative adottate dalla Banca, in coerenza con quanto 

disposto dallõIFRS 13, nella valutazione delle partecipazioni  di m inoranza n on quotate:  

metodologie di mercato ( market approach ): si basano sullõidea di comparabilit¨ rispetto ad altri operatori 

di mercato assumendo che il valore di un asset possa essere determinato comparandolo ad asset simili 

per i quali sia no dis ponib ili prezzi di mercato. In particolare, nella prassi, si prendono in considerazione 

due fonti di riferimento dei prezzi di mercato: prezzi di Borsa nellõambito dei mercati attivi e informazioni 

osservabili desumibili da operazioni di fusione, acq uisizione o  compraven dita di pacchetti azionari 

(metodo transazioni dirette, multipli delle transazioni, multipli di mercato) ; 

metodologie reddituali ( income approach ): si basano sul presupposto che i flussi futuri (ad esempio, flussi di 

cassa o di dividen do) siano c onvertibil i in un unico valore corrente (attualizzato). In particolare, tra le 

principali metodologie che rientrano in questa categoria si annovera i) d iscounted c ash flow  (DCF); ii) 

d ividend d iscount model  (DDM); iii) appraisal value . 

metodo de l patrimoni o netto re ttificato ( adjusted net asset value  o òANAVó): tale metodologia si fonda sul 

principio dellõespressione, a valori correnti, dei singoli elementi dellõattivo (rappresentato, 

essenzialmente, da investimenti azionari, di controllo o meno)  e del pass ivo con em ersione anche di 

eventuali poste non iscritte a bilancio. Normalmente tale metodo è utilizzato per la determinazione del 

valore economico di hold ing di partecipazioni e di società di investimento il cui valore è strettamente 

riconducib ile al port afoglio de lle partecipazioni detenute.  

Coerentemente con quanto disposto dallõIFRS 13, in sede valutativa la Banca verifica, a seconda del caso 

specifico, lõeventuale necessit¨ di applicare determinati aggiustamenti al valore economico risultante 

dallõapplicazione d elle metodologie valutative sopracitate ai fini della determinazione del fair value della 

partecipazione oggetto di analisi (es. sconto liquidità , premio per il controllo, sconto di minoranza).  

La scelta dellõapproccio valutativo ¯ lasciata al gi udizio del  valutatore purché si prediliga, compatibilmente 

con le informazioni disponibili, metodologie che massimizzano lõutilizzo di input osservabili sul mercato e 

minimizzano lõuso di quelli non osservabili. 
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In ultima analisi si precisa che la Banca, p er le part ecipazioni di minoranza inferiori a determinate soglie di 

rilevanza per le quali non è disponibile una valutazione al fair value effettuata sulla  base delle metodologie 

sopra riportate, utilizza il metodo del patrimonio netto o del cos to (quale p roxy del f air value) sulla base di 

specifici parametri definiti allõinterno della òPolicy di determinazione del Fair Valueó approvata dal Consiglio di 

Ammi nistrazione.  

Fondi comuni di investimento non quotati  

I fondi comuni di investimento quali  fondi immo biliari no n quotati, fondi di private equity e fondi  di 

investimento alternativi (nel seguito anche òFIAó) sono caratterizzati da un portafoglio di attività valutate 

generalmente con input soggettivi e prevedono il rimborso della quota sottoscri tta solo ad  una certa  

scadenza.  

Per tale ragione, il net asset  value ( NAV) utilizzato come tecnica di stima del fair value è considerato di livello 

3. 

Prodotti di investimento assicurativo  

La valutazione di tali attivit¨ prevede lõattualizzazione dei flussi di cassa  futuri previsti dallõinvestimento. Al 

riguardo, la stima dei flussi di cassa ¯ basata sullõutilizzo di scenari finanziari risk-free nei quali si utilizza un 

approccio simulativo Monte -Carlo per la proiezione dei rendimenti futuri della gestione  separata. I dati di 

input del modello funzionale alla stima de i flussi consistono in:  

informazioni storiche sui rendimenti delle gestioni separate coinvolte;  

tassi risk-free;  

lõasset allocation media delle gestioni separate italiane desunta da dati di mercato (fonte  ANIA) allõultima 

rilevazione disponibile rispetto a lla data di valutazione.  

Le proiezioni dei flussi di cassa sono operate mediante un modello finanziario -attuariale che recepisce i dati 

dellõassicurato, la struttura finanziaria del prodotto dõinvestiment o assicura tivo (tassi minimi garantiti, le 

commissio ni di gestione), le ipotesi demografiche ed i dati finanziari al fine di considerare il valore delle opzioni 

finanziarie incluse nel prodotto dõinvestimento assicurativo. Tali flussi di cassa vengono infi ne attuali zzati tramite 

la medesima curva priva di r ischio specifica del singolo scenario.  

Finanziamenti e crediti  

La valutazione a fair value dei finanziamenti ha luogo principalmente nei casi in cui il rapporto fallisce il test 

SPPI (come prev isto dallõIFRS 9) opp ure nei casi di hedge ac counting o applica zione della fair va lue option . 

La metodologia di valutazione consiste nellõattualizzazione dei flussi di cassa contrattuali al netto della perdita 

attesa  calcolata in coerenza con quanto previs to dal mode llo IFRS 9 utilizzato per la stima delle rettifiche di 

valore.  

Con riferimento ai crediti verso clientela e banche, iscritti tra le attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato, il cui fair value viene fornito ai fini dellõinformativa integrativa, s i precisa che il fair value dei 

crediti a breve term ine o a revoca è stato convenzionalmente assunto pari al valore di bilancio.  

Relativamente alle posizioni non performing ð fatte salve le situazioni in cui, stante la presenza di elementi 

ogget tivi deriva nti da val utazioni su portafogli e/o posizioni speci fiche espresse da controparti terze, sono 

utilizzati i valori derivanti da tali valutazioni ð il valore contabile è stato assunto quale approssimazione del fair 

value.  
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Titoli bancari subordinat i di tipo A dditional Tier 1 (AT1) non quotati emessi da Banche  

La procedura di stima del fair value per i titoli Additional Tier 1 avviene tramite un modello di attualizzazio ne 

dei flussi di cassa attesi ( disco unted cash fl ow ). La curva dei rendimenti impi egata nellõattualizza zione è 

costruita a partire da titoli obbligazionari liquidi, tenendo conto della seniority dello strumento, del settore e 

della classe di rating dellõemittente. Tenuto conto della presenza, allõinterno del modello, di ipotesi 

sullõevoluzione dei  flussi di cassa futuri, il fair value così determinato viene classificato a livello 3.  

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni  

La Banca generalmente svolge unõanalisi di sensibilit¨ degli input non osservabili, attraverso una prova di stress 

sugli input non osservabili significativi per la valutazione delle diverse tipologie di strumenti finanziari 

appartenenti al livello 3 della gerarchia di fair value.  

In base a tale analisi vengono determinate le potenziali variazioni di fair value , per tipologi a di strum ento, 

imputabili a variazioni plausibili degli input non osservabili. Lõanalisi di sensitivit¨ ¯ stata sviluppata per gli 

strumenti finanziari per cui le tecniche di valutazione adottate hanno reso possibile lõeffettuazione di tale 

esercizio.  

Ciò premesso , gli strumenti finanziari dellõattivo caratterizzati da un livello 3 di fair value rappresentano una 

porzione residuale  del totale portafoglio delle attività  finanziarie valutate al fair value.  Essi sono rappresentati 

principalmente da partecip azioni di minoranza non quotate e da prodotti di investimento assicurativo 

(tipicamente polizze vita).  

Al riguardo nellõambito dei titoli di capitale per i quali ¯ possibile, stante il modello valutativo utilizzato, 

effettuare unõanalisi di sensibilità, si  è ritenut o - anche in relazione alla significatività ð di sottoporre ad analisi di 

sensibilità la partecipazione in Cassa Centrale Banca il cui fair value alla data di riferimento del presente 

bilancio, pari a 4.620 migliaia di euro , è stato st imato sulla  base del òDividend Discount Model ó.  

Pi½ in dettaglio la partecipazione ¯ stata sottoposta ad analisi di sensibilit¨ al variare dellõinput non osservabile 

rappresentato dallõutile dellõultimo anno del piano industriale 2020-2022 (utilizzato ai fini dellõapplicazion e del 

òDividend Discount Model ó). Dallõanalisi ¯ emerso che variando del +10% / -10% il predetto input il valore della 

partecipazione sarebbe rispettivamente più alto del 2,8% o più basso del 2,8%.   

Con riferimento alla partecipazione in ICCREA Banca, pari  a 736 mila euro  alla data di riferimento del 

presente bilancio, la stessa non è stata sottoposta ad analisi di sensibilità con siderando che il fair value è stato 

determinato sulla base del prezzo definito nellõaccordo sottoscritto, ad ottobre 20 19, tra la  capogruppo Cassa 

Centrale Banca e la stessa ICCREA Banca riguardante la definizione dei reciproci assetti partecipativi. Dato 

che il valore della partecipazione verr¨ realizzato al prezzo gi¨ stabilito nellõaccordo, che non potr¨ pertanto 

essere suscettibile di variazione, si ¯ ritenuto che lõanalisi di sensibilit¨ non abbia significativa valenza 

informativa.  

Con riferimento ai prodotti di investimento assicurativo, gli stessi, come evidenziato in precedenza, sono 

valutati sulla base di un model lo di calc olo che prevede l'attualizzazione dei flussi di cassa futuri previsti dallo 

stesso investimento tenendo conto di assunzioni fin anziarie, demografiche e contrattuali.  

Per i predetti strumenti, considerando che ipotesi relative alle assu nzioni fina nziarie e demografiche sono 

derivate da dati di mercato osservabili (es. struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio i taliana 

con volatility adjustment , tavola di mortalità ISTAT ecc.), l'analisi di sensibilità è stata effettu ata con rif erimento 

agli input non osservabili sottostanti le assunzioni contrattuali (relativamente meno rilevanti ai fini della 

valutazione).  
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In particolare, l'analisi di sensibilità ha riguardato lo spread (ottenuto mediante una ponderazione dei 

rendime nti storici  delle Ges tioni Separate di riferimento) aggiunto al tasso Euroswap al fine di determinare il 

tasso di capitalizzazione funzionale a calc olare, partendo dall'ultimo capitale assicurato comunicato dalle 

compagnie assicurative, il capitale assicur ato alla da ta di valu tazione. La predetta analisi è stata condotta 

dalla Capogruppo su un campione di strumenti di tale specie ed ha evidenziato deg li effetti scarsamente 

significativi sul fair value degli investimenti assicurativi rivenienti della variazi one degli i nput non o sservabili in 

esame, anche in ragione della circostanza sopra richiamata che gli input non osservabili sottostanti le 

assunzioni contrattuali sono in termini relativi meno rilevanti ai fini della valutazione.  

Con riferimento agli altri  strumenti di livello  3 di fair value non viene prodotta lõanalisi di sensibilit¨ in quanto gli 

effetti derivanti dal cambiamento degli input non os servabili sono ritenuti non rilevanti.  

A.4.3 Gerarchia del fair value  

Per la descrizione dei livelli di gera rchia del f air value previsti dalla Banca si rimanda a quanto esposto al 

precedente paragrafo òA.4 - Informativa sul fair valueó. 

Con ri ferimento alle attività e passività oggetto di valutazione al fair value la classificazione nel livello corretto 

viene e ffettuata f acendo rif erimento a regole e metodologie previste nella regolamentazione interna.  

Eventuali trasferimenti ad un livello div erso di gerarchia sono identificati con periodicità mensile. Il passaggio 

da livello 3 a livello 2 avviene nel caso in c ui i parame tri rileva nti utilizzati come input della tecnica di 

valutazione siano, alla data di riferimento, osservabili sul mercato. Il  passaggio dal livello 2 al livello 1 si realizza, 

invece, quando è stata verificata con successo la presenza di un merc ato attivo,  come defi nito dallõIFRS 13. Il 

passaggio da livello 2 a livello 3 si verifica quando, alla data di riferimento, alcuni dei p arametri significativi 

nella determinazione del fair value non risultano direttamente osservabili sul mercato.  

A.4.4 Al tre informa zioni  

La Banca non detiene  gruppi di attività e passività finanziarie sulla base della propria esposizione netta ai rischi 

di  mercato o al rischio di credito.  

La Banca, con riferimento ai derivati conclusi con controparti finanziarie con le qual i ha stipul ato accord i 

quadro di compensazione, si è avvalsa della possibilità di misurare il fair value a livello di esposizione 

comple ssiva di portafoglio al fine di tener conto della compensazione del rischio di controparte .  
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Informativa di natura q uanti tativa  

A.4.5 Gerarchia del fair value  

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value  su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair 

value  

 

 31/12/2021  31/12/2020  

ATTIVITÀ/ PASSIVITÀ FINANZIARIE MISURATE AL 

FAIR VALUE 
L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attiv ità finanz iarie valutate al fair value  con 

impatto a conto economico  
173  7.333 164  7.285 

a) attività finanziarie detenute per la 

negoziazione  
      

b) attività finanziarie designate al fair value        

c) altre attività finanziarie obbligatoriame nte 

valutate al  fair value  
173  7.333 164  7.285 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva  
76.233 275 5.605 49.408 428 5.602 

3. Derivati di copertura        

4. Attività materiali        

5. Attività immateria li       

Totale 76.406 275 12.938 49.572 428 12.887 

1. Passività finanziarie detenute per la 

negoziazione  
      

2. Passività finanziarie designate al fair value        

3. Derivati di copertura        

Totale        

       
LEGENDA:       
L1 = Livello 1       
L2 = Livello 2        
L3 = Livello 3       
 

 

Nel corso dellõesercizio non sono intervenuti trasferimenti significativi di attività e di passività tra livello 1 e livello 

2 di cui allõIFRS 13 par. 93 lettera c). 
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attivit à valutate  al fair value su base ricorrente (livello 3)  

 

 

Attività finanziarie valutate al fair value  con impatto a 

conto economico  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

fair value 

con impatto 

sulla 

redditività 

complessiva  

Derivati 

di 

copertura  

Attività 

materia li 

Attivit à 

immateriali  
Totale  

di cui: a) 

attività 

finanziarie 

detenute per 

la 

negoziazione  

di cui: b) 

attività 

finanziarie 

designate 

al fair 

value  

di cui: c) altre 

attività finanziarie 

obbligatoriamente 

valutate al fair 

value  

1. ESISTENZE 

INIZIALI 
7.285   7.285 5.602    

2. AUMENTI 95   95 4    

2.1. Acquisti  46   46     

2.2. Profitti 

imputati a:          

2.2.1. Conto 

Economico          

- di cui 

plusvalenze          

2.2.2. 

Patrimonio 

netto  
 X X X     

2.3. 

Trasferimenti da 

altri livelli  
        

2.4. Altre 

variazioni in 

aumento  
49   49 4    

3. DIMINUZIONI 47   47 1    

3.1. Vendite  47   47     

3.2. Rimborsi         

3.3. Perdite 

imputate a:          

3.3.1. Conto 

Economico          

- di cui 

minusvalenze          

3.3.2. 

Patrimonio 

netto  
 X X X     

3.4. 

Trasferimenti ad 

altri livelli  
        

3.5. Altre 

variazioni in 

diminuzione  
    1    

4. RIMANENZE 

FINALI 
7.333   7.333 5.605    
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A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)  

Alla data di riferime nto del Bi lancio, la Banca non detiene passività  valutate al fair value su base ricorrente 

(livello 3).  

 

 

A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non 

ricorrente: ripartizione per livelli di fair valu e 

 

ATTIVITÀ/PASSIVITÀ NON 

MISURATE AL FAIR VALUE O 

MISURATE AL FAIR VALUE SU 

BASE NON RICORRENTE  

31/12/2021  31/12/2020  

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato  
551.414 164.461 1.509 400.728 503.367 149.521 1.530 358.868 

2. Attivit à materiali detenute 

a scopo di investimento  
        

3. Attività non correnti e 

gruppi di attività in via di 

dismissione 
        

Totale  551.414 164.461 1.509 400.728 503.367 149.521 1.530 358.868 

1. Passività finanziarie 

valutate al co sto 

ammo rtizzato  
637.112  53.689 583.103 579.069  60.932 518.518 

2. Passività associate ad 

attività in via di dismissione  
        

Totale  637.112 - 53.689 583.103 579.069 - 60.932 518.518 

         

Legenda:          

VB = Valore di bilancio          

L1 = Livello 1         

L2 = Livello 2         

L3 = Livello 3         
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A.5 ð INFORMATIVA SUL C.D. DAY ONE PROFIT/LOSS 
 
 

 

Secondo quanto sancito dallõIFRS 9 lõiscrizione iniziale degli strumenti finanziari deve avvenire al fair value. 

Normalmente, il fa ir value  di uno strumento finanziario alla data di rilevazione iniziale coincide con il òprezzo di 

transazioneó che a sua volta ¯ pari allõimporto erogato per le attivit¨ finanziarie o alla somma incassata per le 

passività finanziarie.  

Nei casi residuali i n cui il  fair valu e di uno strumento finanziario non coincide con il òprezzo della transazioneó ¯ 

necessario stimare lo stesso fair value attraverso lõutilizzo di tecniche di valutazione. Lõinformativa sul òday one 

profit/lossó inclusa nella presente sezione fa ri ferimento alle eventuali differenze tra il prezzo della transazione 

ed il valore di fair value ottenuto attraverso lõutilizzo di tecniche di valutazione, che emergono al momento 

della prima iscrizione di uno strumento finanziario e che non sono ril evate im mediatamen te a conto 

economico , in base a quanto previsto dal paragrafo B5.1.2 A dellõIFRS 9. 

 

In merito a quanto precede, si evidenzia che la Banca nel corso dell'esercizio non ha realizzato operazioni per 

le quali emerge, al momento della pri ma i scrizione di uno s trumento finanziario, una differenza tra il prezzo di 

acquisto ed il valore dello strumento ottenuto attraverso tecniche di valutazione interna.  

Conseguentemente, non viene fornita lõinformativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28. 
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PARTE B 

 -  
Informazioni sullo 

Stato Patrimoniale  
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ATTIVO 

Sezione 1 ð Cassa e disponibilità liquide ð Voce 10  

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione  

 

 

 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

a) Cassa  2.347 2.300 

b) Conti correnti e deposit i a vista  presso Banche Centrali    

c) Co nti corren ti e depositi a vista presso banche  33.970 50.264 

Totale  36.317 52.563 
 

 

 

La sottovoce "Cassa" comprende valute estere per un controvalore pari a 54 mila Euro.  

La sottovoce òDepositi a vista presso Banche Centra lió si riferisce ai rapporti della specie intrattenuti con la 

Banca dõItalia. 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per tenere conto delle modifiche 

contenut e nel 7Á aggiornamento della Circolare Banca dõItalia n.262 del 2005. 
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Sezione 2 ð Attività  finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico ð Voce 20  

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione  merceolo gica  

Alla data di riferimento de l bilancio la Banca non detiene attività finanziarie detenute per la neg oziazione.  

 

2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per 

debitori/emittenti/controparti  

Alla data di riferimento del  bilancio  la Banca non detiene attività f inanziarie detenute per la negoziazione.  

 

2.3 Attività finanziarie desig nate al fair value: composizione merceologica  

Alla data del bilancio la banca non detiene attività finanziarie designate al fair value.  

 

2.4 At tività fi nanziarie designate al fair valu e: composizione per debitori/emittenti  

Alla data del bilancio la Banca n on detiene attività finanziarie designate al fair value.  
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2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair valu e: composizione 

merceolo gica  

 

 

VOCI/VALOR I 

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito    3    

1.1 Titoli strutturati        

1.2 Altri titoli di debito    3    

2. Titoli di capitale        

3. Quote di O.I.C.R.  173   164   

4. Finanziamenti    7.330   7.285 

4.1 Pronti contro termine        

4.2 Altri   7.330   7.285 

Totale  173  7.333 164  7.285 

       

LEGENDA:       

L1 = Livello 1       

L2 = Livello 2       

L3 = Livello 3       
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2.6 Altre attivit à finanziarie obbligatoriamente valutat e al fair value: composizione per 

debitori/emittenti  

 

 

 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

1.TITOLI DI CAPITALE   

di cui: banche    

di cui: altre società finanziarie    

di cui: società non finanziarie    

2. TITOLI DI DEBITO 3  

a) Banche centrali    

b) Amministrazioni pubbliche    

c) Banche    

d) Altre società finanziarie  3  

di cui: imprese di assicurazione    

e) Società non finanziarie    

3. QUOTE DI O.I.C.R. 173 164 

4. FINANZIAMENTI 7.330 7.285 

a) Banche cent rali   

b) Amministrazioni pubbliche    

c ) Banche  1.432 1.421 

d) Altre società finanziarie  5.898 5.864 

di cui: imprese di assicurazione  5.736 5.711 

e) Società non finanziarie    

f) Famiglie    

Totale  7.506 7.449 

   
 

 

 

La voce "Quote di OICR" è compos ta interamente da quote di fondi bilanc iati per 173 mila euro.  

 

Tra i finanziamenti di cui al punto 4. Finanziame nti sono compresi i titoli emessi da imprese di assicurazione per 

5.736 migliaia di euro (polizze di capitalizzazione).  
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Sezione 3 ð Attività f inanziarie valutate al fair value con imp atto sulla 

redditività complessiva ð Voce 30  

3.1 Attività finanziarie va lutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 

composizione merceologica  

 

VOCI/VALORI  

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. TITOLI DI DEBITO 76.233 275  49.408 428  

1.1 Titoli strutturati        

1.2 Altri titoli di  debito  76.233 275  49.408 428  

2. TITOLI DI CAPITALE   5.605   5.602 

3. FINANZIAMENTI       

Totale  76.233 275 5.605 49.408 428 5.602 

       

LEGENDA:       

L1 = Livello 1       

L2 = Livello 2       

L3 = Livello 3       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

169 

 

3.2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 

composizione per debitori/emittenti  

 

   

VOCI/VALORI  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

1. TITOLI DI DEBITO 76.508 49.836 

a) Banche centrali    

b) Amministrazioni pu bbliche  76.141 49.408 

c) Banche  367 273 

d) Altre società finanziarie    

di cui: imprese di assicurazione    

e) Società non finanziarie   155 

2. TITOLI DI CAPITALE 5.605 5.602 

a) Banche  5.530 5.527 

b) Altri emittenti:  75 75 

- altre società finanziarie  75 75 

di cui: imprese di assicurazione    

- società non finanziarie    

- altri    

3. FINANZIAMENTI   

a) Banche centrali    

b) Amministrazion i pubbliche    

c) Banche    

d) Altre s oci età finanziarie    

di cui: imprese di assicurazione    

e) Società non fi nanziarie    

f) Famiglie    

Totale  82.113 55.438 
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3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività c omplessiva: valore 

lordo e rettifiche di va lore complessive  

 

 

Valore lordo  Rettifiche di valore complessive  

Write-off 

parziali 

complessivi  Primo 

stadio  

di cui: 

Strumenti 

con 

basso 

rischio di 

credito  

Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

origi nate  

Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stad io  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

Titoli di debito  76.519     11     

Finanziamenti            

Totale  31/12/2021  76.519     11     

Totale  31/12/2020  49.845     9     
            

 

 

La ripartizion e per stadi di rischio della attività finan ziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva è applicata conformemente a quanto previsto dal modello di impairment in applicazione del 

principio contabile IFRS 9.  

 

Per informazioni maggi ormente dettagliate si rimanda a quant o rip ortato nella parte A ð Politiche contabili al 

paragrafo ò15.5 Modalit¨ di rilevazione delle perdite di valoreó e nella parte E ð òInformazioni sui rischi e 

relative politiche di coperturaó. 

 

 

3.3a Finanziamenti va lutati al fair value con impatto sulla  redd itività complessiva oggetto di 

misure di sostegno Covid -19: valore lordo  e rettifiche di valore complessive  

Alla data del bilancio la Banca non detiene finanziamenti della specie oggetto di misure di sostegno al C ovid -

19. 
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Sezione 4 ð Att ività fin anziarie valutate al costo ammortizzato ð Voce 

40 

4.1 Attività finanzia rie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti 

verso banche  

 

 

TIPOLOGIA 

OPERAZIONI/VALORI 

Totale  
31/12/2021  

Valor e di bilancio  Fair value  

Primo e 

second o 

stadio  

Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite o 

originate  
L1 L2 L3 

A. CREDITI VERSO BANCHE 

CENTRALI       

1. Depositi a scadenza     X X X 

2. Riserva obbligatoria     X X X 

3. Pronti contro termine     X X X 

4. Altri    X X X 

B. CREDITI VERSO BANCHE 27.029   - 1.509 25.690 

1. Finanziamenti  25.691   - - 25.690 

1.1 Conti  correnti     X X X 

 1.2. Depositi a 

scadenza  
25.673   X X X 

 1.3. Altri 

finanziamenti:  
18   X X X 

 - Pronti contro 

termine attivi     X X X 

 - Finanziamenti per 

leasing     X X X 

 - Altri 18   X X X 

 2. Titoli di debito  1.338    1.509  

 2.1 Titoli strutturati        

 2.2 Altri titoli di debito  1.338    1.509  

Totale  27.029    1.509 25.690 
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TIPOLOGIA 

OPERAZIONI/VALORI 

Totale  
31/1 2/2020  

Valore di bilancio  Fair value  

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite o 

originate  
L1 L2 L3 

A. CREDITI VERSO BANCHE 

CENTRALI       

1. Depositi a scadenza     X X X 

2. Riserva obbligatoria     X X X 

3. Pronti contro termin e     X X X 

4. Altri    X X X 

B. CREDITI VERSO BANCHE 7.888    1.530 6.384 

1. Finanziamenti  6.384     6.384 

1.1 Conti correnti  -   X X X 

 1.2. Depositi a 

scadenza  6.351   X X X 

 1.3. Altri 

finanziamenti:  33   X X X 

 1.4 Pronti contro 

termine attivi      X X X 

 1.5 Finanziamenti p er 

leasing     X X X 

 1.6 Altri 33   X X X 

 2. Titoli di debito  1.504    1.530  

 2.1 Titoli strutturati        

 2.2 Altri titoli di debito  1.504    1.530  

Totale  7.888    1.530 6.384 

       

LEGENDA:       
L1 = Livello 1       
L2 = Livello 2       
L3 = Livello 3        
 

 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per tenere conto delle modifiche 

contenut e nel 7Á aggiornamento della Circolare Banca dõItalia n.262 del 2005. 
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4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti 

verso c lientela  

 

 

31/12/2021  31/12/2020  

Valore di bilancio  Fair value  Valore di bilanc io  Fair value  

Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

L1 L2 L3 
Primo e 

secondo 

stadio  

Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

L1 L2 L3 

1. FINANZIAMENTI 357.477 2.934  - - 373.778 344.049 7.632    352.484 

1.1. Con ti correnti  29.085 364  X X X 31.264 1.524  X X X 

1.2. Pronti contro 

termine attivi     X X X    X X X 

1.3. Mutui  313.431 2.545  X X X 294.725 6.055  X X X 

1.4. Carte d i 

credito, prestiti 

personali e cessioni 

del quinto  

1.640   X X X 1.795 4  X X X 

1.5 Finanziamenti 

per leasing     X X X    X X X 

1.6. Factoring     X X X    X X X 

1.7. Altri 

finanziamenti  
13.321 25  X X X 16.265 49  X X X 

2. TITOLI DI DEBITO 163.974   164.461  1.260 143.797   149.521   

2.1. Titoli strutturati              

2.2. Altri titoli di 

debito  
163.974   164.461  1.260 143.797   149.521   

Totale  521.451 2.934  164.461  375.038 487.846 7.632  149.521  352.484 

             

LEGENDA:             

L1 = Livello 1              

L2 = Livello 2             

L3 = Livello 3             
 

 

La sottovoce 1.7 "Altri finan ziamenti"  risulta così composta:  

- Finanziamenti per anticipi s.b.f. Italia e estero per 13.296 migliaia di euro;  

- Altri per 129 mila euro.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

174 

 

4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debi tori/emittenti dei 

crediti verso clientel a 

 

TIPOLOGIA 

OPERAZIONI/VALORI 

Totale  Totale  
31/12/2021  31/12/2020  

Primo e 

secondo 

stadio  
Terzo stadio  

Attività 

impaired 

acquisite  o 

originate  

Primo e 

secondo 

stadio  
Terzo stadio  

Attività 

impaired 

acquisite o 

originate  

1. TITOLI DI DEBITO 163.974   143.797   

a) Amministrazioni pubbliche  161.392   142.126   

b) Altre società finanziarie  2.582   1.671   

di cui: imprese di 

assicurazione     -   

c) Società non finanziarie     -   

2. FINANZIAMENTI VERSO: 357.477 2.934  344.049 7.632  

a) Amm inistrazioni p ubbliche  132   150   

b) Altre società finanziarie  2.498   5.093   

di cui: imprese di 

assicurazione        

c) Società non finanziarie  147.130 1.247  147.075 4.749  

d) Famiglie  207.717 1.687  191.731 2.883  

Totale  521.451 2.934  487.846 7.632  
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4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore 

complessive  

 

 

Valore lor do  Rettifiche di valore complessive  

Write-off 

parziali 

complessivi  Primo 

stadio  

di cui: 

Strumenti 

con 

basso 

rischio di 

c redito  

Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

origin ate  

Titoli di debito  165.389  489   191 375    

Finanziamenti  349.122  38.551 21.377  1.498 3.007 18.443  28 

Totale 31/12/2021  514.511  39.040 21.377  1.689 3.382 18.443  28 

Totale 31/12/2020  459.094  41.222 25.208  1.640 2.941 17.576  28 

            
 

 

La ripartizione per stadi di rischio della attività finanziarie va lutate al costo ammortizzat o è applicata 

conformemente a quanto previsto dal modello di impairment in applicazione del principio contabile IFRS 9.  

Per informazioni maggiormen te dettagliate sul modello di impairment si rimanda a quanto riportato nella 

part e A ð Politiche contabili a l paragrafo ò15.5 Modalit¨ di rilevazione delle perdite di valoreó e nella parte E ð 

òInformazioni sui rischi e relative politiche di coperturaó. 

 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per tenere conto delle modifiche 

contenut e nel 7Á aggiornamento della Circolare Banca dõItalia n.262 del 2005. 
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4.4a Finanziamenti valutati al costo ammortizzato o ggetto di mis ure di sostegno Covid -19: 

valore lordo e rettifiche di valore complessive  

 

 

Valore lordo  Rettifiche di valore complessivo  

Write-off 

parziali 

complessivi*  Primo 

stadio  

di cui: 

Strumenti 

con 

basso 

rischio di 

credito  

Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acq uisite 

o 

originate  

Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

1. Finanziamenti 

oggetto di 

concessione conformi 

con le GL  

147     3     

2. Finanziamenti 

oggetto di misure di 

moratoria in essere 

non pi ù conformi al le 

GL e non valutate 

come o ggetto di 

conc essione 

1.321     27     

3. Finanziamenti 

oggetto di altre 

misure di concessione  
  427 271   124 267   

4. Nuovi finanziamenti  28.821  4.110 395  62 214 205   

Totale  31/12/2021  30.289  4.537 666   92 338 472   

Totale  31/12/2020  100.160  16.247 1.741  495 1.381 964   

* Valore da esporre ai fini 

informativi            
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Sezione 5 ð Derivati di copertura ð Voce 50  

 

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha in essere operazioni di c opertura.  

Sezione 6 ð Adeguamento di val ore delle atti vità finanziarie oggetto di 

copertura generica ð Voce 60  

 

Alla data di riferimento del presente bilancio non vi s ono attività finanziarie oggetto di copertura generica.  

Sezione 7 ð Partecipazioni ð Voce  70 

7.1 Partecipazioni: informazioni sui  rapporti part ecipativi  

 

     

DENOMINAZIONI Sede legale  
Sede 

operativa  

Quota di 

partecipazione 

% 

Disponibilità 

voti %  

A. IMPRESE CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA     

     

B. IMPRESE CONTROLLATE IN MODO 

CONGIUNTO  
   

     

C. IMPRESE SOTTOPOSTE A INFLUENZA 

NOTEVOLE 
   

 

Allitude Spa  Trento Trento 0,21% 0,21% 

     
 

La partecipazione nella società Allitude spa è q ualificata di controllo nellõambito del Gruppo Cassa Centrale 

Banca ð Credito Cooperativo Italiano.  
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7.2 Partecipazioni significative: valore di bi lan cio, fair value e dividendi percepiti  

 

    

DENOMINAZIONI Valore di bilancio  Fair value  Dividendi percepiti  

A. IMPRESE CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA 
   

    

B. IMPRESE CONTROLLATE IN MODO CONGIUNTO 
   

    

C. IMPRESE SOTTOPOSTE A INFLUENZA NOTEVOLE 
   

Allitude Spa  525  81 

Totale  525  81 
 

 

La partecipazione nella società Allitude spa è qualificata di controllo nellõambito del Gruppo Cassa Centrale 

Banca ð Credito Cooperativo Italiano.  

 

Il Fair Value delle pa rtecipazioni non viene esposto in tabe lla in quanto trattasi di società non quotata.  

 

7.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili  

Si rimanda al contenuto dellõanaloga sezione della nota integrativa consolidata del Gruppo Cassa Centrale 

Banca ð Credito Cooperativo Italiano.  

 

7.4 Partecipazioni non significative: informazioni contabili  

Si rimanda al contenuto dellõanaloga sezione della nota integrativa consolidata del Gruppo Cassa Centrale 

Banca ð Credito Cooperativo Italiano.  
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7.5 Partecipazioni: variazioni annue  

 

   

 

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

A. ESISTENZE INIZIALI 525 30 

B. AUMENTI  495 

B.1 Acquisti    

B.2 Riprese di valore    

B.3 Rivalutazioni   495 

B.4 Altre variazioni    

C. DIMINUZIONI   

C.1 Vendite    

C.2 Rettifiche  di valore    

C.3 Svalutazioni    

C.4 Alt re va riazioni    

D. RIMANENZE FINALI 525 525 

E. RIVALUTAZIONI TOTALI   

F. RETTIFICHE TOTALI   
   
 

 

 

7.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto  

Alla data di riferi mento del pre sente bilancio non sono presenti partecip azion i in società controllate in modo 

congiunto.  

7.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole  

Alla data di riferimento del presente bilancio, non sono presenti parte cipazioni in società sottoposte ad 

influenza notevole.  

 

 

7.8 Restrizioni significative   

Alla data di riferimento del presente bilancio non esistono vincoli o restrizioni.  

 

7.9 Altre informazioni  

Alla data di riferimento del presente bilancio, in merito all a voce in ogg etto, non sono presenti ulteriori 

informa zioni rilevanti.  
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Sezione 8 ð Attività materiali ð Voce 80  

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo  

 

   

   

ATTIVITÀ/VALORI 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/1 2/2020  

1. ATTIVITÀ DI PROPRIETÀ 7.281 7.053 

a) terre ni 676 676 

b) fabbricati  5.751 6.018 

c) mobili  122 73 

d) impianti elettronici    

e) altre  732 286 

2. DIRITTI D'USO ACQUISITI CON IL LEASING 134 411 

a) terreni    

b) fabbricati  134 411 

c) mobili    

d) impianti elettronici    

e) altre    

Totale  7.415 7.463 

di cui: ottenute tramite lõescussione delle garanzie ricevute   

   
 

8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al 

costo  

Alla data di riferiment o del bilanci o non sono presenti atti vità materiali de tenute a scopo di investimento.  

 

8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate  

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività materiali ad uso funzio nale rivaluta te.  

 

8.4 Attività materi ali detenute a sc opo di investimento: composizione delle attività valutate al 

fair value  

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento.  

 

8.5 Rimanenze  di at tività materi ali disciplinate dallo I AS 2: composizion e 

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività materiali disciplinate dallo IAS.  
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8.6 Attività materiali ad uso 

funzionale: variazioni annue  
      

 Terreni Fabbricati  Mobili  
Impian ti 

elettronic i 
Altre  Totale  

A. ESISTENZE INIZIALI LORDE 676 10.350 1.877  5.762 18.665 

A.1 Riduzioni di valore totali nette   3.922 1.804  5.476 11.202 

A.2 ESISTENZE INIZIALI NETTE 676 6.428 73  286 7.463 

B. AUMENTI:  2 77  596 675 

B.1 Acquisti    77  596 673 

- di cui operaz ioni di aggregazione 

aziendale  
      

B.2 Spese per migliorie capitalizzate        

B.3 Riprese di valore        

B.4 Variazioni positive di fair value 

imputate a  
      

a) patrimonio netto        

b) conto economico        

B.5 Differen ze positive d i cambio        

B.6 Trasferimenti da immo bili detenuti a 

scopo di investimento  
  X X X  

B.7 Altre variazioni   2    2 

C. DIMINUZIONI:  545 28  150 723 

C.1 Vendite        

- di cui operazioni di aggregazione 

aziendale  
      

C.2 Ammortamenti   417 28  150 595 

C.3 Rettifiche di valore da 

deteriora mento imputate a  
 1    1 

a) patrimonio netto        

b) conto economico   1    1 

C.4 Variazioni negative di fair value 

imputate a  
      

a) patrimonio netto        

b) conto economico        

C.5 Differen ze negative d i cambio        

C.6 Trasferimenti a:        

a) attività materiali detenute a scopo 

di investimento  
  X X X  

b) attività non correnti e gruppi di 

attività in via di dismissione 
      

C.7 Altre variazioni   127    127 

D. RIMANENZE FINALI NETTE 676 5.885 122  732 7.415 

D.1 Riduzioni di valore tot ali nette   4.245 1.832  5.626 11.703 

D.2 RIMANENZE FINALI LORDE 676 10.130 1.954  6.358 19.118 

E. Valutazione al costo        
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Si precisa che i saldi relativi alle esistenze iniziali lorde e nette de lle attività ma teriali sono stati riesposti per 

tenere  conto degli effetti della prima applicazione dellõIFRS 16. Per maggiori dettagli al riguardo, si rimanda 

alla òParte A - Politiche contabili, A.1 ð Parte Generale, Sezione 4 - Altri aspetti, òLa transizione al prin cipio 

contabile internazionale IFRS 16óó della  presente Nota Integrativa.  

 

Per tutte le classi di attività la Banca applica il criterio del  costo.  

 

8.6 bis Attivit¨ per diritti dõuso 

 

           

 Filiali Auto  Terreni 

Immobili 

per 

dipendenti  

Uffici  

Magazzi ni 

e altre 

aree  

Attrezzatura  Altri  Edific i Totale  

Saldo al 01 

Gennaio  
411         411 

Di cui:            

- Costo storico  729         729 

- Fondo 

ammortamento  
(318)         (318)  

Incrementi  2         2 

Decrementi  (135)         (135)  

Ammor tamenti  (143)         (143)  

Impairment  -         - 

Saldo al 31 

Dicembre  
134         134 

Di cui:            

- Costo storico  596         596 

- Fondo 

ammortamento  
(462)         (462)  

 

 

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non ha effett uato operazio ni di retrolocazione.  

8.7 Attività materi ali detenute a scopo di investimento: variazioni annue  

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento.  

 

8.8 Rimanenze di attività materiali d isciplinate d allo IAS 2: variazioni annue  

Alla data di  riferimento del bilancio non sono presenti attività materiali disciplinate dallo IAS 2.  

 

8.9 Impegni per acquisto di attività materiali  

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti impegni p er acquisti d i attività materiali.  
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Sezione 9 ð Attivit à immateriali ð Voce 90  

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività  

 

ATTIVITÀ/VALORI 

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Durata 

definita  

Durata 

indefinita  

Durata 

definita  

Durata  

indefinita  

A.1 AVVIAMENTO X  X  

A.2 ALTRE ATTIVITÀ IMMATERIALI 3  3  

di cui: software  3  3  

A.2.1 Attività valutate al costo:  3  3  

a) Attività immateriali generate internamente      

b) Altre attività  3  3  

A.2.2 Attività valutate al fair value:      

a) Attività  immateriali generate internamente      

b) Altre attività      

Totale  3  3  

     
 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per tenere conto delle modifiche 

contenut e nel 7° aggiornamento della Circol are Banca dõItalia n.262 del 2005. 

 

Tutte le attività immateriali della Banca sono valutate al costo.  

 

Non sono iscritte attività immateriali generate internamente.  
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9.2 Attività immaterial i: variazioni annue  

 

 

Avviamento  

Altre at tività 

imma teriali: 

generate 

internamente  

Altre attività 

immateriali: 

altre  Totale  

DEF INDEF DEF INDEF 

A. ESISTENZE INIZIALI    24  24 

A.1 Riduzioni di valore totali nette     21  21 

A.2 ESISTENZE INIZIALI NETTE    3  3 

B. AUMENTI       

B.1 Acquist i       

B.2 Incrementi di attività immateriali interne  X      

B.3 Riprese di valore  X      

B.4 Variazioni positive di fair value        

          - a patrimonio netto  X      

          - a conto economico  X      

B.5 Differenze di cambio positive        

B.6 Altre variazioni        

C. DIMINUZIONI    1  1 

C.1 Vendite        

C.2 Rettifiche di valore     1  1 

          - Ammortamenti  X   1  1 

          - Svalutazioni        

                    + patrimonio netto  X      

                    + cont o economico         

C.3 Variazioni negative di fair value:         

          - a patrimonio netto  X      

          - a conto economico  X      

C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in via di 

dismissione  
      

C.5 Differenze di cambio negative        

C.6 Altre variazioni        

D. RIMANENZE FINALI NETTE    3  3 

D.1 Rettifiche di valore totali nette     21  21 

E. RIMANENZE FINALI LORDE    24  24 

F. Valutazione al costo        

       

LEGENDA:       

DEF = a durata definita        

INDEF = a durata i ndefi nita        
 

 

Le attivit¨ immateriali oggetto di descrizione sono state interamente acquistate allõesterno e sono valutate al 

costo.  
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La sottovoce òF. Valutazione al costo" non ¯ valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le 

attivit à imm ateriali valutate in bilancio al fair value.  

 

 

9.3 Attività immateriali: altre informazioni  

In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124, si precisa che la Banca non ha:  

- Costituito attività immat eriali a garanzia di propri debiti;  

- Assunto impegni alla data del bilancio per lõacquisto di attivit¨ immateriali; 

- Acquisito attività immateriali per tramite di contratti di loca zione finanziaria od operativa;  

- Acquisito attività immateriali tramite concess ione governativa;  

- Attività immateriali ri valut ate iscritte a fari value.  
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Sezione 10 ð Attività fiscali e le passività fiscali ð Voce 100 dellõattivo e Voce 60 del 

passivo  

10.1 Attività per imposte anticipate: composizione  
 

       

IN CONTROPARTITA DEL CONTO 

ECONOMICO  

31/12/2021  31/12/2020  

IRES IRAP TOTALE IRES IRAP TOTALE 

Crediti  2.697 330 3.027 3.302 392 3.694 

Immobilizzazioni materiali        

Fondi per rischi e oneri  463 94 557 337 68 405 

Perdite fiscali        

Costi amministrativi        

Altre voci        

Totale  3.160 424 3.584 3.639 461 4.099 

       

IN CONTROPARTITA DEL PATRIMONIO 

NETTO 

31/12/2021  31/12/2020  

IRES IRAP TOTALE IRES IRAP TOTALE 

Riserve negative attività finanziarie 

HTCS 
9 2 11 5 1 6 

TFR 28  28 31  31 

Altre voci        

Totale 37 2 39 36 1 37 
 

 

 

Nella voce òCreditió della tabella sopra riportata, sono esposte le attività fiscali anticipate (di seguito anche 

òDeferred Tax Assetsó o in sigla òDTAó) relative alle svalutazioni e perdite su crediti verso la clientela non 

ancora dedotte dal reddito impo nibile ai sensi d el co mma 3 dellõart.106 del TUIR e dellõart. 6 comma 1, lettera 

c -bis) del Decreto IRAP 446/1997 trasformabili in credito dõimposta, indipendentemente dalla redditivit¨ futura 

dellõimpresa, sia nellõipotesi di perdita civilistica che di pe rdita fiscale IRE S ovvero di valore della produzione 

negativo IRAP, ai sensi della Legge 22 dicembre 2011 n.214(cosiddette òDTA qualificateó) per  3.027  migliaia 

di euro . 

Giova precisare che, con specifico riferimento alle menziona te DTA qualificate sulle  svalutazioni e p erdit e su 

crediti verso la clientela (eventuale: allõavviamento), il mantenimento della loro convertibilit¨ in credito di 

imposta è subordinato al pagamento del canone, laddove dovuto, di cui al D.L. 3 maggio 2016, n.59, 

modificato e conve rtito in legge co n la L.17 febbraio 2017, n.15.  

Inoltre, si precisa che la disciplina fiscale relativa alla trasformabilità in credito di imposta delle imposte 

anticipate òqualificateó, nel conferire òcertezzaó al loro recupero, incide sul òprobability testó contemplato 

da llo IAS 12, rendendolo di fatto automaticamente soddisfatto per questa particolare tipologia di DTA.  

 

Con riferimento ai dettagli informativi relativi al òprobability testó svolto sulle attivit¨ per imposte anticipate si 

rimanda al  successivo paragrafo 10. 7 òAltre informazionió. 
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10.2 Passività per imposte differite: composizione  

 

       

IN CONTROPARTITA DEL CONTO 

ECONOMICO  

31/12/2021  31/12/2020  

IRES IRAP TOTALE IRES IRAP TOTALE 

Altre voci  5  5 11  11 

Totale  5  5 11  11 

       

IN CONTROPARTITA DEL PATRIMONIO 

NETTO 

31/12/2021  31/12/2020  

IRES IRAP TOTALE IRES IRAP TOTALE 

Riserve positive attività finanziarie HTCS  175 63 238 191 66 257 

Altre voci        

Totale  175 63 238 191 66 257 
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10.3 Variazioni delle  imposte anticipate (in contr opartita del conto economico)  

 

   

 Totale  Totale  

 
31/12/2021  31/12/2020  

1. IMPORTO INIZIALE 4.099 4.192 

2. AUMENTI 388 4.099 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  388 4.099 

a) relative a precedenti esercizi    

b)  dovute al mutamento di crite ri contabili    

c) riprese di valore    

d) altre  388 4.099 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali    

2.3 Altri aumenti    

3. DIMINUZIONI 904 4.192 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  531 4.192 

a) rigi ri 531 4.192 

b) svaluta zioni per sopravvenuta irrecuperabilità    

c)  mutamento di criteri contabili    

d) altre    

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali    

3.3 Altre diminuzioni:  372  

a) trasformazione in crediti d'imposta di cui alla 

legge.n.214/2011  
372  

b) altre    

4. IMPORTO FINALE 3.584 4.099 

   
 

 

Le imposte anticipate sono rilevate soltanto nella misura in cui esista la probabilità del loro  recupero sulla base 

della capacità di generare nel futuro redditi imponibili positivi, tenendo in considerazi one la vigente 

normativa  fiscale.  

Le esistenze iniziali rappresentano lõentit¨ delle imposte differite attive createsi sino allõanno 2020 in effettiva 

contropartita al conto economico.  

La valorizzazione delle imposte anticipate è stata operata ai fini del lõIRES con aliquota pari al 27,5% e ai fini 

IRAP con aliquota pari al 5,57%.  

A tal fine si ricorda che ancorch® lõaliquota IRES sia stata ridotta, a decorrere dal 2017, dal 27,5% al 24%, per 

gli enti creditizi e finanziari, tale riduzione risulta òneutralizzataó dallõintroduzione dellõaddizionale IRES del 3,5%. 

 

Lõincremento delle imposte anticipate rilevate nellõesercizio, pari a 388 mila Euro, è conseguenza 

principalmente della rilevazione della seguente fiscalità anticipata corrispondente al beneficio fu turo relativo 

alla deduc ibilità nei successivi esercizi delle seguenti compone nti : 

fondi per rischi ed oneri non deducibili;  

accantonamenti per Fondo trattamento di fine Rapporto;  
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Le imposte anticipate annullate nellõesercizio, per 531mila  euro, sono cost ituite prevalentemente d al re versal 

delle imposte anticipate sulla quota deducibile nel periodo delle svalutazioni dei crediti verso la clientela non 

ancora dedotte dal reddito imponibile ai sensi del comma 3 dellõart.106 del TUIR, sulla quota della riserva IFRS 

9 relativa alle p erdit e attese rilevate sui crediti verso la clien tela e dallõutilizzo/scioglimento di fondi tassati. 

 

10.3bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011  

 

   

   

 Totale  Totale  

 
31/12/2021  31/12/2020  

1. IMPORTO INIZIALE 3.694 3.854 

2. AUMENTI 236  

3. DIMINUZIONI 903 160 

3.1 Rigiri 531 160 

3.2 Trasformazione in crediti d'imposta  372  

a) derivante da perdite di esercizio    

b) derivante da perdite fiscali  372  

3.3 Altre diminuzioni    

4. IMPORTO FINALE 3.027 3.694 

   
 

 

Nella tabella  10.3 bis sono evidenziate le variazioni delle imposte anticipate iscritte su rettifiche di valore dei 

crediti verso la clientela di cui alla L. n. 214/2011 , comprendente anche quelle riferite alla trasformazione delle 

perdite fisca li. 
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10.4 Variaz ioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)  

 

   

   

 Totale  Totale  

 
31/12/2021  31/12/2020  

1. IMPORTO INIZIALE 11  

2. AUMENTI  11 

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio   11 

a) relative a precedenti esercizi   

b) do vute al mutamento di criteri contabili    

c) altre   11 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali    

2.3 Altri aumenti    

3. DIMINUZIONI 6  

3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio  6  

a) rigiri  6  

b) dovute al mutamento di  criteri contabi li   

c) altre    

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali    

3.3 Altre diminuzioni    

4. IMPORTO FINALE 5 11 
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10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)  

Le esistenze iniziali rap presentano l'ent ità del le attività per imposte anticipate createsi sino all'anno 2020 in 

contropartita a l patrimonio netto.  
 

   

   

 Totale  Totale  

 
31/12/2021  31/12/2020  

1. IMPORTO INIZIALE 37 77 

2. AUMENTI 5 37 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'e sercizio  5 37 

a) relat ive a precedenti esercizi    

b) dovute al mutamento di criteri contabili    

c) altre  5 37 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali    

2.3 Altri aumenti    

3. DIMINUZIONI 3 77 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizi o 3 77 

a) rigir i 3 77 

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità    

c) dovute al mutamento di criteri contabili    

d) altre    

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali    

3.3 Altre diminuzioni    

4. IMPORTO FINALE 39 37 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

192 

10.6 Variazioni delle imposte d ifferite (in contropartita del patrimonio netto)  

 

   

   

 Totale  Totale  

 
31/12/2021  31/12/2020  

1. IMPORTO INIZIALE 257 122 

2. AUMENTI  257 

2.1 Imposte differite rilevate nellõesercizio  257 

a) relative a precedenti esercizi    

b) dovute al m utamento dei criteri contabili    

c) altre   257 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali    

2.3 Altri aumenti    

3. DIMINUZIONI 18 122 

3.1 Imposte differite annullate nellõesercizio 18 122 

a) rigiri  18 122 

b) dovute al mutamen to di criteri co ntabili    

c) altre    

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali    

3.3 Altre diminuzioni    

4. IMPORTO FINALE 239 257 

   
 

Le imposte anticipate e differite rilevate nellõesercizio sono riferite alla fiscalit¨ calcolata sulle valutazioni delle 

òAttività finanzia rie al fa ir value con impatto sulla redditivit¨ complessivaó.  

Dette movimentazioni hanno trovato come contropartita la riserva su òAttivit¨ finanziarie al fair value con 

impatto sulla redditivit¨ complessivaó. 
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10.7 Altre info rmazioni  

 

     
COMPOSIZIONE DELLA FISCALITÀ 

CORRENTE 
IRES IRAP ALTRE TOTALE 

Passività fiscali correnti       (122)    (122)  

Acconti versati/crediti d'imposta   66  76   142 

Ritenute dõacconto subite  23      23 

Altri crediti dõimposta     9   9 

Crediti  dõimposta di cui alla L. 214/2011            

TOTALE COMPOSIZIONE DELLA FISCALITA' 

CORRENTE 
 88   (37)   51 

di cui Saldo a debito della voce 60 a) del 

passivo  
     (37)    (37) 

di cui Saldo a credito della voce 100 a) 

dellõattivo 
 88      88 

Crediti di imposta non compen sabili: quota 

capitale  
    

Crediti di imposta non compensabili: quota 

interessi 
    

di cui Saldo a credito della voce 100 a) 

dellõattivo 
 88      88 

     
 

In merito alla posizione fiscale della Banca, per gli esercizi non ancora presc ritti, non è stato  ad oggi  notificato 

alcun avviso di accertamento.  

 

Informativa sul òProbability testó delle attività fiscali differite attive  

Il principio contabile internazionale IAS 12 prevede che la rilevazione delle passività e delle attività fiscali  deve 

essere effet tuata su lla base dei seguenti criteri:  

una passività fiscale differita deve essere rilevata per tutte le differenze temporanee imponibili;  

unõattivit¨ fiscale differita deve essere rilevata per tutte le differenze temporanee deducibili, se è probabile 

il realizzo di redditi imponibili capienti rispetto alle differenze temporanee deducibili.  

Le attività fiscali ð come noto - sono quantificate  secondo le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili 

nellõesercizio nel quale le stesse si realizzeranno; sono per iodicamente sottoposte a verifica al fine di 

riscontrare il grado di recuperabilit¨ e il livello di aliquote applicabili nonch® lõeventuale obbligo di rilevazione, 

c.d. reassessment, di attività non iscritte o cancellate per la ma nc anza dei requisi ti nei p recedenti esercizi.  

 

A tal fine si ricorda che per gli enti creditizi, a decorrere dallõesercizio 2017, ¯ applicata unõaddizionale IRES 

con aliquota pari al 3,5%, che determina pertanto, limitatamente al settore bancario, unõaliquot a IRES 

complessi va pari al 27,5%. 

 

Alla data del 31 dicembre 2021 le imposte anticipate iscritte d alla società  alla voce ò100 Attivit¨ fiscali b) 

anticipateó ammontano complessivamente a 3.623 migliaia di euro  e sono riferibili ai seguenti eventi 

generat ori: 

eccedenza ret tifiche di valore crediti di cui allõart. 106, comma 3, TUIR per 3.027 migliaia di euro;  

accan tonamenti e spese non deducibili per ragioni di competenza, ai sensi del TUIR, per 557 migliaia di 

euro;  

svalutazioni Titoli Portafoglio FVOCI e  riserva actual ga in per 39 mila euro.  
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A decorrere dal periodo di imposta chiuso al 31 dicembre 2011, infatti è stabilita la conversione in crediti di 

imposta delle imposte anticipate (IRES) iscritte in bilancio sia al realizzarsi di perdite di esercizio, ch e al 

realizzarsi di perd ite fiscali derivanti dalla deduzione differita delle differenze temporanee relative a lle citate 

rettifiche di valore dei crediti verso la clientela (art. 2, comma 56 -bis, D.L. 29 dicembre 2010 n. 225, introdotto 

dallõart. 9, D.L. 6 dicembre 2011 n . 201). A decorrere dal periodo di imposta 2013, analoga conversione è 

stabilita, qualora dall a dichiarazione IRAP emerga un valore della produzione netta negativo, relativamente 

alle imposte anticipate (IRAP) che si riferiscono alle sudd et te differenze te mporanee  che abbiano concorso 

alla determinazione del valore della produzione netta negativo ( art. 2, comma 56 -bis.1, D.L. 29 dicembre 2010 

n. 225, introdotto dalla L. n. 147/2013).  

La convertibilità delle imposte anticipate su perdite f iscali IRES e sul valore d ella produzione netta negativo ai 

fini IRAP, determinate da differenze temporanee qual ificate, si configura pertanto quale sufficiente 

presupposto per lõiscrizione in bilancio delle suddette imposte anticipate, rendendo implicitamen te superato il 

relativo Probability Test.  

Sulla base di tali presupposti la Banca ha individuato le imposte a nticipate, diverse da quelle cd. qualificate, 

che contestualmente alle imposte differite iscritte in bilancio, sono state distinte ai fini IRES e IRAP per tipolog ia 

e pre vedibile timing di riassorbimento e quantificato una previsione di redditività futura,  tesa a verificare la 

capacità di assorbimento delle medesime.  

Le valutazioni effettuate alla data di riferimento del presente bilancio hanno po rtato ad evidenza:  

che la Banca sarà ragionevolmente in grado di produrre redditi imponibili futuri tali da gara ntire la 

recuperabilità delle DTA non qualificate  iscritte in bilancio.  

 

Sezione 11 ð Attività non correnti e gruppi di attività in via di 

dismi ssione e passività  associa te ð Voce 110 dellõattivo e Voce 70 del 

passivo  

11.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: composizione per tipologia di 

attività  

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti attivit à non correnti e g ruppi di  attività in via di 

dismissione e relative passività associate.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

195 

Sezione 12 ð Altre attività ð Voce 120  

12.1 Altre attività: composizione  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Crediti tribut ari verso e rario e altri enti im posi tori  5.609 2.414 

Partite viaggianti - altre   204 

Partite in corso di lavorazione  1.666 174 

Clienti e ricavi da incassare   37 

Ratei e risconti attivi non capitalizzati  40 27 

Migliorie e spese incrementative su beni d i terzi non  separabili  25 41 

Antici pi a fornitori  62 13 

Altri debitori diversi  459 232 

Totale  7.861 3.142 
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Passivo 

Sezione 1 ð Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato ð Voce 

10 

1.1 Passività finanziarie valutate al c osto ammorti zzato: composizione m erce ologica dei debiti 

verso banche  

 

         

Tipologia operazioni/Valori  

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

VB 
Fair Value  

VB 
Fair Value  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. DEBITI VERSO BANCHE CENTRALI    
X X X  X X X 

2. DEBITI VERSO BANCHE  125.457 
X X X 124.340 X X X 

2.1 Conti correnti e depositi a vista  
1.093 X X X  X X X 

2.2 Depositi a scadenza  
75 X X X 78 X X X 

2.3 Finanziamenti  
124.289 X X X 124.262 X X X 

2.3.1 Pronti contro termine passivi  
 X X X  X X X 

2.3.2 Altri 
124.289 X X X 124.262 X X X 

2.4 Debi ti per impegni di riacquisto di 

propri strumenti patrimoniali   X X X  X X X 

2.5 Debiti per leasing  
 X X X  X X X 

2.6 Altri debiti  
 X X X  X X X 

Totale  
125.457   125.457 124.340   124.340 

         
 

 

 

Nella presente voce figuran o i titoli emessi val utat i al costo ammortizzato. Sono ricompresi i titoli che alla data 

di riferimento del presente bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. È esclusa la quota dei titoli di 

debito di propria emission e non ancora co llocata pres so terzi. 

  

La valuta zione al fair value delle passività finanziarie valutate al costo ammortizzato (titoli in circolazione), 

presentata al solo fine di adempiere alle richieste di informativa, si articola su una gerarchia di livelli 

conformeme nte a quanto  previsto dallõIFRS 13 e in funzione delle caratteristiche e della significatività degli 

input utilizzati nel processo di valutazione. Per informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto 

riportato nella òParte A ð Politiche contabili,  A.4 ð Informativa sul fair value ó della Nota Integrativa.  
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Le operazioni di pronti contro termine passivi effettuate a fronte di attività finanziarie cedute e non cancellate 

sono riportate nella òParte E - Informazioni sui r ischi e sulle relative politich e di copertu ra, Sezione E - Opera zioni 

di cessioneó della Nota Integrativa. 

 

 

1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti 

verso clientela  

 

TIPOLOGIA OPERAZIONI/VALORI 

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/202 0 

VB 
Fair Value  

VB 
Fair Value  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Conti correnti e depositi a vista  446.128 X X X 380.435 X X X 

2. Depositi a scadenza  11.299 X X X 13.146 X X X 

3. Finanziamenti   X X X  X X X 

3.1 Pronti contro termine passivi   X X X  X X X 

3.2 Altri  X X X  X X X 

4. Debiti p er impegni di riacquisto di propri 

strumenti patrimoniali  
 X X X  X X X 

5. Debiti per leasing  133 X X X 414 X X X 

6. Altri debiti  86 X X X 183 X X X 

Totale  457.646   457.646 394.178   394.178 

         

LEGENDA:         

VB = Valor e di bilancio          

L1 = Livello 1         

L2 = Livello 2         

L3 = Livello 3         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

198 

1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei titoli 

in circolazione  

 

TIPOLOGIA TITOLI/VALORI 

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/ 2020 

VB 
Fair Value  

VB 
Fair Value  

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

A. TITOLI         

1. obbligazioni  54.008  53.689  60.551  60.932  

1.1 strutturate          

1.2 altre  54.008  53.689  60.551  60.932  

2. altri titoli          

2.1 strutturati          

2.2 altri          

Totale  54.008  53.689  60.551  60.932  

         

LEGENDA:         

VB = Valore di bilancio          

L1 = Livello 1         

L2 = Livello 2         

L3 = Livello 3         
 

 

 

Nella presente voce figurano i ti toli emessi valutat i al costo ammortizza to. Sono ricompresi i titoli che alla data 

di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. Eõ esclusa la quota dei titoli di debito di 

propria emissione non ancora collocati presso terzi.  

Alla  data di riferiment o del bilancio non so no p resenti titoli in circolazione subordinati.  

1.4 Dettaglio dei debiti/titoli subordinati  

 

   
Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti rapporti subordinati . 

1.5 Dettaglio dei debiti struttu rati  

 

Alla data di riferimento del prese nte bilancio, non sono presenti debiti strutturati.  
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1.6 Debiti per leasing  

 

           

Passività finanziarie per leasing          

           

 Filiali Auto  Terreni Immobili per 

dipendenti  Uffici Magazzini e 

altre aree  Attrezza tura Altri Edifici Totale  

Saldo al 01 gennaio   414          414 

Nuovi contratti            

Rimborsi 
 

 (149

) 
        

 

 (149

) 

Altri movimenti non monetari*   2          2 

Contratti terminati per 

modifica/rivalutazione  
 

 (134

) 
        

 

 (134

) 

Saldo al 31 dicembre   133          133 

*include incrementi per indicizzazione          
 

 

 

La tabella che segue riporta la scadenza dei debiti finanziari per leasing, come richiesto dallõIFRS 16, par. 58. 

 

 

Distribuzione per durata residua dei deb iti finanziari per le asing      

           

 Filiali  Auto  Terreni 
Immobili 

per 

dipendenti  
Uffici 

Magazzini 

e altre 

aree  
Attrezzatura  Altri Edifici  Totale 

Entro 12 mesi  103          103 

Tra 1-5 anni   30          30 

Oltre 5 anni            

Totale passivi tà per 

leasing al 31 

dicembre  
 133          133 

 

 

 

Alla data di riferimento del bilancio la Banca è soggetta a obbligazioni contrattuali con riferimento ai contratti 

di locazione/leasing/noleggio pari a 133 mila Euro, di cui 103 mila Euro entro un anno  e 30 mila Euro tra uno e 

cinque anni . 

Nel co rso dellõesercizio 2021 i contratti di leasing facenti capo alla Banca hanno comportato un esborso di 

cassa pari a 158 mila Euro, riconducibile a locazioni di filiali.  
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Sezione 2 ð Passività finanziarie di negozia zione ð Voce 20  

Alla data di riferimento del  bilancio non sono presenti passività finanziarie di negoziazione.  

 

Sezione 3 ð Passività finanziarie designate al fair value ð Voce 30  

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti passività finanziari e designate al fair v alue.  

Sezione 4 ð Derivati di copertura ð Voce 40  

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti derivati di copertura.  

Sezione 5 ð Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto 

di copertura generica ð Voce 50  

Alla  data di riferimento del presente bilancio n on v i sono passività finanziarie oggetto di copertura generica . 

Sezione 6 ð Passività fiscali ð Voce 60  

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezion e 10 

dell'Attivo.  

Sezione 7 ð Passività asso c iat e ad attività in via di dismissione 

ð Voce 70  

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 11 

dell'Attivo.  
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Sezione 8 ð Altre pas sività ð Voce 80  

8.1 Altre  passività: composizi one  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Debiti verso lõErario e verso altri enti impositori per imposte indirette  2.793  2.340 

Debiti verso fornitori e spese da liquidare   851  434 

Incassi c/terzi e altre so mme a disposizione de lla clientela o di terzi   118  15 

Debiti verso il personale   21  20 

 Debiti verso enti previdenziali e fondi pensione esterni   69  89 

 Altre partite in corso di lavorazione   8  353 

 Ratei e risconti passiv i non riconducibili a voce  propria   67  47 

 Saldo  partite illiquide di portafoglio   6.052  4.860 

Creditori diversi - altre   206  29 

Totale   10.185  8.188 
 

 

La sottovoce òSaldo partite illiquide di portafoglioó rappresenta lo sbilancio tra le rettifich e òdareó e le 

rettifiche òavereó del portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso, che trova pari ammontare tra i conti 

correnti della clientela e delle banche. Tali posizioni sono state lavorate nel corso dei prim i giorni del mese di 

gennaio 2022.  
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Sezione 9 ð Trattamento di fine rap port o del personale ð Voce 90  

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue  

 

   

 

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

A. ESISTENZE INIZIALI 1.055 1.173 

B. AUMENTI 16 22 

B.1 Accanton amento dell'esercizio  3 8 

B.2 Altre variazioni  13 13 

C. DIMINUZIONI 100 139 

C.1 Liquidazioni effettuate  97 139 

C.2 Altre variazioni  3  

D. RIMANENZE FINALI 971 1.055 

Totale  971 1.055 

   
 

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca ha ril evato il fondo TFR secondo qu anto previsto dallo 

IAS 19 òBenefici ai dipendentió. Pertanto, la voce òD. Rimanenze finalió del fondo inscritto coincide con il suo 

valore attuariale (Defined Benefit Ob ligation ð DBO). 

 

La sottovoce òB.1 Accantonamento dell'esercizio" è così composta:  

interessi passivi netti  (Interest Cost) pari a 3 mila euro;  

 

La sottovoce òB.2 Altre variazionió comprende: 

- utili attuariali per modifica ipotesi finanziarie per 5 mila eur o; 

- perdite attuariali da esperienza per 13 mila euro.  

 

Si precisa che lõammontare dellõóInterest Costó ¯ incluso nel conto economico tabella ò10.1 Spese per il 

personaleó. 

La perdita attuariale  ¯ stato ricondotto nella òRiserva da valutazioneó secondo quanto previsto dalla IAS 19. 

 

Si precisa, infine, che In bas e alla Legge n. 296 del 27 di cembre 2006 (Legge Fi nanz iaria 2007), le imprese con 

almeno 50  dipendenti versano mensilmente ed obbligator iamente, in conformità alla scelta effettuata dal 

dipendente, le quote di Trattamento di Fine Rapporto (TFR) maturato su ccessivamente al 1° gennaio 2 007, ai 

fondi di prev idenza complementare di cui al D.Lgs. 252/05 ovvero ad un apposito Fondo per lõerogazione ai 

lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui allõart. 2120 del Codice Civile (di 

seguito Fondo di Tesorer ia) istituito presso lõINPS. 
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9.2 Altre informazioni  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO (97) (131)  

- Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro correnti    

- Interessi passivi sull'obbligaz ione a benefici defin iti 3 8 

- Utili e perdite da riduzioni o estinzioni    

- Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate    

- Trasferimenti    

- Diminuzioni  (100) (139) 

UTILI (PERDITE) ATTUARIALI RILEVATI A RISERVE DA VALUTAZIONE (OCI) 13 13 

Descrizione  del le principali ipotesi    

- Tasso di attualizzazione  0,98% 0,34% 

- Tasso di inflazione atteso  1,75% 0,80% 
 

 

Descrizione delle principali ipotesi attuariali per la valutazione del TFR  

I valori relat ivi alla passività per il Trattam ento di Fine Rapporto  del  personale rinvengono da una apposta 

perizia attuariale commissionata ad un attuario esterno alla Banca.  

Il modello attuariale di riferimento per la valutazione del TFR (òProjected Unit Credit Methodó) si fonda su 

diverse ipotesi s ia di tipo demografic o ch e economico. Per alcune delle  ipotesi utilizzate, ove possibile, si è 

fatto esplicito riferimento allõesperienza diretta della Banca, per le altre, si ¯ tenuto conto della òbest practiceó 

di riferim ento.  

In particolare, occorre not are come:  

il Tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dellõobbligazione ¯ stato 

desunto, coerentemente con quanto previsto dal par. 83 dello IAS 19, con riferimento allõindice IBoxx 

Eurozone Corporate AA con durati on 10+ rilevato alla data  della valutazione . A t ale fine si è scelto il 

rendimento avente durata comparabile alla duration del collettivo di lavoratori oggetto della 

valutazione;  

il Tasso annuo di incremento del TFR come pr evisto dallõart. 2120 del Codice Civile, è pari al 75%  

dellõinflazione pi½ 1,5 punti percentuali; 

il Tasso annuo di incremento salariale applicato esclusivamente, per le Società con in media meno di 50 

dipendenti nel corso del 2006, è stato determinato in base a quanto rilevato dalla Banc a.  

Come co nseguenza d i qu anto sopra descritto si riportano di seguito le basi tecniche economiche utilizzate : 

Tasso annuo di attualizzazione: 0,98% 

Tasso annuo di incremento TFR: 2,81% 

Tasso annuo di inflazione: 1,75% 

Tasso annuo di incremento salariale re ale:  

Dirigenti: 2,50% 

Qua dri: 1,00% 

Impiegati: 1,00% 

Operai: 1,00%. 
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Con riferimento alle basi tecniche demografiche utilizzate si riportano di seguito i relativi riferimenti : 

Decesso : Tabelle di mortalità RG48 pubblicate d alla Ragioneria Generale dello St ato;  

Inabilità: Tavole INPS distinte per età e sesso;  

Pensionamento: 100% al raggiungimento dei requisiti AGO adeguati al D.L. n. 4/2019.  

Le frequenze annue di anticipazione ( 0,50%) e di turnover ( 2,00%) sono desunte dall e esperienze storiche della 

Banca  e dalle frequenze sc aturenti dallõesperienza dellõattuario incaricato su un rilevante numero di aziende 

analoghe . 

In ultima analisi, si riportano le analisi di sensibilità sul Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation ð DBO) di 

fine periodo utilizzand o: 

un tasso di attual izzazione di +0,25% e di -0,25% rispetto a quello applicato:  

in caso di un incremento dello 0,25%, il Fondo TFR risulterebbe pari  a 947 mila Euro;  

in caso di un decremento dello 0,25% il Fondo TFR risul terebbe pari a 996 mila Euro;  

un tasso di inflazione d i +0,25% e di -0,25% rispetto a quello applicato:  

in caso di un incremento dello 0,25%, il Fondo TFR risulterebbe pari a 986 mila Euro;  

in caso di un decremento dello 0,25% il Fondo TFR risulterebbe par i a 956 mila Euro;  

un tasso di tu rnover di +1% e di -1% rispetto a quello applicato:  

in caso di un incre mento dello 1%, il Fondo TFR risulterebbe pari a 964 mila Euro;  

in caso di un decremento dello 1% il Fondo TFR risulterebbe pari a 979 mila Euro.  

Sezione 10 ð Fondi per rischi e oneri ð Voce 100  

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  

 

   

VOCI/VALORI  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate  1.335 748 

2. Fondi su altri  impegni e altre garanzie rilasci ate    

3. Fondi di qu iescenza aziendali    

4. Altri fondi per rischi ed oneri  632 724 

4.1 controversie legali e fiscali    

4.2 oneri per il personale  140 136 

4.3 altri  492 588 

Totale  1.967 1.472 

   
 

La voce òFondi per rischio di credito relativo a imp egni e garanzie finan ziarie rilasciateó accoglie il valore degli 

accantonamenti complessivi per rischio di credito a fronte di impegni a erogare fondi e di garanzie finanziarie 

rilasciate che sono soggett i alle regole di sv alutazione dellõIFRS 9 (paragrafo 2.1, lettera e); par agra fo 5.5; 

appendice A), ivi inclusi le garanzie finanziarie rilasciate e gli impegni a erogare fondi che sono valutati al 

valore di prima iscrizione al netto dei ricavi complessivi rilevati in conform it¨ allõIFRS 15 (cfr. IFRS 9, paragrafo 

4.2.1, lettere  c) e d)).    
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La voce "Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate" accoglie, invece, il valore degli accantonamenti 

complessivi a fronte di altri impegni e altre garanzie rilasciate che non sono  soggetti alle regole di svalutaz ione 

dellõIFRS 9 (IFRS 9, paragrafo  2.1, lettere e) e g)).    

 

 

10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  

 

     

 

Fondi su altri 

impegni e altre 

garanzie 

rilasciate  

Fondi di 

quiescenza  

Altri fondi 

per rischi ed 

oneri  

Totale  

A. ESISTENZE INIZIALI   725 725 

B. AUMENTI   313 313 

B.1 Accantonamento dell'esercizio    213 213 

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo      

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di 

sconto  
    

B.4 Altre variazioni     100 100 

C. DIMINUZIONI   406 406 

C.1 Utilizzo nell'esercizio    340 340 

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di 

sconto  
    

C.3 Altre variazioni    66 66 

D. RIMANENZE FINALI   632 632 
 

 

Si precisa che la tabella sopra riportata espone le variazioni annue r elative ai fondi per rischi ed on eri ad 

eccezione di q uelli della voce òfondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciateó 

che sono rilevati nella tabella A.1.4 della Parte E.  

 

 La sottovoce B.1 ð Accantonamento dellõesercizio ð accoglie lõincremento del debito futuro stimato, rela tivo 

sia a fondi gi¨ esistenti che costituiti nellõesercizio. 

 

La sottovoce B.2 ð Variazioni dovute al passare del tempo ð accoglie i ripristini di valore connessi con il 

trascorrere del tempo corri spond enti ai ratei maturati, calc olati sulla base dei tassi di sconto utilizzati 

nellõesercizio precedente per lõattualizzazione dei fondi. 

 

La sottovoce B.3 ð Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto ð accoglie incrementi di valore dei fondi 

dete rminati dallõapplicazione di tassi di sconto inferiori  rispetto a quelli utilizzati nellõesercizio precedente. 

 

La sottovoce B.4 ð Altre variazioni in aumento - accoglie:  

- .. gli incrementi del debito generati in caso di pagamento anticipato rispetto ai tempi prece dentemente 

stimati;  

- .. la quota  parte dellõutile del pre cedente esercizio destinata ad accantonamento al fondo per 

beneficenza e mutualità.  
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La sottovoce C.1 ð Utilizzo nellõesercizio ð si riferisce ai pagamenti effettuati.  

 

La sottovoce C.2 ð Variazioni dovut e a modifiche del tasso di s conto ð accoglie decr emen ti di valore dei 

fondi determinati dallõapplicazione di tassi di sconto superiori a quelli utilizzati nellõesercizio precedente. 

 

La sottovoce C.3 ð Altre variazioni in diminuzione ð accoglie:  

- .. Il decrem ento dovuto ad una minore st ima del debito futuro  relativo a fondi già esistenti;  

- .. I decrementi del fondo per beneficenza e mutualit¨ a seguito dellõutilizzo a fronte delle specifiche 

destinazioni.  

 

 

 

 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impeg ni e garanzie finanziarie rilasci ate  

 

 

Fondi per risch io d i credito relativo a impegni e garanzie finanziarie 

rilasciate  

Primo stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo stadio  

Impaired 

acquisiti/e o 

originati/e  

Totale  

31/12/21  

1. Impegni a erogare fondi  554 83 615  1.252 

2. Garanzie finanzia rie rilasciate  14 9 60  84 

Totale  568 92 675  1.335 

      
 

 

Come evidenziato in precedenza, la presente tabella accoglie il valore degli accantonamenti complessivi 

per rischio di credito a fronte di impegni a erogare fo ndi e di garanzie finanziarie ril asciate che sono sogg etti  

alle regole di svalutazione dellõIFRS 9, ivi inclusi le garanzie finanziarie rilasciate e gli impegni a erogare fondi 

che sono valutati al valore di prima iscrizione al netto dei ricavi complessivi  rilevati in conformit¨ allõIFRS 15.    

La ripartizion e pe r stadi di rischio dei fondi in argomen to è applicata conformemente a quanto previsto dal 

modello di impairment IFRS 9. Al riguardo per informazioni maggiormente dettagliate, si rimanda a quanto 

riportato nella òParte A ð Politiche  contabilió al paragrafo ò15.5 Modalit¨ di rilevazione delle perdite di valoreó 

e nella òParte E ð Informazioni sui rischi e relative politiche di coperturaó. 

 

10.4 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate  

Alla da ta di riferimento del presente bi lancio la Banca non p resenta fondi della specie.  

 

10.5 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti  

La Banca non ha fattispecie relative a fondi di quiescenza a benefici definiti.  
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10.6 Fondi per rischi ed oneri - altr i fondi  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2 021 31/12/2020  

ALTRI FONDI PER RISCHI E ONERI   

1. Fondo per rischi su revocatorie    

2. Fondo per beneficienza e mutualità  282 248 

3. Rischi e oneri del personale  140 136 

4. Controversie legali e fi scali    

5. Altri fondi per risc hi e oneri  210 340 

Total e 632 725 
 

 

 

 

Lõimporto esposto alla voce 5. òAltri fondi per rischi e onerió ¯ costituita da: 

 

Fondo per Premio di Produttività (PDR) 202 1 per euro 210 mila  

 

 

Lõimporto esposto alla voce 3 òRischi e Oneri per il personale ó pari a 140 mila Euro  si riferisce ai premi 

anzianit¨/fedelt¨ relativi allõonere finanziario che l Banca dovr¨ sostenere, negli anni futuri; in favore del 

personale dipendente in relazione allõanzianit¨ di servizio. 

 

 

Lõimporto esposto alla voce 2 òfondo per beneficenza e mutu alit¨ó par i ad euro 2 82 mila  trae origine dallo 

statuo sociale (art.49). Lo stanziamento viene annualmente determinato, in sede di destinazione di utili 

dallõAssemblea dei soci; il relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di Amministrazi one.  

 

Sezione 11 ð Azioni  rimborsabili ð Voce 120  

11.1 Azioni rimborsabili: composizione  

La Banca non ha emesso azioni rimborsabili.  
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Sezione 12 ð Patrimonio dell'impresa ð Voci 110, 130, 140, 150, 160, 170 

e 180 

12.1 òCapitaleó e òAzioni proprieó: composizione  

 

       

VOCI DI BILANCIO  

31/12/2021  31/12/2020  

Numero 

azioni 

emesse  

Numero 

azioni 

sottoscritte e 

non ancora 

liberate  

Totale  

Numero 

azioni 

emesse  

Numero 

azioni 

sottoscritte e 

non ancora 

liberate  

Totale  

A. CAPITALE       

A.1 Azioni ordina rie 466.217  466.217 470.889  470.889 

A.2 Azioni privilegiate        

A.3 Azioni altre        

Totale A  466.217  466.217 470.889  470.889 

B. AZONI PROPRIE       

B.1 Azioni ordinarie        

B.2 Azioni privilegiate        

B.3 Azioni a ltre        

Totale B       

Totale A+B  466.217  466.217 470.889  470.889 
 

 

 

La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del capitale sociale sottoscritto pari a 1.282 

migliaia di euro . Non vi sono azioni sottoscritte e non ancora liberat e.  

 

Non vi sono azioni  proprie in portafogl io. 
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12.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue  

 

 

   

VOCI/TIPOLOGIE Ordinarie  Altre  

A. AZIONI ESISTENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 470.889  

- interamente liberate  470.889  

- non interamente liberate    

A.1  Azioni propri e ( -)   

A.2 Azioni i n ci rcolazione: esistenze iniziali  470.889  

B. AUMENTI 3.167  

B.1 Nuove emissioni  3.167  

- a pagamento:  3.167  

- operazioni di aggregazioni di imprese    

- conversione di obbligazioni    

- esercizio di warrant    

- altre  3.167  

- a titolo gratuito:    

- a  favore dei dipendenti    

- a favore degli amministratori    

- altre    

B.2 Vendita di azioni proprie    

B.3 Altre variazioni    

C. DIMINUZIONI 7.839  

C.1 Annullamento    

C.2 Acquisto  di azioni proprie    

C.3 Operazioni di cession e di imprese    

C.4 A ltre variazioni  7.839  

D. AZIONI IN CIRCOLAZIONE: RIMANENZE FINALI 466.217  

D.1 Azioni proprie (+)    

D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio  466.217  

- interamente liberate  466.217  

- non interamente liberate    
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12.3 Capitale: altre inform azio ni 

 

   

VOCE 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

VALORE NOMINALE PER AZIONE   

Interamente liberate    

Numero  466.217 470.889 

Valore   1.282  1.295 

Contratti in essere per la vend ita di azioni    

Numero di azioni sotto contratt o    

Valore complessi vo    
 

 

 

Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nominale di 2,75 euro (valore al centesimo di 

euro).  

12.4 Riserve di utili: altre informazioni  

 

    

VOCI/COMP ONENTI Importo  Quota disponibile  Possibilità di utilizzo  

a) Riserva lega le 45.109 45.109 B: per copertura di perdite  

b) Riserva straordinaria    - 

c) Riserva statutaria    - 

d) Altre riserve  (3.842) (3.842) B: per copertura di perdite  

Totale  41.267 41.267 - 
 

La normativa di settore di cui allõart. 37 del D.Lgs. 385/93 e lo Statuto prevedono la costituzione obbligatoria 

della riserva legale.  

 

La riserva legale è costituita con accantonamento di almeno il 70% degli utili netti di esercizio.   

La riserva le gale ri sulta indivisibile e indisponibile per la  Banca, ad eccezione dell 'utilizzo per la copertura di 

perdite di esercizio, al pari delle altre riserve di utili iscritte nel Patrimonio, in ragione dei vincoli di legge e di 

Statuto.  

 

Alla riserva legale v iene in oltre accantonata la quota parte degli ut ili netti residui dop o le  altre destinazioni 

previste dalla legge, dalla normativa di settore e dallo Statuto, deliberate dall'Assemblea.  

 

In ottemperanza all'articolo 2427, n. 7 -bis, Codice Civile, si riport a di se guito il dettaglio della composizione del  

patrimonio netto del la Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine e del grado di 

disponibilità e distribuibilità delle diverse poste.  
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Con riferimento alle riserve da valutazione,  indisponibili, ove positive, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n.38/200 5, si 

precisa quanto segue:  

le riserve da valutazione degli strumenti finanziari valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva, rappresentano gli utili o le  perdite der ivanti da una variazione di fair value dellõattività 

finanziaria cita ta;  

le riserve per copertura flussi finanziari accolgono le variazioni di fair value del derivato di copertura per la 

quota efficace della copertura stessa;  

le riserve da utili/perdite at tuariali IAS 19 sono relative alla valutazione t rattamento fine rappo rto.  

 

 

Ai sensi dellõart. 2427 comma 22-septies, del Codice Civile per la proposta di destinazione dellõutile dõesercizio 

si rimanda a quanto esposto nella Relazione sulla  Gestione (docum ento a corredo del presente bilancio) al 

capitol o òProposta di destinazione del risultato di esercizioó. 

 

 

12.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue  

 
 

Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi da l capitale e dal le riserve.  

12.6 Altre informazioni  

Nel corso de llõesercizio il numero de i soci è passato da 5.921 a 5.934, con un incremento di 13 unità.  

Nello specifico sono entrati nel corso del 2021 203 nuovi soci, mentre ne sono usciti 190.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

212 

Altre inf ormazioni  

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciat e (diversi da quelli desi gnati al fair value)  

 

 

Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie 

rilasciate  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acq uisiti/e o 

originati/e  

1. IMPEGNI A EROGARE FONDI 71.281 2.416 1.068 - 74.765 69.387 

a) Banche Centrali        

b) Amministrazioni pubbliche        

c) Banche        

d) Altre società finanziarie  1.029    1.029 718 

e) Società non finanziarie  52.756 2.137 953  55.846 52.389 

f) Fami glie  17.496 279 115  17.890 16.280 

2. GARANZIE FINANZIARIE 

RILASCIATE 
11.979 627 114  12.720 12.594 

a) Banche Centrali        

b) Amministrazioni pubbliche        

c) Banche  1.874    1.874 2.405 

d) Altre società finanziarie  2 1   3 58 

e) Società non  finanziarie  7.486 587 100  8.173 7.866 

f) Famiglie  2.617 39 14  2.670 2.265 

       
 

 

 

Nella presente tabella figurano gli impegni a erogare fondi e le garanzie finanziarie rilasciate che sono 

sogge tti alle regole di svalutazione dellõIFRS 9. Sono esclusi gli impegni a er ogar e fondi e le garanzie finanziarie 

rilasciate che sono considerati c ome derivati, nonché gli impegni a erogare fondi e le garanzie finanziarie 

rilasciate che sono designati al fai r value.  

Gli òimpegni a erogare fondió sono gli impegni che possono dar l uogo  a rischi di credito che sono soggetti alle 

regole di svalutazione dellõIFRS 9 (ad esempio, i margini disponibili su linee di credito concesse alla clientela o 

a banche).  

 

Il punto 2.c òGaranzie rilasciate di natura finanziaria ð Bancheó comprende: 

- .. Imp egni  verso il Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo per  1.424 migliaia di euro;  

- .. Impegni verso il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti per 450 mila euro.  
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2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate  

Alla data  di riferimento del p resente bilancio tale fattispecie risulta essere non presente.  

 

3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni  

 

   

PORTAFOGLI 
Importo  Importo  

31/12/2021  31/1 2/2020  

1. Attività finanziarie valutate al fair value co n impatto a conto eco nomi co    

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva  
  

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  133.843 133.803 

4. Attività materiali    

di cui: attività materiali che co stituiscono rimanenze    

   
 

In particolare, nelle voci sono stati iscritti i valori dei titoli utilizzati nellõambito delle operazioni di finanziamento 

garantite da titoli.  

Nellõambito di operazioni di provvista garantite, la Banca ha concesso in garanzi a lo strumento finanz iario 

òBCC Sme Finance 1 A2 TVó (codice ISIN IT0005315004) per lõimporto nominale di 11.665 migliaia di euro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

214 

4. Gestione e intermediazione per conto terzi  

 

  

TIPOLOGIA SERVIZI Importo  

1. ESECUZIONE DI ORDINI PER CONTO DELLA CLIENTELA  

a) acquisti   

1. regolati   

2. non regolati   

b) vendite   

1. regolate   

2. non regolate   

2. GESTIONE INDIVIDUALE DI PORTAFOGLI  

3. CUSTODIA E AMMINISTRAZIONE DI TITOLI 766.835 

a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depo sitaria (escluse 

le gestioni di portafogli)  
 

1. titoli emessi dalla banca che regide il bilancio   

2. altri titoli   

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di port afogli): altri  255.846 

1. titoli emessi dalla banca che regide il bilancio  53.021 

2. altri titoli  202.825 

c) titoli di terzi depositati presso terzi  255.846 

d) titoli di proprietà depositati presso terzi  255.143 

4. ALTRE OPERAZIONI 240.794 

  
 

 

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per cont o terzi.  

 

Gli import i de l punto 3. si riferiscono al valore nominale dei titoli.  

 

Le altre operazioni di cui al punto 4. comprendono:  

1) Attività di ricezione e trasmissione ordini: acquisti e vendite per 75.884 migliaia di Euro  

2) Attività di collocamento e of ferta di servizi di t erzi: 

a) collocamento alla clientela di quote e azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio 

per 109.799 migliaia di Euro;  

b) prodotti assicurativi per 55.111 mig liaia di Euro.  
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5. Attività finanziarie oggetto d i compensazione in bi lanc io, oppure soggette ad accordi -

quadro di compensazione o ad accordi similari  

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha attività finanziarie oggetto di compensazio ne in bilancio, 

oppure soggette ad accordi -quadro di comp ensazione o ad accord i similari.  
 
 

 

6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi -

quadro di compensazione o ad accordi similari  

Alla data di riferimento de l bilancio la Banca non ha passività finanziarie oggetto di compensazione in 

b ilan cio, oppure soggette ad accordi -quadro di compensazione o ad accordi similari.  

 

 

         

7. Operazioni di prestito titoli  

La Banca non ha effettuato operazioni di prestito titoli.  

 

8. Informativa sulle attività a controllo congiu nto  

Alla data di rife rime nto del presente bilancio la Banca non presenta attività a controllo congiunto.  
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Sezione 1 ð Interessi ð Voci 10 e 20  

1.1 Interessi attivi  e proventi assimilati: composizione  

 

VOCI/FORME TECNICHE 
Titoli di 

debito  
Finanziamenti  

Altre 

operazio ni 

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

1. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico:  
 116  116 93 

1.1 Attività fin anziarie detenute per la 

negoziazione  
     

1.2 Attività finanziarie  designate al fair value      93 

1.3 Altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair value  
 116  116  

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla reddit ività complessiva  
199  X 199 174 

3. Attività finanziarie valutate al costo 

ammort izzato:  
1.192 8.900 X 10.092 10.648 

3.1 Crediti verso banche  124 15 X 139 368 

3.2 Crediti verso clientela  1.068 8.885 X 9.953 10.280 

4. Derivati di copertura  X X    

5. Al tre attività  X X    

6. Passività finanziarie  X X X 1.246 141 

Totale  1.391 9.016  11.653 11.056 

di cu i: interessi attivi su attività finanziarie 

impaired  
 354  354 408 

di cui: interessi attivi su leasing finanziario  X  X   

      
 

Nella voce òPassivit¨ finanziarieó figurano gli interessi attivi maturati su operazioni di raccolta a tassi negativi.  

Nella co lonna òFinanziamentió relativamente alla sottovoce 3.1 òCrediti verso Bancheó, sono riportati gli interessi attivi riferiti 

alle seguenti forme tecni che:  

- conti correnti e depositi per 139 mila euro.  

 

Nella Colonna òFinanziamentió, relativamente alla sot tovo ce 3.2 òCrediti verso la Clientelaó, sono riportati gli interessi attivi 

riferiti alle seguenti forme tecniche:  

- conti correnti per 1.048 migliaia di euro;  

- mutui per 7. 476 migliaia di euro;  

- anticipi sbf per 20 1 mila euro;  

- interessi incassati su sofferen ze e  riprese di valore su crediti per 108 mila euro;  

- altri finanziamenti per 52 mila euro.  

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta  

 

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12 /202 1 31/12 /2020  

Interessi attivi su attività finanziarie in valuta  6 7 
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1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione  

 

VOCI/ FORME TECNICHE Debiti   Titoli 
Altre 

operazioni  

Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

1. Passività finanziarie valu tate  al cos to ammortizzato  (451)  (417)  X (869)  (1.204)  

1.1 Debiti verso banche centrali   X X   

1.2 Debiti verso banche  (103) X X (103) (36) 

1.3 Debiti verso  clientela  (348) X X (348) (617) 

1.4 Titoli in circolazione  X (417) X (417) (551) 

2. Passività fina nziarie  di negoziazione       

3. Passività finanziarie designate al fair value       

4. Altre passività e fondi  X X    

5. Derivati di copertura  X X    

6. Attività finanziarie  X X X (101)  (40) 

Totale  (451)  (417)   (969)  (1.244)  

d i cui: interessi pass ivi relativ i ai debiti per leasing   X X   

      
 

 

Gli interessi passivi e proventi assimilati sono principalmente così suddivisi: 

- su debiti verso banche pe r 103 mila euro;  

- su debiti verso clientela per 345 mila euro;  

- su obbliga zioni emesse per 417 mila  euro;  

- su altre attività finanziarie per 104 mila euro.  

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazion i 

1.4.1 Interessi passivi su passività  in valuta  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Inte ressi passivi su passività in va luta    (1)   (1) 
 

 

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura  

Alla data di riferimento del presente bilancio tale fattispecie risulta  non presente . 

 

 

 
 

Sezione 2 ð Commissioni - Voci 40 e 50  

2.1 Commissioni atti ve: composizione  
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TIPOLOGIA  SERVIZI / VALORI 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

a) Strumenti finanziari 757 652 

1. Collocamento titoli 586 478 

1.1 Con assunzione a fermo e/o sulla base di un impegno irrevocabile 586 478 

1.2 Senza impegno irrevocabile   

2. Attività di ricezione e trasmissione di ordini e esecuzione di ordini per conto dei clienti 171 174 

2.1 Ricezione e trasmissione di ordini di uno o più strumenti finanziari 171 174 

2.2 Esecuzione di ordini per conto dei clienti   

3. Altre commissioni connesse con attività legate a strumenti finanziari   

di cui: negoziazione per conto proprio   

di cui: gestione di portafogli individuali   

b) Corporate Finance   

1. Consulenza in materia di fusioni e acquisizioni   

2. Servizi di tesoreria   

3. Altre commissioni connesse con servizi di corporate finance   

c) Attività di consulenza in materia di investimenti   

d) Compensazione e regolamento   

e) Custodia e amministrazione 46 49 

1. Banca depositaria   

2. Altre commissioni legate allôattivit¨ di custodia e amministrazione 46 49 

f) Servizi amministrativi centrali per gestioni di portafogli collettive   

g) Attività fiduciaria   

h) Servizi di pagamento 2.636 2.446 

          1. Conti correnti 1.079 1.085 

2. Carte di credito 64 104 

3. Carte di debito ed altre carte di pagamento 833 693 

4. Bonifici e altri ordini di pagamento 199 149 

5. Altre commissioni legate ai servizi di pagamento 462 415 

i) Distribuzione di servizi di terzi 475 420 

          1. Gestioni di portafogli collettive    

2. Prodotti assicurativi 350 277 

3. Altri prodotti 125 143 

di cui: gestioni di portafogli individuali 116 81 

j) Finanza strutturata   

k) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione   

l) Impegni a erogare fondi 43  

m) Garanzie finanziarie rilasciate 149 105 

di cui: derivati su crediti   

n) Operazioni di finanziamento 879 949 

di cui: per operazioni di factoring   
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o) Negoziazione di valute 2 2 

p) Merci   

q) Altre commissioni attive 106 223 

di cui: per attività di gestione di sistemi multilaterali di scambio   

di cui: per attività di gestione di sistemi organizzati di negoziazione   

Totale 5.092 4.846 

 

 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per tenere conto delle modifiche 

contenut e nel 7° aggiornamento della Circol are Banca dõItalia n.262 del 2005. 

 

 

 

 

 

 

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti  e servizi  

 

   

CANALI/VALORI  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

A) PRESSO PROPRI SPORTELLI: 1.061 898 

1. gestioni di portafogli    

2. collocamento di titoli  586 478 

3. servizi e prodotti di terzi  475 420 

B) OFFERTA FUORI SEDE   

1. gestioni di port afogli    

2. collocamento di titoli    

3. servizi e prodotti di terzi    

C) A LTRI CANALI DISTRIBUTIVI:   

1. gestioni di portafogli    

2. collocamento di titoli    

3. servizi e prodotti di terzi    
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2.2 bis. Commissioni attive: tipologi a e tempistica di rilevazione  

TIPOLOGIA DEI SERVIZI 

31/12/2021  31/12/2020  

In un 

determinato 

mome nto 

del tempo  

Lungo un 

periodo di 

tempo  
Totale  

In un 

determinato 

momento 

del te mpo  

Lungo un 

periodo di 

tempo  
Totale  

a) Strumenti finanziari   757   757 652  652 

b) Corporate Finance        

c) Attività di consulenza in materia 

di investimenti  
      

d) Com pensazione e regolamento        

e) Gestione di portafogli colletti ve        

f) Custodia e amministrazione   46   46 49  49 

g) Servizi amministrativi central i per 

gestioni di portafogli collettive  
      

h) Attività fiduciaria        

i) Servizi di pagamento   2.636   2.636 2.446  2.446 

l) Distribuzione di servizi di terzi   475   475 420  420 

m) Finanza strutturata        

n) Attività di servicing per 

operazion i di cartolarizzazione  
      

o) Impegni a erogare fondi   43   43    

p) Garanz ie finanziarie rilasc iate   149   149 105  105 

q) Operazioni di finanziamento   879   879 949  949 

r) Negoziazione di valute   2   2 2  2 

s) Merci        

t) Altre commissioni at tive   106   106 223  223 

Totale   5.092   5.092 4.846  4.846 
 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per tenere conto del le modifiche 

contenut e nel 7Á aggiornamento della Circolare Banca dõItalia n.262 del 2005. 
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2.3 Commission i passive: composizio ne 

 

 

SERVIZI/VALORI 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

a) Strumenti finanziari  (34) (45) 

di cui: negoziazione di strumenti finanziari  (32) (43) 

di c ui: collocamento di strumenti finanziari    

di cui: gestione di portafogli indivi duali  (2) (2) 

- Proprie (2) (2) 

- Delegate a terzi    

b) Compensazione e regolamento    

c) Custodia e amministrazione  (41) (36) 

d) Servizi di inca sso e pagamen to  (617) (563) 

di cui: carte di credito, carte di debito e altre carte di pagamento   (365) 

e) Attività di servici ng per operazioni di cartolarizzazione    

f) Impegni a ricevere fondi    

g) Garanzie finanziarie ricevute    

di cui: derivati su  crediti    

h) Offerta fuo ri sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi    

i) Negoziazione di valute  (5) (5) 

j) Altre com missioni passive  (108) (79) 

Totale  (805)  (728) 

   
 

 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per  tenere conto delle modifiche 

contenut e nel 7Á aggiornamento della Circolare Banca dõItalia n.262 del 2005. 
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Sezione 3 ð Dividendi e proventi simili -  Voce 70  

3.1 Dividendi e proventi simili: compos izione  

 

     

VOCI/PROVENTI 

Totale  Totale  

31/12/2 021 31/12/2020  

Dividendi  
Proventi 

simili  
Dividendi  

Proventi 

simili  

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione      

B. Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

value  
    

C. Attività finanziarie valutate al fai r value con i mpatto sulla 

redditività comples siva 
    

D. Partecip azioni  163  115  

Totale  163  115  

     
 

 

La voce òPartecipazionió comprende i dividendi relativi a lle seguenti  partecipazioni : 

- Cassa Centrale Banca p er 82 mila euro;  

- Allitude spa per 81 m ila euro.  
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Sezione 4 ð Risultato netto dell'attiv ità di negoziazione - Voce 80  

4.1 Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione: composizione  

 

      

OPERAZIONI/COMPONENTI REDDITUALI 
Plusvalenze 

(A)  

Utili da 

negoziazione 

(B) 

Minusvalenze 

(C)  

Perdite d a 

negoziazione 

(D) 

Risultato 

net to 

[(A+B) - 

(C+D)]  

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE      

1.1 Titoli di debito       

1.2 Titoli di capitale       

1.3 Quote di O.I.C.R.       

1.4 Finanziame nti      

1.5 Altre       

2. PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE      

2.1 Titoli di debito       

2.2 Debiti       

2.3 Altre       

3. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE: 

DIFFERENZE DI CAMBIO 
X X X X 33 

4. STRUMENTI DERIVATI      

4.1 Derivati finanziari:         

-  Su titoli di debito e tassi di interesse       

-  Su titoli di capitale e  indici azionari       

-  Su valute e oro  X X X X  

-  Altri      

4.2 Derivati su crediti       

di cui: coperture naturali connesse con la 

fair value option  
X X X X  

Totale      33 

      
 

 

Sezione 5 ð Risultato netto del l'attività di copertura - Voce 9 0 

Alla data di riferi mento del presente bilancio tale fattispecie risulta essere non presente.  
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Sezione 6 ð Utili (Perdite) da cessione/riacquisto ð Voce 100  

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: com posizione  

 

       

VOCI/COMPONENTI REDDITUALI 

Totale  Totale  

31/1 2/2021  31/12/2020  

Utili Perdite  
Risultato 

netto  
Utili Perdite  

Risultato 

netto  

A. ATTIVITÀ FINANZIARIE 

1. Attività finanziarie valutate al costo  ammortizzato  1.801 (144) 1.657 1.656 (261) 1.395 

     1.1 Crediti verso banche        

     1.2 Crediti vers o clientela  1.801 (144) 1.657 1.656 (261) 1.395 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva  
295  295 233 (5) 228 

     2.1 Titoli di debito  295  295 233 (5) 228 

     2.2 Finanziamenti        

Totale attività (A ) 2.096 (144) 1.952 1.889 (266)  1.623 

B. PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 

1. Debiti verso banche        

2. Debiti verso clien tela        

3. Titoli in circolazione  3  3 10  10 

Totale passività (B)  3  3 10  10 

       
 

 

Nella voce fig ura il risultato netto, pari a  -144 mila Euro, relativo all'operazione di cessione di crediti non 

performing  valutati al costo ammortizzato  avvenut a nel corso del 20 21 (cd. operazione Buonco nsiglio 4).  

Per maggiori dettagli si rimanda  alle informazioni pr esenti nella Parte E òInformazioni sui rischi e sulle relative 

politiche di coperturaó, Sezione 1 òRischio di creditoó, Sottosezione E òOperazioni di cessioneó. 

Sezione 7 ð Risultato netto d elle altre at tività e passività finanziarie 

valutate al fair value  con impatto a conto economico ð Voce 110  

7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività fi nanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico: composizione delle  attività e p assività finanziarie designate a l 

fair value  

Non risulta avvalorata la presente tabella.  
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7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair val ue con 

impatto a conto economico: composizi one delle alt re attività finanziarie obbligat oriamente 

valutate al  fair value  

 

      

OPERAZIONI/COMPONENTI REDDITUALI 
Plusvalenze 

(A)  

Utili da 

realizzo 

(B) 

Minusvalenze 

(C)  

Perdite 

da 

realizzo 

(D) 

Risultato 

netto  

[(A+B) - 

(C+D)]  

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE 10  (89)  (79) 

1.1 Titoli di de bito    (7)  (7) 

1.2 Titoli di capitale       

1.3  Quote di O.I.C.R.  10    10 

1.4  Finanziamenti    (82)   (82) 

2. ATTIVITÀ FINANZIARIE IN VALUTA: DIFFERENZE 

DI CAMBIO  
X X X X 4 

Totale  10  (89)  (75) 
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Sezione 8 ð Rettifiche/riprese di valore  nette per rischio di credito ð 

Voce 130  

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato: composizio ne 

 

OPERAZIONI/COMPON

ENTI REDDITUALI 

Rettifiche di valore (1)  Riprese di valore (2)  

Totale  Totale  

Primo 

stadi

o  

Second

o stadio  
Terzo stadio  

Impaire

d 

acquisit

e o 

originat

e  

Primo 

stadio  
Second

o 

stadio  

Terzo 

stadi

o  

Impaire

d 

acquisit

e o 

originat

e  

  
Write

-off 
Altre  Write-

off 
Altr

e     

31/ 12/202

1 

31/12/202

0 

A. CREDITI VERSO 

BANCHE 
(169)           (169)  125 

- Finanziamenti  
(3)          (3)  

- Titoli di debito  
(166)          (166) 125 

B. CREDITI VERSO 

CLIENTELA 
(998)  (1.997)  (6)  

(8.756

)   5.331 2.061 2  (4.363)  (4.161)  

- Finanziamenti  
(985) (1.997) (6) 

(8.756

)   5.317 2.061 2  (4.364) (4.173) 

- Titoli di debito  
(13) - - -   14 -   1 12 

Totale  (1.167) (1.997)  (6)  
(8.756

) 
  5.331 2.061 2  (4.532)  (4.036)  

             
 

 

Di seguito si riportano le rettifich e e le riprese di va lore, riparti te per stadi di rischio, conness e alle attività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato classificate come òattivit¨ possedute per la venditaó ai sensi 

dellõIFRS 5: 

Stadio 1 rettifiche di valore per 1.167 migliaia di euro  e riprese di valore  per 5.331 mi gliaia di euro ; 

Stadio 2 rettifi che di valore per 1.9 97 migliaia di euro e riprese di valore per 2.061 migliaia di euro;  

Stadio 3 rettifiche di valore per 8.7 56 migliaia di euro e riprese di valore per 2 mila euro . 
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8.1a Rettific he di valore nette per rischio di credito rel ativo a finanziamenti  valutati al costo 

ammortizzato oggetto di misure di sostegno Covid -19: composizione  

 

OPERAZIONI/COMPONENTI REDDITUALI 

Rettifiche di valore nette  

Totale  
Primo 

stage  
Secondo 

stadio  

Terzo stadio  
Impaired  acquisite 

o originate  

Write -off Altre  Write-off Altre  

31/12/2021  

1. Finanziamenti oggetto di concessione conformi 

con le GL  
(3)      (3) 

2. Finanziamenti oggetto di misure di moratoria in 

essere non più conformi alle GL e non valutat e 

come oggett o di concessione  
2      2 

3. Finanziamenti oggetto d i altre misure di 

concessione  
 (27)  (263)   (290) 

4. Nuovi finanziamenti  (47) (148)  (185)   (380) 

Totale  31/12/2021  (48) (175)  (448)    (671)  

Totale  31/12/2020   (138)  (674)    (812) 
 

 

8.2 Rettifich e di valore nette per rischio di  credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva: composizione  

 

OPERAZIONI/ 

COMPONENTI 

REDDITUALI 

Rettifiche di valore (1)  Riprese di valore (2)  
Totale  Totale  

Primo 

stadi

o 

Second

o stadio  

Terzo stadio  
Impaired 

acquisit e o 

originate  Primo 

stadi

o 

Second

o stadio  

Terzo 

stadi

o 

Impaire

d 

acquisit

e o 

originat

e 

31/12/202

1 
31/12/202

0 

Write

-off 
Altr

e 
Write

-off 
Altr

e 

A. TITOLI DI 

DEBITO 
(7) (1)     4 1   (3) (4) 

B. 

FINANZIAMEN

TI 
            

- Verso 

clie ntela              

- Verso 

banche              

Totale  (7) (1)     4 1   (3) (4) 
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8.2a Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo a finanziamenti val utati a l fair value 

con impatto sulla redditività co mplessiva oggetto di misure di sostegno Covid -19: 

composizione  

Alla data del bilancio non sono presenti rettifiche di val ore nette per rischio di credito relativo a finanziamenti 

valutati al fair value co n impat to sulla redd itività complessiva oggetto di m isure di sostegno COV ID-19. 

 
 

Sezione 9 ð Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni ð 

Voce 140  

9.1 Utili (perdite) da modifiche contrattuali: composizione  

Nellõambito della presente voce sono state rilevate  perdite da modifiche contrattua li senza cancellazion i per 

4 mila Euro.  
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Sezione 10 ð Spese amministrative ð Voce 160  

10.1 Spese per il personale: composizione  

 

   

   

TIPOLOGIA DI SPESA/VALORI 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

1) Personale dipendente  (5.584) (5.648) 

a) salari e s tipendi  (3.955) (3.843) 

b) oneri sociali  (954) (975) 

c) indennità di fine rapporto  (257) (240) 

d) spese previdenziali    

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale  (21) (17) 

f) a cc antonamento al fondo trattamen to di quiescenza e ob blighi simili:    

- a contribuzione definita    

- a benefici definiti    

g) versamenti ai fondi  di previdenza complementare esterni:  (170) (170) 

- a contribuzione definita  (170) (170) 

- a  benefici def initi   

h) costi derivanti da a ccordi di pagamento b asati su propri strumenti 

patrimoniali  
  

i) altri benefici a favore dei dipendenti  (227) (403) 

2) Altro personale in attività    

3) Amministratori e sindaci   (269)  (282)  

4) Personale coll ocato a ripos o   

5) Recuperi di spese per di pendenti distaccati p resso altre aziende  2 8 

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società    

Totale  (5.851)  (5.922)  

   
 

 

 

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria  

 

 Totale  Totale  

 31/12 /2 021 31/12/2020  

PERSONALE DIPENDENTE (A+B+C)  73  76 

a) dirigenti   1  1 

b) quadri direttivi   22  24 

c) restante personale dipendente   50  51 

ALTRO PERSONALE   
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Il numero medio dei dipendenti include i dipendenti di altre società distac cati presso l 'azienda ed esclude i 

dipendenti  dell'azienda distacc ati presso altre società.  

10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi  

Per lõinformativa relativa a tale punto si rimanda a quanto descritto nel Passivo dello Stato Patrimonial e 

Sezione 9, paragrafo ò9.2 Altre informazionió. 

10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Spese per il personale varie: assicurazioni    (9)   (9) 

Spese per il personale varie: co rsi di formaz ione    (19)   (14) 

Spese per il  personale varie: alt ri benefici    (199)   (380) 

Altri benefici a favore di dipendenti    (227)    (403)  
 

10.5 Altre spese amministrative: composizione  

 

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Spese ICT   (598)   (889)  

Spese ICT in outsour cing    (387)   (859) 

Spese ICT diverse dalle spese ICT in outsourcing    (211)   (30) 

Tasse e tributi (altro)    (1.297)    (1.222)  

Spese per servizi professionali e consulenze    (588)    (413)  

Spese per pubblic ità e rappres en tanza    (60)   (78) 

Spese rel ative al recupero cre diti    (3)    - 

Spese per beni immobili    (180)    (382)  

Altre spese amministrative - Altro    (1.693)    (1.305)  

di cui: contributi in contante ai fondi di risoluzione e ai sistemi di garanz ia dei 

deposi ti 
  (239)   (219) 

Totale spese  amministrative    (4.419)   (4.289)  
 

I dati comparativi relativi allõesercizio 2020 sono stati oggetto di riesposizione per tenere conto delle modifiche 

contenut e nel 7Á aggiornamento della Circolare Banca dõItalia n.262 de l 2005. 

Ai sensi di quanto disposto dallõart.427, comma 1, n.16 bis del Codice Civile, si fornisce lõammontare dei 

compensi corrisposti a favore della società di revisione KPMG S.p.A..  

Tali corrispettivi, di competenza dellõesercizio sono quel li contrattua lizzati, comprensivi di eventuali 

indicizzazioni (ma non anche di spese vive ed IVA).  

KPMG S.p.A. 

Revisione contabile 22 mila euro;  

Servizi di attestazione 15 mila euro ; 
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Altri servizi 3 mila eur o. 

Sezione 11 ð Accantonamenti netti ai fondi per  rischi e one ri ð Voce 

170 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e garanzie 

finanziarie rilasciate: composizione  

 

       

VOCI DI BILANCIO  
31/12/2021  31/12/2020  

Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 1 Fase 2  Fase 3 

 Acc ant onamenti  Accantonamenti  

IMPEGNI A EROGARE FONDI       

Impegni all'erogazione di 

finanziamenti dati  
(602)   (305)   

GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE       

Contratti di garanzia finanziaria        

Totale Accantonamenti ( -) (602)    (305)   

 Riattribuzi oni  Riattribu zioni  

IMPEGNI A EROGARE FONDI       

Impegni all'erogazione di 

finanziamenti dati  
      

GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE       

Contratti di garanzia finanziaria        

Totale riattribuzioni ( +)       

 Accantonamento Netto  Accantonamento Net to 

Totale  (602)   (305)    
 

 

11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione  

Nel corso dellõesercizio la banca non ha effettuato accantonamenti relativi ad altri impegni e altre garanzie 

rilasciate.  
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11.3 Accan tonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione  

 

       

VODI DI 

BILANCIO 

31/12/2021  31/12/2020  

Accantonamenti  Riattribuzioni  
Totale 

netto  
Accantonamenti  Riattribuzioni  

Totale 

ne tto  

Accantonamenti e riatt ribuzioni agli alt ri fondi risc hi e oneri      

1. per fondi rischi su 

revocatorie  
      

2. per beneficienza 

e mutualità  
      

3. per rischi ed 

oneri del personale  
      

4. per controversie 

legali e fiscali  
      

5. per altri rischi e 

oneri  
   (137)  (137) 

Totale     (137)  (137)  
 

 

 

 

Sezione 12 ð Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali ð 

Voce 180  

12.1. Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione  

 

ATTIVITÀ/COMPONENTI REDDITUALI 
Ammortamento  

Rettifiche di 

valore per 

det erioramento  

Riprese d i 

valore  Risultato netto  

(a)  (b)  (c)  (a + b - c)  

A. ATTIVITÀ MATERIALI     

1. Ad uso funzionale  (595)  (1)  (596)  

- Di proprietà  (452)   (452) 

- Diritti d'uso acquisiti  con il leasing  (143) (1)  (144) 

2.  Detenute a scopo d i investimento      

- Di propri età      

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing      

3. Rimanenze  X     

B. ATTIVITÀ POSSEDUTE PER LA VENDITA X     

Totale  (595)  (1)  (596)  
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La colonna òAmmortamentoó evidenzia gli importi degli ammortamenti di competen za dellõesercizio. 

La Banca non  presenta attivit¨ materiali classificate come possedute per la vendita, ai sensi dellõIFRS 5. Per 

tale ragione non è stata inclusa, nella tabella sopra ripor tata, lõapposita voce denominata òB. Attività 

possedute per la vend itaó nella quale ripo rtare il r isultato della relativa valutazione.  

Sezione 13 ð Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali ð 

Voce 190  

13.1 Rettifiche di valore nette su att ività immateriali: composizione  

 

ATTIVITA' / COMPONENTE REDDITUALE 
Ammortamento  

Rettific he di 

valo re per 

deterioramento  

Riprese di 

valore  
Risultato netto  

(a)  (b)  (c)  (a + b - c)  

A. Attività immateriali      

di cui:software      

A.1 Di proprietà  (1)   (1) 
- Generate internamente 

dall'azi enda  
    

- Altre  (1)   (1) 

A.2 Diritti d'u so acquisiti con il leasing      

B. Attività possedute per la vendita  X    

Totale  (1)   (1) 

     
 

 

La colonna òAmmortamentoó evidenzia gli importi degli ammortamenti di competenza dellõesercizio. 

 

Sezione 14 ð Altri oneri e proventi di  gestione ð Voce 2 00 

14.1 Altri  oneri di gestione: composizione  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Ammortamento migliorie su beni di terzi non separabili    (23)   (22) 

Oneri per transazioni e indennizzi    (100)   (25) 

Insussistenze e sopravvenien ze non ricond ucibili a voce 

propria  
  (100)   (45) 

Totale altri oneri di gestione    (223)    (92) 
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14.2 Altri proventi di gestione: composizione  

 

   

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

Recupero di imposte  1.189 1.118 

Recuperi spese  diverse 224 212 

Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce 

propria  
72 16 

Altri proventi di gestione - altri  187 140 

Totale altri proventi di gestione  1.672 1.486 
 

 

 

I recuperi di imposte son o riconducibili prevale ntement e allõimposta di bollo sui cont i correnti, sui libretti di 

risparmio, sui prodotti finanziari ed allõimposta sostitutiva sui finanziamenti a medio/lungo termine.  

 

Sezione 15 ð Utili (Perdite) delle partecipazioni ð Voce 220  

15.1 Utili (perdite) delle parte cipazioni: composi zione 

 

   

   

COMPONENTE REDDITUALE/VALORI 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

A. PROVENTI  495 

1. Rivalutazioni   495 

2. Utili da cessione    

3. Riprese di valore    

4. Altri proventi    

B. ONERI   

1. Svalutazioni    

2. Rettifiche  di valore da dete rioramento    

3. Perdite da cessione    

4. Altri oneri    

Risultato netto   495 
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Sezione 16 ð Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 

materiali e immateriali ð Voce 230  

16.1 Risultato netto della valutazione  al fair value (o al valore riv alutato) o al valore di 

presumibile realizzo delle attività materiali e imma teriali: composizione  

Nel corso dellõesercizio non sono state effettuate valutazioni al fair value su attivit¨ materiali o immateriali.  

 

      

 

Sezione 17 ð Rettifich e d i valore d ell'avviamento ð Voce 240  

17.1 Rettifiche di valore dell'avviamento: composizione  

 

Alla data di riferimento del bilancio la banca non ha iscritto attività a titolo di avviamento.  

Sezione 18 ð Utili (Perdite) da cessione di in vestimenti ð Voce 250 

Alla data  di riferimento del bilancio la banca non ha effettuato utili e perdite da cessioni di investimenti.  

Sezione 19 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 

ð Voce 270  

19.1 Imposte sul reddito dellõesercizio dellõoperativit¨ cor rente: com posizione  

 

COMPONENTI REDDITUALI/VALORI 
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

1. Imposte correnti ( -) (122) (76) 

2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/ -) (41) 6 

3. Riduzione delle imposte corrent i dell'esercizio ( +) 39  

3. 

bis 
Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti 

d'imposta di cui alla Legge n. 214/2011 (+)  
418  

4. Variazione delle imposte anticipate (+/ -) (515) (93) 

5. Variazione delle impos te differite (+/ -) 6 (11) 

6. Imposte di competen za dell'eserc izio (-) (-1+/ -2+3+3bis+/ -4+/ -5) (215)  (174)  
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19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio  

 

COMPONENTI REDDITUALI Imposta  

Utile dell'operatività corr ente al lordo delle imposte (voc e 260 del conto ec ono mico)   2.489 

Imposte sul reddito IRES - onere fiscale teorico:    (641) 

Effetti sullõIRES di variazioni in diminuzione dellõimponibile  1.221 

Effetti sullõIRES di variazioni in aumento dellõimponibile   (350) 

A. ONERE FISCALE EFFETTIVO - IMPOSTA IRES CORRENTE  

Aumenti imposte differite attive   

Diminuzioni imposte differite attive    (478) 

Aumenti imposte differite passive     

Diminuzioni imposte differite passive   6 

B. TOTALE EFFETTI FISCALITÀ DIFFERITA IRES   (472)  

C. VARIAZIONE IMPOSTE CORRENTI ANNI PRECEDENTI  416 

D. TOTALE IRES DI COMPETENZA (A+B+C)   (56) 

IRAP onere fiscale teorico con applicazione aliquota nominale (differenza tra margine di 

intermediazione e costi ammessi in deduzione):  
  (388) 

Effetto variazioni in dimi nuzione del valore  de lla produz ione   349 

Effetto variazioni in aumento del valore della produzione    (82) 

Variazione imposte correnti anni precedenti     

E. ONERE FISCALE EFFETTIVO - IMPOSTA IRAP CORRENTE   (122)  

Aumenti  imposte differite attive     

Diminuzioni imposte  di fferite at tive    (37) 

Aumenti imposte differite passive -  

Diminuzioni imposte differite passive -  

F. TOTALE EFFETTI FISCALITÀ DIFFERITA IRAP   (37) 

G. TOTALE IRAP DI COMPETENZA  (E+F)   (159)  

H. IMPOSTA SOSTITUTIVA IRES/IRAP PER AFFRANCAMENTO DISALLINEAMENTI -    

TOTALE IMPOSTE IRES - IRAP CORRENTI (A+C+E+H)   294 

TOTALE IMPOSTE IRES - IRAP DI COMPETENZA (D+G+H)   (215)  
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Sezione 20 ð Utile (Perdita) delle attività operative cessate al net to 

delle imposte ð Voce 290  

20.1 Utile (perdita) d elle attività  operative cessate al netto delle imposte: composizione  

Nel corso dellõesercizio la banca non ha proceduto a cessioni di gruppi di attivit¨. 

 

   
 

Sezione 21 ð Altre informazioni  

Non si rilevan o informazioni ulteriori rispett o a quelle già for nite. 

 

Si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità prevalente.  

A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 e seguenti del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del  1993 

e delle correlate Istruzioni di V igilanza, si docum ent a che le a ttività di rischio destinate ai Soci o ad attività a 

ponderazione zero sono state superiori al 50% del totale delle stesse nel corso dellõanno. In particolare, cos³ 

come risultante dalle  segnal azioni periodiche inviate all'Or gano di Vigilanza,  il valore me dio della percentuale 

di operativit¨ verso i Soci o ad attivit¨ a ponderazione zero nei quattro trimestri dellõesercizio ¯ stato pari a 

80,60%. Tale criterio è in linea con quanto chiari to dall 'Agenzia delle Entrate con la co nsulenza giuridica  de l 6 

dicemb re 2011 resa pubblica con lõemanazione della risoluzione 45/E del 7 maggio 2012. 

Si attesta inoltre che lo Statuto della Banca contiene le clausole richieste dall'art. 2514 Codice Civile e che tali 

clausole sono state rispett ate nell'esercizio . 

Sezione 22 ð Utile per azione  

Gli standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza allõindicatore di rendimento - òutile per azioneó - 

comunemente noto come òEPS - earnings per shareó, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due  

formulazioni:  

òEPS Baseó, calcolato dividendo lõutile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione;  

òEPS Diluitoó, calcolato dividendo lõutile netto per la media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto 

anche conto delle class i di strumenti ave nti  effetti d iluitivi. 

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative 

dette informazioni, tenuto conto della natura della Società.  

22.1 Numero medio  delle azioni ordinarie a capita le diluito  

In cons ide razione di  quanto riportato in precedenza, fattispecie ritenuta non rilevante.  

22.2 Altre informazioni  

In considerazione di quanto riportato in precedenza, fattispecie ritenuta non rilevante.  
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Prospetto analitico della re dditività compless iva  

 
 

 VOCI  31/12/2021  31/12/2020  

10. Utile (Perdita) d'esercizio  2.274 2.160 

 Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico  (15) 1 

20. 
Titoli di capitale desig nati al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva:  
1 13 

 a) variazio ne di fair va lue  1 20 

 b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto   (7) 

30. 
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto 

economico (variazio ni del proprio merito creditizio):  
  

 a) variazione del fair value    

 b) trasf erimenti ad a ltre componenti di patrimonio netto    

40. 
Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva:  
  

 a) variazione di fair value (strumento coperto)    

 b) variazione di fair value  (strumento di cop ertura)    

50. Attività materiali    

60. Attività immateriali    

70. Piani a benefici definiti  (13) (9) 

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione    

90. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni v alutate a 

patrimon io netto  
  

100. 
Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a 

conto economico  
(4) (2) 

 Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico  (47) 351 

110. Copertura di investimenti esteri:    

 a) varia zioni di fair valu e   

 b) rigi ro a conto economico    

 c) altre variazioni    

120. Differenze di cambio:    

 a) variazione di valore    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

130. Copertura dei flussi finanziari:    

 a) variazioni di fair  value    

 b) rigi ro a conto ec onomico    

 c) altre variazioni    

 di cui: risultato delle posizioni nette    

140. Strumenti di copertura (elementi non designati):    

 a) variazione di valore    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    
 

 



 

 

 

 

 

241 

 
 

 VOCI  31/12/2021  31/12 /2020  

150. 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva:  
(71) 528 

 a) variazioni di fair value  63 156 

 b) rigiro a conto economico  (134) 372 

 - rettifiche pe r rischio di credi to  2 589 

 - utili/perdite da realizzo  (136) (217) 

 c) altre variazioni    

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione:    

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 c) altre variazioni    

170. 
Quota delle r iserve da val utazione delle partecipazioni valutate a 

patrimonio netto:  
  

 a) variazioni di fair value    

 b) rigiro a conto economico    

 - rettifiche da deterioramento    

 - utili/perdite da realizzo    

 c) altre variazioni    

180. 
Imp oste sul reddito r ela tive alle altre componenti reddituali con rigiro a 

conto economico  
24 (177) 

190. Totale altre componenti reddituali  (62) 352 

200. Redditività complessiva (Voce 10+190)  2.212 2.512 
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PREMESSA 

La Banca ded ica particolare atten zione al gover no ed alla gestione dei rischi e  opera  assicura ndo  la 

costante evoluzione dei propri presidi di carattere organizzativo/pro cedurale e delle soluzioni metodologiche  

utilizzate per la misurazione ed il monitoraggio . Tali at tività  sono svolte co n strumenti ch e mirano a  support are  

in maniera  efficace ed effic iente il governo dei rischi, anche in risposta alle modifiche del contest o operativo 

e regolamentare di riferimento. Come richiesto dalla normativa sulla riforma del credi to cooperativo è stat a 

resa operati va lõesternalizzazione delle funzioni aziendali di controllo presso Cassa Centrale Banca da parte 

delle Banche affiliate al  Gruppo Bancario Cooperativo. È dunque compito di Cassa Centrale Banca definire 

le linee guida in materia di misurazion e e gestione d ei rischi. 

La strategia di risk management  è incar dinata su una visione olistica dei rischi aziendali, considerando sia lo 

scenario macroeconomico, sia il profilo di rischio individuale, stimolando la crescita della cultu ra del controllo 

dei rischi, raffor zando una trasparente e accurata rappresentazione degli stessi.  

Le strategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel Risk Appetite Framework  (nel seguito anche òRAFó) 

adottato dal Consiglio di Amministrazione  della C apogruppo , ovvero il quadro di rife rimento che definisce - in 

coerenza con il massimo rischio assumibile, il business model e il piano strategico - la propens ione al rischio, le 

soglie di tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi,  i processi di riferi mento necessar i per 

definirli e attuarli.  Il RAF, introd otto per garantire che le attività di assunzione del rischio siano in linea con le 

aspettative dei soci e rispettose del complessivo quadro normativo e prudenziale di riferimento , è definito alla 

luc e della comple ssiva posizione di rischio aziendale e dell a congiuntura economico/finanziaria.  

Il framework  viene sviluppato dalla Capogru ppo e si articola nei seguenti principali ambiti:  

organizzativo, mediante (i) la definizione dei c ompiti degli organi e  delle funzion i aziendali coinvolte nel 

RAF; (ii) lõaggiornamento dei documenti organizzativi e di governance  con riguardo ai principali profili 

di rischio (di credito e controparte, di concentrazione, di tasso, di mercato, di liquidit à, operativi) e dei 

riferimenti per  la gestione delle relative interrelazioni (politiche di governo dei rischi, processo di gestione 

dei rischi, processi inte rni di determinazione e valutazione dellõadeguatezza patrimoniale c.d. ICAAP, 

pianificazione strat egica e operativa, si stema dei cont rolli interni, sistema degli incentivi, ope razioni di 

maggior rilievo, etc.) in un quadro di complessiva coerenza; (iii) la  definizione dei flussi informativi 

inerenti;  

metodologico, mediante (i) la definizione di indicat ori, di riferimenti o perativi per l a relativa valorizzazione e 

la fissazione d elle soglie inerenti; (ii) la declinazione degli obiettivi e degli indicatori in dividuati nel 

sistema dei limiti operativi;  

applicativo, mediante la ricognizione degli ambiti di intervento sui suppor ti applicativi  per la gestione dei 

rischi e dei processi di vigilanza (misurazione dei rischi, segnalazioni di vigilanza, ICAAP, 

simulazione/forecasting, attività di alerting, reporting , ecc.) e la definizione dei requisiti funzionali per il 

connesso svilu ppo.  

Allõinterno del framework  sono definiti sia i princ ipi generali in termini di propensione al rischio aziendale, sia i 

presidi adott ati riguardo al profilo di rischio complessivo e ai principali rischi specifici.  

I principi genera li che improntano la strategia di a ssunzione dei rischi aziendali sono  sommari amente  

richiamati nel seguito:  

il modello di business aziendale è focalizzato s ullõattivit¨ creditizia tradizionale di una banca commerciale, 

con particolare focus sul finanziam ento delle piccole e medie imprese e delle famiglie;  

obiettivo della strategia  aziendale non ¯ lõeliminazione dei rischi ma la loro piena comprensione per 

assicurarne una assunzione consapevole e una gestione atta a garantire la solidità e la continuità 

aziendale di lungo term ine;  
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limitata propensione al rischio; lõadeguatezza patrimoniale, la stabilità reddituale, la solida posizione di 

liquidit¨, lõattenzione al mantenimento di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei 

principali rischi speci fici cui lõazienda ¯ esposta rappre sentano elementi chiave su cui si basa lõintera 

operatività aziendale;  

rispetto formale e sostanziale delle norme con lõobiettivo di non incorrere in sanzioni e di mantenere un 

solido rapporto di fiducia con tutti gli sta keholder aziendali.  

 

Il RAF rappres enta, quindi, la cornice complessiva entro la quale si colloca la complessiva gestione dei rischi 

assunti e trovano definiz ione i principi generali di propensione al rischio e la conseguente articolazione dei 

presidi a fr onte del rischio comp lessivo aziend ale  e dei principali rischi specifici.  

Il presidio del profilo di rischio complessivo si articola in una struttura di limit i improntata allõesigenza di 

assicurare, anche in condizioni di stress, il rispetto dei livelli mi nimi richiesti di sol vibilità, liqu idità e redditività.  

In particolare, il presidio del rischio complessivo mira a mantenere adeguati livelli di:  

patrimoniali zzazione, con riferimento ai rischi di primo e di secondo pilastro, attraverso il monitoraggio del  

Common Equity Tier 1  ratio , del Tier 1 ratio , del Total Capital ratio , dellõindicatore di leva finanziaria; 

liquidità, tale da fronteggiare periodi di tensio ne, anche prolungati, sui diversi mercati di 

approvvigionamento del funding  con riferimento sia al la situazione di brev e termine, sia  a quella 

strutturale, attraverso il monitoraggio dei limiti inerenti a Liquidity Coverage ratio , finanziamento stabile, 

ga p  impieghi -raccolta;  

redditività, attraverso il monitoraggio di indicatori quali cost -income  e ROA. 

La definizione del RAF e i conseg uenti limiti operativi sui principali rischi specifici sopra richiamati, l õutilizzo di 

strumenti di valutazione del rischio  nellõambito dei processi gestionali del credito e di riferimenti di presidio e 

controllo per il g overno dei rischi ope rativi e di co mpliance , le misure di valutazione dellõadeguatezza del 

capitale  per la va lutazione delle performance aziendali costituisco no i cardini della declinazione operativa 

della strategia di rischio definita dal Consiglio di Amm inistrazione.  

Nello stesso ambito,  è definito il reporting  verso gli organi aziendali, che mira a fornire su  base periodica 

informazioni sintetiche sullõevoluzione del profilo di rischio della Banca, tenuto conto della propensione al 

rischio definita. Il relativo impianto è i ndirizzato a supportare lõelaborazione di una rappresentazione olistica 

dei profili di rischio cui la Banca è esposta.  

La definizione del  RAF si incardina su un processo articolato e complesso, che vede il coinvolgimento delle 

varie un ità aziendali dell a Banca . Tale pro cesso si sviluppa in coerenza con il processo ICAAP -ILAAP e 

rappresenta la  cornice di riferimento allõinterno della quale vengono sviluppati il budget annuale e il piano 

industriale, assicurando coerenza tra strategie e p olitiche di assunzion e dei rischi d a una parte, processi di 

pianificazione e budgeting  dallõaltra. 

Per irrobu stire il complessivo sistema di governo e gestion e dei rischi sono state adottate le po licy ed i 

regolamenti emanati dalla Capogruppo . 

Il modello d i governo dei rischi,  ovvero lõinsieme dei dispositivi di governo societario e dei meccanismi di 

gestione e c ontrollo finalizzati a fronteggiare i rischi cui è esposta la Banca, si inserisce nel più ampio quadro 

del Sistema dei controlli interni aziendale,  che viene indirizzat o da  parte del la Capogruppo  nellõambito del 

contratto di esternalizzazione, definito in coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenz iale per le banche 

stabilite allõinterno della Circolare Banca dõItalia n. 285/2013 (Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3 ). 

In coerenza  con tali riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell õambito di un modello 

organizzativo impostato sul la piena separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra 

metodologie e p residi di controllo a  diversi livel li, tutti convergenti con gli obiettivi di rilevare, misurare e 

verificare  nel continuo i rischi tipici dellõattivit¨ sociale, salvaguardare lõintegrit¨ del patrimonio aziendale, 
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tutelare dalle perdite, garantire lõaffidabilit¨ e lõintegrit¨ delle informaz ioni, verificare il corretto svolgimento 

dellõattivit¨ nel rispetto della normativa interna ed esterna.  

Il sistema dei con trolli interni ¯ costituito dallõinsieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei 

processi e d elle procedure  che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente gestione, il 

conseguimento delle seguenti finalità:  

verifica dellõattuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 

contenimento del rischio entro i limi ti definiti nel RAF a dottato;  

salva guardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  

efficacia ed efficienza dei processi operativi;  

affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  

prevenzione del rischio c he la Banca sia coinv olta, anche in volontariamente, in attività illecite, con 

particolare riferim ento a quelle connesse con il riciclaggio, lõusura e il finanziamento al terrorismo;  

conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonc hé con le politiche, i regolamenti 

le procedure interne.  

Il sistema dei controlli interni coinvol ge, quindi, tutta lõorganizzazione aziendale (organi amministrativi, strutture, 

livelli gerarchici, personale).  

 

***  

 

In linea con le disposizioni emanate da B anca dõItalia, il modello adottato dalla Banca delinea le principali 

responsabilità in capo agli organi di governo e controllo al fine di garantire la comples siva efficacia ed 

efficienza del sistema dei controlli in terni.  

Esaminando congiuntamente la norm ativa di vigilanza e lo statuto  del la Banca si evince che la funzione di 

supervisione strategica e la funzione di gestione  sono incardinate entro lõazione organica e integrata dal 

Consiglio di Amministrazione. Alla funzione di gestione partecipa il Diretto re Generale in quanto  vertice della  

struttura interna.  

La funzione di supervisione strategica si esplica nellõindirizzo della gestione di impresa attraverso la 

predisposizione del piano strategico, allõinterno del quale innestare il sistema di obiettivi d i rischio (RAF), e 

at traverso lõapprovazione dellõICAAP e del budget, assicurandone la coerenza reciproca con il sistema dei 

controlli interni e lõorganizzazione; tutto questo nellõalveo del òmodello di businessó del credito cooperativo. Si 

evidenzia che a  livello formale vien e richiesto da llõAutorit¨ di Vigilanza solo un Resoconto ICAAP/ILAAP 

consolidato e non più anche i singoli documenti individuali; per la redazione del Resoconto vengono tenuti in 

considerazione i contributi delle singole società appart enenti al Gruppo. In sede di aggior namento del RAS 

annuale la Banca definisce comunque un posizionamento prospettico in termini di capitale e liquidità ed alt ri 

rischi rilevanti e trime stralmente ne viene verificato  il rispett o. Vengono altresì a supporto anche le analisi 

rela tive allõAccordo di Garanzia, che consentono di valutare le banche sul fronte del capitale e della liquidità 

e definire così la dotazione  del Fondo e lõattivit¨ di monitoraggio trimestrale del modello Risk Based, che 

classifica le banc he sulla base di dive rsi profili di  rischio.  

La funzione di gestione , da intendere come lõinsieme delle decisioni che un organo aziendale assume per 

lõattuazi one degli indirizzi deliberati nellõesercizio della funzione di supervisione strategica , è in capo  al 

Consiglio di Ammi nistrazione co n lõapporto tecnico del Direttore Generale, che partecipa alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione. Tale funzione si esplica principalmente secondo le seguenti modalità:  

deliberazioni assunte dal Consiglio di Ammin istrazione, anche su p roposta della  Direzione  Generale , nel 

rispetto delle previsioni statutarie;  

deliberazioni del Comitato Esecutivo  negli ambiti delegati;  
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decisioni della Direzione  Generale  e della struttura aziendale negli ambiti delegati.  

Il Direttor e Generale è responsa b ile poi - ai sensi dello Statuto - dellõesecuzione delle delibere del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato Esecutivo e ha il comp ito di sovrintendere al funzionamento organizzativo, 

a llo svolgimento delle operazioni e al funzio namento dei servizi, assicurando co nduzione unitaria alla Banca.  

Il Direttore Generale, in quanto capo del personale, garantisce una costante attenzione alla dimensione 

formativa dei dipendenti, anche come leva d i diffusione della cultura e delle tecniche di gestione e control lo 

dei rischi.  Coinvolge lõorgano di governo per lõapprovazione dei piani formativi e lo supporta anche 

nellõindividuazione di modalit¨ e contenuti formativi tempo per tempo utili allõapprendimento degli 

amministratori stessi.  

Il Colle gio sindacale rappres enta lõorgano con funzione di controllo  e in quanto vertice del controllo 

aziendale vigila sulla corretta applicazione della legge e dell o Statuto e, in via specifica, sullõadeguatezza del 

sistema dei controlli interni e sullõefficacia dellõoperato delle funzioni aziend ali di controllo, anche avvalendosi 

dei flussi informativi che queste realizzano.  

***  

Le disposizioni in materia di sistema  dei controlli interni, sistema informativo e continui tà operativa accentuano 

la necessità di una preventiva definizion e del quadro d i riferimento per lo svolgimento dellõattivit¨ bancaria in 

termini di propensione al rischio, impostando una cornice di rif erimenti che le banche devono applicare 

coerentemente ai contesti operativi, alle dimensioni e al grado di complessità.  Tale quadro d i riferimento è 

definito nel RAF, ossia il sistema degli obiettivi di rischio e si declina con la fissazione ex ante  degli obiettivi di 

rischio/rendimento che la Banca intende r aggiungere al fine di garantire la necessari a coerenza di 

applica zione a livell o consolidato.  

La finalit¨ principale del RAF ¯ assicurare che lõattivit¨ dellõintermediario si sviluppi entro i limiti di propensione 

al rischio stabiliti dagli organi aziendal i. 

Il RAF costituisce un riferimento obbliga to per realizzare, en tro il piano s trategico, un ragionamento che 

conduca a stabilire la propensione al rischio della Banca e che si traduca in politiche di g overno dei rischi, 

espresse tramite la definizione di parametri quantitativi e indicazioni di cara ttere qualitativo ad essa coerenti.  

Tale quadro di riferimento si concretizza attraverso la messa a punto del piano strategico in ottica RAF, con il 

quale tro vano raccordo il budget, lõICAAP e la pianificazione operativa.  

Il sistema degli obiettivi di ris chio (RAF) e le corre late politiche  di governo dei rischi, compendiati nel piano 

strategico, trovano coerente attuazione nella gestione dei rischi che si conc retizza in una modalità attuativa  

che vede lõintegrazione di fasi di impostazione (compendiate nel  c.d. processo di ges tione dei risc hi) e di fasi 

di operativit¨ per lõesecuzione di quanto impostato.  

Essa coinvolge sia il Consiglio di Amministrazione (per  le deliberazioni di sua competenza), sia l e Direzioni 

Aziendali  che - anche con il supporto dei r esponsabili delle fun zioni operativ e di volta in volta interessate e dei 

referenti delle funzioni di controllo di secondo livello per le attribuzioni di loro competenza - mett ono  a punto 

le proposte da sottoporre  al Consiglio di Amministrazione, elabora no  proprie disposizioni e presidia no  

organicamente le attività operative di gestione dei rischi.  

La gestione dei rischi - conseguentemente - ¯ articolata nellõinsieme di limiti, deleghe, regole, procedure, 

risorse e controlli ð di linea, di secondo e di terzo  livello ð nonché di a ttività opera tive attraverso cui attuare le 

politiche di governo dei rischi.  

 

***  
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La normativa di vigilanza impone alle banche di dotar si di adeguati sistemi di rilevazione, misurazione e 

controllo dei rischi, ovvero di un adeguato s istema dei controlli interni come i n precedenza definito.  

I controlli coinvolgono tutta la struttura a partire dagli organi sociali e dalla Direzione per poi articolarsi in:  

controlli di linea, il cui obiettivo principale è la verifica della correttezza d ellõoperativit¨ rispetto a norme di  

etero/auto regolamenta zione;  

verifiche di secondo livello (Risk management, Compliance e Antiriciclaggio), volte ad attua re controlli 

sulla gestione dei rischi, sulla corretta applicazione della normativa e alla gestion e del rischio di 

ricic laggio e di f inanziamento del terror ismo; 

controlli di terzo livello (Internal Audit), volti a individuare andamenti anomali delle proce dure e della 

regolamentazione nonché a valutare la funzionalità del complessivo sistema dei contro lli interni.  

 

La Direzione di Inter nal Audit, che presidia  il terzo livello di controllo, svolge la verifica degli altri sistemi di 

controllo, attivando perio diche sessioni finalizzate al monitoraggio delle variabili di rischio.  

Gli interventi di Audit, ne l corso dellõesercizio, hanno rigua rdato i seguenti proces si aziendali:  

politiche di remunerazione;  

processi del Credito;  

processi della Finanza;  

sistemi di Incasso e Pagamento;  

altre tematiche . 
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SEZIONE 1 ð RISCHIO DI CREDITO 

Informazioni di natura qua litativa  

1. ASPETTI GENERALI  

Gli obiettivi e le strategie dellõattivit¨ creditizia della Banca sono orientati a perseguire un rapporto efficiente 

tra le cara tteristiche del modello distributivo tipico del credito cooperativo, fondato su mutualità e locali smo, 

e un efficace pr esidio de l rischio di credito. Lõattivit¨ creditizia della Banca ¯, inoltre, integrata nel modello 

organizzativo del Gruppo Cassa Central e, che attraverso una progressiva uniformazione degli strumenti 

intende garantire lõapplicazione di regole e criteri om ogenei ne llõassunzione e gestione del rischio di credito. A 

tal fine, la banca è soggetta  a l ruolo di indirizzo e coordinamento della Cap ogruppo , in particolare per gli 

ambiti specifici evidenziati in questa sezione. Nello specifico, t ali obiettivi e strat egie sono  indi rizzati: 

al raggiungimento di un obiettivo di crescita degli impieghi creditizi, sostenibile e coerente con la 

propensione al rischio definita;  

ad unõefficiente selezione delle singole controparti, attraverso una completa ed accurata analisi della 

cap acità  delle stesse di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di 

credito;  

alla diversif icazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il naturale bacino 

operativo della Banca,  nonché c ircoscrivendo la concentrazione delle esposizioni su gruppi di clienti 

connessi o su singoli rami di attività economica;  

alla ve rifica della persistenza del merito creditizio dei clienti finanziati nonché al controllo andament ale dei 

singoli rappo rti effet tuato , con lõausilio del sistema informativo, sia sulle posizioni regolari come anche e 

specialmente sulle posizioni che present ano anomalie e/o irregolarità.  

La politica commerciale in materia di affidamenti è orientata al so stegno finanziario de llõeconomia locale e si 

caratterizza per unõelevata propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con famiglie, 

artigiani e piccole -medie impres e del proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare  vocazione 

operativa a  favore dei c lienti -soci. Peraltro, non meno rilevante è la funzione di supporto svolta dalla Banca a 

favore di determinate categorie di  operatori economici e sociali che, in ragione della loro struttura giuridica, 

del loro raggio dõazione prettamente loc a le o della ri dotta redditività che possono portare alla banca, sono 

tendenzialmente esclusi dallõaccesso al credito bancario ordinario. 

Lõimportante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, offerti secondo diverse ti pologie di 

prodotti, testimonia lõattenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle famiglie.  

Il segmento delle piccole e medie imprese ed i n misura più contenuta quello d elle grandi imprese 

rappresentano i settori più importanti per la B anca. In tale ambito,  le strategie della Banca sono volte a 

instaurare relazioni creditizie e di servizio di medio -lungo periodo attraverso lõofferta di prodotti e servizi mirati e 

rapporti  personali e collaborativi con la stessa clientela. In tale ottica si inseriscono anche le convenzioni  

ovvero gli accordi di partnership raggiunti  con i confidi provinciali o con altri soggetti che operano a supporto 

dello sv iluppo del tessuto economico lo cale.  

 

La concessione del credito è prevalentemente indirizzata ver so i rami di attività  economica più  coerenti con 

le politiche di credito della Banca e con le dinamiche economiche positive che storicamente e attualmente 

con traddistinguono il territorio s ul quale la Banca opera.  
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2. POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

2.1 Aspetti or ganizzativi  

Nello svolgimento della sua attività la Banca è esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, non 

siano on orati dai terzi debitori alla s cadenza e, pertanto, debbano essere registrate delle perdite in bilanc io. 

Tale rischio è ri scontrabile em inentemente nellõattivit¨ tradizionale di erogazione di crediti, garantiti o non 

garantiti, iscritti in bilancio, nonché  in analoghe operazioni non isc ritte in bilancio (principalmente margini 

disponibili su fidi , o credi ti di firma) e le pot enziali cause di inadempienza risiedono in larga parte in difficoltà 

finanziarie  della controparte e, in misura minore, in ragioni ind ipendenti dalla condizione fina nziaria della 

controparte, quali il rischio Paese o rischi operativi. Anche le attività div erse da quella  tradizionale di prestito 

espongono ulteriormente la Banca al rischio di credito (es.: sottoscrizione di contratti deriv ati OTC non 

speculativi).  

 

Attu almente la Banca è strutturata in n.13 filiali, ognuna diretta e contr ollata da un responsa b ile. 

 

LõArea Crediti  ¯ lõorganismo centrale delegato al governo del  processo del credito performing per quanto 

concerne le attività d i concessione , revisione  e gestione degli affidamenti,  nonché al coordinamento ed allo 

sviluppo degli  affari creditizi e d egli impieghi sul territorio . LõArea Controllo Crediti e Contenzioso Legale ¯ 

delegata al monitoraggio sistematico delle posizioni ed alla revisione delle posiz ioni òproblematicheó, nonch® 

al coordinamento e alla verifica del monitorag gio delle posizioni, svolto dai pre posti di filiale.  

 

La ripartizione dei compiti e responsabilit¨ allõinterno di tale area ¯, quanto pi½ possibile, volta a realizzare la 

segregazione di attivit¨ in conflitto di interesse, in special modo attraverso unõopportuna graduazione de i 

profili abil itativi in ambito informatico.  

Il Servizio NPL ¯ lõorganismo centrale con funzioni di: 

Á gestione del portafoglio crediti non performing d i gruppo mediante definizione, implementazione e 

monitoraggio della strategia NPE di gruppo  e della strate g ia NPE individuale della Banca ; 

Á definizione dei processi di gestione dei crediti deteriorati;  

Á governo del processo di monitoraggio d ellõintero portafoglio crediti, ai fini di prevenire il deterioramento 

della qualità creditizia ed as sicurare la corretta c lassificazion e della clientela tra crediti performing e 

crediti non performing ; 

Á gestione dei processi inerenti i crediti non performi ng della Banca p er quanto concerne le attività di 

concessione di nuovi affidamenti, revisione degli a ffidamenti in essere,  definizione e d esecuzione delle 

strategie di recupero, concessione di misure di forbearance,  cessione di crediti, cancellazione 

cont abile dei credit i ritenuti irrecuperabili.  

 

 

Alla luce delle disposizioni in materia di sistema dei c ontrolli interni (con tenute nella C ircolare Banca dõItalia n. 

285/2013, Parte Prima, Titolo IV, capitolo 3) la Banca si è dotata di una struttura organizza tiva funzionale al 

raggiungimento di un efficiente ed efficace processo di gestione e controllo del r ischio di credito coe rente 

con il f ramework  di Gr uppo.  

In aggiunta ai controlli di linea, quali attività di primo livello, le funzioni  incaricate del contr ollo di secondo 

livello e terzo livello, con la collaborazione dei rispettivi referenti. si occupano della misurazione e d el 

monitoraggi o dellõandamento dei rischi nonch® della correttezza/adeguatezza dei processi gestionali e 

operativi.  
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Lõattivit¨ di controllo sulla gestione dei rischi creditizi (come anche dei rischi finanziari e dei rischi operativi) è 

svolta dalla funzio ne di controll o dei rischi (Direzione Risk Management) . 

Nello specifico la funzione fornisce un contributo preventivo nella definizion e del RA F e delle relative politiche 

di governo dei rischi, nella fissazione dei limiti operativi all õassunzione delle varie tipologie d i rischio. 

In particolare, la funzione:  

garantisce un sistematico monitoraggio sul grado di esposizione ai rischi, sullõadeguate zza del RAF e sulla 

coerenza fra lõoperativit¨ e i rischi effettivi assunti dalla Banca rispetto agli obiettivi di  rischio/rendi mento 

e ai connessi limiti o soglie prestabiliti;  

concorre alla redazione del resoconto ICAAP, in particolare verificand o la con gruità delle variabili utilizzate 

e la coerenza con gli obiettivi di rischio approvati nellõambito del RAF;  

monito ra nel durante  il rispetto dei requisiti regolamentari e dei ratio  di vigilanza prudenziale, provvedendo 

ad analizzarne e commentarne le carat terizzazioni e le dinamiche;  

formalizza pareri preventivi sulla coerenza con il RAF delle op erazioni di maggior r ilievo, eventu almente 

acquisendo il parere di altre funzioni coinvolte;  

concorre allõimpostazione/manutenzione organizzativa e a disciplinare  i processi operativi (credito, 

raccolta, finanza, incassi/pagamenti, ICT) adottati per la ge stione delle diverse tipologie di r ischio, 

verificando lõadeguatezza e lõefficacia delle misure prese per rimediare alle carenze riscontrate; 

concorre alla  definiz ione/revisione delle metodologie di misurazione dei rischi quantitativi e, interagendo 

con la  funzione contabile e  avendo riferi mento ai contributi di sistema per la redazione del bilancio, 

contribuisce a una corretta classificazione e valutazione delle at tività aziendali.  

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo  

 

Con riferimento allõattività creditizia, l õArea Crediti e l õArea Controllo Crediti e Contenzioso Legale assicurano 

la supervisione ed il coordinamento delle fasi operative del pro cesso del credito, delibera nellõambito delle 

proprie deleghe ed esegue i controlli di propria compet enza.  

Lõintero processo di gestion e, controllo e classificazione del credito è disciplinato dal Regolamento del Credito 

di Gruppo , dal Regolamento di Grup po di gestione del credito deteriorato  e dalla Policy di Gruppo per la 

classificazione e valutazione dei crediti che defin iscono criteri  e metodologie per la:  

valutazione del merito  creditizio;  

revisione degli affidamenti;  

classificazione dei crediti;  

gest ione e recupero dei crediti classificati non -performing;   

determinazione degli accantonamenti sulle esposizioni classific a te non -perfor ming.  

Con riferimento alle operazioni con sog getti collegati, la Banca si è dotata di apposite procedure deliberative 

vo lte a presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della stessa po ssa 

compromettere lõimparzialità e lõoggettivit¨ delle decisioni relative alla concessione, tra lõaltro, di 

finanziamenti. In tale prospettiva, la Banca si  è dotata anche di strumenti ricognitivi e di una procedura 

informatica volti a supportare il corrett o e completo censimen to dei soggett i collegati. Tali riferimenti sono stati 

inte grati attraverso l'aggiornamento, dove ritenuto necessario, delle delibere,  dei regolamenti e delle deleghe 

già in uso all'interno della banca. È stato inoltre adottato il Rego lamento di Gruppo per  la gestione d elle 

operazioni con soggetti collegati . 

In ot temperanza alle disposizioni del regolamento del credito di Gruppo , del reg olamento di Gruppo di 

gestione del credito deteriorato  e della policy di classificazione e valutazion e del credito di Grup po, la Banca 

ha attivato procedure specifiche per le fasi d i istruttoria/delibera, di revisione delle linee di credito e di 
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monitoragg io del rischio di credito , classificazione dei crediti e definizione delle strategie di recupero dei 

crediti classificati a  deteriorato . In tutte le citate fasi la Banca utilizza me todologie quali -quantitative di 

valutazione del merito creditizio della con troparte, basate o supportate, da procedure informatiche 

sottoposte a periodica verifica e manutenzio ne.  

I momenti di istr uttoria/delibe ra e di revisione delle linee di credito sono  regolamentati da un iter deliberativo 

in cui intervengono i diversi organi  competenti, appartenenti sia alle strutture centrali che alla rete, in ossequio 

ai livelli di delegh e previ sti. Tali fasi sono supporta te da procedure informatiche  che consentono, in ogni 

momento, la verifica (da parte di tutte le funzioni preposte alla g estione del credito) dello stato di ogni 

posizione già affidata o in fase di affidamento, nonché di r icostruire il process o che ha condo tto alla 

definizione del meri to creditizio dellõaffidato (attraverso la rilevazione e lõarchiviazione del percorso 

delib erativo e delle tipologie di analisi effettuate).  

In sede di istruttoria, per le richieste di affida menti di rilevante en tità, la valut azione, anche prospettica, si  

struttura su più livelli e si basa prevalentemente su dati tecnici, oltre che - come abitu almente avviene - sulla 

conoscenza personale e sullõapprofondimento della specifica situazione economico -patrimoniale dell a  

controparte e dei suoi garanti. Sono stat e previste tipologie di istruttoria/revisione diversificate; alcune, di tipo 

semplificato c on formalit¨ ridotte allõessenziale, riservate alla istruttoria/revisione dei fidi di importo limitato 

riferite a soggetti  che hanno un andamento regolare,  altre, di  tipo ordinario, per la restante tipologia di 

pratiche.  

La procedura informatica di monitor aggio adottata dalla Banca, sfruttando informazioni gestionali interne e 

dati acquisiti da provider e sterni, consente di  rilevare i dive rsi segnali di anomalia della  clientela affidata . Il 

costante monitoraggio delle segnalazioni fornite dalla procedura co nsente, quindi, di intervenire 

tempestivamente allõinsorgere di anomalie e di prendere gli opportuni provvedimenti ai fini  della risoluz ione 

delle stesse e/o della c orretta classificazione della singola posizione.  

Tutte le posizioni fiduciarie sono inoltre  oggetto di riesame periodico, svolto per ogni singola 

controparte/gruppo economico di appartenenza d alle strutture compet enti per limit e di fido.  

Il controllo delle  attività svolte dallõArea Crediti e dallõArea Controllo Crediti e Contenzioso Legale è assicurato 

dalla funzione di controllo dei ris chi (Direzione Risk Management).  

Negli ultimi anni, la rev isione della regolame ntazione prude nziale internazionale nonché lõevoluzione 

nellõoperativit¨ del mondo bancario hanno ulteriormente spinto il credito cooperativo a sviluppare metodi e 

sistemi di controllo del rischio di credito. In tale ottica, un forte i mpegno è stato manten uto nel progre ssivo 

sviluppo della strument azione informatica per il presidio del rischio di credito che ha portato alla realizzazione  

di un sistema evoluto di valutazione del merito creditizio delle imprese nonché del profilo rischio/ rendimento.  

Coerentem ente con le sp ecificità operative e di gove rnance  del processo del credito, il sistema è stato 

disegnato nellõottica di realizzare unõadeguata integrazione tra le informazioni quantitative (Bilancio, Centrale 

dei Rischi, Andamento Rapp orto, Profilo Socio -Demografico) e quelle qualitative accumulate  in virtù del 

peculiare rapporto di clientela e del radicamento sul territorio. Pertanto, t ale sistema, risponde allõesigenza di 

conferire maggiore efficacia ed efficienza al processo di gesti one del credito, sopr a ttutto attrav erso una più 

oggettiva selezi one della clientela e un più strutturato processo di monitoraggio delle posizioni.  

Lõutilizzo del sistema evoluto di valutazione del merito creditizio e controllo dei clienti affidati e da aff idare, ha 

notevoli im p licazioni di tipo organizzativo che devono  essere attentamente esaminate e affrontate, nel 

quadro di un complessivo riesame del siste ma dei controlli interni della banca e dei relativi assetti organizzativi 

e regolamentari.  

Nel conte mpo sono state attiva te le funziona lità per la valutazione di pa rticolari tipologie di clienti (imprese in 

contabilità semplificata; imprese a ciclo plurie nnale).   
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A tale riguardo assumer¨ carattere permanente lõattivit¨ di sensibilizzazione, di formazione e di 

addestramento sia per il per sonale che per la Direzione d ella Banca.  

Ai fini della determinazione del requisito patrimoniale minimo per il rischio d i credito la Banca adotta la 

metodologia standardizzata e, in tale ambito, ha deciso di:  

avvalersi di  modelli di rating, s viluppati su b ase statistica e con metodolo gia di credit scoring, per la 

misurazione e la valutazione del merito creditizio e dei rela tivi accantonamenti per clientela ordinaria 

ed interbancari 13.  

adottare la metodologia standardizzata  per il calcolo dei r equisiti patri moniali per il rischio di credito (I 

Pilastro). 

Inoltre, con riferimento allõICAAP previsto dal II Pilastro della nuova regolamentazione prudenziale e al fine di 

determinare il capitale interno  la Banca  ha optato per lõadozione delle metodolo g ie semplifica te.  

Per quanto riguarda, inoltre, lõeffettuazione delle prove di stress, il Consiglio di Amministrazione ha adottato le 

metodologie di conduzione così come stabilite allõinterno del  Gruppo.  

La Banca esegue, dunque, period icamente tali prove d i stress attraverso analisi d i sensibilità che si 

concretizzano nella valutazione degli effetti di eventi specifici sui rischi della B anca.  

Con riferimento al rischio di credito, la Banca effettua lo stress test secondo le seguenti mod alità; in particolare  

lõesercizio di stress intende misurare la variazione delle esposizioni dei portafogli di Vigilanza riconducibile 

allõapplicazione di uno scenario avverso rispetto ad uno scenario base.  

Gli aggregati sottoposti ad analisi di stress son o: 

volumi lordi del p ortafoglio cre diti in bonis verso clientela;  

tasso di decadimento dei crediti in bonis verso clientela e relativi passaggi a deteriora ti; 

coverage ratio del portafoglio crediti verso clientela in bonis e deterio rato;  

valore al fair val ue del portafoglio ti toli nella cat egoria Hold to Collect and Sell . 

Per lõindividuazione dei due scenari di mercato, si fa riferimento a quanto fornito da un provider  esterno 

costruiti anche sulla base delle principali assunzioni st abilite dallõAutorit¨ Bancaria Europea al fin e dello Stress 

Test 2018. 

Con riferimento allõoperativit¨ sui mercati mobiliari, sono attive presso la Direzione Finanza della Banca 

momenti di valutazione e controllo sia in fase di acquisto degli strumenti fin anziari, sia in momenti successivi nei 

quali periodicamente  viene analizzata la composizione del comparto per asset class /portafoglio IAS/IFRS, 

identificato, determinato il livell o di rischio specifico oppure di controparte e verificato il rispetto dei lim iti e 

delle deleghe asse gnate.   

2.3 Metodi di  misurazione d elle perdite attese  

LõIFRS 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva (diversi dagli strumenti di capitale), un mod ello basato sul concetto  di perdita attesa, 

in sostituzione  dellõapproccio incurred loss  previsto dallo IAS 39.  

Le modifiche introdotte dallõIFRS 9 sono caratterizzate da una visione prospettica che, in determinate 

circostanze, può richiedere la rilevazion e immediata di tutte le perdite previste nel c orso della vi ta di un 

credito. In particolare, a differenza dello IAS 39, è necessario rilevare, sin da subito e indipendentemente da lla 

presenza o meno di un cosiddetto trigger event , gli ammontari iniziali di  perdite attese future s ulle proprie 

attività  finanziarie e  detta stima deve continuamente essere adeguata anche in considerazione del rischio di 

 
13 I modelli di rating sviluppati sono soggetti a revisione annuale da parte di Cassa Centrale Banca. Nel corso dellôesercizio ¯ stata condotta, sotto la 

supervisione della Direzione Risk Management unôattivit¨ di affinamento ed aggiornamento dei modelli del rischio di credito. Per maggiori dettagli si 
veda paragrafo 2.3. 
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credito della controparte. Per ef fettuare tale stima, il modello di impairment deve considerare non solo dati 

passati e presenti, ma a nche informazioni rel a tive ad event i futuri.  

Questo approccio forward looking  permette di ridurre lõimpatto con cui hanno avuto manifestazione le 

perdite e consente di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale allõaumentare dei rischi, 

evit ando di sovraccaricar e il conto eco nomico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo lõeffetto 

pro -ciclico.  

Il perimetro di applicazione del nuov o modello di misurazione delle perdite attese su crediti e titoli oggetto di 

impairment adottato si r iferisce alle attivit à  finanziarie (crediti e titoli di debito), agli impegni a erogare fondi, 

alle garanzie e alle attività finanziarie non oggetto di val utazione al fair value a conto economico. Per le 

esposizioni creditizie rient ranti nel perimetro di a pplicazione 14 del nuov o modello il p rincipio contabile prevede 

lõallocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage basato sui cambiamenti nella qualit¨ del credito, definito 

su modello di perdita attesa a 12 mesi o a vita intera n el caso si sia manifestat o un significativo in c remento del 

rischio di credito. In particolare, sono previste tre differenti categorie che riflettono il modello di 

deterioramento de lla qualit¨ creditizia dallõinitial recognition , che compongono la stage all ocation : 

in stage 1, i ra pporti che non presen tano, alla dat a di valutazione, un incremento significativo del rischio di 

credito (c.d. SICR) o che possono essere identificati come low credit risk;  

in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento present ano un incremento signifi cativo del rischio di  

credito o non  presentano le caratteristiche per essere identificati come low credit risk;  

in stage 3, i rapporti non performing 15.  

 

La stima della perdita attesa attraverso il criterio dellõExpected Credit Loss (ECL), per le classific azioni sopra 

definite , avviene in f unzione dellõallocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito 

dettagliato:  

stage 1, la perd ita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi 16; 

stage 2, la perdita attesa de ve essere calcolata c onsiderando tu tte le perdite che si presume saranno 

sostenute durante lõintera vita dellõattivit¨ finanziaria (lifetime expected loss ): quindi, rispetto a quanto 

effettuato ai sensi dello IAS 39, si ha un p assaggio dalla stima della incurred loss  su un orizzonte 

tempora le di 12 mesi ad una stima che prende in considerazione tutta la vita residua del finanziamento; 

inoltre, dato che il pr incipio contabile IFRS 9 richiede anche di adottare delle stime forward looking  per il 

calcolo della perdita attesa lifetime , è necessar io considerare gli scenari connessi a variabili 

macroeconomiche (ad esempio PIL, tasso di disoccupazione, inflazione, et c.) che, attraverso un 

modello statistico macroeconomico, sono in grado di stimare le previsioni lung o tutta la durata res idua 

del finan ziamento;  

stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime , ma diversamente dalle 

posizioni  in stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime  è effettuato  con una metodologia valutativa 

ana litica; per talune es posizioni classificate a sofferenza o ad inadempienza probabile di importo 

inferiore a 200.000 Euro, per le esposizioni scadute e/o sc onfinanti deteriorate e per le esposizioni fuori 

bilancio il calco lo della perdita attesa lifetime  è di norma effettuato c on una metodol ogia analitico -

forfettaria.  

 

Con particolare riferimento alle posizioni classificate a sofferenza, le valutazioni analit iche specifiche riflettono, 

laddove appropriato, uno scenario prob abilistico di realizzo di tali cred iti tramite la cessio ne delle relat ive 

esposizioni, coerentemente con la strategia di gestione dei crediti deteriorati definita dalla Banca.  

 
14 I segmenti di applicazione si differenziano in clientela ordinaria, segmento interbancario e portafoglio titoli. 
15 I crediti non performing riguardano: esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze probabili e le sofferenze. 
16 Il calcolo della perdita attesa ai fini del calcolo delle svalutazioni collettive per tali esposizioni avviene in unôottica point in time a 12 mesi. 
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I parametri d i rischio (PD, LGD e EAD) vengono calcolati dai modelli di impairm ent; per migliorare la copertura 

de i rapporti non copert i da rating al lõorigine nati dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili 

da Banca dõItalia17. Si sottolinea che la Banca effettua il calcolo della ECL in funzione dello stag e di 

allocazione, per singolo rappor to, con riferimento a lle esposizion i creditizie per cassa e fuori bilancio.  

 

Segmento clientela ordinaria  

I driver  comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della PD da utilizzare, riguardano:  

stima dell a PD a 12 mesi sviluppata su base st atistica tramite la c ostruzione di un modello di Gruppo, 

opportunamente segmentato in base alla tipologia di controparte e allõarea geografica in cui la 

Banca opera  e il merito creditizio (in termini di rating del client e);  

lõinclusione di scenari forward looking , attraverso l õapplicazione di moltiplicatori definiti in un modello 

satellite alla PD point in time  (c.d. PiP) e definizione di una serie di possib ili scenari in grado di 

incorporare condizioni macroeconomiche at tuali e future;  

la trasformazione de lla PD a 12 mesi in P D lifetime , al  fine di stimare una struttura a termine della PD lungo 

lõintera classe di vita residua dei crediti. 

 

I driver  comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della LGD da ut ilizzare, riguardano:  

un modello di Gruppo, opportunament e segmentato i n funzione dellõarea geografica in cui la Banca 

opera, che si compone di due parametri: il danger rate  (DR) e la LGD sof ferenza (LGS);  

il parametro danger rate  IFRS 9 viene stimato a p artire da un insieme di matrici di t ransizione tra stati 

amministrativi  con orizzonte di osservazione annuale. Tali matrici sono state calcolate su un insieme di 

controparti con una segmentaz ione in linea con quella utilizzata per lo sviluppo dei modelli P D. Il 

parametro DR, come la PD, vien e condizionato al cic lo economico, sulla base di possibili scenari futuri, 

in modo tale da incorporare ipotesi di condizioni macroeconomiche future;  

il parametro LGS nominale viene calcolato come media aritmetica dellõLGS nominale, segmentato per 

tipo di g aranzia, e successiva mente attualiz zato in base alla media dei tempi di recupero osservati per 

cluster  di rapporti coerenti con quelli della LGD sofferenza  nominale.  

 

Il modello di EAD IFRS 9 adottato differisce a second a della tipologia di macro -forma tec nica ed in base allo 

stage di appar tenenza dellõesposizione. Per la stima del parametro EAD sullõorizzonte lifetime  dei rapporti 

rateali è necessario consi derare i flussi di rimborso contrattuali, per ogni anno di vita r esidua del rapporto. Un 

ulteriore el emento che influenza i valori futur i della EAD, ovvero il progressivo rimborso dei prestiti rateali in 

base al piano di ammortamento contrattuale, risulta essere il tasso di prepayment  (parametro che raccoglie 

gli eventi  di risoluzione anticipata e parzial e rispetto alla scade nza contrattua le).  

La Banca  ha previsto lõallocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 stage di seguito 

elencati sulla base dei seguenti criteri:  

in stage 1, i rapporti con data di generazione inferiore a  tre mesi dalla data d i valutazione  o che non 

presentano nessuna delle caratteristiche descritte al punto successivo;  

in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano almeno una delle caratteristich e di seguito 

descritte:  

rapporti che alla d ata di valutazione pr esentano un in cremento di PD lifetime , rispetto a quella 

allõorigination  superiore ad una determinata soglia definita tramite un appro ccio di tipo statistico 

sulla base di specifici driver qu ali segmento di rischio, ageing  e maturity   del rapporto e dallõarea -

geografica ;  

 
17 Nel corso del 2018 Banca dôItalia ha reso disponibile una serie storica dei tassi di default a partire dal 2006, suddivisi per alcuni driver (regione, 

fascia di importo, settore economicoé) e costruiti su una definizione più ampia delle sole posizioni passate a sofferenza. 
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rapporti relativi alle controparti che alla data di valutazione sono classificate in watch list , ossia come 

bonis sot to osservazione;  

presenza dellõattributo di forborne performing;  

presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;  

rap porti (privi d ella PD lifetime alla data di erogazione) che alla data di valutazione non presentano le 

caratteristiche per essere iden tificati come low credit risk (ovvero rapporti performing  che alla data 

di valutazione presentano le seguenti caratteristi c he: assenza d i PD lifetime alla data di erogazione 

e classe di rating alla data di reporting minore o uguale a 4 per i segmenti Impre se e Small Business, 

3 per il segmento Poe (Piccoli Opera tori Economici) e 5 per il segmento Privati )18; 

in stage 3, i cred iti non perfor ming. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nellõambito 

di una delle categorie di credito d eteriorato contemplate dalla Circolare d i Banca dõItalia n. 272/2008 

e successivi aggiornamenti. Rien trano in tale categor ia le esposizi oni scadute e/o sconfinanti 

deteriorate, le inadempienze probabili e le sofferenze.  

Con riferimento alla nuova definizio ne di default, ovvero attuazione dellõarticolo 178 del Regolamento (UE) n. 

575/2013 che specifica i c riteri in base ai qua li un debitore  possa essere considerato in default nonché le 

disposizioni di successiva declinazione (eg. linee guida EBA/GL/2016/07, Regolamento Delegato (UE) n. 

171/2018 e altre disposizio ni di Banca dõItalia); dal 1Á gennaio 2021 tali regole sono applic a te 

obbligator iamente da tutto il sistema bancario. In tal contesto, la Banca ha adeguato i propri modelli interni 

per il rischio di c redito nel contesto di applicazione contabile IFRS 9, ai  fini di garantire la computazione dei 

fondi di svalutazione colle ttiva in compl iance alla nuova definizione di default; tali adeguamenti sono stati 

fattorizzati dalla prima trimestrale del 2021 media nte calibrazione di modelli sopraccitati.  

 

Segmento inte rbancario  

Per i rapporti del segmento interba ncario il parametro d ella PD viene fornito da un provider esterno ed 

estrapolata da spread creditizi quotati o bond quotati. Per istituti privi di spread c reditizi quotati il parametro 

della PD viene sempre forn ito da un provider esterno, calcolato però in  base a logiche di co mparable, 

cost ruiti su informazioni esterne (bilancio, rating esterni, settore economico).  

Il parametro LGD è fissato prudenzialmente applicando di base il livello regolamentare previsto in ambito IRB 

al 45%. 

Per la EAD sono applicate logiche simili a quan to previsto pe r il modello della clientela ordinaria.  

La Banca ha previsto lõallocazione dei singoli rapporti nei 3 stage, in maniera analoga a quella prevista per i 

crediti verso la clientela. Lõapplicazione del concetto di low credi t risk è definita sui  rapporti perf orming che 

alla data di valutazione prese ntano le seguenti caratteristiche: assenza di PD lifetime  alla data di erogazio ne 

e PD point in time  inferiore a 0,3%. Lo stage  2 viene definito sulla base di variazioni di PD tra origination  e 

reporti ng pari al 200 % (quale back -stop identificato sulla bas e dei manuali AQR -stress test in presenza di un 

portafoglio low default ). 

 

Portafoglio titoli  

Il parametro della PD viene fornito da un provider  esterno in base a due approcci:  

pun tuale: la default pro bability term structure  per ciascun emittente è ottenut a da spread creditizi quotati 

(CDS) o bond quotati;  

 
18 Il modello di rating prevede 13 classi ed è differenziato in base al segmento della controparte. 
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comparable: laddove i dati mercato non permettono lõutilizzo di spread creditizi specifici, poich® assenti, 

illiquidi o non sign ificativi, la default  probability t erm structure  associata allõemittente ¯ ottenuta tramite 

metodologia proxy. Tale metodologia prevede la riconduzione del lõemittente valutato a un emittente 

comparable per cui siano disponibili spread creditizi specifici o  a un cluster di rife rimento per cu i sia 

possibile stimare uno spread credit izio rappresentativo.  

 

Il parametro LGD ¯ ipotizzato costante per lõintero orizzonte temporale dellõattivit¨ finanziaria in analisi ed ¯ 

ottenuto in funzione di quattro fattori: ti pologia emittente e s trumento, rank ing dello strumento, rating dello 

strumen to e paese appartenenza ente emittente. Il livello minimo parte da un valore de l 45%, con successivi 

incrementi per tenere conto dei diversi gradi di seniority  dei titoli.  

La Banca  ha previsto lõallocazione delle si ngole tranche  di acquisto dei titoli in tre stage.  

Nel primo stage di merito creditizio sono collocate: le tranche  che sono classificabili come low credit risk  

(ovvero che hanno PD alla data di reporting  al di sotto dell o 0,26%) e quelle che  alla data di valutazione non 

hanno avuto un aumento significativo del rischio di credito rispetto al momento dellõacquisto. 

Nel secon do stage sono collocate le tranche  che a lla data di valutazione presentano un aumento del rischio 

di credito rispetto alla  data di acqui sto. 

Nel terzo ed ultimo stage sono collocate le tranche  per le quali lõECL ¯ calcolata a seguito dellõapplicazione 

di u na probabilità del 100% (quindi in defau lt). 

 

2.4 Tecniche di mitigazione del rischio di credito  

Rientrano nellõambito delle tecniche d i mitigazione del rischio quegli strumenti che contribuiscono a ridurre la 

perdita che la Banca andrebbe a sopportare in  caso di insolvenza della controparte; e sse comprendono, in 

particolare, le garanzie e alcuni contrat ti che determinano un a  riduzione de l rischio di credito.  

Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal Consiglio di Amministrazion e, la tecnica di 

mitigazione del rischio  di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nellõacquisizione di d ifferenti 

fat tispecie di garanzie reali, personali e finanziarie.  

Tali forme di garanzia sono richieste in funzione dei risultati del la valutazione del merito di credito del la 

clientela e della tipologia di affidamento domandata dalla  stessa. Nellõambito del processo d i concessione e 

gestione del credito viene incentivata la presenza di fattori mitiganti a fronte di controparti con una 

valutazione di merito creditizio meno fa vorevole o di determinate tipologie operative a medio lungo t ermine.  

Al fine di li mitare i risch i di insussistenza o cessazione della protezione sono previste specifiche tutele, quali: il 

reintegro del pegno in prese nza di una diminuzione del valore inizia le dei beni o, per le garanzie ipotecarie, 

lõobbligo della copertura assicurativa c ontro i danni  di incendio, nonch® la presenza di unõadeguata 

sorveglianza del valore dellõimmobile. 

Con riferimento allõattivit¨ sui mercati mobiliari, considerato che la co mposizione del portafoglio è orientata 

verso primari emittent i con elevato merito c reditizio, no n sono richieste al momento particolari forme di 

mitigazione del rischio di credito.  

La principale concentrazione di gar anzie reali (principalmente ipotecarie) è legata a finanziamenti a clientela 

retail (a medio e lungo termine).  

Negli ulti mi esercizi è stato dato un decisivo impulso, alla realizzazione di configurazioni strutturali e di processo 

idonee ad assicurare la p iena conformità ai requisiti organizzati vi, economici, legali e informativi richiesti dalla 
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regolamen tazione prudenziale i n materia di t ecniche di attenuazione del rischio di credito (nel seguito anche 

òCRMó). 

La Banca ha stabilito di utilizzare i seguenti  strumenti di CRM: (adattare in base a q uanto utilizzato ) 

le garanzie reali finanziarie aventi ad ogg etto contante e strum enti finanziar i, prestate attraverso contratti 

di pegno, di trasferimento della proprietà e di pronti contro termine;  

le ipoteche immo biliari residenziali e non residenziali;  

le altre forme di protezione di tipo reale rappresentate ad esempio da depositi i n contante  pre sso terzi; 

le garanzie personali rappresentate da fideiussioni, polizze fideiussorie, avalli, prestate, nellõambito dei 

garanti ammessi, da intermediari vigilat i o da altri soggetti.  

Garanzie reali  

Con riferimento allõacquisizione, valutazion e e gestione d elle principali forme di garanzia reale, le politiche e 

le procedure aziendali assicurano che tali garanzie siano sempre  acquisite e gestite con modalità atte a  

garantirne lõopponibilit¨ in tutte le giurisdizioni pertinenti e la possibilità d i escutere le stesse in tempi 

ragionevoli.  

In tale ambito, la Banca rispetta i seguenti principi normativi inerenti:  

alla non dipende nza del valore dellõimmobile in misura rilevante dal merito di credito del debitore; 

alla indipendenz a del soggetto incari cato dellõesecuzione della stima dellõimmobile ad un valore non 

superiore al valore di mercato;  

alla presenza di unõassicurazione contro il rischio danni sul bene oggetto di garanzia;  

alla messa in opera di unõadeguata sorveglianza sul valore dellõimmobile, al fine di verificare la sussistenza 

nel tempo dei requisiti che permettono di beneficiare di un minor assorbimento patrimoniale su lle 

esposizioni garantite;  

al rispetto del rapporto massimo tra fido richiesto e valore dellõimmobile posto a garanzia ( loan to value ): 

80% per gli immobili residenziali e 50% per quelli non residenziali.  

alla destinazione dõuso dellõimmobile e alla capacità di rimborso del debitore.  

 

Il processo di sorveglianza sul valore dellõimmobile oggetto di garanzia è svolto attravers o lõutilizzo di metodi 

statistici. Le esposizioni creditizie, in bonis o deteriorate, sono oggetto infatti di rivalutazione statistica  con  

frequenza semestrale . 

Per le esposizioni in bonis rilevanti (ossia di importo superiore a 3 mili oni di Euro o al 5 % dei fondi prop ri della 

Banca) la valutazione è in ogni caso rivista da un perito indipendente almeno ogni 3 anni.  

Per le esposizioni dete riorate la Policy adottata dalla Banca prevede sia per gli immobili residenziali che per i 

non residenziali lõesecuzione di una nuov a perizia al momento del passaggio a deteriorato e un 

aggiornamento annuale per le posizioni che superano delle specific he soglie di esposizione.  

Con riguardo alle garanzie reali finanziarie, la Banca, sulla base delle po litiche e processi pe r la gestione del 

rischio di credito e dei limiti e deleghe operative definite, indirizza lõacquisizione delle stesse esclusivamente a 

quelle aventi ad oggetto attivit¨ finanziarie delle quali lõazienda ¯ in grado di calcolare il fair value con 

cadenza per iodica (ovvero  ogni qualvolta esistano elementi che presuppongano che si sia verificata una 

diminuzione significativa del fair value s tesso).  

 

La Banca ha, inoltre, posto in essere specifici presidi e procedure atte a garantire i segue nti aspetti rilevanti  

per lõammissibilità a fini prudenziali delle garanzie in argomento:  
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assenza di una rilevante correlazione positiva tra il valore dell a ga ranzia finanziaria e il merito creditizio del 

debitore;  

specifici presidi a garanzia della separa tezza esterna (tra pa trimonio del d epositario e bene oggetto di 

garanzia) e della separatezza interna (tra i beni appartenenti a soggetti diversi e deposit ati presso i 

terzi) qualora lõattivit¨ oggetto di garanzia sia detenuta presso terzi;  

durata residua  della garanzia non i nferiore a que lla dellõesposizione. 

Nellõambito delle politiche di rischio aziendali, inoltre, viene ritenuto adeguato un valore della gar anzia pari al 

200 % del fido concesso alla controparte . Nei casi in cui il valore del bene in gar anzia sia soggetto a rischi di 

merc ato o di cambio, la Banca utilizza il concetto di scarto di garanzia, misura espressa in percentuale sul 

valore della ga ranzia offerta, determinata in funzione della volatilità del valore del titolo. In fase di delibera 

viene considerata come  garantita la sola parte del finanziamento coperta dal valore del bene al netto dello 

scarto.  

Garanzie personali  

Con riferimento alle  gar anzie personali, le principali tipologie di garanti sono rappresentate da imprenditori e 

partner societari correlati a l debitore non ché, nel caso di finanziamenti concessi a favore di imprese 

individuali e/o persone fisiche (consumatori e non), anche d a co ngiunti del debitore stesso. Meno 

frequentemente il rischio di insolvenza è coperto da garanzie p ersonali fornite da a ltre società ( generalmente 

società appartenenti allo stesso gruppo economico del debitore), oppure prestate da istituzioni finanziarie  e 

c ompagnie assicurative.  

Nel caso di finanziamenti a soggetti appartenenti a determinate categorie economiche (artigiani , 

commercianti , etc.) la Banca acquisisce specifiche garanzie (a prima richiesta o sussidiarie) prestate da parte 

dei consorzi fidi di  app artenenza.  

Costituiscono unõeccezione le garanzie personali, che rispettano tutti i requisiti previsti, prestate da co nsorzi fidi 

iscritti nellõelenco speciale ex art. 106 TUB. 

Nel caso in cui una proposta di finanziamento preveda garanzie personali di  terzi lõistruttoria si estende anche 

a questi ultimi. In particolare, in relazione alla tipologia di  fido garantito ed al lõimporto, si sottopone a verifica e 

analisi:  

la situazione patrimoniale e reddituale del garante, anche tramite la consultazione dell e ap posite banche 

dati;  

lõesposizione verso il sistema bancario; 

le informazioni presenti nel sistema  informativo della Ba nca;  

lõeventuale appartenenza ad un gruppo e la relativa esposizione complessiva.  

 

Eventualmente, a discrezione dellõistruttore in relazione allõimporto della garanzia, lõindagine sar¨ estesa alla 

Centrale dei Rischi.  

Se il garante è r appresentato da una s ocietà, e comu nque quando ritenuto necessario in considerazione del 

rischio e dellõimporto del finanziamento, oltre al riscontro delle  informazioni prodotte dalla rete nellõapposito 

modulo riservato al garante, si procede allo sviluppo  del merito creditizi o del soggetto  garante, con le stesse 

modalità previste per il richiedente.  
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3. ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE 

3.1 Strategie e politiche di gestione  

La Banca è organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per l a gestione, la classi ficazione e 

il controllo dei crediti.  

Coerentemente con quanto dettato dalla normativa IAS/IFRS, ad ogni data di  bilancio viene verifi cata la 

presenza di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo d i strumenti 

finanziar i. 

Rientrano t ra le attività finanziarie deteriorate i crediti che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la 

loro erogazion e, mostrano oggettive evidenze di una possibile perdita di valore.  

Sulla base del vigente quadro rego lamentare, integrato dalle disposiz ioni interne attuative, le attività 

finanziarie deteriorate sono classificate in funzione del loro  stato di criticità in  tre categorie:  

sofferenza: esposizioni creditizie vantate dalla Banca nei confronti di controparti in stato di insolvenz a  

(anche se no n accertato giudizialmente), o in situazioni sostanzialmente equiparabili, 

indipendentemente dall' esistenza di eventuali  garanzie poste a presidio delle esposizioni e dalle 

previsioni di perdita formulate;  

inadempienza p robabile: esposizioni  creditizie, d iverse dalle sofferenze, per le quali sia ritenuto improbabile 

che, senza il ricorso ad azioni di tutela, quali l'escuss ione delle garanzie, il debitore adempia 

integralmente, in linea capitale e/o interessi, alle sue obb ligazioni creditizie a  prescindere dalla 

presenza di eventuali importi/rate scadute e non pagate;  

scaduto e/o sconfinante deteriorato : esposizioni creditiz ie, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o 

le inadempienze probabili, che risultano scadu te e/o sconfinanti. L õesposizione c omplessiva verso un 

debitore viene rilevata come scaduta e/o sconfinante deteriorata, secondo quan to previsto dal 

Regola mento delegato (UE) n. 171/2018 della Commissione Europea del 19 ottobre 2017, qualora 

lõammontare del capitale, degli int eressi o delle  commissioni non pagato alla data a cui era dovuto 

superi entrambe le seguenti soglie: a) limite a ssoluto pari a 100 Eur o per le esposizioni retail e pari a 500 

Euro per le esposizioni diverse da quelle retail; b) limite relativo dellõ 1% dato dal rapporto  tra 

lõammontare complessivo scaduto e/o sconfinante a livello di gruppo e lõimporto complessivo di tutte 

le esposizioni  creditizie verso lo stesso debitore.  

  

La classificazione delle posizioni tra le attività deteriorat e è effettuata median te workflow  di  classificazione 

innescati automaticamente dalla procedura Early Warning System , allo scattare di determinati early warn ing  

e/o trigger , definiti nella Policy di Gruppo per la classificazione e valutazione dei crediti opp ure su proposta 

delle  strutture pro prietarie della relazione commerciale o delle funzioni specialistiche centrali preposte al 

controllo e alla gestione dei  crediti.  

Il ritorno in bonis delle esposizioni classificate tra i crediti deteriorati avviene median te workflow  di 

classificazione, att ivati automaticamente o manualmente dalle strutture preposte alla gestione dei crediti 

deteriorati, nel rispetto delle t empistiche previste dalla normativa di riferimento in termini di òmonitoring 

period ó e òcure period ó. 

La responsabilità e la gestione co mpl essiva dei crediti deteriorati della Banca ¯ affidata allõArea Controllo 

Crediti e Contenzioso Legale . Detta attività  si estrinseca principalmente nel:  
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elaborare e proporre al Consiglio di Amministrazione una strategia  NPE e il relativo pi ano  operativo volti a 

definire obiettivi di breve e medio lungo periodo in termini di evoluzione del portafoglio crediti non 

performin g della Banca;  

monitorare le performance di recupero sul portafoglio crediti deteriorati e il rispett o degli obiettivi def initi 

nella st rategia NPE;  

monitorare il portafoglio performing della Banca ed assicurare la corretta classificazione delle singole 

po sizioni  

gestire la relazione con i clienti della Banca classificati a non performing;  

proporre agli organi deliberanti co mpe tenti la co ncessione di misure di forbearance o altri interventi volti a 

ripristinare la regolarità andamentale e rendere sostenibi le il rimborso delle esposizioni al fine di far 

rientrane le esposizioni tra i crediti in bonis;  

prop orre agli organi deli beranti prepos ti il passaggio a sofferenza delle controparti per le quali si verifica 

uno stato di insolvenza;  

porre in essere le atti vità giudiziali e stragiudiziali volte al recupero dei crediti classificati a sofferenza;  

determinare  le previsioni di per d ite sulle posizioni e proporle allõorgano deliberante preposto al fine della 

determinazione degli accantonamenti da applicare alle si ngole linee di credito deteriorate.  

Il modello utilizzato per la determinazione degli accantonamenti relativi ai crediti d ete riorati pre vede, a 

seconda delle loro caratteristiche, il ricorso ad una valutazione analitica specifica oppure ad una valutazione 

analitica forfettaria.  

Lõammontare della rettifica di valore di ciascun credito ¯ determinato come differenza tra il valor e d i bilancio 

dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) e il valore attuale dei previsti flussi di cassa 

futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo applicato al rapporto nel momento immediatamente  

precedente alla clas sificazione in  una delle categorie di rischio dei crediti deteriorati.  

La valutazione analitica specifica è effettuata in occasione d ella classificazione tra le esposizioni creditizie 

deteriorate e viene rivista con cadenza trimestral e in conformità ai cr ite ri e alle m odalità individuati 

nellõambito delle politiche creditizie adottate. 

La valutazione analitica forfettaria viene effettua ta ed aggiornata con cadenza trimestrale sulla base della 

stima della perdita attesa calcolata dal mo dello di impairment i ntrodotto dal principio contabile IFRS 9.   

 

3.2 Write-off 

Le politiche di write -off  sono disciplinate dalla Policy di Gruppo per la de recognition delle attività finanziarie. Il 

write -off  costituisce un evento che dà luogo a una cancell azione contabile e pu ò verificarsi prima che le 

azioni legali per il recupero del credito deteriorato siano terminate e non comporta necessariamente la 

rinuncia al diritto legale di recuperare il credito da parte della Banca. Il write -off  pu¸ riguardare lõintero 

ammontare di u nõesposizione deteriorata o una porzione di essa e corrisponde:  

allo storno, integrale o parziale, delle rettifiche di valore compless ive, in contropartita del valore lordo 

dellõesposizione deteriorata; e 

per lõeventuale parte eccedente lõimporto delle rettifiche di val ore complessive, alla perdita di valore 

dellõesposizione deteriorata rilevata direttamente a conto economico. 

 

Gli event uali recuperi da incasso, in eccedenza rispetto al valore lordo dellõesposizione deteriorata a seguito 

del write -off , sono  rilevati a co nto economico tra le sopravvenienze attive.  

A livello generale, il write -off  si applica alle esposizioni deteriorate per  le quali:  
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si ¯ constatato il verificarsi di eventi tali da determinare lõirrecuperabilit¨ dellõintera esposizione deterio rata 

o di una parte di essa;  

si ¯ ritenuta ragionevolmente non recuperabile lõintera esposizione deteriorata o una parte di essa; 

si è ritenuto opportuno, nellõambito di accordi transattivi con il debitore, rinunciare allõintero credito 

deteriorato o ad un a  parte di ess o. 

 

Gli specifici processi e criteri per lõapplicazione dei write -off  sono disciplinati a livello di gruppo in una speci fica 

normativa interna.    

3.3 Attività finanziarie impaired acquisite o originate  

In base a quanto p revisto dallõIFRS 9, i crediti cons iderati deteriorati già dal momento della rilevazione iniziale 

in bilancio vengono definiti Purchased  or Originated Cred it Impaired Asset  (c.d. POCI). Tali crediti, qualora 

rientrino nel perimetro di applicazione dellõimpairment ai sensi dell õIFRS 9, vengono valutati appostando - sin 

dalla data di rilevazione iniziale ð fondi a copertura delle perdite che coprano lõintera vita residua del credito 

(ECL lifetime ). Trattandosi di crediti deteriorati, ne ¯ prevista lõiscrizione iniziale nellõambito dello stage 3.  

Al riguardo si precisa che lõacquisto o lõorigination  di attività finanziarie deteriorate non rientra nel modello di  

business tipico della Banca per cui le predette fattispecie sono da considerarsi residuali.  

 

4. ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI RINEGOZIAZIONI COMMERCIALI E ESPOSIZIONI 

OGGETTO DI CONCESSIONI 

La categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessio ni (forborne non performing exposure ) non 

configura una categoria di esposizioni deteriorate distinta  e ulteriore rispetto  a quelle prec edentemente 

richiamate (sofferenze, inadempienze probabili ed esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate), ma 

solta nto un sottoinsieme di ciascuna di esse, nella quale rientrano le esposizioni per cassa e gli impegni  a  

erogare fondi che formano oggett o di concessioni ( forborne exposure ), se soddisfano entrambe le seguenti 

condizioni:  

il debitore versa in una situazione  di difficoltà economico -finanziaria che non gli consente di rispettare 

pienamente gli impegni contra ttuali del suo contra tto di debito e che realizza uno stato di 

deterioramento creditizio (classificazione in una delle categorie di esposizioni deteriorate : sofferenze, 

inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate),  

la Banca acco nsente a una modifica  dei termini e  condizioni di tale contratto, ovvero a un rifinanziamento 

totale o parziale dello stesso, per permettere al debitore di  rispettarlo (concessione che non sarebbe 

stata accordata se il debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà).  

Le esposizion i oggetto di concessioni nei confronti di debitori che versano in una situazione di difficoltà 

economico -finanziaria che  non configura uno stato di deterioramento creditizio sono invece classificate nella 

categoria delle al tre esposizioni ogg etto di conces sioni (forborne performing exposure ) e sono ricondotte tra 

le altre esposizioni non deteriorate, ovvero tra le esposizio ni scadute non deteriorate qualora posseggano i 

requisiti per tale classificazione.  

A termini di rego lamento interno della  Banca, dopo a ver accertato che una misura di concessione si 

configura come rispondente ai requisiti di forbearance , lõattributo di esposizione forborne  viene declinato in:  

forborne performing  se si verificano entrambe le seguenti cond izioni:  

il debitore e ra classificat o in bonis ordinario o sotto osservazione prima della delibera della concessione;  
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iI debitore non è stato riclassificato  dalla Banca tra le controparti deteriorate per effetto delle 

concessioni accordate;  

forborne non per fo rming  se si verifica  almeno una d elle seguenti condizioni:  

il debitore era classificato fra le esposizioni deteriorate prima della delibera della concess ione;  

il debitore è stato riclassificato fra le esposizioni deteriorate, per effetto delle concession i accordate, ivi 

incl usa lõipotesi in cui (oltre alle altre casistiche regolamentari), a seguito della valutazione 

effettuata, emergano significative perdi te di valore.  

 

 

Affinch® unõesposizione creditizia classificata come forborne non performing  possa pa ssare a forborne 

perf orming  devono sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni:  

passaggio di almeno 12 mesi dallõultimo dei seguenti eventi(c.d. c ure period ): 

con cessione della misura di forbearance su esposizioni creditizie deteriorate;  

classific azione a deteriorato della contropa rte;  

termine del periodo di tolleranza previsto dalla misura di forbearance su esposizioni creditizie 

deteriorate;  

assenza dei presuppos ti per classificare il debitore come deteriorato;  

assenza di scaduti su tutti i rapp orti del debitore in essere con la Banca;  

presumibile capacità del debitore, sulla base di riscontri documentali, di adempiere pienamente le proprie 

obblig azioni contrattu ali in base alle condizioni di rimborso determinatesi in forza della concessione; 

que sta capacità prospett ica di rimbors o si considera verificata quando sussistono entrambe le seguenti 

condizioni:  

il debitore ha provveduto a rimborsare, med iante i pagament i regolari corrisposti ai termini rinegoziati, 

un importo  pari a quello che risultava  scaduto (o che è sta to oggetto di cancellazione) al momento 

della concessione;  

il debitore ha rispettato nel corso degli ultimi 12 mesi i termini di pagam ento post -conces sione.  

 

 

Unõesposizione creditizia classificata come forborne performing  diventa forb orne non performing  quando si 

verif ica anche solo una delle seguenti condizioni:  

ricorrono i presupposti per la classificazione della controparte tra i cre diti deteriorati ; 

verificarsi di condizioni di ridotta obbligazione finanziaria come definite dallõart. 178 del Regolament o EU n. 

575/20 13 (DO>1%); 

lõesposizione creditizia era classificata in precedenza come deteriorata con attributo forborne non 

performi ng  e successivam ente, ricorrendone i presupposti, la controparte finanziata è stata ricondotta  

in bon is sotto osservazione  (con contestu ale passaggio della linea di cui trattasi a forborne performing ), 

ma: i) una delle linee di credito della controparte fi nanziata ha matu rato, durante la permanenza in 

forborne performing , uno scaduto superiore a 30 giorni ; oppure ii) la contr oparte intesta taria della linea 

di cui trattasi, durante la sua permanenza in forborne performing , è fatta oggetto di applicazione di 

ulteriori misure di concessione.  

 

 

Affinché una esposizione creditizia classificata come forborne per forming  perda tale at tributo, con 

c onseguente ritorno in uno stato di solo bonis ordinario o bonis sotto osservazione, devono sussistere 

contemporaneamente  le seguenti condizioni:  
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sono trascorsi almeno 2 anni dallõassegnazione dellõattributo forborne perfo rming  (c.d. probation  period ); 

il debitore ha provveduto ad effettuare, successivamente allõapplicazione della concessione, pagamenti 

regolari in linea cap itale o interessi sulla linea di credito oggetto di concessione per un importo 

complessivamente pari ad alme no il 5% del d ebito residuo in linea capitale rilevato al momento di 

applicazione della concessione; tali pagamenti devono essere stati effettuati c on tempi e modi tali da 

garantire il pieno rispetto degli obblighi contrattuali per un periodo, anche  non co ntinuativo, pa ri ad 

almeno l a metà del probation period ; 

il debitore non presenta alcuno scaduto superiore a 30 giorni su nessuno dei rapporti in es sere presso la 

Banca alla fine del probation period . 
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Informazioni di natura quantitativa  

A. QUALITÀ DEL CREDITO 

A.1 Esposizioni cred itizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifiche di valore, 

dinamica e distribuzione economica  

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 

creditizia (valori di  bilanc io)  

 

PORTAFOGLI/QUALITÀ  Sofferenze  
Inadempienze 

probabili  

Esposizioni 

scadute 

deteriorate  

Esposizioni 

scadute 

non 

deteriorate  

Altre 

esposizioni 

non  

deteriorate  

Totale  

1. Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato  
649 1.955 330 3.291 545.189 551.414 

2. Attivi tà finanziarie  valutate al 

fair value con impatto sulla 

redditività complessiva  
    76.508 76.508 

3. Attività finanziarie designate a l 

fair value  
      

4. Altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair 

value  
    7.333 7.333 

5. Attività fi nanziarie in c orso di 

dismissione 
      

Totale  31/12/2021  649 1.955 330 3.291 629.029 635.254 

Totale  31/12/2020  4.408 2.867 357 3.653 549.202 560.487 
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A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di app artenenza e per quali tà 

creditizia (valori  lordi e netti)  

 

PORTAFOGLI/QUALITÀ  

Deteriorate  Non deteriorate  

Totale 

(esposizione 

netta)  Esposizione 

lorda  

Rettifiche di 

valore 

complessive  

Esposizione 

netta  

Write-off 

parziali 

complessivi*  

Esposizione 

lorda  

Rettifiche di 

valore 

c omplessive  

Esposizione 

netta  

1. Attività finanziarie valutate al 

costo ammortizzato  21.377 18.443 2.934 28 553.550 5.071 548.479 551.414 

2. Attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla 

redditività complessiva  
    76.519 11 76.508 76.508 

3. Attività finanziarie designate al 

fair value      X X   

4. Altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair 

value  
    X X 7.333 7.333 

5. Attività finanziarie in corso di 

dismissione         

Totale  31/12/2021  21.377 18.443 2.934 28 630.069 5.082 632.320 635.254 

Totale  31/12/2020  25.208 17.576 7.632 28 550.153 4.583 552.855 560.487 

 

 

 

 

PORTAFOGLI/QUALITÀ  

Attività di evidente scarsa qualità creditizia  Altre attività  

Minusvalenze 

cumulate  
Esposizione netta  Esposizione netta  

1. Attività  finanziarie d etenute per la 

negoziazione  
   

2. Derivati di copertura     

Totale  31/12/2021     

Totale  31/12/2020     

*Valore da espo rre a fini informativi     
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A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto  (valori di bilancio)  

 

PORTAFOGLI/STADI DI 

RISCHIO 

Primo stadio  Secondo stadio  Terzo stadio  
Impaired acquisite o 

originate  

Da 1 

giorno 

a 30 

giorni  

Da 

ol tre 

30 

giorni 

fino a 

90 

giorni  

Oltre 

90 

giorni  

Da 1 

giorno 

a 30 

giorni  

Da 

oltre 

30 

giorni 

fino a 

90 

giorni  

Oltre 

90 

gior ni 

Da 1 

giorno  

a 30 

giorni  

Da 

oltre 

30 

giorni 

fino a 

90 

giorni  

Oltre 

90 

giorni  

Da 1 

giorno 

a 30 

giorni  

Da 

oltre 

30 

giorni 

fino a 

90 

giorni  

Oltre 

90 

giorni  

 1. Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato  444 2  1.568 1.194 82 46 261 1.001    

2. Attività fina nziarie valutate 

al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva  
            

3. Attività finanziarie in corso 

di dismissione              

Totale  31/12/2021  444 2  1.568 1.194 82 46 261 1.001    

Totale  31/12/202 0 2.564  1 241 197 650 348 124 5.522    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

267 

A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica 

dell e rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi  

 

CAUSALI/STADI 

DI RISCHIO 

Rettifiche di valore compl essive 

Attiv ità rientranti nel primo stadio  Attività rientranti nel secondo stadio  

Crediti 

verso 

banche 

e 

Banche 

Centrali 

a vista  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

costo 

ammortizzato  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

fair value 

con i mpatto 

sulla 

redditiv ità 

complessiv a 

Attività 

finanziarie 

in corso di 

dismissione  

di cui: 

svalutazioni 

individuali  

di cui: 

svalutazioni 

collettive  

Crediti 

verso 

banche 

e 

Banche 

Centrali 

a vista  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

costo 

ammortizzato  

Attività 

finanziarie 

valutate a l 

fair value 

con impatto 

sulla 

redditività 

complessiva  

Attività 

finanziarie 

in corso di 

dismissione  

di cui: 

svalutazioni 

individuali  

di cui: 

svalutazioni 

collettive  

RETTIFICHE 

COMPLESSIVE 

INIZIALI 
7 1.633 9   1.649  2.941    2.941 

Va riazioni in 

aumento d a  

attività fin anziarie 

acquisite o 

originate  

            

Cancellazioni 

diverse dai write -

off  
            

Rettifiche/riprese 

di valor e nette 

per rischio di 

credito (+/ -) 

(2) 66 2   65 - 481   38 442 

Modifiche 

contrattuali 

senza 

cance llazioni 
            

Cambiamenti 

della 

metodologia di 

stima  
            

Write -off non 

rilevati 

direttamente a 

conto 

economico  

            

Altre variazio ni  (10)    (10)  (40)   (13) (27) 

RETTIFICHE 

COMPLESSIVE 

FINALI 
4 1.689 11   1.704  3.382   26 3.356 

Recuperi da 

incasso su attività 

finanziarie 

oggetto di write -

off  

            

Write -off rilevati 

direttamente a 

conto 

economico  
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CAUSALI/STADI DI 

RISCHIO 

Rettifiche di valore complessive  Rettifiche di valore complessive  

Attività rientra nti nel terzo stadio  Attività fin. impaired acquisite o originate  

Crediti 

verso 

banche e 

Banche 

Centrali a 

vista  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

costo 

ammortizzato  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

fair value 

con impatto 

sulla 

redditività 

complessiva  

Att ività 

finanziarie 

in corso di 

dismi ssione 

di cui: 

svalutazioni 

individuali  

di cui: 

svalutazioni 

collettive  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

costo 

ammortizz ato  

Attività 

finanziarie 

valutate al 

fair val ue 

con impatto 

sulla 

redditività 

complessiva  

Attività 

finanziarie 

in corso di  

dismissione  

di cui: 

svalutazioni 

individuali  

di cui: 

svalutazioni 

collettive  

RETTIFICHE 

COMPLESSIVE INIZIALI  17.576   17.576       

Variazioni in aumento 

da attività finanziarie 

acquisite o originate  
      X X X X X 

Cancellazioni d iverse 

dai write -off   (2.601)   (2.601)       

Rettifiche/riprese di 

valore nette per rischio 

di credito  
 21.049   21.049       

Modifiche contrattuali 

senza cancellazioni             

Cambiamenti della 

metodologia di stima             

Write -off non rilevat i 

direttamente a cont o 

economico  
 (139)   (139)       

Altre variazioni   (17.443)   (17.443)       

RETTIFICHE 

COMPLESSIVE FINALI  18.443   18.443       

Recuperi da incasso su 

attività finanziarie 

oggetto di write -off  
           

Write -off rilevati 

dirett amente a conto 

econom ico  
 (6)   (6)       
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CAUSALI/STADI DI RISCHIO 

Accantonamenti complessivi su impegni a erogare fondi e garanzie 

finanziarie rilasci ate  

Tot. 

Primo stadio  Secondo stadio  Terzo stadio  

Impegni a erogare 

fondi e garanzie fin. 

rilasciate impaired 

ac quisiti/e o 

originati/  

RETTIFICHE COMPLESSIVE INIZIALI 580 42 126  22.913 

Variazioni in aumento da attività finanziarie 

acquisite o  originate       

Cancellazioni diverse dai write -off      (2.601) 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio 

di credit o (11) 18 533  22.135 

Modifiche contrattuali senza cancellazioni       

Cambiamenti della metodologia di stima       

Write -off non rilevati direttamente a conto 

economico      (139) 

Altre variazioni   32 16  (17.444) 

RETTIFICHE COMPLESSIVE FINALI 568 92 675  24.864 

Recuperi da incasso su attività finanziarie 

oggetto di write -off       

Write -off rilevati direttamente a conto 

economico      (6) 

 

 

In relazione ai crediti commerciali, alle attività derivanti da contratto e ai crediti impli citi nei contratti di  

leasing, si precisa che la Banca non si avvale del metodo semplificato, previsto dallõIFRS 9 par. 5.5.15, per la 

valutazione a fondo a copertu ra perdite.  

Per tale ragione non si fornisce il dettaglio richiesto dallõIFRS 7 par. 35 H lettera b, iii).  
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A.1.5 At tività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti 

tra i diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)  

 

 

PORTAFOGLI/ STADI DI RISCHIO 

Esposizione lorda/ Valore nom inale  

Trasferimenti  tra 

primo  

 stadio e secondo 

stadio  

Trasferimenti tra 

secondo stadio e 

terzo stadio  

Trasferimenti tra 

primo stadio e 

terzo stadio  

Da 

primo 

stadio a 

secondo 

stadio  

Da 

secondo 

stadio a 

primo 

stadio  

Da 

secondo 

stadio a 

terzo 

stadio  

Da terzo 

stadio a 

secondo  

stadio  

Da 

primo 

stadio 

a terzo 

stadio  

Da 

terzo 

stadio 

a 

primo 

stadio  
1. Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato  
21.705 18.240 1.847 48 1.247  

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditivit à complessiva  
      

3. Attività f inanziarie in corso di dismissione        

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 

rilasciate  
2.059 2.374 15  1.122  

Totale  31/12/2021  23.764 20.614 1.862 49 2.368  

Totale  31/12/2020  15.405 24.061 1.136 753 538 90 
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A.1.5a Finanziamenti ogg etto di misure di sostegno Covid -19: trasferimenti tra i diversi stadi di 

rischio di credito (valori lordi)  

 

 

PORTAFOGLI/STADI DI RISCHIO 

Valori lordi/valore nominale  

Trasferimenti tra 

primo  
 stadio e secondo 

stadio  

Trasferimenti tra 

second o stadio e 

terzo stadio  

Trasferimenti tra 

primo stadio e terzo 

stadio  

Da primo 

a 

secondo 

stadio  

Da 

secondo 

stadio a 

primo 

stadio  

Da 

secondo 

stadio a 

terzo 

stadio  

Da terzo 

stadio a 

secondo 

stadio  

Da primo 

stadio a 

terzo 

stadio  

Da ter zo 

stadio a 

primo 

stadio  

A. FINANZIAMENTI VALUTATI AL COSTO 

AMMORTIZZATO 
371 817 30  198  

A.1 oggetto di concessione conforme con le GL       

A.2 ogget to di misure di moratoria in essere non più 

conformi alle GL e non valutate come oggetto di 

concessio ne  
      

A.3 oggetto  di altre misu re di concessione      198  

A.4 nuovi finanziamenti  371 817 30    

B. FINANZIAMENTI VALUTATI AL FAIR VALUE CON 

IMPATTO SULLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 
      

B.1 oggetto di concessione conforme con le GL        

B.2 oggetto di misure di moratori a  in essere no n più 

conformi alle GL e non valutate come oggetto di 

concessione  
      

B.3 oggetto di altre misure di concessione        

B.4 nuovi finanziamenti        

Totale  31/12/2021  371 817 30  198  

Totale  31/12/2020  5.648 13.029 226 283 8  
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A.1.6 Esposizioni cr editizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti  

 

TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/VALORI 

Esposizione lorda  

 Primo stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo stadio  

Impaired 

acquisite o 

originate  

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA 

A.1 A VISTA 33.975 33.975    

a) Deteriorate   X    

b) Non deteriorate  33.975 33.975  X  

A.2 ALTRE 28.997 27.565    

a) Sofferenze   X    

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni   X    

b) Inademp. probabili   X    

- di cui: esposizi oni oggetto di conces sioni   X    

c ) Esposizioni scadute deteriorate   X    

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni   X    

d) Esposizioni scadute non deteriorate   -  X  

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni     X  

e) Altre esposizioni non dete riorate  28.997 27.565  X  

- di cui : esposizioni oggetto di concessioni     X  

TOTALE (A) 62.972 61.540    

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO 

a) De teriorate   X    

b) Non deteriorate     X  

TOTALE (B)      

TOTALE (A+B) 62.972 61.540    
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TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/  VALORI 

Rettifiche di valore complessive e accantonamenti 

complessivi  

Esposizione 

Netta  

Write-off 

parziali 

complessivi*   
Primo 

stad io 
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA 

A.1 A VISTA 4 4    33.970  

a) Deteriorate   X      

b) Non deteriorate  4 4  X  33.970  

A.2 ALTRE 169 169    28.827  

a) Sofferenze   X      

- di  cui: esposizioni oggetto di 

concessioni   X      

b) Inademp. probabili   X      

- di cui: esposizion i oggetto di 

concessi oni  X      

c ) Esposizioni scadute deteriorate   X      

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni   X      

d) Esposizioni scadute non deteriorate     X    

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni     X    

e) Altre esposizioni n on deteriorate  169 169  X  28.827  

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni     X    

TOTALE (A) 174 174    62.798  

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO 

a) Deteriorate   X      

b) Non deteriorate     X    

TOTALE (B)        

TOTALE (A+B) 174 174    62.798  
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti  

 

TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/VALORI 

Esposizione lord a 

 Primo stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo stadio  

Impaired 

acquisite o 

originate  

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA 

a) Sofferenze  14.016 X  14.016  

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni  3.185 X  3.185  

b) Inadempienze probabili  6.899 X  6.899  

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni  3.988 X  3.988  

c) Esposizioni scadute deteriorate  462 X  462  

- di cui : esposizioni oggetto di concessioni  23 X  23  

d) Esposizioni scadute non deteriorate  3.641 451 3.190 X  

- di cui: esposizioni ogget to di concessioni  116  116 X  

e) Altre esposizioni non deteriorate  604.764 563.014 35.849 X  

- di c ui: esposizioni ogget to di concessi oni  3.749  3.749 X  

TOTALE (A) 629.782 563.465 39.040 21.377  

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO 

a) Deteriorate  1.181 X  1.181  

b) Non deteriorate  86.303 83.260 3.043 X  

TOTALE (B) 87.485 83.260 3.043 1.181  

TOTALE (A+B) 717.267 646.724 42.083 22.558  
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TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/ VALORI 

Rettifiche di valore complessive e accantonamenti 

complessivi  

Esposizione 

Netta 

Write-off 

parziali 

complessivi*   
Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA 

a) Sofferenze  13.367 X  13.367  649 28 

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  3.144 X  3.144  42 28 

b) Inadempienze probabili  4.944 X  4.944  1.955  

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessi oni  2.951 X  2.951  1.037  

c) Espo sizioni scadute deteriorate  131 X  131  330  

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  6 X  6  17  

d) Esposizioni scadute non deteriorate  350 5 346 X  3.291  

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  21  21 X  95  

e) Altre esposizio ni non deterio rate  4.562 1.526 3.037 X  600.202  

- di cui: esposizioni oggetto di 

concessioni  483  483 X  3.266  

TOTALE (A) 23.355 1.531 3.382 18.443  606.427 28 

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO 

a) Deteriorate  675 X  675  506  

b) Non deteriora te 660 568 92 X  85.643  

TOTALE (B) 1.335 568 92 675  86.149  

TOTALE (A+B) 24.691 2.099 3.474 19.118  692.576 28 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

276 

 

A.1.7a Finanziamenti oggetto di misure di sostegno Covid -19: valori lordi  e netti  

 

TIPOLOGIE 

FINANZIAMENTI/ 

VALORI 

Esposizione lorda  Rettifiche di valore complessive e 

accantonamenti complessivi  

Esposizione 

netta  

Write-off 

parziali 

complessivi*  

 
Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  
 

Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acq uisite 

o 

origi nate  

A. FINANZIAMENTI 

IN SOFFERENZA 26   26  20   20  6  

a) Oggetto di 

concessione 

conformi con le GL  
            

b ) Oggetto di 

misure di moratoria 

non più conformi 

alle GL e non 

valutate come 

oggetto di 

concessione  

            

c) Ogget to di altre 

misure di 

concessione  
            

d) Nuovi 

finanziamenti  26   26  20   20  6  

B. FINANZIAMENTI IN 

INADEMPIENZE 

PROBABILI 
640   640  452   452  188  

a) Oggetto di 

concessione 

conformi con le GL  
            

b) Oggetto di 

misure di moratoria 

non più conform i 

alle GL e non 

valutate come 

oggetto di 

concessione  

            

c) Oggetto di altre 

misure di 

concessione  
271   271  267   267  4  

d) Nuovi 

finanziamenti  369   369  185   185  184  

C. FINANZIAMENTI 

SCADUTI 

DETERIORATI 
            

a) Ogge tto di 

concess ione 

conformi con le GL  
            

b) Oggetto di 

misure di moratoria 

non più conformi 

alle GL e non 

valutate come 

ogge tto di 

concessione  

            

c) Oggetto di altre 

misure di 

concessione  
            

d) Nuovi 

finan ziamenti              
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TIPOLOGIE 

FINANZIAMENTI/ 

VALORI 

Esposizione lorda  Rettifiche di valore complessive e 

accantonamenti complessivi  

Esposizione 

netta  

Write-off 

parziali 

complessivi*  

 
Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  
 

Primo 

stadio  
Secondo 

stadio  
Terzo 

stadio  

Impaired 

acquisite 

o 

originate  

D. ALTRI 

FINANZIAMENTI 

SCADUTI NON 

DETERIORATI 

78 53 25   3 1 2   75  

a) Oggetto di 

concessione 

conformi con le GL  
            

b) Oggetto di 

misure di moratoria 

non p iù conformi 

alle GL e  non 

valutate come 

oggetto di 

concessione  

53 53    
 

1 
1    52  

c) Oggetto di altre 

misure di 

concessione  
            

d) Nuovi 

finanz iamenti  25   25   2   2   23  

E. ALTRI 

FINANZIAMENTI 

NON DETERIORATI 
34.747 30.235 4.512   427 91 336   34.320  

a) Ogget to di 

concessi one 

conformi con le GL  
147 147    3 3    144  

b) Oggetto di 

misure di moratoria 

non più conformi 

alle GL e non 

valutate  come 

oggetto di 

concessione  

1.267 1.267    26 26    1.241  

c) Oggetto di altre 

misure di 

concession e 
427  427   124  124   303  

d) Nu ovi 

finanziamenti  32.906 28.821 4.085   274 62  212    32.632  

TOTALE 

(A+B+C+D+E) 35.491 30.288 4.537 666  902 92 338 472  34.589  

 

 

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteri orate 

lorde  

La Banca non detiene es posizioni creditizie per cassa verso banche deteriorate.  

 

 

A.1.8bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinam ica delle esposizioni lorde 

oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia  

La Banca non  detie ne esposizioni credit izie per cassa  verso banche oggetto di concessione.  
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A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizi oni deteriorate 

lorde  

 

 

CAUSALI/CATEGORIE Sofferenze  
Inadempienze 

probabili  

Esposizioni 

scadute 

deter iorate  

A. ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 18.907 5.873 429 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate     

B. VARIAZIONI IN AUMENTO 638 3.506 491 

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate   2.582 463 

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate     

B.3 trasferimenti d a altre categorie di esposizioni deteriorate  586 303  

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni     

B.5 altre vari azioni in aumento  52 622 28 

C. VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 5.529 2.480 458 

C.1 uscite verso esposizio ni non deteriorate   49 24 

C.2 writ e-off  145   

C.3 incassi  1.267 1.849 127 

C.4 realizzi per cessioni  951   

C.5 perdite da cessione  375   

C.6 trasferime nti ad altre categorie di esposizioni deteriorate   582 307 

C.7 modifiche contrattuali senza cancella zioni    

C.8 altre v a riazioni in d iminuzione  2.790  1 

D. ESPOSIZIONE LORDA FINALE 14.016 6.899 462 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate     
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A.1.9bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde  

oggetto di  concessio ni distinte pe r qualità creditizia  

 

CAUSALI/QUALITÀ 

Esposizioni 

oggetto di 

concessioni: 

deteriorate  

Esposizioni 

oggetto di 

concessioni : 

non 

deteriorate  

A. ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 11.263 5.613 

- di cui: esposizioni cedute non cance llate  62 947 

B. VARIAZIONI IN AUMENTO 1.551 2.101 

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni  397 1.190 

B.2 ingressi da espos izioni non deteriorate oggetto di concessioni  721 X 

B.3 ingressi da esposizioni oggetto di concessio ni deteriorate  X 39 

B.4 ingressi da esposizioni deteriorate non oggetto di concessione  53  

B.4 altre variazioni in aumento  381 872 

C. VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 5.618 3.848 

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni  X 2.660 

C.2 uscite verso esp osizioni non d eteriorate oggetto di concessioni  39 X 

C.3 uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate  X 721 

C.4 write -off    

C.5 incassi  1.221 395 

C.6 realizzi per cessioni  469  

C.7 perdite da cessione  210  

C.8 altr e variazioni in dimin uzione  3.680 73 

D. ESPOSIZIONE LORDA FINALE 7.196 3.865 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate    
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A.1.10 Esposizioni cr editizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle rettifiche di 

valore  complessive  

La Banca  non detiene esposizi oni creditizie  per cassa verso banche oggetto di concessione.  

 

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: di namica delle rettifiche di 

valore complessive  

 

CAUSALI/CATEGORIE 

Sofferenze  Inadempienze probabili  
Esposizioni scadute 

det eriorate  

Totale  

di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni  

Totale  

di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

concessioni  

Totale  

di cui: 

esposizi oni 

oggetto di 

concessioni  

A. RETTIFICHE COMPLESSIVE 

INIZIALI 
14.499 5.776 3.006 1.742 71 7 

- di cu i: esposizioni cedute  non 

cancellat e 
      

B. VARIAZIONI IN AUMENTO 5.679 893 2.512 1.248 109 6 

B.1 rettifiche di valore da attività 

finanziarie impaired  acquisite o 

originate  
 X  X  X 

B.2 altre rettifiche di valore  4.546 681 1.901 1.074 70 5 

B.3 perdi te da cessione  375 210     

B.4 trasferimenti da altre 

categorie di esposizioni 

deteriorate  
380 2 46 7   

B.5 modifiche contrattuali senza 

cancellazioni  
      

B.6 altre variazioni in aumento  378  564 168 39 2 

C. VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 6.810 3.525 573 40 49 7 

C.1 riprese d i valore da 

valutazione  
86 21 48 30   

C.2 riprese di valore da incasso  1.067 152 145 7 2  

C.3 utili da cessione  3.107 1.037     

C.4 write -off  145      

C.5 trasferimenti ad altre 

categorie di esposizioni 

deteriorate  
  380 2 46 7 

C.6 modifiche contratt uali senza 

can cellazioni  
      

C.7 altre variazioni in diminuzione  2.406 2.315   1  

D. RETTIFICHE COMPLESSIVE FINALI 13.367 3.144 4.944 2.951 131 6 

- di cui: esposizioni cedute non 

cancellate  
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A.2 Classificazione attività fi nanziarie, degli impe gni a erogare fondi e delle garanzie 

finanziarie rilasciate in base ai rating esterni e interni  

A.2.1 Distribuzione delle attività fin anziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie 

finanziarie rilasciate: per classi di rating  esterni (valori lord i) 

 

ESPOSIZIONI 

Classi di rating esterni  
Senza 

rating  
Totale  

Classe 

1 

classe 

2 
classe 3  

classe 

4 

classe 

5 

classe 

6 

A. ATTIVITÀ FINANZIARIE VAUTATE AL 

COSTO AMMORTIZZATO 
  162.919   1.504 410.504 574.927 

- Primo stadio    162.919   1.504 350.087 514.511 

- Secondo s tadio        39.040 39.040 

- Terzo stadio        21.377 21.377 

- Impaired acquisite o originate          

B. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL 

FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA 

REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 
362 1.149 74.722    335 76.568 

- Primo stadio  362 1.149 74.722    335 76.568 

- Secondo stadio          

- Terzo stadio          

- Impaired acquisite o originate          

C. ATTIVITÀ FINANZIARIE IN CORSO 

DI DISMISSIONE 
        

- Primo stadio          

- Secondo stadio          

- Terzo stadio          

- Impaired acqui site o originate          

Totale (A+B+C)  362 1.149 237.641   1.504 410.839 651.495 

D. IMPEGNI A EROGARE FONDI E 

GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE 
      (87.485)  (87.485)  

- Primo stadio        (83.260) (83.260) 

- Secondo s tadio        (3.043) (3.043) 

- Terzo stadio        (1.181) (1.181) 

- Impaired acquisite o originate          

Totale (D)        (87.485)  (87.485)  

Totale (A+ B+C+D) (362)  (1.149)  (237.641)    (1.504)  (498.324)  (738.980)  
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A.2.2 Distribuzione delle  attività finanziarie , degli impegn i a erogare fondi e delle garanzie 

finanziarie rilasciate: per classi di rating interni (valori lordi)  

Alla data di rife rimento la Banca non utilizza rating interni nel calcolo dei requisiti patrimoniali.  

A.3 Distribuzion e delle es posizioni c reditizie gara ntite per tipologia di garanzia  

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite  
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Garanzie reali  

Garanzie 

personali  

(2)  

(1)  Derivati su cre diti  
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Altri 

derivati  
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c
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n
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a
li

 

         

1. Esposizioni creditizie per 

cassa garantite:  
18 18       

1.1. totalme nte garantite  18 18       

- di cu i deteriorate          

1.2. parzialmente garantite          

- di cui deteriorate          

2. Esposizioni creditizie "fuo ri 

bilancio" garantite:  
        

2.1. totalmente garantite          

- di cui deteriorate          

2.2. parzialmente garant ite          

- di cui deteriorate          
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Garanzie personali  

Totale  

(2)  

Derivati su crediti  Crediti di firma  

Altri deriva ti 

A
m

m
in

is
tr

a
z
i

o
n

i 

p
u

b
b

lic
h

e
 

 

B
a

n
c
h

e
 

A
lt
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 s
o

c
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tà
 

fi
n

a
n

z
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e

 

A
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o
g

g
e
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i

 

B
a

n
c
h

e
 

A
lt
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s
o

c
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tà
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n

a
n

z
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e

 

A
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s
o

g
g

e
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(1)+(2)  

         

1. Esposizioni creditizie per 

cassa garantite:  
     18  18 

1.1. totalmente garantite       18  18 

- di  cui deteriorate          

1.2. parzialmente garantite          

- di cui deteriorate          

2. Esposizioni creditizie "fu ori 

bilancio" garantite:  
        

2.1. totalmente garantite          

- di cui deteriorate          

2.2. parzialmente garantite          

- di cui deteriorate          
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A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa  e fuori bilancio ver so clientela g arantite  

 

 E
s
p

o
s
iz

io
n

e
 l
o

rd
a

 

E
s
p

o
s
iz

io
n

e
 n

e
tt
a

 

Garanzie reali  

Garanzie 

personali  

(1)  (2)  

    Derivati su crediti  

Im
m

o
b

ili
 

- 
Ip
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c
h

e
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m
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b

ili
 

- 
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n
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 p
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a
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 r
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C
L

N
 

Altri 

derivati  

C
o

n
t
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p
a
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i 

c
e

n
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a
li
 

         

1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 

CASSA GARANTITE: 
358.565 337.262 219.742  3.353 1.248   

1.1. totalmente gar antite  325.669 308.928 211.456  2.306 888   

- di cui deteriorate  15.014 2.391 1.708  39 191   

1.2. parzialmente garanti te 32.895 28.334 8.286  1.047 360   

- di cui deteriorate  4.701 380 298      

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

FUORI BILANCIO GARANTITE: 
48.838 48.605 159  206 677   

2.1. totalmente garantite  22.545 22.469 159  175 586   

- di cui deteriorat e 190 134       

2.2. parzialmente garantite  26.293 26.136   31 91   

- di cui deteriorate  60 34    5   
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Garanzie personali  

 

(2)  

Derivati su cred iti Crediti di firma  

Altri derivati  
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1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

PER CASSA GARANTITE: 
   47.427  1.024 57.223 330.017 

1.1. totalmente garantite     35.452  850 56.345 307.296 

- di cui deteriorate     270  1 182 2.391 

1.2. parzialmente 

garantite  
   11.975  175 878 22.721 

- di cui deteriorate     12  11 8 329 

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

FUORI BILANCIO GARANTITE: 
   2.092  151 44.480 47.764 

2.1. totalmente garantite     1.236  2 20.273 22.431 

- di cui det eriorate        134 134 

2.2. parzia lmente 

garantite  
   855  150 24.207 25.334 

- di cui deteriorate        29 34 
 

 

 

 

A.4 Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite lõescussione di garanzie ricevute 

Alla data di riferimento la Banca non detiene  attività finanziarie  e non finanzi arie ottenute tramite lõescussione 

di garanzie ricevute.  
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela  

 

ESPOSIZIONI/CONTROPARTI 

Amministrazioni 

pubbliche  
Società finanziarie  

Società finanziarie (di 

cui: imprese di 

assicurazione)  
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A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA 

A.1 Sofferenze     2   

- di cui esposizioni oggetto di 

concessioni  
      

A.2 Inad empienze probabili        

- di cui esposizioni oggetto di 

concessioni  
      

A.3 Esposizioni scadute deteriorate        

- d i cui esposiz ioni oggetto di 

concessioni  
      

A.4 Esposizioni non deteriorate  237.665 35 10.980 384   

- di cui esposizioni oggetto  di 

concessioni  
      

Totale (A)   237.665 35 10.981 386   

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO 

B.1 Esposizioni dete riorate        

B.2 Esposizioni non deteriorate    602 430   

Totale (B)     602 430   

Totale 

(A+B) 
31/12/2021  237.665 35 11.583 816   

Totale 

(A+B) 
31/12/2020  191.684 37 13.398 395 5.711  
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ESPOSIZIONI/CONTROPARTI 

Società non finanzia rie Famiglie  
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A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA 

A.1 Sofferenze  380 9.989 269 3.377 

- di cui esposizioni oggetto di 

concessioni  
29 2.388 13 756 

A.2 Inadempienze probabi li 855 2.920 1.100 2.024 

- di cui esposizioni oggetto di 

concessioni  
600 2.022 438 929 

A.3 Esposizioni scadute deteriorate  12 10 318 121 

- di cui esposizioni oggetto di 

concessioni  
  17 6 

A.4 Esposizioni non deteriorate  147.130 2.917 207.717 1.577 

- d i cui esposizi oni oggetto di 

concessioni  
2.368 358 994 146 

Totale (A)   148.378 15.836 209.403 7.098 

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO 

B.1 Esposizioni deteriorate  390 663 117 12 

B.2 Esposizioni non deteriorate  64.664 177 20.378 54 

Totale (B)   65.054 840 20.494 66 

Totale 

(A+B) 
31/12/2021  213.432 16.676 229.898 7.164 

Totale 

(A+B) 
31/12/2020  211.976 15.978 213.510 6.502 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela  

 

ESPOSIZIONI / AREE 

GEOGRAFICHE 

Italia Nord Ovest  Italia Nord Est  Italia Centro  Italia Sud e Isole  

Esposizione 

netta  

Rettifiche 

valore 

compless ive  

Esposizione 

netta  

Rettifiche 

valore 

complessive  

Esposizione 

netta  

Rettifiche 

valore 

complessive  

Esposizione 

netta  

Rettifiche 

valore 

complessive  

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

PER CASSA         

A.1 Sofferenze  649 13.367       

A.2 Inadempienze 

probabili  
1.955 4.944       

A.3 Esposizioni scadute 

deteriorate  330 131       

A.4 Esposizioni non 

det eriorate  359.814 4.455 1.894 5 210.985 447 139 3 

Totale (A)  362.748 22.898 1.894 5 210.985 447 139 3 

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

FUORI BILANCIO 
        

B.1 Esposizioni deteriorate  146 36 316 584 44 56   

B.2 Esposizioni non 

deteriorate  
82.987 230 357 1 416 430 8  

Totale (B)  83.133 266 674 585 460 485 8  

Totale 

(A+B) 31/12/2021  445.881 23.163 2.567 589 211.446 932 147 3 

Totale 

(A+B) 31/12/2020  432.851 22.414 1.693 57 173.274 436 74 1 
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie  per cassa e fuori bi lancio verso b anche  

 

ESPOSIZIONI/AREE 

GEOGRAFICHE 

Italia Nord Ovest  Italia Nord Est  Italia Centro  Italia Sud e Isole  

Esposizioni 

net ta  

Rettifiche 

valore 

complessive  

Esposizioni 

netta  

Rettifiche 

valore 

complessive  

Esposizioni 

netta  

Rettifiche 

valore 

compl essive 

Esposizioni 

netta  

Rettifiche 

valore 

complessive  

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

PER CASSA 
        

A.1 

Sofferenze  
         

A.2 Inad empienze 

probabili          

A.3 Esposizioni scadute 

deteriorate          

A.4 Esposizioni non 

deterior ate  1.662 166 27.105 3     

Totale (A)   1.662 166 27.105 3     

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

FUORI BILANCIO         

B.1 Esposizioni deteriorate          

B.2 Esposizioni non 

deteriorate      1.874    

Totale (B)       1.874    

Totale 

(A+B) 31/12/2021  1.662 166 27.105 3 1.874    

Totale 

(A+B) 31/12/2020  7.043 1 54.681 7 494    
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B.4 Grandi esposizioni  

 

VOCI DI BILANCIO  
Totale  Totale  

31/12/2021  31/12/2020  

A) AMMONTARE GRANDI ESPOSIZIONI   

   a1) ammontare valore di bilancio  374.246 264.036 

   a2) ammo ntare valore ponderat o 7.961 6.869 

B) NUMERO POSIZIONI GRANDI ESPOSIZIONI 6 6 
 

 

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

Non formano oggetto di rilevazione nel la presente sezione le operazioni di cartolarizzazione nelle quali la 

banca è originator  e per le qua li, allõatto dellõemissione, la ste ssa banca sottoscrive il complesso delle passività 

emesse (cd. operazioni di autoc artolarizzazione la cui descrizione va  fornita nella Sezione 4 òRischio di 

liquidit¨ó della presente Parte E).  

Informazioni di natura qual itativa  

1. Operazioni di  cartolarizzaz ione òproprieó  

 

La cartolarizzazione dei crediti permette lõapprovvigionamento di rilevanti masse finanziarie in alternativa 

allõindebitamento diretto, con possibilit¨ di riduzione delle attivit¨ di rischio ai fini dei coefficienti di solvib ilità, 

senza e stromettere lõOriginator  dalla gestione del rapporto con il cliente.  

Lõoperazione, pertanto, si connota come il ricorso ad uno strumento di raccolta sui mercati internazionali per 

finanziare gli impieghi della Banca e si inquadra nellõambito delle aspettat ive di sostegno a llo sviluppo 

dellõeconomia del territorio, coerentemente con le linee strategiche aziendali. 

 Di seguit o si riportano le informazioni relative alle operazioni di cartolarizzazioni proprie effettuate nel c orso 

dellõesercizio 2021: 

 

CARTOLARIZZAZIONE òBUONCONSIGLIO 4ó  

Nel corso del 202 1 la Banca ha partecipato ad unõoperazione di cartolarizzazione di crediti òmultioriginato ró ai 

sensi della L.130/199, avente per oggetto crediti non performing  (sofferenze) d erivanti da contratti  stipulati 

con  clienti residenti in Italia (cd. òBuonconsiglio 4ó). La transazione prevede lõacquisizione della GACS ovvero 

la garanzi a dello Stato sulla cessione delle sofferenze.  

Pi½ in dettaglio, lõoperazione ha visto la cessione p ro-soluto di portafog li di crediti in sofferenza ( secured  e/o 

unsecured ) erogati dalla Banca e da altri 37 Istituti  Finanziari ( 28 appartenenti al Gruppo Cassa Centrale) a 

clienti, per un Gross Book Value complessivo di 578.719.097 Euro.  

Gli arrangers  dellõoperazione sono stati: Intesa San Paolo  e Centrale Credit Solutions  Srl (società del Gruppo 

Cassa C entrale) , questõultima ha rivestito anche il ruolo di advisor per le banche del Gruppo Cassa C entrale. 

Lõoperazione ha comportato la creazione di una soci età veicolo appositam ente costituit a ai sensi dalla 

L.130/99, denominata Buonconsiglio 4, nella quale la Banca non detiene interessenze, né suoi dipendenti  

rivestono ruoli societari. Il Master Servicer del veicolo di cartolarizzazione è Prelios Credit Serv icing S.p.A., 

mentre Prelios Credit  Solutions S.p.A. ricopre il ruolo di Special Servicer.  
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Lõoperazione ¯ stata effettuata principalmente con lõobiettivo di migliorare la qualità degli attivi essendo 

prevista la cancellazione degli asset non  performing  dai  bilanci degli Origin ators. A segui to di specifica analisi 

tecnica ¯ infatti emerso che lõoperazione descritta soddisfa i criteri per lõeliminazione contabile degli asset dal 

bilancio della Banca secondo quanto disposto dallõIFRS 9. 

Lõoperazione si è concr etizzata per mezzo di  più contratti  tra loro collegati il cui schema è di seguito 

rappresentato:  

cessione pro -soluto, da parte delle banche òOriginators ó, di un portafoglio di crediti in sofferenza 

individuati in òbloccoó; 

acquisizione dei c rediti da parte  del cessionario/emit tente ð la soc ietà veicolo Buonconsiglio 4 S.r.l. - ed 

emissione da parte di questõultimo di titoli (ABS ð Asset Based Securities ) car atterizzate da un diverso 

grado di rimborsabilità al fine di reperire mezzi finanziari ; 

sottoscrizion e integrale dei titol i Senior da pa rte delle banche òOriginators ó; 

sottoscrizione dei titoli  Mezzanine e Junior da parte delle Banche e successiva vendita del 95% dei titoli ad 

un terzo investitore istituzionale ( Buckthorn Financing DAC  il cui Asset Manage r è Investment 

Manage ment L.P.). La parte residuale (5%) resta nel portafoglio dei singoli òOriginatorsó al fine 

dellõassolvimento della òRetention Rule ó. 

Le banc he  originator , al fine della costituzione delle riserve iniziali necessarie allõavvio dellõattività del veicolo 

di c artolarizzazi one (Buonconsiglio 4 s.r.l.) hanno  deliberato una linea di  credito ( Finanziament o a Ricorso 

Limitato)  pari a  52 mila eur o, il cui rientro è previsto con una seniority appena superiore a quella dei titoli di 

classe A (Seni or).  

Come indicato, l a  società veic olo ha finanziato lõacquisto di crediti mediante emissione di titoli obbligazionari 

suddivisi in classi . I titoli senio r sono dotati di rating (BBB) assegnato da tre Agenzie ( ARC, DBRS e Scope). Le 

caratteristiche delle tre tipologie di tito li emessi sono  le seguenti:  

¶ Titoli di classe A (titoli Senior): Ob bligazioni a tasso variabile Euribor 6 mesi, maggiorato di uno sprea d 

pari allo 0, 40% annuo, per un valore complessivo di 1 17,7 milioni di Euro e scadenza Gennaio 204 2.; 

¶ Titoli di classe B (titoli Mezzani ne ): Obbligazioni a tasso variabile Euribor 6 mesi, maggiorato di uno 

spread pari al 10,0% annuo, per un valore compless ivo di 16,5 milioni di Euro e scadenza Gennaio 

2042;  

¶ Titoli di classe J (titoli Junior ): Obbligazion i a tasso variabile E uribor 6 mesi,  maggiorato di uno spread pari 

al 15,00% annuo più un rendimento variabile (residuo dopo aver pagato i senior items ) per  un valore 

complessivo di 54,893 milioni di Euro e scadenza Gennaio 204 2. 

Il 14 dicembre 20 21 i prede tti titoli Senior, Me zzanine e Juni or sono stati sottoscritti pro quota dalle banche 

òOriginators ò in ragione del prezzo ricevuto da ciascuna e in data 15 dicembre 202 1 (data regolamento 

contabile 1 7 dicembre 202 1) il 95% dei titoli Mezzanine e Junior è st ato venduto a Bucktho rn Financing  DAC  

con Asset Manager  è Investment Management L.P ., investitore istituzionale terzo .  

I titoli sottoscritti dalla Banca a mmontano a 966 mila Euro per i Senior, a 135 mila Euro per  i Mezzanine e a 56 

mila euro per i Junior.  

Alle diverse tipolog ie di titoli è  stato attribuito un diverso grado di subordinazione nella definizione delle priorità 

nei pagamenti, sia per il capitale  che per gli interessi.  

Il rimborso dei titoli è previsto con la modalità pass through . Ad ogni data di pagamento le quote  capitale di 

rimborso degli attivi vengono prioritariamente destinate al rimborso dei titoli Senior. La seconda tranche di titoli 

(Mez zanine) è subordinata nel rimborso alla precedente e la te rza tranche di titoli (junior) è subordinat a nel 

rimborso alle p rime due.   

Il rimborso del capitale dei titoli di classe J è quindi ultimo nella gerarchia dei pagamenti, sia in caso di 

rimborso ant icipato che in caso di estinzione naturale dei titoli.  
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Complessivamente lõoperazione ha comportato la cessione di posizion i in sofferenz a per una quota capitale 

lorda di 4.057 migliaia di euro e coperta da rettifiche di valore per 2.932 migliaia di euro. I l prezzo di cessione è 

stato nominalmente pari a 1.113 mig liaia di euro, mentre vanno anche aggiunte le perdite derivanti dalla 

vendita delle tranches Mezzanine e Junior agli Investitori terzi, pari a 132 mila euro.  

Complessivamente pertanto lõoperazione ha comportato lõiscrizione di una perdita a voce 100 di conto 

economico per 144 mila euro.  

 

2. Operazion i di cartolarizzazion e di òterzió  

La Banca detiene in portafoglio , al valore di Bilancio netto,  titoli rinvenienti da operazioni di cartolarizzazione 

di òterzió per complessivi 114 mila Euro.  

Trattasi di titoli privi di rating emessi dalla Società Veicolo  Lucrezia Securitisat ion S.r.l. nellõambito degli interventi 

del Fondo di Garanzia Istituzionale:  

I titoli òû 211,368,000 Asset-Backed Notes due October 2026 ó, con codice ISIN IT0005216392, sono stati 

emessi dalla società veicolo in data 3 ottobre 2016, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di 

sofferenze acquisiti nellõambito dellõintervento per la soluzione delle crisi della Banca Padovana in A.S. e 

della BCC Irpina in A.S., hanno d urata decennale e corrispondono interessi trimestrali posticipati;  

I titoli òû 78,388,000 Asset- Backed Notes due January 2027 ó con codice ISIN IT0005240749, sono stati emessi 

dalla società veicolo in data 27 gennaio 2017, a seguito della cartolarizzazione  dei portafogli di 

sofferenze acquisiti nellõambito dellõintervento per la soluzione della BCC Crediveneto, hanno durata 

decennale e corrispondono interessi trime strali posticipati;  

I titoli òû 32,461,000 Asset-Backed Notes due October 2027 ó con codice ISIN IT0005316846, sono stati emessi 

dalla società veicolo in data 1° dicembre 2017, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di 

sofferenze acquisiti nellõambito dellõintervento per la soluzione della BCC Teramo, hanno durata 

decennale e corrispondon o interessi trimestrali posticipati.    

Le attività sottostanti a detti titoli sono costituite da crediti deteriorati, in larga parte pienamente garantiti da 

immobili. Tali titoli figu rano nellõattivo dello stato patrimoniale della Banca nella voce ò40. Att ività finanziarie 

valutate al costo ammortizzato ð Crediti verso clientela ó dello stato patrimoniale. 

Per quanto attiene gli aspetti di carattere economico, i titoli hanno comportato la rilevazione di interessi attivi 

al tasso del 1% annuo, per 6 mila Euro .  

Si precisa che relativamente alle suddette operazioni di cartolarizzazione, la Banca non svolge alcun ruolo di  

Servicer  e non detiene alcuna interessenza nella Società Veicolo.  

Nel corso dellõesercizio e di quelli precedenti sono state apportate rettifi che di valore su titoli in portafoglio 

posseduti òNotes Padovana e Irpinaó e òNotes Credivenetoó per complessivi 375 mila Euro.  

Inoltre, in ossequio a quanto previsto in materia di re quisiti organizzativi nelle medesime disposizioni prudenziali, 

con riguar do allõassunzione delle posizioni verso le operazioni in parola, la banca deve adempiere agli 

obblighi di adeguata verifica ( due diligence ) e di monitoraggio.  

Ai sensi dei citati obb lighi di adeguata verifica ( due diligence ) e monitoraggio per la banca, d iversa dal 

cedente o dal promotore, che assume posizioni verso la cartolarizzazione, si evidenzia quanto segue.  

In qualità di banca investitrice, prima di assumere posizioni verso cia scuna operazione di cartolarizzazione e 

per tutto il tempo in cui le stes se sono mantenute in portafoglio è svolta un'analisi su ciascuna operazione e 

sulle esposizioni ad esse sottostanti, volta ad acquisire piena conoscenza dei rischi cui la banca è espo sta o 

che verrebbe ad assumere.  
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In particolare, la banca ha verificato:  

il mantenimento da parte del cedente, su base continuativa, dellõinteresse economico netto;  

la messa a disposizione delle informazioni rilevanti per poter effettuare la due diligence ;  

le caratteristiche strutturali della cartolarizzazione che possono incidere significativamente sullõandamento 

delle posizioni verso la cartolarizzazione (ad esempio: clausole contrattuali, grado di priorità nei rimborsi, 

regole per lõallocazione dei flussi di cassa e relativi trigger , strumenti di credit enhancement , linee di 

liquidit¨, definizione di default utilizzata, rating, analisi storica dellõandamento di posizioni analoghe);  

le caratteristiche di rischio delle attività sottostanti le posizioni ve rso la cartolarizzazione;  

le comunicazioni effettuate dal cede nte/promotore in merito alla due diligence  svolta sulle attività 

cartolarizzate, sulla qualità delle eventuali garanzie reali a copertura delle stesse, etc.  

Con riferimento al monitoraggio, ai sensi di quanto specificato dalle disposizioni riguardo la nece ssità che la 

valutazione delle informazioni sia effettuata regolarmente con cadenza almeno annuale, nonché in presenza 

di variazioni significative dellõandamento dellõoperazione, la banca ha po sto in essere processi e procedure 

per lõacquisizione degli elementi informativi sulle attività sottostanti ciascuna operazione con riferimento a:  

natura delle esposizioni, incidenza delle posizioni scadute da oltre 30, 60, 90 giorni;  

tassi di default;  

rimborsi anticipati;  

esposizioni soggette a procedure esecutive;  

natura delle garanzie reali;  

merito creditizio dei debitori;  

diversificazione settoriale e geografica;  

frequenza di distribuzione dei tassi di loan to value . 

 

In relazione a quanto sopra sono s tati concordati, a livello centrale con il Servicer , dei flussi informativi 

periodici, da rendere disponibili alle Banche a ffiliate che hanno sottoscritto titoli della specie, per assicurare 

loro la conformità alla previsione normativa secondo la quale dev ono essere òcostantemente al corrente 

della composizione del po rtafoglio di esposizioni cartolarizzate ó ai sensi dellõart. 253 del CRR.  

I flussi periodici ricevuti dal Fondo di Garanzia Istituzionale  sono trasmessi a tutte le Banche a ffiliate ed 

integrano  lõInvestor Report  prodotto dalla Società Veicolo.  
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Informazi oni di natura quantitativa  

C.1 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione òproprieó ripartite per 

tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni  
 

 

TIPOLOGIA 

ATTIVITÀ 

CARTOLARIZZATE/ 

ESPOSIZIONI 

Esposizioni per cassa  

Senior Mezzanine  Junior  

Valore 

bilancio  

Rettifiche/riprese 

di valore  

Valore 

bilancio  

Rettifiche/riprese 

di valore  

Valore 

bilancio  

Rettifiche/riprese 

di valore  

A. Oggetto di 

integrale 

cancellazione dal 

bilancio  

      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
966  3 (4)  (3) 

- Sofferenze   966  3 (4)  (3) 

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
      

B. Oggetto di 

parziale 

cancellazione dal 

bilancio  

      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
      

C. Non cancellate 

dal bilancio  
      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
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TIPOLOGIA 

ATTIVITÀ 

CARTOLARIZZAT

E/ ESPOSIZIONI 

Garanzie rilasciate  

Senior Mezzanine  Junior  

Esposizion

e netta  

Rettifiche/ripre

se di valore  

Esposizion

e netta  

Rettifiche/ripre

se di valore  

Esposizion

e netta  

Rettific he/ripre

se di valore  

A. Oggetto di 

integrale 

cancellazione 

dal bilancio  

      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
      

B. Oggetto di 

parziale 

cancellazione 

dal bilan c io 

      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
      

C. Non 

cancellate dal 

bilancio  
      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
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TIPOLOGIA 

ATTIVITÀ 

CARTOLARIZZAT

E/ ESPOSIZIONI 

Linee di credito  

Senior Mezzanine  Junior  

Esposizion

e netta  

Rettifiche/ripre

se di valore  

Esposizion

e netta  

Rettifiche/ripre

se di valore  

Esposizion

e netta  

Rettifiche/ripre

se di valore  

A. Oggetto di 

integrale 

cancellazione 

dal bilancio  

      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
      

B. Oggetto di 

parziale 

cancellaz ione 

dal bilancio  

      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

probabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
      

C. Non 

cancellate dal 

bilancio  
      

ATTIVITÀ 

DETERIORATE 
      

- Sofferenze        

- Inadempienze 

p robabili  
      

- Scaduti        

ATTIVITÀ NON 

DETERIORATE 
      

 

 

Fuori bilancio  

Al 31 dicembre 202 1 la fattispecie non è presente.  
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C.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di òterzió ripartite per 

tipologia delle attivi tà cartolarizzate e per tipo di esposizione  

 

 

TIPOLOGIA DI 

ATTIVITÀ 

SOTTOSTANTI/ 

ESPOSIZIONI 

Esposizioni per cassa  

Senior Mezzanine  Junior  

Valore di 

Bilancio  

Rettifiche/Riprese 

di valore  

Valore di 

Bilancio  

Rettifiche/Riprese 

di valore  

Valore di 

Bilancio  

Rettifiche/Riprese 

di valore  

Lucrezia 

Securitisation srl  (114) (375)     
 

 

 

TIPOLOGIA 

DI ATTIVITÀ 

SOTTOSTANTI

/ 

ESPOSIZIONI 

Garanzie rilasciate  

Senior Mezzanine  Junior  

Esposizion

e Netta  

Rettifiche/Ripres

e di valore  

Esposizion

e Netta  

Rettifiche/Ripres

e di valore  

Esposizion

e Netta  

Rettifiche/Ripres

e di valore  

Lucrezia 

Securitisation srl        
 

 

 

TIPOLOGIA 

DI ATTIVITÀ 

SOTTOSTANTI

/ 

ESPOSIZIONI 

Linee di credito  

Senior Mezzanine  Junior  

Esposizion

e Netta  

Rettifiche/Ripres

e di valore  

Esposizion

e Netta  

Rettifiche/Ripres

e di valore  

Esposizion

e Netta  

Rettifiche/Ripres

e di valore  

Lucrezia 

Securitisation srl        
 

 

 

C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione  

 

NOME 

CARTOLARIZZAZIONE/ 

DENOMINAZIONE 

SOCIETÀ VEICOLO 

Sede 

legale  
Consolidamento  

Attività  Passività  

Crediti  
Titoli di 

debito  
Altre  Senior Mezzanine  Junior  

Lucrezia Securitisation srl - 

Padovana/Irpina  

Roma, Via 

Mario 

Carucci 131  
 20.239   115.553   

Lucrezia Securitisation srl - 

Castiglione  

Roma, Via 

Mario 

Carucci 131  
 3.929   32.461   

Lucrezia Securitisation srl - 

Crediveneto  

Roma, Via 

Mario 

Carucci 131  
 12.747   42.961   

Buonconsiglio 4 S.r.l.  

Conegliano 

(TV), via 

V.Alfieri n.1  

 129.262   117.700 16.500 5.893 
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C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate  

 

NOME 

CARTOLARIZZAZIONE/ 

DENOMINAZIONE 

SOCIETÀ VEICOLO 

Consistenze al  31/12/2021   

Portafogli 

contabili 

dellõattivo  

Totale 

attività 

(A)  

Portafogli 

contabili 

del 

passivo  

Totale 

passività 

(B) 

Valore 

contabile 

netto 

(C=A -B) 

Esposizione 

massima al 

rischio d i 

pe rdita (D)   

Differenza 

tra 

esposizione 

al rischio di 

perdita e 

valore 

contabile  
(E=D-C)   

Lucrezia Securitisation srl ð 

Padovana/Irpina  Crediti  20.239 Titoli Senior 115.553 (95.314)  95.314 

Lucrezia Securitisazion srl ð 

Castiglione  Crediti  3.929 Titoli Senior 32.461 (28.532)  28.532 

Lucrezia Securitisation srl ð 

Crediveneto  Crediti  12.747 Titoli Senior 42.961 (30.214)  30.214 

Buonconsiglio 4 S.r.l.  Crediti NPL  129.262 

Note Senior, 

Mezzanine e 

Junior  

140.093 (10.831)  10.831 

 

 

C.5 Attività di serv icer ð cartolarizzazioni proprie: incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei 

titoli emessi dalla società veicolo per la cartolarizzazione  

 

La tabella non è avvalorata in quanto alla data del bilancio non esistono saldi riconducibili alla posta in 

og getto . 
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D. INFORMATIVA SULLE ENTITÀ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE (DIVERSE 

DALLE SOCIETÀ VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE) 

Informazioni di natura qualitativa  

Le interessenze della Banca in entità strutturate non consolidate sono limitate a quot e di OICR sottoscritte.  

Informazioni di natura quantitativa  

D. Informativa sulle entità strutturate non consolidate contabilmente (diverse dalle società veicolo per la 

cartolarizzazione)  
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VOCI DI 

BILANCIO/ 

TIPOLOGIA 

DI ENTITÀ 

STRUTTURATA 

Portafogli 

contabil i 

del l'attivo  

Totale 

Attività  

(A)  

Portafogli 

contabili 

del passivo  

Totale 

passività 

(B) 

Valore 

contabile 

netto  

(C=A -B) 

Esposizione 

massima al 

rischio di 

perdita  

(D) 

Differenza 

tra 

esposizione 

al rischio di 

perdita e 

valore 

contabile  

(E=D-C)  

1. SOCIETÀ 

VEICOLO 
       

 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  
 

Passività 

finanziarie 

detenute per 

la 

negoziazione  

    

 

Attività finanziarie 

designate al fair 

value  
 Titoli     

 

Attività finanziarie 

obbligatoriamente 

valutate al fair 

value  

 
Debiti v s 

Clientela      

 

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulla redditività 

complessiva  

 

Passività 

finanziarie 

designate al 

fair value  

    

 

Attività valutate al 

costo 

ammortizzato  
      

 Crediti vs Clientela        

2. OICR  
 

 (173

) 
  

 

 (173

) 
     (173)  

 

Attività finanziarie 

detenute per la 

negoziazione  
 

Passività 

finanziarie 

detenute per 

la 

negoziazione  

    

 

Attività finanziarie 

designate al fair 

value  
 Titoli     

 

Attività finanziarie 

obbligatoriamente 

valutate al fair 

value  

 

 (173

) 

Debi ti verso 

la clientela      

 

Attività finanziarie 

valutate al fair 

value con impatto 

sulla redditività 

complessiva  

 

Passività 

finanziarie 

designate al 

fair value  

    

 

Attività valutate al 

costo 

ammortizzato  
      

 Crediti vs Clientela        
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E. OPERAZIONI DI CESSIONE 

A. Attività finanziarie cedute e non cancellate integralmente  

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non presenta operazioni ascrivibili a tale fattispecie.  

B. Attività finanziarie cedute e cancellate integralmente con rilevazion e del continuo 

coinvolgimento (continuing involvement)  

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non presenta operaz ioni di cessione di attività finanziarie 

cancellate integralmente, di cui occorre rilevare in bilancio il relativo continuo coinvolgim en to (òcontinuing 

involvement ó). 

C. Attività finanziarie cedute e cancellate integralmente  

Cessione pro -soluto di crediti non performing  

 

Nel corso del 202 1 la Banca ha partecipato ad unõoperazione di cartolarizzazione di crediti òmultioriginato ró ai 

sensi della L.130/199, avente per oggett o crediti non performing  (sofferenze) derivanti da contratti stipulati 

con clienti residenti in Italia (cd. òBuonconsiglio 4ó). La transazione prevede lõacquisizione della GACS ovvero 

la garanzia dello Stato sulla cession e delle sofferenze.  

Più in dettagl io, lõoperazione ha visto la cessione pro-soluto di portafogli di crediti in sofferenza ( secured  e/o 

unsecured ) erogati dalla Banca e da altri 37 Istituti  Finanziari ( 28 appartenenti al Gruppo Cassa Centrale) a 

clienti, pe r un Gross Book Value complessivo  di 578.719.097 Euro.  

Gli arrangers  dellõoperazione sono stati: Intesa San Paolo  e Centrale Credit Solutions  Srl (società del Gruppo 

Cassa Centrale), questõultima ha rivestito anche il ruolo di advisor per le banche del Gruppo Cassa Centrale. 

Lõoperazione ha comportato la creazione di una società veicolo appositamente costituita ai sensi dalla 

L.130/99, denominata Buonconsiglio 4, nella quale la Banca non detiene interessenze, né suoi dipendenti 

rivestono ruoli societari.  Il Master Servicer del veicolo di cartolarizzazione è Prelios Credit Servicing S.p.A., 

mentre Prelios Credit Solutions  S.p.A. ricopre il ruolo di Special Servicer.  

Lõoperazione ¯ stata effettuata principalmente con lõobiettivo di migliorare la qualit¨ degli attivi essendo 

prevista la cance llazione degli asset non performing  dai bilanci degli Originators . A seguito di specifica analisi 

tecnica ¯ infatti emerso che lõoperazione descritta soddisfa i criteri per lõeliminazione contabile degli asset dal 

bilanci o della Banca secondo quanto dispos to dallõIFRS 9. 

Lõoperazione si ¯ concretizzata per mezzo di pi½ contratti tra loro collegati il cui schema ¯ di seguito 

rappresentato:  

cessione pro -soluto, da parte delle banche òOriginators ó, di un portafoglio di credit i in sofferenza 

individuati in òbloccoó; 

acquisizione dei crediti da parte del cessionario/emittente ð la società veicolo Buonconsiglio 4 S.r.l. - ed 

emissione da parte di questõultimo di titoli (ABS ð Asset Based Securities ) ca ratterizzate da un diverso 

g rado di rimborsabilità al fine di reperire mezzi finanziari;  

sottoscrizione integrale dei titoli Senior da parte delle banche òOriginators ó; 
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sottoscrizione dei titoli  Mezzanine e Junior da parte delle Banche e successiva vendita  del 95% dei titoli ad 

un te rzo investitore istituzionale ( Buckthorn Financing DAC  il cui Asset Manager  è Investment 

Management L.P .). La parte residuale (5%) resta nel portafoglio dei singoli òOriginators ó al fine 

dellõassolvimento della òRetention Rule ó. 

Le banche originator , al fine  della costituzione delle riserve iniziali necessarie allõavvio dellõattivit¨ del veicolo 

di cartolarizzazione (Buonconsiglio 4 s.r.l.) hanno deliberato una linea di credito (Finanziamento a Ricorso 

Limitato) pari a  52 mila eu ro, il cui rientro è previst o con una seniority appena superiore a quella dei titoli di 

classe A (Senior).  

Come indicato, la societ¨ veicolo ha finanziato lõacquisto di crediti mediante emissione di titoli obbligazionari 

suddivisi in classi . I titoli seni or sono dotati di rating (BB B) assegnato da tre Agenzie ( ARC, DBRS e Scope). Le 

caratteristiche delle tre tipologie di titoli emessi sono le seguenti:  

¶ Titoli di classe A (titoli Senior): Ob bligazioni a tasso variabile Euribor 6 mesi, maggiorato di uno spre ad 

pari allo 0, 40% annuo, pe r un valore complessivo di 1 17,7 milioni di Euro e scadenza Gennaio 204 2.; 

¶ Titoli di classe B (titoli Mezzanine ): Obbligazioni a tasso variabile Euribor 6 mesi, maggiorato di uno 

spread pari al 10,0% annuo, per un valore complessivo di 16,5 milioni di Euro  e scadenza Gennaio 

2042;  

¶ Titoli di classe J (titoli Junior ): Obbligazioni a tasso variabile Euribor 6 mesi, magg iorato di uno spread pari 

al 15,00% annuo più un rendimento variabile (residuo dopo aver pagato i senior items ) per un valore 

complessivo di 54,893 milioni di Euro e scadenza Gennaio 204 2. 

Il 14 dicembre 202 1 i predetti titoli Senior, Mezzanine e Junior so no stati sottoscritti pro quota dalle banche 

òOriginators ò in ragione del prezzo ricevuto da ciascuna e in data 15 dicembre 202 1 (data regolam en to 

contabile 1 7 dicembre 202 1) il 95% dei titoli Mezzanine e Junior è stato venduto a Buckthorn Financing  DAC  

co n Asset Manager  è Investment Management L.P ., investitore istituzionale terzo .  

I titoli sottoscritti dalla Banca ammontano a 966 mila Euro pe r i Senior, a 135 mila Euro per i Mezzanine e a 56 

mila euro per i Junior.  

Alle diverse tipologie di titoli è stato attribuito un diverso grado di subordinazione nella definizione delle priorità 

nei pagamenti, sia per il capitale che per gli interessi.  

Il rimborso dei titoli è previsto con la modalità pass through . Ad ogni data di pagamento le quote capitale di 

rimborso degli attivi vengono prioritariamente destinate al rimborso dei titoli Senior. La seconda tranche di titoli 

(Mezzanine) è subordinata nel r imborso alla precedente e la terza tranche di titoli (junior) è subordinata nel 

rimborso alle prime due.   

Il rimborso del capitale dei titoli di classe J è quindi ultimo nella gerarchia dei pagamenti, sia in caso di 

rimborso anticipato che in caso di esti nzione naturale dei titoli.  

Complessivamente lõoperazione ha comportato la cessione di posizioni in sofferenza per una quota capitale 

lorda di 4.057 migliaia di euro e coperta da rettifiche di valore per 2.932 migliaia di euro. Il prezzo di cessione è 

stat o nominalmente pari a 1.113 migliaia di euro, mentre vanno anche aggiunte le perdite derivanti dalla 

vendita d elle tranches Mezzanine e Junior agli Investitori terzi, pari a 132 mila euro.  

Complessivamente pertanto lõoperazione ha comportato lõiscrizione di una perdita a voce 100 di conto 

economico per 144 mila euro.  

 

D. Operazioni di covered bond  

Le informazioni  non sono fornite in quanto alla data di bilancio non esistono saldi riconducibili alla posta in 

oggetto.  
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F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

 

Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non utilizza modelli interni di portaf oglio per la 

misurazione dellõesposizione al rischio di credito. Per considerazioni pi½ specifiche si rinvia a quanto riportato 

nella Sezione 1 ð Rischio di credito, Informazioni di natura qualitativa, 2.2 Sistemi di gestione, misurazione e 

controllo.  
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SEZIONE 2 ð RISCHI DI MERCATO 

2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO ð PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 

DI VIGILANZA 

Informazioni di nat ura qualitativa  

A. Aspetti generali  

Nel corso dellõesercizio la Banca  ha stabilito che lõattivit¨ del portafoglio di negoziazione fosse limitata ai soli 

strumenti finanziari detenuti per finalità di intermediazione con clientela bancaria e non bancaria e a gl i 

strumenti derivati stipulati per la copertura di rischi (quali ad esempio operazioni a termine su cambi a i fini di 

intermediazione con clientela o derivati connessi con la fair value option ). 

 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio  d i tasso di interesse e del rischio di 

prezzo  

Rischio di tasso di interesse ð Portafoglio di negoziazione di  vigilanza  

La misurazione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio di negoziazione di vigilanza viene supportata 

dalla reportistica forni ta  giornalmente dalla Direzione Risk Management  della Capogruppo , che evidenzia il 

valore a rischio dellõinvestimento (c.d. VaR, Value at Risk ). Questo è calcolato con gli applicativi e con 

metodo storico tramite Riskmetrics, su un orizzonte temporale di d ieci giorni e con un intervallo di confidenza 

al 99%, tenendo in  considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano 

lõesposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio 

cambio e il rischio inflazione). Il calcolo delle volatilità e delle correlazioni viene effettuato ipotizzando una 

distribuzione futura dei rendimenti dei fattori di rischio uguale a quella evidenziatasi a  livello storico in un 

determinato orizzonte temporale.  

A supporto della definizione  della struttura dei propri limiti interni, di scelte strategiche importanti, o di 

specifiche analisi sono disponibili simulazioni di acquisti e vendite di strumenti finanziari allõinterno della  propria 

asset allocation , ottenendo un calcolo aggiornato del la nuova esposizione al rischio sia in termini di VaR che 

di effective duration . 

Il monitoraggio dellõesposizione al rischio di mercato ¯ inoltre effettuato anche tramite la metodologia 

Montec ar lo fat -tailed , che utilizza una procedura di simulazione dei r endimenti dei fattori di rischio sulla base 

dei dati di volatilità e correlazione passati, generando 10.000 scenari casuali coerenti con la situazione di 

mercato. Unõulteriore misura introdotta per valutare il rischio di mercato è lõexpected shortfall, cal colata sia 

con metodo storico che con metodo Montecarlo.    

Attraverso la reportistica vengono poi monitorate ulteriori statistiche di rischio ricavate dal VaR (quali il 

marginal VaR , lõincrem en tal VaR  e il conditional VaR ), misure di sensitività degli str umenti di reddito ( effective 

duration ) e analisi legate allõevoluzione delle correlazioni fra i diversi fattori di rischio presenti. 
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Le analisi sono disponibili a diversi livelli di dettaglio:  sulla totalit¨ del portafoglio di negoziazione ed allõinterno 

di questõultimo sui raggruppamenti per tipologia di strumento (azioni, fondi, titoli a tasso fisso e a tasso variabile 

governativo, titoli sovranazionali e titoli corporate ), fino ai singoli ti to li presenti.  

Di particolare rilevanza ¯ inoltre lõattivit¨ di backtesting  del modello di VaR utilizzato giornalmente, effettuata 

sullõintero portafoglio titoli di propriet¨ confrontando il VaR ð calcolato al 99% e sullõorizzonte temporale 

giornaliero ð c on  le effettive  variazioni del valore di mercato teorico del portafoglio.  

Quotidianamente  sono disponibili stress test sul valore di mercato teorico del portafoglio titoli di proprietà 

attraverso i quali si studiano le variazioni innanzi a determinati scen ar i di mercato del controvalore teorico del 

portafoglio di negoziazione e dei diversi raggruppamenti di strumenti ivi presenti (azioni, fondi, titoli a tasso fisso 

e a tasso variabile governativo, titoli sovranazionali e titoli corporate ). Nellõambito delle strategie di governo 

del rischio, per una completa e migliore analisi del portafoglio vengono monitorati diversi scenari sul fronte 

obbligazionario e azionario.  

La reportistica descritta viene monitorata dall õArea Risk Management e presentata trimestral me nte  al 

Consig lio di Amministrazione.  

È in aggiunta attivo un alert  automatico per mail in caso di superamento delle soglie di attenzione e/o dei 

limiti massimi definiti nel Regolamento di Gruppo per la gestione del rischio di mercato e controparte.  

Il mod ello di misur azione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 

rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.  

Rischio di prezzo ð Portafoglio di negoziazione di vi gi lanza  

In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interesse - portafoglio di negoziazione di vigilanza, 

la misurazione del rischio di prezzo sul portafoglio di negoziazione di vigilanza viene supportata dalla 

reportistica fornita dall a Direzione Risk Management, che evidenzia il valore a rischio dellõinvestimento (VaR). 

Questi è calcolato con gli applicativi e con metodo storico tramite  RiskMetrics, su un orizzonte temporale di 

dieci giorni e con un intervallo di confidenza al 99%, ten en do in conside razione le volatilità e le correlazioni tra 

i diversi fattori di rischio che determinano lõesposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (rischio 

tasso, rischio azionario, rischio cambio, rischio inflazione).  

Al 31 dicembre 202 1 non erano pre senti titoli allõinterno del portafoglio di negoziazione, secondo le indicazioni 

di strategia condivise allõinterno del Gruppo.  

 

Informazioni di natura quantitativa  

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di 

riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari  

Non risulta avvalorata la presente tabella.  

 

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e 

indici az ionari pe r i principali Paesi del mercato di quotazione  

Non risulta avvalorata la presente tabella.  
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3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie per lõanalisi della 

sensitività  

La misurazione del rischio di prezzo sul p ortafogli o bancario viene supportata dalla reportistica fornita dalla 

Direzione Risk Management, che evidenzia il valore a rischio dellõinvestimento (VaR). Questi ¯ calcolato con 

gli applicativi e con metodo storico tramite  RiskMetrics, su un orizzonte tem po rale di  dieci giorni e con un 

intervallo di confidenza al 99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di 

rischio che determinano lõesposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il 

rischio azionario, il rischio cambio e il rischio inflazione).  

La misurazione del VaR è disponibile quotidianamente per il monitoraggio e le valutazioni operative  ed è  

calcolata su diversi gradi di dettaglio che oltre al portafoglio totale con siderano quello Bancario, i business 

model , i diversi raggruppamenti per tipologia di strumento (azioni, fondi, titoli a tasso fisso e a tasso variabile 

governativo, titoli sovranazionali e titoli corporate ), fino ai singoli titoli presenti.  

Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 

rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.  

 

2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO - PORTAFOGLIO BANCARIO 

Informazioni di natura qualitativa  

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 

interesse e del rischio di prezzo  

Rischio di tasso di interesse ð Portafoglio Bancario  

 

Principali fonti del rischio di t asso di interesse  

Le fonti del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono individuabili principalmente nei processi 

del credito, della raccolta e della finanza, essendo il portafoglio bancario costituito prevalentemente da 

crediti e dalle va rie forme di raccolta dalla clientela.  

In particolare, il rischio di tasso di interesse da òfair valueó trae origine dalle poste a tasso fisso, mentre il rischio 

di tasso di interesse da òflussi finanziarió trae origine dalle poste a tasso variabile. 

Tuttavia, nellõambito delle poste a vista sono normalmente ravvisabili comportamenti asimmetrici a seconda 

che si considerino le voci del passivo o quelle dellõattivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una 

maggiore vischiosità, afferiscono prin cipalmen te  al rischio da òfair valueó, le seconde, pi½ sensibili ai 

mutamenti del mercato, sono riconducibili al rischio da òflussi finanziarió. 

 

Processi interni di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso  

La Banca ha posto in essere opportun e misure  d i attenuazione e controllo finalizzate a evitare la possibilità 

che vengano assunte posizioni eccedenti un determinato livello di rischio obiettivo.  

Tali misure di attenuazione e controllo trovano codificazione nellõambito delle normative aziendali volte  a  

disegnare processi di monitoraggio fondati su limiti di posizione e sistemi di soglie di attenzione in termini di 

capitale interno al superamento delle quali scatta lõattivazione di opportune azioni correttive. 
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A tale proposito sono state defini te:  

poli tiche e procedure di gestione del rischio di tasso d'interesse coerenti con la natura e la complessità 

dell'attività svolta;  

metriche di misurazione coerenti con la metodologia di misurazione del rischio adottata dalla Banca, sulla 

base delle quali  è stato  definito un sistema di early warning  che consente la tempestiva individuazione 

e attivazione delle idonee misure correttive;  

limiti operativi e disposizioni procedurali interne volti al mantenimento dell'esposizione entro livelli coerenti 

con la p olitica ge stionale  e con la soglia di attenzione prevista dalla normativa prudenziale.  

Dal punto di vista organizzativo la Banca ha individuato nell õArea Risk Management la struttura deputata a 

presidiare tale processo di gestione del rischio di tasso di i nteresse  sul portafoglio bancario.  

Il monitoraggio allõesposizione al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario avviene su base 

trimestrale.  

Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio in termini di variazione del valore eco nomico e  

variazione del margine di interesse, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha stabilito di utilizzare il 

framework  scelto dal Gruppo ; la metodologia di calcolo prevede le seguenti logiche, che sono allineate a 

quanto previsto dalle linee guida EBA ( GL-2018-02): 

analisi di sensitività al valore economico: il motore di calcolo permette di quantificare la differenza di 

valore tra discounted cash flow delle poste di bilancio  utilizzando una curva senza shock  ed una con 

shock . I rapporti possono essere el ab orati individualmente oppure essere aggregati sulla base delle 

caratteristiche finanziarie specifiche degli stessi;  

analisi di sensitività al margine: il motore di calcolo permette di quantificare la differenza del margine di 

interesse a  fronte di uno sp ec ifico scenario di shock  dei tassi, ipotizzando il reinvestimento dei flussi in 

scadenza o di quelli che rivedono il tasso (rapporti indicizzati) ai tassi forward  in un orizzonte temporale 

predefinito (ad esempio dodici mesi);  

trattamento  modelli comporta me ntali: il motore di calcolo consente di tenere conto nelle analisi (sia al 

valore che al margine) dei modelli comportamentali; normalmente vengono utilizzati quello delle poste 

a vista.  

 

La Banca determina il capitale interno del rischio  di tasso di inte resse secondo il modello della variazione di 

valore economico sopra illustrato, applicando uno shock di tassi parallelo di +/ - 200 punti base.  

Ulteriori scenari di stress sono determinati per valutare gli impatti derivanti da shift di cur va non paralleli 

(steepening, flattening, short rates up and down ). 

Lõindicatore di rischiosit¨ ¯ rappresentato nel RAS dal rapporto tra il capitale interno cos³ calcolato e il valore 

dei Fondi Propri. A livello consolidato la Capogruppo monitora il posizionamento del Grup po  anche in 

relazione al valore del CET1 ed alla soglia di attenzione del 15% fissata dalle linee guida EBA.  Nel caso in cui 

lõindicatore di rischiosit¨ sfori le soglie previste nel RAS, la Banca attiva opportune iniziative di rientro. 

 

Rischio di prezzo ð Portafoglio Bancario  

In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interesse - portafoglio di negoziazione di vigilanza, 

la misurazione del rischio di prezzo sul portafoglio bancario viene supportata dalla reporti stica fornita dalla 

Direzione Risk Managemen t, che evidenzia il valore a rischio dellõinvestimento (VaR). Questi ¯ calcolato con 

gli applicativi e con metodo storico tramite  RiskMetrics, su un orizzonte temporale di dieci giorni e con un 

intervallo di conf idenza al 99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di 
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rischio che determinano lõesposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il 

rischio azionario, il rischio cambio e  il rischio inflazione) .  

La misurazione del VaR è disponibile quotidianamente per il monitoraggio e le valutazioni operative effettuate 

da parte dell õArea Risk Management ed è calcolata su diversi gradi di dettaglio che oltre al portafoglio totale 

conside rano quello Bancario, i business model  diversi raggruppamenti per tipologia di strumento (azioni, fondi, 

titoli a tasso fisso e a tasso variabile governativo, titoli sovranazionali e titoli corporate ), fino ai singoli titoli 

presenti.  

Il modello di misuraz ione del rischio descri tt o non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 

rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.  

Il controllo dellõaffidabilit¨ del modello avviene attraverso unõattività di backtesting  teor ico, che verifica la 

variazione giornaliera del valore di mercato del portafoglio bancario, calcolato dal modello con la stima 

della perdita attesa ad un giorno. Lõutilizzo del metodo storico ¯ stato introdotto nel corso del 2021, a partire 

dal mese di apr ile; a partire da tale data, a livello di portafoglio consolidato il nuovo modello  non ha 

evidenziato sforamenti.  

Nel corso del 2021 nel prospetto del VaR è continuata la quantificazione del rischio emittente per i titoli di 

Stato italiani e quindi del ris ch io paese, intesa come VaR relativo al solo risk factor  espresso dal differenziale fra 

curva dei titoli governativi italiani e la curva risk -free, intesa come la curva monetaria di riferimento per ogni 

divisa in cui è espres so lo strumento obbligazionario . Sono state altresì introdotte le metriche di VaR ed 

Expected Shortfall  calcolate sul solo comparto titoli di Stato Italiani.  
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Informazioni di natura quantitativa  

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (pe r data di riprezzamen to) delle 

attività e delle passività finanziarie  - Euro 
 

TIPOLOGIA/DURATA 

RESIDUA 
A vista  

Fino a 3 

mesi  

Da oltre 

3 mesi 

fino a 6 

mesi  

Da oltre 

6 mesi a 

fino a 1 

anno  

Da oltre 

1 anno 

fino a 5 

anni  

Da oltre 

5 anni 

fino a 10 

anni  

Oltre 10 

anni  
Durata 

indeterm inata  

1. ATTIVITÀ PER CASSA 83.945 303.384 88.265 28.281 89.841 19.067 56.285  

1.1 Titoli di debito   60.315 80.199 4.604 64.786 2.171 29.748  

- con opzione di rimborso 

anticipato   966    32 -  

- altri   59.349 80.199 4.604 64.786 2.139 29.748  

1.2 Finanziamenti a banche  33.970 4.580 1.087 20.006   1.432  

1.3 Finanziamenti a clientela  49.974 238.489 6.979 3.671 25.054 16.896 25.106  

- c/c  29.296 - - - 153 - -  

- altri finanziamenti  20.678 238.489 6.979 3.671 24.901 16.896 25.105  

- con opzione di 

rimborso antic ipato  
- - - - - - -  

- altri  20.678 238.489 6.979 3.671 24.901 16.896 25.105  

2. PASSIVITÀ PER CASSA 445.940 9.070 6.333 5.170 167.985    

2.1 Debiti verso clientela  444.846 1.819 1.565 3.309 3.567    

- c/c  439.852  42 7 36    

- altri debit i 4.994 1.819 1.523 3.302 3.531    

- con opzione di 

rimborso anticipato          

- altri  4.994 1.819 1.523 3.302 3.531    

2.2 Debiti verso banche  1.093    124.289    

- c/c  1.093        

- altri debiti      124.289    

2.3 Titoli di debito   7.251 4.768 1.861 40.129    

- con opzione di rimborso 

anticipato          

- altri   7.251 4.768 1.861 40.129    

2.4 Altre passività          

- con opzione di rimborso 

anticipato          

- altri          
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TIPOLOGIA/DURATA 

RESIDUA 
A vista  

Fino a 3 

mesi  

Da oltre 

3 me si 

fino a 6 

mesi  

Da oltre 

6 mesi a 

fino a 1 

anno  

Da oltre 

1 anno 

fino a 5 

anni  

Da oltre 

5 anni 

fino a 10 

anni  

Oltre 10 

anni  
Durata 

indeterminata  

3. DERIVATI FINANZIARI 

3.1 Con titolo sottostante          

- Opzioni          

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni cor te          

- Altri derivati          

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          

3.2 Senza titolo sottostante          

- Opzioni          

+ Posizioni lunghe  20 4.527 4.511 8.526 7.113 1.999 2.419  

+ Posizioni corte  306 28.665 144      

- Altri derivati          

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          

4. ALTRE OPERAZIONI FUORI BILANCIO 

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          
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Altre Valute  
 

TIPOLOGIA/DURATA 

RESIDUA 
A vista  

Fino a 3 

mesi  

Da ol tre 

3 mesi  

fino a 6 

mesi  

Da oltre 

6 mesi a 

fino a 1 

anno  

Da oltre 

1 anno 

fino a 5 

anni  

Da oltre 

5 anni 

fino a 10 

anni  

Oltre 10 

anni  
Durata 

indeterminata  

1. ATTIVITÀ PER CASSA  141 6 6 6    

1.1 Titoli di debito          

- con opzione di rimborso 

anticipat o         

- altri          

1.2 Finanziamenti a banche    6 6 6    

1.3 Finanziamenti a clientela   141       

- c/c          

- altri finanziamenti   141       

- con opzione di 

rimborso anticipato          

- altri   141       

2. PASSIVITÀ PER CASSA 2.539 75       

2.1 Debiti verso clientela  2.539        

- c/c  2.539        

- altri debiti          

- con opzione di 

rimborso anticipato          

- altri          

2.2 Debiti verso banche   75       

- c/c          

- altri debiti   75       

2.3 Titoli di debito          

- co n opzione di rimborso 

anticipato          

- altri          

2.4 Altre passività          

- con opzione di rimborso 

anticipato          

- altri          
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TIPOLOGIA/DURATA 

RESIDUA 
A vista  

Fino a 3 

mesi  

Da oltre 

3 mesi 

fino a 6 

mesi  

Da oltre 

6 mesi  a 

fino a 1 

anno  

Da oltre 

1 anno 

fino a 5 

anni  

Da oltre 

5 anni 

fino a 10 

anni  

Oltre 10 

anni  
Durata 

indeterminata  

3. DERIVATI FINANZIARI 

3.1 Con titolo sottostante          

- Opzioni          

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          

- Altri derivati          

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          

3.2 Senza titolo sottostante          

- Opzioni          

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          

- Altri derivati          

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          

4. ALTRE OPERAZIONI FUORI BILANCIO 

+ Posizioni lunghe          

+ Posizioni corte          
 

 

 

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività  

A fini gestionali la Banca quantifica mensilmente gli impatti derivanti da shock di curva paralleli e non paralleli, 

sia per la variazione di valore economico, sia per la variazione del margine di interesse.  

 

Sulla base delle analisi al 31 dicembre 202 1, nellõipotesi di un aumento dei tassi di interesse nella misura di +/ -

100 punti base, sono riportati gli effetti relativi alla variazione del valore economico e del margine di interesse, 

rapportati poi al valore dei Fondi Propri di fine anno e al valore del margine di interesse prospettico 

(questõultimo calcolato su un orizzonte  temporale di 12 mesi e con lõipotesi di reinvestimento delle poste in 

scadenza alle condizioni di mercato definite nello scenario previsionale).  
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VARIAZIONE VALORE ECONOMICO Scenario + 100 punti base  Scenario -100 punti base  

Portafoglio Bancario:  crediti  -12.560 7.138 

Portafoglio Bancario: titoli  -7.898 4.606 

Altre attività  -125 74 

Passività 21.827 -12.882 

Totale 1.244 -1.064 

   

Fondi Propri  48.700 48.700 

Impatto % su fondi propri  2,55% -2,18% 

 

 

VARIAZIONE MARGINE DI INTERESSE Scenario + 100 punti ba se Scenario -100 punti base  

Portafoglio Bancario: crediti  2.311 -783 

Portafoglio Bancario: titoli  637 -158 

Altre attività  17 -8 

Passività -2.314 1.035 

Totale 651 86 

   

Margine di interesse prospettico  11.265 11.265 

Impatto % su margine di  interesse  prospettico  5,78% 0,76% 
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2.3 RISCHIO DI CAMBIO 

Informazioni di natura qualitativa  

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio  

In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interes se - porta foglio di negoziazione di vi gilanza, 

la misurazione del rischio di cambio relativa agli strumenti di reddito in divisa detenuti viene supportata dalla 

reportistica fornita dalla Direzione Risk Management, che evidenzia il valore a rischio dellõinvestimento  (VaR). 

Questo è calcolato c on gli applicativi e con metodo storico tramite RiskMetrics, su un orizzonte temporale di 

dieci giorni e con un intervallo di confidenza al 99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra 

i diversi fattori di rischio che determinano lõesposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali 

il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio cambio e il rischio inflazione).  

Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizza to per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 

rappresenta uno strumento a supporto dell a gestione e del controllo interno del rischio.  

B. Attività di copertura del rischio di cambio  

 

Lõattivit¨ di copertura del rischio cambio avviene attraverso unõattenta politica di sostanziale pareggiamento 

delle posizioni in valuta rilevate.  
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Informazioni di natura quantitativa  

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati  

 

 

VOCI  

Valute  

USD GBP CHF CAD  JPY 
ALTRE 

VALUTE 

A. Attività finanziarie  84    75  

A.1 Titoli di debito        

A.2 Titoli di capitale        

A.3 Finanziamenti a banche  18      

A.4 Finanziamenti a clientela  66    75  

A.5 Altre attività finanziarie        

B. Altre attività  2.353 57 86 2 3 175 

C. Passività finanziarie  2.319 16 67   75 137 

C.1 Debiti verso banche      75  

C.2 Debiti verso clientela  2.319 16 67   137 

C.3 Titoli di debito        

C.4 Altre passività finanziarie        

D. Altre passività        

E. Derivati finanziari        

- Opzio ni       

+ Posizioni lunghe        

+ Posizioni corte        

- Altri derivati        

+ Posizioni lunghe        

+ Posizioni corte        

Totale attività  2.437 57 86 2  78 175 

Totale passività  2.319 16 67  75 137 

Sbilancio (+/ -) 117 41 19 2 3 38 
 

 

2. Mode lli intern i e altre metodologie per l'analisi di sensitività  

Lõesposizione complessiva al rischio di cambio della Banca ¯ molto contenuta: non sono riportati quindi gli 

effetti di variazioni dei tassi di cambio sul margine di intermediazione, sul risultato  di eserci zio e sul patrimonio 

netto, nonché i risultati delle analisi di scenario.  
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SEZIONE 3 ð GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 

Fattispecie non presente alla data di riferimento del presente bilancio.  
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SEZIONE 4 ð RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Informazioni di natura qualitativ a 

A. ASPETTI GENERALI, PROCESSI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO DI 

LIQUIDITÀ 

Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di 

pagamento a causa del lõincapacità di reperire nuovi fondi e/o di vendere proprie attività sul mercato 

(funding liquidity risk ), ovvero di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte a tali impegni 

(market liquidity risk ). Il funding liquidity risk , a sua volta , può ess ere distinto tra: (i) mismat ching liquidity risk , 

consistente nel rischio connesso al differente profilo temporale delle entrate e delle uscite di cassa 

determinato dal disallineamento delle scadenze delle attività e delle passività finanziarie di  (e fuori ) bilancio; 

(ii) contingency  liquidity risk , ossia il rischio che eventi inattesi possano richiedere un ammontare di disponibilità 

liquide maggiore di quello stimato come necessario e (iii) margin calls liquidity risk , ossia il rischio che la Banc a, 

a fron te di variazioni avverse del  fair value degli strumenti finanziari, sia contrattualmente chiamata a 

ripristinare i margini di riferimento mediante collateral /margini per cassa.  

A tale proposito si evidenzia che il Regolamento Delegato della Commis sione Europea (UE) n. 61/2015 ha 

introdotto il Requisito di Copertura della Liquidità ( Liquidity Coverage Requirement - LCR) per gli enti creditizi 

(nel seguito anche òRD-LCRó). LõLCR ¯ una regola di breve termine volta a garantire la disponibilit¨ da parte 

delle s ingole banche di attività li quide che consentano la sopravvivenza delle stesse nel breve/brevissimo 

termine in caso di stress acuto, senza ricorrere al mercato. Lõindicatore compara le attivit¨ liquide a 

disposizione della Banca con i deflussi di cassa net ti (differenza tra deflussi e afflussi lordi) attesi su un orizzonte 

temporale di trenta giorni, questõultimi sviluppati tenendo conto di uno scenario di stress predefinito. LõRD-LCR 

è entrato in vigore il 1° ottobre 2015 e, dopo una introduzione graduale a partire dal 1° gennaio 201 8 deve 

essere rispettato un requisito del 100%. LõRD-LCR integra e, in parte, modifica quanto previsto in materia dal 

Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) che prevede esclusivamente obblighi di natura segnaletica.  

Il rischio di l iquidità può essere generato  da diversi fattori sia interni, sia esterni alla Banca. Le fonti del rischio di 

liquidità possono, pertanto, essere distinte nelle seguenti macro -categorie:  

endogene: rappresentate da eventi negativi specifici della Ba nca (ad e s. deterioramento del merito  

creditizio della Banca e perdita di fiducia da parte dei creditori);  

esogene: quando lõorigine del rischio ¯ riconducibile ad eventi negativi non direttamente controllabili da 

parte della Banca (crisi politiche, crisi finanziar ie, eventi catastrofici, etc .) che determinano situazioni di 

tensione di liquidità sui mercati;  

combinazioni delle precedenti.  

Lõidentificazione dei fattori da cui viene generato il rischio di liquidit¨ si realizza attraverso: 

lõanalisi della distribuzione  temporale dei flussi di cassa delle attività e delle passività finanziarie nonché 

delle operazioni fuori bilancio;  

lõindividuazione: 

delle poste che non presentano una scadenza definita (poste a vista e a revoca);  

degli strumenti finanziari che i ncorporan o componenti opzionali (e splicite o implicite) che possono 

modificare lõentit¨ e/o la distribuzione temporale dei flussi di cassa (ad esempio, opzioni di rimborso 

anticipato);  

degli strumenti finanziari che per natura determinano flussi di cassa v ariabili in funzione dellõandamento 

di specifici sottostanti (ad esempio, strumenti derivati);  
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lõanalisi del livello di seniority  degli strumenti finanziari.  

 

I processi in cui il rischio di liquidità della Banca si origina sono rappresentati principalment e dai pro cessi della 

Finanza/Tesoreria, della Raccolta e del Credito.  

La regolamentazione interna sulla gestione del rischio di liquidità risponde ai requisiti previsti dalle disposizioni 

di vigilanza e garantisce la coerenza tra le misurazioni gestionali e quelle regolamentar i. 

La Banca adotta un sistema di governo e gestione del rischio di liquidità che, in conformità alle disposizioni 

delle Autorità di Vigilanza e sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio di Amministrazione , persegue gli 

obiettiv i di: 

disporre di liq uidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella condizione di far fronte ai propri 

impegni di pagamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia di stress;  

finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di  mercato correnti e p rospettiche.  

A tal fine, nella sua funzione di organo di supervisione strategica, il Consiglio di Amministrazione della Banca 

definisce le strategie, politiche, responsabilità, processi, obiettivi di rischio, soglie di tolleranza e lim iti 

allõesposizione a l rischio di liquidità (operativa e strutturale), nonché strumenti per la gestione del rischio 

liquidità ð connessi allõappartenenza al Gruppo Bancario Cooperativo - formalizzando la propria normativa 

interna in materia di governo e di  gestione  del rischio  di liquidità.  

La liquidità della Banca è gestita dal lõArea Finanza conformemente ai citati indirizzi strategici. A tal fine essa si 

avvale delle previsioni di impegno rilevate tramite le procedure interne ove reperire informazioni su fabbisogn i 

e disponib ilità di liquidità di tipo previsionale. Sono definiti i presidi organizzativi del rischio di liquidità in termini 

di controlli di linea e attività in capo alle funzioni di controllo di II e III livello. Il controllo del rischio di liq uidità è 

di competenz a della D irezione Risk Management , ed  è finalizzato a verificare la disponibilità di riserve di 

liquidità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine e la diversificazione delle fonti di finanziamento 

nonché, al tempo st esso, il mantenimento  di un sostanziale equilibrio fra le scadenze di impieghi e raccolta nel 

medio/lungo termine.  

La Banca intende perseguire un duplice obiettivo:  

la gestione della liquidità operativa finalizzata a verificare la capacità della Banca di f ar fronte  agli 

impegn i di pagamento per cassa, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi);  

la gestione della liquidità strutturale volte a mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e 

attività a medio/lungo termine (oltre i 12 m esi). 

La Banca ha str utturato il presidio della liquidità operativa di breve periodo su due livelli:  

il primo livello prevede il presidio giornaliero  della posizione di tesoreria;  

il secondo livello prevede il presidio mensile della complessiva posizione d i liquidi tà operativa .  

 

Con riferimento al presidio mensile della complessiva posizione di liquidità operativa la Banca utilizza la 

reportistica di analisi prodotta periodicamente . 

La misurazione e il monitoraggio mensile della posizione di liquidità oper ativa avv engono attraverso:  

lõindicatore LCR, per la posizione di liquidit¨ a 30 giorni, cos³ come determinato sulla base di quanto 

prescritto dal RD -LCR e trasmesso (secondo lo schema elaborato dallõEBA) su base mensile allõautorit¨ 

di vigilanza;  

la propr ia pos izione di liquidit¨ mediante lõindicatore time to survival , volto a misurare la capacità di 

coprire lo sbilancio di liquidit¨ generato dallõoperativit¨ inerziale delle poste di bilancio; 

un set di indicatori sintetici finalizzati ad evidenziare vulne rabili tà nella posizione di liquidità della Banca in 

riferimento al grado di concentrazione degli impieghi e della raccolta verso le principali controparti;  

lõanalisi del livello di asset encumbrance  e quantificazione delle attività prontamente monetizzabi li. 
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Lõesposizione della Banca a flussi di cassa in uscita inattesi riguardano principalmente:  

le poste che non presentano una scadenza definita (in primis conti correnti passivi e depositi liberi);  

le passività a scadenza (certificati di deposito, deposit i vinc ola ti) che, su richiesta del depositante, possono 

essere rimborsate anticipatamente;  

le obbligazioni di propria emissione, per le quali la Banca opera al fine di garantirne la liquidità sul mercato 

secondario;  

gli impegni di scambio di garanzie reali  derivant i dagli accordi di marginazione relativi allõoperativit¨ in 

derivati OTC;  

i margini disponibili sulle linee di credito concesse;  

Con riferimento alla gestione della liquidità strutturale la Banca utilizza la reportistica di analisi disponibile 

men silmente.  

 

Lõindicatore net stable funding ratio,  costituito dal rapporto fra le fonti di provvista stabili e le attività a medio -

lungo termine, viene rilevato mensilmente da, fonte segnaletica e da fonte gestionale e con applicazione 

delle percentuali pre viste dal  Regolamento UE 2019/876 (CRR2) a partire dalla data del 30 giugno 2021.  

Ai fini di valutare la propria vulnerabilità alle situazioni di tensione di liquidità eccezionali ma plausibili, la Banca 

calcola e monitora lõindicatore LCR cos³ come determinato sulla base di quanto prescritto dallõRD-LCR e 

trasmesso (secondo lo schema elaborato dallõEBA) su base mensile allõAutorit¨ di Vigilanza. Periodicamente 

sono inoltre condotte delle prove di stress di scenario . Questi ultimi, condotti secondo un appro c cio che mira 

a peggiorare le percentuali applicate alle voci più significative facendo riferimento ad una metodologia di 

carattere normativo , contemplano due scenari di crisi di liquidità, di mercato/sistemica, e specifica della 

singola banca. In partico lare, la Banca effettua lõanalisi di stress estendendo lo scenario contemplato dalla 

regolamentazione dellõLCR, con lõobiettivo di valutare lõimpatto di prove di carico aggiuntive. 

A partire dal  2020 è stato introdotto anche uno scenario aggiuntivo legato a lla crisi pandemica, che prevede 

la riduzione delle componenti di afflusso rispetto a quelle standard per tenere conto dellõeffetto delle 

moratorie.  

Le risultanze delle analisi effettuate vengono presentate trimestralmente al Comitato Rischi.  Il posizionamento 

della Banca relativamente alla liquidità operativa e strutturale viene altresì rendicontato con frequenza 

trimestrale.  

Inoltre, sono stati individuati degli indicatori di preallarme di crisi, sistemica/di mercato, ossia un insieme di 

rilevazioni di  natura q ualitativa e quantitativa utili per lõindividuazione di segnali che evidenzino un potenziale 

incremento dellõesposizione al rischio di liquidit¨. Tali indicatori rappresentano, unitariamente ai risultati 

derivanti dalla misurazione del rischio di liquidità , un elemento informativo importante per lõattivazione delle 

misure di attenuazione del rischio di liquidità.  

Sul tema del Contingency Funding Plan (nel seguito anche òCFPó), ossia di procedure organizzative e 

operative da attivare per fronteggiar e situazioni di allerta o crisi di liquidità, è opportuno evidenziare che la 

gestio ne è stata accentrata presso la Capogruppo ; ne consegue che a fronte di eventuali criticità sul profilo 

della liquidità riscontrate a livello di singole banche appartenenti al Gruppo , è la Capogruppo che interviene 

utilizzando le risorse a disposizione dellõintero Gruppo. Il CFP si attiva dunque solo nel caso in cui emerga una 

problematica a livello di valori consolidati del Gruppo Cassa Centrale.  Nel CFP del Gruppo sono def initi gli  

stati di non ordinaria operatività ed i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione (ruoli e 

responsa bilità degli organi e delle unità organizzative aziendali coinvolti, indicatori di preallarme di crisi 

sistemica e specifica, proce dure di m onitoraggio e di attivazione degli stati di non ordinaria operatività, 

strategie e strumenti di gestione delle crisi ).      
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La Banca, tradizionalmente, ha registrato una consistente disponibilità di risorse liquide in virtù della 

composizione del proprio buffer  di liquidità, formato prevalentemente da strumenti finanziari di alta qualità  ed  

eligible  per operazioni di ri finanziamento con lõEurosistema. 

Il ricorso al rifinanziamento presso la BCE ammonta a 124,4 milioni di Euro ed è rappresentato esc lusivamen te  

da raccolta riveniente dalla partecipazione alle operazioni di prestito denominate Targeted Longer Term 

Refinanci ng Operations  (TLTRO). 

  

La significativa crescita delle riserve di liquidità stanziabili presso la Banca Centrale Europea è da met tere in 

relazione anche allõattivazione di operazioni di autocartolarizzazione di crediti in bonis. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni di natura quantitativa  

Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività fina nziarie  - 

EURO 



 

 

 

 

 

321 

EuroVOCI/ SCAGLIONI TEMPORALI 

A
 v

is
ta

 

D
a

 o
lt
re

 1
 g

io
rn

o
 

a
 7

 g
io

rn
i

 

D
a

 o
lt
re

 7
 g

io
rn

i 

a
 1

5
 g

io
rn

i
 

D
a

 o
lt
re

 1
5

 
g

io
rn

i 

a
 1

 m
e

s
e

 

D
a

 o
lt
re

 1
 m

e
s
e

 

fi
n

o
  
3

 m
e

s
i
 

      

A. ATTIVITÀ PER CASSA 27.846 1.621 1.487 3.217 12.783 

A.1 Titoli di Stato  96  14 270 351 

A.2 Altri titoli di debito  1   1 31 

A.3 Quote OICR  173     

A.4 Finanziamenti  27.576 1.621 1.472 2.946 12.401 

- Banche       

- Clientela  27.576 1.621 1.472 2.946 12.401 

B. PASSIVITÀ PER CASSA 446.022 460 259 223 3.276 

B.1 Depositi e conti c orrenti  445.935 460 259 223 765 

- Banche  1.093     

- Clientela  444.842 460 259 223 765 

B.2 Titoli di debito      2.511 

B.3 Altre passività  87     

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"      

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.4 Impegni a erogare  fondi       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate       

C.6 Garanzie finanziarie ricevute       

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.8 Deriva ti creditizi senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       
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VOCI/ SCAGLIONI TEMPORALI 
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A. ATTIVITÀ PER CASSA 16.224 59.499 288.146 222.986 4.631 

A.1 Titoli di Stato  2.642 16.544 165.536 43.439  

A.2 Altri titoli di debito  36 300 1.933 2.842 50 

A.3 Quote OICR       

A.4 Finanziamenti  13.547 42.654 120.677 176.704 4.581 

- Banche  1.087 20.009  1.435 4.581 

- Clientela  12.460 22.646 120.677 175.269  

B. PASSIVITÀ PER CASSA 6.417 10.191 168.276   

B.1 Depositi e conti correnti  1.563 3.249 3.805   

- Banche       

- Clientela  1.563 3.249 3.805   

B.2 Titoli di debito  4.849 6.858 40.026   

B.3 Altre passività  5 84 124.445   

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"      

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate       

C.6 Ga ranzie finanz iarie ricevute       

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       
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Altre Valute  
 

VOCI/ SC AGLIONI TEMPORALI 

A
 v

is
ta

 

D
a

 o
lt
re

 1
 

g
io

rn
o

 

a
 7

 g
io

rn
i

 

D
a

 o
lt
re

 7
 g

io
rn

i 

a
 1

5
 g

io
rn

i
 

D
a

 o
lt
re

 1
5

 g
io

rn
i 

a
 1

 m
e

s
e

 

D
a

 o
lt
re

 1
 m

e
s
e

 

fi
n

o
  
3

 m
e

s
i
 

      

A. ATTIVITÀ PER CASSA    66 76 

A.1 Titoli di Stato       

A.2 Altri titoli di debito       

A.3 Qu ote OICR       

A.4 Finanziamenti     66 76 

- Banche       

- Clientela     66 76 

B. PASSIVITÀ PER CASSA 2.539    75 

B.1 Depositi e conti correnti  2.539    75 

- Banche      75 

- Clientela  2.539     

B.2 Titoli di debito       

B.3 Altre passività       

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"      

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.3 Depositi e finanziam enti  da ricevere       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.4 Impegni a erogare fondi       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate       

C.6 Garanzie finanziarie ricevute       

C.7 Deriva ti credit izi con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       
 

 



 

 

 

 

 

324 

 

VOCI/ SCAGLIONI TEMPORALI 
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A. ATTIVITÀ PER CASSA 5 5 5   

A.1 Titoli di Stato       

A.2 Altri titoli di debito       

A.3 Quote OICR       

A.4 Finanziamenti  5 5 5   

- Banche  5 5 5   

- Clien tela       

B. PASSIVITÀ PER CASSA      

B.1 Depositi e conti correnti       

- Banche       

- Clientela       

B.2 Titoli di debito       

B.3 Altre passività       

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"      

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.4 Impeg ni irrevocabili a erogare fondi       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate       

C.6 Garanzie finanziarie ricevute       

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni c orte       

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale       

- Posizioni lunghe       

- Posizioni corte       
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OPERAZIONI DI AUTOCARTOLARIZZAZIONE 

 

 

¶ Operazione BCC SME Finance 1  

Con il proposito di incrementare lõammontare di attivit¨ finanziari e elig ible  per le operazioni di rifinanziamento 

con lõEurosistema e, quindi, di rafforzare la propria posizione di liquidità, la Banca ha posto in essere, nel corso 

dellõesercizio 2012, una operazione di cartolarizzazione multioriginator  con il supp orto di  Cassa  Centrale Banca  

S.p.A. 

Lõoperazione, denominata BCC SME Finance 1, ha previsto lõemissione di titoli senior  in unica tranche  da parte 

della società veicolo BCC SME Finance 1 S.r.l., per un importo complessivo pari a 1 miliardo e 533 milioni di  

Euro.  

Lõoperazione, inoltre, ha previsto il contestuale riacquisto da parte delle banche originator  del complesso 

delle passività emess e dalla società veicolo. La Banca ha, pertanto, sottoscritto il 2,41% d i tali passività, pari a 

Euro 52.788 migliaia di  euro.  

Lõoperazione di cartolarizzazione che è stata finalizzata il 10 agosto 2012, ha previsto la cessione di mutui in 

bonis erogati a p iccole e medie imprese da parte di 27 Banche di Credito Cooperativo e di Mediocredito 

Trentino Alto Adige S.p.A. ad una  societ à vei c olo appositamente costituita.  
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SEZIONE 5 ð RISCHI OPERATIVI 

Informazioni di natura qualitativa  

A. ASPETTI GENERALI, PROCESSI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

OPERATIVO 

Il rischio operativo, così come definito dalla regolamenta zione p ruden ziale, è il rischio di subire perdite 

derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi 

esogeni.  

Tale definizione include il rischio legale (ovvero il rischio di subire perdite der ivanti da vi olazioni di leggi o 

regolamenti, da responsabilità contrattuale o extra -contrattuale ovvero da altre controversie), ma non 

co nsidera quello di reputazione e quello strategico.  

Il rischio operativo si riferisce, dunque, a diverse tipologie di ev enti ch e non  sono singolarmente rilevanti e che 

vengono quantificati congiuntamente per lõintera categoria di rischio. 

Il rischio operati vo, connaturato nellõesercizio dellõattivit¨ bancaria, ¯ generato trasversalmente da tutti i 

processi aziendali. In gen erale, le pr incipali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle 

frodi interne, alle frodi esterne, ai rapporti  di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i 

clienti ovvero alla natura o caratteristiche de i prodo tti, a i danni da eventi esterni e alla disfunzione dei sistemi 

informatici e a carenze nel trattamento delle operazioni o nella ge stione dei processi, nonché perdite dovute 

alle relazioni con controparti commerciali e fornitori.  

Nellõambito dei rischi ope rativ i, risultano significative le seguenti sottocategorie di rischio, enucleate dalle 

stesse disposizioni di vigilanza:  

il rischio informatico, ossia il rischio di incorrere in perdite economiche, di reputazione e di quote di mercato 

in relazione a llõutilizzo di tecnologia dellõinformazione e della comunicazione (Information and 

Communication Technology  ð ICT); 

il rischio di esterna lizzazione, ossia il rischio legato alla scelta di esternalizzare a terzi fornitori lo svolgimento 

di una o più attivit à azien dali.  

In quanto rischio trasversale rispetto ai processi, il rischio operativo trova i presidi di controllo e di attenuazione 

nella disciplina in vigore (regolamenti, disposizioni attuative, deleghe), che opera soprattutto in ottica 

preventiva. Sull a base di ta le disciplina sono poi impostati specifici controlli di linea a verifica ed ulteriore 

presidio di tale tipologia di rischio.  

La disciplina in vigore ¯ trasferita anche nelle procedure informatiche con lõobiettivo di presidiare, nel 

continuo, la  corret ta at tribuzione delle abilitazioni ed il rispetto delle segregazioni funzionali in coerenza con i 

ruoli. 

Disciplina e controlli di  linea sono regolamentati dal Consiglio di Amministrazione, attuati dalla direzione e 

aggiornati, ordinariamente, dai r esponsa bili specialistici.  

Con riferimento ai presidi organizzativi, poi, assume rilevanza lõistituzione della funzione di conformità 

(Compliance), deputata al presidio ed al controllo del rispetto delle norme e che fornisce un supporto nella 

prevenzione e  gestio ne de l rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, di riportare perdite 

rilevanti conseguenti all a violazione di normativa esterna (leggi o regolamenti) o interna (statuto, codici di 

condotta, codici di autodisciplina).  
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Sono, inol tre, pr evisti controlli di secondo livello inerenti alle verifiche sui rischi connessi alla gestione del sistema 

informativ o e allõoperativit¨ dei dipendenti. 

Il processo di gestione del rischio operativo si articola nelle seguenti fasi:  

identificazione e valutazione , che comprende le attività di rilevazione, raccolta e classificazione delle 

informazioni quantitative e qualitative relative al rischio operativo; tali rischi sono costantemente e 

chiaramente identificati, segnalati e riportat i ai vertici azien dali;  

misurazione, che comprende lõattivit¨ di determinazione dellõesposizione al rischio operativo effettuata 

sulla base delle informazioni raccolte nella fase di identificazione;  

monitoraggio e controllo , che comprende le attività conce rnenti il regolare  monitoraggio  del profilo del 

rischio operativo e dellõesposizione a perdite rilevanti, attraverso la previsione di un regolare flusso 

informativo che promuova una gestione attiva del rischio;  

gestione del rischio , che comprende le attivi tà finalizzate al contenimento del rischio operativo 

coerentemente con la propensione al rischio stabilito, attuate int ervenendo su fattori di rischio 

significativi o attraverso il loro trasferimento, tramite lõutilizzo di coperture assicurative o altri strumenti;  

reporting , attività vo lta alla predisposizione di informazioni da trasmettere agli organi aziendali (ivi compr esi 

quelli di controllo) e a tutte le strutture aziendali coinvolte, in merito ai rischi assunti o assumibili.  

 

Nel corso dellõesercizio la Banca  ha implem entato un framework  per la rilevazione degli eventi di perdita 

operativa e dei relativi effetti econo mici.  

Vi sono, infine, i controlli di terzo livello, effettuati dalla Direzione Internal Audit che periodicamente esamina la 

funzionalità  del sistema dei c ontrolli nell õambito dei vari processi aziendali.  

Nellõambito del complessivo assessment , con specif ico riferimento alla componente di rischio legata 

allõesternalizzazione di processi/attivit¨ aziendali si evidenzia che la Banca si avvale, in via prevalen te dei 

servizi offerti da lla Capogruppo  e dalle sue società strumentali. Queste circostanze costituis cono una 

mitigazione dei rischi assunti dalla Banca nellõesternalizzazione di funzioni di controllo od operative importanti. 

Con riguardo  a tutti i profili  di esternali zzazione in essere, sono state attivate le modalità atte ad accertare il 

corretto svolgi mento delle attività da parte del fornitore predisponendo, in funzione delle diverse tipologie, 

differenti livelli di protezione contratt uale e di controll o con riguard o allõelenco delle esternalizzazioni di 

funzioni operative importanti e di funzioni azie ndali di controllo.  

La Banca mantiene internamente la competenza richiesta per controllare efficacemente le funzioni operative 

important i esternalizzate ( nel seguito a nche òFOIó) e per gestire i rischi connessi con lõesternalizzazione, inclusi 

quelli deri vanti da potenziali conflitti di interessi del fornitore di servizi. In tale ambito, è stato individuato 

allõinterno dellõorganizzazione, un referente inte rno per ciasc una delle attività esternalizzate, dotato di 

adeguati requisiti di professionalità, resp onsabile del controllo del livello dei servizi prestati dallõoutsourcer  e 

sanciti nei rispettivi contratti di esternalizzazione e dellõinformativa agli org ani aziendali  sullo stato e 

lõandamento delle funzioni esternalizzate. 

Con riferimento alla misurazio ne regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, 

in considerazione dei propri profili organizzativi, o perativi e dimensi onali, ha del iberato lõapplicazione del 

metodo base ( Basic Indicator Approach  ð BIA). 

Sulla base di t ale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando 

il coefficiente regolamentare del 15% alla media delle u ltime tre oss ervazioni su base annuale di un indicatore 

del volume di operatività aziendale (c.d. ind icatore rilevante, riferito alla situazione di fine esercizio).  

Qualora da una delle osservazioni risulti che lõindicatore rilevante ¯ negativo o nullo, no n si tiene co nto di 

questo dato nel calcolo della media triennale.  
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Rientra tra i presidi a mitigazione di tali rischi anche lõadozione di un Piano di continuit¨ operativa e di 

emergenza volto a cautelare la Banca a fronte di eventi criti ci che possono inf iciarne la pi ena operatività.  

 

Informazioni di natura quantitativa  

 

 

 

ANNO  Importo  

Anno T  16.763 

Anno T-1  15.608 

Anno T-2  15.457 

MEDIA INDICATORE RILEVANTE ULTIMI 3 ESERCIZI  15.943 

REQUISITO PATRIMONIALE (15% DELLA MEDIA)  2.391 
 

 

 

Ai fini inform ativi si segn ala che detta misurazione esprime un requisito patrimoniale di 2.391 migliaia di euro, 

con riferimento alla data del 31 dicembre 2021.  

 

Rischio legale  

La Banca, nello svolgimento della propria attività possono essere coinvolt e in contenziosi e  procedimenti  di 

natura legale. A fronte di tali contenziosi e procedimenti, sono stati appostati congrui accantonamenti in 

bilancio in base alla ricostruzione degli importi potenzialmente a rischio, alla valutazione della rischio sità 

eff ettuata in funzion e del grado d i òprobabilit¨ó e/o òpossibilit¨ó così come definiti dal Principio Contabile IAS 

37 e tenendo conto della più consolidata giurisprudenza in merito. Pertanto, per quanto non sia possibile 

prevederne con certezza lõesito finale , si ritiene che l õeventuale risultato sfavorevole di detti procedi menti non 

avrebbe, sia singolarmente che complessivamente, un effetto negativo rilevante sulla situazione finanziaria ed 

economica della Banca. Per informazioni maggiormente dettagl iate si rimanda a quanto r iportato nell a Parte 

B, Sezione 10 ð Fondi per ri schi e oneri.  
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SEZIONE 1 ð IL PATRIMONIO DELLõIMPRESA 

Informazioni di natura qualitativa  

Il patrimonio costituisce il principale presidio a fronte dei rischi aziendali connessi allõattività della Ban ca. 

Rappresenta un fondamentale parametro di riferimento per le valutazioni di solvibilità, condotte dalle autorità 

di vigilanza e dal mercato, e costituisce il miglior elemento per unõefficace gestione, sia in chiave strategica 

che d i operati vità corrente , in quanto elemento finanziario in grado di assorbire le possibili perdite prodotte 

dallõesposizione della Banca a tutti i rischi assunti. Inoltre, assume un ruolo rilevante anche in termini di 

garanzia nei confronti dei depositanti e dei cre ditori in gen erale.  

Gli organismi di Vigilanza internazionali e locali hanno stabilito a tal fine, prescrizioni rigorose per la 

determinazione del patrimonio regolamentare e dei requisiti patrimoniali minimi che gli enti creditizi sono 

tenuti a ri spettare.  

Il patrimoni o al quale la Banca fa riferimento è quello definito dal Regolamento UE n.575/2013 (CRR) nella 

nozione dei Fondi Propri e si articola nelle seguenti componenti:  

capitale di classe 1 (Tier 1 - T1), costituito dal capitale primario di c lasse 1 (Common Equity  Tier 1 ð CET 1) e 

dal capitale aggiuntivo di classe 1(Additional Tier 1 ð AT1); 

capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2). 

In esso, particolare rilievo è rappresentato da:  

una politica attenta di distribuzione degli utili, che in ottemperanza alle d isposizioni del settore, 

comportano un accontamento rilevante alle riserve di utili da parte della Banca;  

una gestione oculata degli investimenti, che tiene conto della rischiosità delle controparti;  

un eventuale piano di rafforzamento p atrimoniale tramite  emissioni di  strumenti di capitale e titoli 

subordinati.  

Tutto ci¸, viene perseguito nellõambito del rispetto dellõadeguatezza patrimoniale determinando il livello di 

capitale interno necessario a fronteggiare i rischi assunti, in ottic a attuale e prospet tica, nonché in situazioni di 

stress, e tenendo conto degli obiettivi e delle strategie aziendali nei contesti in cui la Banca opera. Tali 

valutazioni vengono effettuate annualmente in concomitanza della definizione degli obiettivi di bu dget e 

allõoccorrenza, in vista di operazioni di carattere straordinario che interessano lõistituto. 

Almeno trimestralmente, inoltre, viene verificato il rispetto dei requisiti patrimoniali minimi, previsti dalle 

disposizioni pro tempore vigenti, di cui al lõ art. 92 del CRR. 

Alla data di  riferimento del presente bilancio, la Banca presenta:  

un rapporto tra capitale primario di classe 1 - CET1 - ed attività di rischio ponderate (CET 1 ratio) pari al 

20,07%;  

un rapporto tra capitale di classe 1 ed attività di rischio ponderate  (coefficient e di capitale di classe 1 ð 

Tier 1 ratio) pari al 20,07%;  

un rapporto tra fondi propri ed attività di rischio ponderate (coefficiente di capitale totale) pari al 20,07%. 

La consistenza dei fondi propri risulta pienamente capiente su tutti e t re i livelli vincolanti di capitale e 

adeguata alla copertura del Ca pital Conservation Buffer . 
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Informazioni di natura quantitativa  

B.1 Patrimonio dellõimpresa: composizione 

 

   

VOCI DEL PATRIMONIO NETTO 
Importo  Importo  

31/12/2021  31/12/2020  

1. Capita le 1.282 1.295 

2. Sovrapprezzi di emissione  654 653 

3. Riserve 41.267 39.271 

- di utili  41.267 39.271 

a) legale  45.110 43.114 

b) statutaria    

c) azioni proprie    

d) altre  (3.842) (3.842) 

- altre    

4. Strumenti di capitale    

5. (Azioni proprie)    

6. Riserve da valutazione:  873 934 

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva  
480 479 

- Coperture di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva  
  

- Attività finanziar ie (diverse d ai titoli di capitale) valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva  
407 454 

- Attività materiali    

- Attività immateriali    

- Copertura di investimenti esteri    

- Copertura dei flussi finanziari    

- Strumenti di coper tura [element i non designati]    

- Differenze di cambio    

- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione    

- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 

(variazioni del proprio merito creditizio)  
  

- Utili (perdit e) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti  (191) (176) 

- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 

patrimonio netto  
  

- Leggi speciali di rivalutazione  177 177 

7. Utile (perdita) d'eserci zio 2.274 2.160 

Totale  46.350 44.313 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: composizione  

 

     

ATTIVITÀ/VALORI 

Totale  31/12/2021  Totale  31/12/2020  

Riserva positi va  Riserva ne gativa  Riserva positiva  Riserva negativa  

1. Titoli di debito  420 (13) 456 (2) 

2. Titoli di capitale  488 (8) 488 (9) 

3. Finanziamenti      

Totale   908   (21)  944   (11) 

     
 

 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate  al fair valu e con impatto sulla 

redditività complessiva: variazioni annue  

 

    

    

 
Titoli di 

debito  

Titoli di 

capitale  
Finanziamenti  

1. ESISTENZE INIZIALI 454 479 - 

2. VARIAZIONI POSITIVE 1.262 42 - 

2.1 Incrementi di Fair Value  1.025 1 - 

2.2 Retti fiche di valo re per rischio di credito  9 X - 

2.3 Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo  - X - 

2.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di capitale)  - - - 

2.5 Altre Variazioni  228 41 - 

3. VARIAZIONI NEGATIVE 1.309 41 - 

3.1 Riduzioni di Fair Value  963 - - 

3.2 Riprese di valore per rischio di credito  7 - - 

3.3 Rigiro a conto economico da riserve positivo: da realizzo  136 X - 

3.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di capitale)  - - - 

3.5 Altre Va riazioni  203 41 - 

4. RIMANENZE FINALI 407 480 - 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

333 

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue  

 

VOCI DI BILANCIO  31/12/2021  31/12/2020  

1. ESISTENZE INIZIALI   (176)    (164)  

2. VARIAZIONI POSITIVE  28  40 

2.1 Utili attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti    -  5 

2.2 Altre variazioni   28  35 

2.3 Operazioni di aggregazione aziendale    -   - 

3. VARIAZIONI NEGATIVE   (43)   (52) 

3.1 Perdite attuariali relative a piani previdenzi ali a benefic i definiti    -   - 

3.2 Altre variazioni    (43)   (52) 

3.3 Operazioni di aggregazione aziendale    -   - 

4. RIMANENZE FINALI   (191)    (176)  
 

 

 

SEZIONE 2 ð I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

In merito al contenuto della presente se zione, si fa rinvio allõinformativa sui fondi propri e sullõadeguatezza 

patrimoniale contenuta nellõinformativa al pubblico (òTerzo Pilastroó), predisposta su base consolidata dalla 

Capogruppo C assa Centrale Banca Credito Cooperativo Italiano S.p.A.  ai sensi del Regola mento ( UE) n. 

575/2013 del 26 giugno 2013 (CRR).  
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SEZIONE 1 ð OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE LõESERCIZIO 

Nel corso dellõesercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazione di imprese o rami dõazienda, 

come di sciplinate ai  sensi dellõIFRS 3, e neanche operazioni di aggregazione con soggetti sottoposti a 

comune controllo (cd. òBusiness combination between entities under common controló). 

SEZIONE 2 ð OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELLõESERCIZIO 

Successivamente a lla chiusura dellõesercizio 2021 e fino alla data di approvazione del progetto di bilancio da 

parte del Consiglio di Amministrazione la Banca non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o 

rami dõazienda, come disciplinate ai sensi dellõIFRS 3, e neanche operazioni di aggreg azione con soggetti 

sottoposti a comune controllo (cd. business combination between entities under common control ). 

SEZIONE 3 - RETTIFICHE RETROSPETTIVE 

Nel corso dellõesercizio 2021 non sono state rilevate rettifich e relative ad  aggregazioni aziendali ver ificatesi 

nello stesso esercizio o in esercizi precedenti.  
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La Banca, nel rispetto delle procedure previste dalla normativa di settore, ha adottato il òRegolamento di 

Gruppo per la gesti one delle ope razioni con soggetti collegatió.   

Il predetto Regolamento, che tiene conto di quanto previsto dalla Circolare di Ban ca dõItalia n. 263 del 27 

dicembre 2006 e successivi aggiornamenti, ha lo scopo di disciplinare lõindividuazione, lõapprovazione e 

lõesecuzione delle Operazioni con Soggetti Collegati poste in essere dalla Capogruppo, dalle Banche Affiliate 

e dalle Società  del Gruppo, nonché gli assetti organizzativi e il sistema dei controlli interni di cui il Gruppo si 

dota al fine di preservar e lõintegrit¨ dei processi decisionali nelle Operazioni con Soggetti Collegati, 

garantendo il costante rispetto dei limiti prudenz iali e delle procedure deliberative stabiliti dalla predetta 

Circolare di Banca dõItalia. 

Ai fini più strettamente contabili r ilevano altre s³ le disposizioni dello òIAS 24 ð Informativa di bilancio sulle 

operazioni con parti correlateó per le quali la Banca ha recepito le indicazioni fornite a livello di Gruppo Cassa 

Centrale  in tema di individuazione del relativo perimetro.  

Più in dettaglio , nellõambito della normativa interna del Gruppo Cassa Centrale , vengono identificate come 

parti correlate:  

Persone f isiche:  

1) dirigenti con responsabilità strategiche (compresi gli Amministratori) dell'entità che redige il bilancio:  

¶ dirigenti c on responsabi lità strategiche sono i soggetti che hanno il potere e la responsabilità, 

direttamente o indirettamente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività 

della Società;  

2) i familiari stretti dei òdirigenti con responsabilit¨ strategicheó: 

¶ si considerano familiari stretti di una persona quei familiari che ci si attende possano  influenzare, 

o essere influenzati, da tale persona nei loro rapporti con lõentit¨, tra cui: 

o i figli e il coniuge (anche se legalmente separato) o il conv ivente di que lla persona;  

o i figli del coniuge o del convivente di quella persona;  

o i soggetti a carico di quella persona o a carico del coniuge o del convivente di quella 

persona;  

o i fratelli, le sorelle, i genitori, i nonni e i nipoti ð anche se non convive nti - di quel la persona.  

3) persona che ha influenza notevole sulla entità che redige il bilancio.  

Persone giuridiche : 

1) entità che ha influenza notevole sulla entità che redige il bilancio;  

2) entità su cui una persona identificata al punto precedente (Persone fi siche) ha unõinfluenza significativa 

o è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche della stessa (o di una sua controllante);  

3) entit¨ che ha il controllo o il controllo congiunto dellõentit¨ che redige il bilancio; 

4) entità controllata o controllata con giuntamente d a uno dei soggetti di cui al punto precedente 

(Persone fisiche);  

5) le società/BCC app artenenti al Gruppo Cassa Centrale (controllate ed a controllo congiunto diretto 

e/o indiretto);  

6) le società collegate e le joint venture nonché le loro controll ate;  

7) entità c he è una joint venture di una terza entità e l'entità che redige il bilancio è una collegata della 

terza entità;  

8) i piani per benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro a favore dei dipendenti del Gruppo o di 

un'entità correlata.  
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1. Informazioni sui  compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche   

I dirigenti con responsabil ità strategiche sono i soggetti che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o 

indirettamente, della pianificazione, della direzione e del controllo d elle attività della Società.   

 

Rientrano tra questi soggetti : 

Il Direttore Generale, i componenti  del Consiglio di Amministrazione, i Sindac i. 

 

La tabella che segue riporta, in ossequio a quanto richiesto dal par. 17 dello IAS 24, lõammontare dei 

compensi corrisposti nellõesercizio ai componenti degli Organi di Amministrazione e Controllo nonché i 

com pensi relativi agli altri dirigenti con responsabilit¨ strategiche che rientrano nella nozione di òparte 

correlataó. 

 

 

         

 

ORGANI DI 

AMMINISTRAZ. 
ORGANI DI CONTROLLO ALTRI MANAGERS TOTALE AL 31/12/2021  

Importo di 

Competenza  

Importo 

corrisposto  

Imp orto di 

Competenza  

Importo 

corrisposto  

Importo di 

Competenza  

Importo 

corrisposto  

Importo di 

Competenza  

Importo 

corrisposto  

Salari e altri 

benefici a breve 

termine  
 180  180  89  89  249  249  517  517 

Benefici 

successivi al 

rapporto di 

lavoro 

(previdenzi ali, 

assicurazioni, 

ecc)  

        

Altri benefici a 

lungo termine          

Indennità per la 

cessazione del 

rapporto di 

lavoro  

        

Pagamenti in 

azioni          

Totale   180  180  89  89  249  249  517  517 
 

 

 



 

 

 

 

 

339 

 

2. Informazioni sulle transazioni con parti  correlate  

La tabella che segue riporta le informazioni sui rapporti patrimoniali ed economici intercorsi nel periodo di 

riferimento con le parti correlate.  

 

       

 Attivo  Passivo 
Garanzie 

rilasciate  

Garanzie 

ricevute  
Ricavi  Costi  

Capogruppo   31.725  124.896   1.700  1.480  436 

Controllate   525     582  

Collegate        

Amministratori e Dirigenti   441  316  50  338  7  

Altre parti correlate   870  12.209  2.516  689  41  25 

Totale   33.561  137.421  2.566  2.727  2.110  461 
 

 

Si precisa che le òAltre parti correlateó includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri 

Dirigenti con responsabilità strategica, nonché le società con trollate, sottoposte a controllo congiunto e 

collegate dei medesimi sogg etti o dei loro stretti f amiliari.  

Le operazioni con parti correlate non hanno una incidenza significativa sulla situazione patrimoniale e 

finanziaria, sul risultato economico e sui f lussi finanziari della Banca.   

 

Nel corso dellõesercizio non risultano rettifiche di valore anal itiche o perdite per crediti verso parti correlate. Sui 

crediti verso parti correlate è stata applicata unicamente la svalutazione collettiva come previsto dal lõIFRS 9. 

I rapporti e le operazioni intercorse con le parti correlate s ono riconducibili allõordinaria attività di credito e di 

servizio, si sono normalmente sviluppati nel corso dellõesercizio in funzione delle esigenze od utilit¨ contingenti, 

nellõinteresse comune delle parti. Le condizioni applicate ai singoli rapporti ed alle operazioni con tali 

controparti non si discostano da quelle correnti di mercato, ovvero sono allineate, qualora ne ricorrano i 

presupposti, alle condizioni applicate al personale dipendente.   
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ALTRE INFORMAZIONI ð SOCIETÀ CHE ESERCITA ATTIVITÀ DI DIREZIONE E 

COORDINAMENTO 

Denominazione della Capogruppo  

Cassa Centrale Banca ð Credito Cooperativo Italiano S.p.A. , Sede legale V ia G. Segantini, 5 ð 38122 Trento 

(TN)  

Dati e conomici e patrimoniali  

Ai sensi dellõart. 2497 bis c.c., vengono esposti i dati essenziali dellõultimo bilancio approvato (chiuso al 

31.12.2020) dalla controllante . 

Stato Patrimoniale sintetico  

(importi in migliaia di euro)  

Voci dell'attivo  31/12/ 20 

Cassa e disponibilità liquide  180.749 

Attività finanziarie  23.186.363 

Partecipazioni  248.002 

Atti vità materiali ed immateriali  24.201 

Altre attività  260.369 

Totale attivo  23.899.684 

 

(Importi in migliaia di euro)  

Voci del passivo  31/12/ 20 

Passività finanziarie  22.399.764 

Altre passività  343.512 

Trattamento di fine rapporto del personale  1.951 

Fondi p er rischi ed oneri  20.531 

Patrimonio netto  1.133.926 

Totale Passivo  23.899.684 

Conto Economico sintetico  

(importi in migliaia di euro)  

Voci di Cont o Economico  31/12/ 20 

Margine di interesse  41.752 

Commissioni nette  81.401 

Dividendi  33.942 

Ricavi netti dell'attività di negoziazione  15.473 

Margine di intermediazione  172.568 

Rettifiche/riprese di valore nette  (20.521) 

Risultato della gestione fin anziaria  152.047 

Oneri di gestione  (147.421) 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  1.421 

Altri proventi (oneri)  32.936 

Utile (Perdita) dalla cessione di investimenti e partecipazioni  (22) 

Risultato corrente lordo  38.961 

Imposte sul reddit o (3.093) 

Risultato netto  35.868 
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 -  
Accordi d i 

pagamento basa ti su 

propri strumenti 

patrimoniali  
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La  p resente sezione non viene compilata in quanto la Banca non ha in essere accordi di pagamento basati 

su propri strumenti patrimoniali.  
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PARTE L 

 -  
Informativa di settore  
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La  Banca, non essendo quot ata o emittente titoli diffusi, non ¯ tenuta alla compilazione dellõinformativa di 

settore di cui allõIFRS 8. 
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PARTE M 

 -  
Informativa sul leasing  
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SEZIONE 1 ð LOCATARIO 

Informazioni qualitative  

LõIFRS 16 ha uniformato, in capo al locatario, il trattam ento contabile dei  leasing operativi e finanziari, 

imponendo al locatario di rilevare:  

nella situazione patrimoniale -finanziaria: i) una passività di natura finanziaria, che rappresenta il valore 

attuale dei canoni futuri che la società è impegnata a pagar e a fronte del con tratto di locazione, e ii) 

unõattivit¨ che rappresenta il òdiritto dõusoó del bene oggetto di locazione; 

nel Conto Economico: i) gli oneri finanziari connessi alla summenzionata passività finanziaria e ii) gli 

ammortamenti connessi al sum menzionato òdiritto dõusoó.   

Il locatario rileva nel Conto Economico gli interessi derivanti dalla passività per leasing e gli ammortamenti del 

diritto dõuso. Il diritto dõuso ¯ ammortizzato sulla durata effettiva del contratto sottostante. 

Nellõambito degli aspetti contab ili evidenziati, la Banca ha in essere principalmente contratti di leasing relativi 

ad immobili . 

Le scelte applicate dalla Banca  

Le scelte op erate dalla Banca in materia di IFRS 16 sono del tutto coerenti con quelle applicate dallõintero 

Gruppo Cassa Centrale .  

Più in dettaglio, la Banca adotta lõIFRS 16 avvalendosi dellõapproccio prospettico semplificato, che prevede 

lõiscrizione di una passivit¨ per leasing pari al valore attuale dei canoni di locazione futuri e di un diritto dõuso 

di p ari importo. Tale approccio non comporta pertanto un impatto sul patrimonio netto.  

La Banca, adottando lõespediente pratico di cui al Paragrafo 6 del principio IFRS 16, esclude dal perimetro di 

applicazione (i) i contratti con vita utile residua alla data di prima applicazione inferiore a 12 mesi e (ii) i 

contratti aventi ad oggetto beni di valore inferiore a Euro 5.000. Con riferimento a queste due fattispecie, i 

canoni di locazione sono stati  registrati tra i costi operativi nel Conto Economico. La Banca applica lõIFRS 16 

anche agli embedded leases, ovvero ai contratti di natura diversa dalla locazione/leasing/noleggio i quali 

contengono  sostanzialmente locazioni, leasing o noleggi a lungo ter mine.  

Tasso di attualizzazione  

La Banca, in applicazione del pri ncipio IFRS 16, utilizza il tasso medio ponderato della raccolta a scadenza.  

Durata del contratto  

La durata del contratto corrisponde al periodo non annullabile nel quale la  singola società è  soggetta ad 

una obbligazione verso il locatore e ha il diritto allõutilizzo della cosa locata. Fanno parte della durata del 

contratto:  

i periodi coperti dallõopzione di proroga del leasing, se il locatario ha la ragionevole certezza di esercitare 

lõopzione; e  

i periodi coperti dallõopzione di risoluzione del leasing, se il locatario ha la ragionevole certezza di non 

esercitare lõopzione. 

Non fanno parte della durata del contratto i periodi coperti da unõopzione a terminare il contratto bilaterale. 

In quest i casi la durata del contratto è limitata al periodo di notifica  per lõesercizio dellõopzione stessa. 

Componenti di leasing e non leasing  
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La Banca ha valutato di separare le componenti di servizio da quelle di leasing. Le sole componenti di leasing 

partecipano alla definizione della passività per leasing, mentre le com ponenti di servizio mantengono lo stesso 

trattamento contabile degli altri costi operativi.  

Informazioni quantitative  

Tutte le informazioni di natura quantitativa relative ai diritti dõuso acquisiti con il leasing, ai debiti per leasing e 

alle relative com ponenti economiche, sono gi¨ state esposte nellõambito di altre sezioni della presente Nota 

Integrativa.  

Nello specifico:  

le informazioni sui diritti dõuso acquisiti con il leasing sono presenti nella òParte B ð Informazioni sullo Stato 

Patrimoniale, Atti vo, Sezione 8 - Attività materiali e Sezione 9 - Attività immateriali;  

le informazioni sui debiti per leasing sono presenti nella òParte B ð Informazioni sullo Stato Patrimoniale, 

Passivo, Sezione 1 ð Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato ó; 

le informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri connessi con i diritti dõuso acquisiti 

con il leasing, gli utili e le perdite derivanti da operazioni di  vendita e retrolocazione e i proventi 

derivanti da operazioni di sub -leasing sono presenti nella òParte C ð Informazioni sul Conto Economico ó, 

nelle rispettive sezioni.  

 

Si rimanda pertanto alle considerazioni esposte nelle parti informative sopra menzion ate.  
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SEZIONE 2 ð LOCATORE 

Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca.  
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IL PERSONALE  

 

     Dipendenti   77 

       

RESPONSABILI DI DIREZIONE CENTRALE  

Area Amministrativa           Giampiero Garelli 

Area Controllo Crediti e Contenzioso Legale                                         Giampiero Garelli 

Area Commerciale     Franco Tealdi 

Area Crediti          Daniela Artusio 

Area Finanza         Elena Mazzucchi 

Area Risk Management e Controlli Operativi    Gian Luigi Porcaro 

 

Organizzazione ð Sistemi Informativi  Roberto Regis 

Personale      Sabrina Giletta 

Segreteria Generale  - Soci          Luciana Beccaria 

 

RESPONSABILI DI FILIALE  

Pianfei                      Elena Carletto 

Rocca deõ Baldi              Elena Tomatis 

Chiusa di Pesio              Carlo Coffani 

Frabosa Sottana                  Mauro Silvestro 

Madonna delle Grazie             Marziano Bonavia 

Mondoviõ              Simonetta Martinengo 

Morozzo               Marziano Bonavia                                                      

Villanova Mondoviõ       Marziano Bonavia  

Cuneo                             Enrico Alga 

Savona                               Emanuele Bernelli 

Borgio Verezzi                      Giuseppe Formento 

Finale Ligure                Enrico Vadora 

Albisola Superiore    Emanuele Bernelli 
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SEDI E FILI ALI  

     

Sede e Direzione Generale:  PIANFEI ð Via Villanova, 23 ð tel.0174.584611 fax 0174.584612  

 

Sede Secondaria:     ROCCA DEõ BALDI ð Crava Via Umberto I ð tel.0174.587106 fax 0174.588963 

 

Sedi Distaccate:    SAVONA ð Piazza Giulio II, 31 R ð tel. 019.8485781 fax 019.8485789 

 

      BORGIO VEREZZI ð Piazza Marconi, 19-23 ð tel.019.615790 fax019.6186013 

 

 

Filiali:      ALBISOLA SUPERIORE ð Piazza Dante, 1 ð tel. 019.9140101 fax 019.9140100 

 

      CHIUSA DI PESIO ð Piazza V. Veneto, 4 ð tel. 0171.734255 fax 0171.300486 

 

      CUNEO ð Via Cappa, 4 ð Madonna delle Grazie ð tel.0171.346212 fax 0171.300514 

 

      CUNEO ð Piazza Europa, 24 ð tel.0171.694.998 fax 0171.602338 

 

      FINALE LIGURE ð Via Saccone, 8 - tel.019.6898217 fax 019.6898242 

 

      FRABOSA SOTTANA ð Via IV Novembre, 9 -  tel.0174.244666 fax 0174.240921 

 

      MONDOVIõ ð Piazza della Repubblica, 2/b ð tel.0174.552689 fax 0174.552690 

   

      MOROZZO ð Via G.Marconi, 48 ð tel.0171.772515 fax 0171.772465 

 

          VILLANOVA M.VIõ ð Largo Annunziata n.27 ð tel.0174.698383 fax 0174.698448 

 

Sportello Bancomat:   MONDOVIõ ð Ipercoop, Mondovicino 

 


